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Contrattacco Usa al vertice ecologico 
Hanno parlato i leader del mondo 

Bush a Rio 
sfidatutti: 
non si ostacola 



Bush contro tutti al summit di Rio. Con un interven¬ 
to deludente, il presidente Usa ha ribadito il suo no 
alla convenzione sulla biodiversità firmata da tutti i 
paesi. «È una questione di principio, e noi difendia¬ 
mo i principii anche se questo significa restare soli». 
Nessuno però ha scelto di polemizzare apertamen¬ 
te con la posizione Usa. Dal summit emerge una 
conflittualità fra Nord e Sud ma nessuna leadership. 

Sotto rincubo 
di PCrot 

FRANCO FBRRAROTTI 


D ' ov'è finito il «nuovo 
ordine mondiale»? Il li 
presidente degli Stati Uniti li! 
io aveva solennemente ‘i 
proclamato un anno fa, jl 
quando i dubbi allori del- '! 
la guerra del Golfo non 
avevano ameora perduto 
tutto il loro verde sma- ! 
gliante. Più tardi, un docu- 
mento del Pentagono si ;; 
era preoccupato di smor- i 
zare gli entusiasmi degli | 
ingenui che avevano pre- -l 
so quella formula nel suo 1 
senso più generoso e po- 
sitivó. No. Non sf'tràttavà r 
di sviluppare una nuova -i 
coscienza morale su scala ' 
planeteiria. Molto più pro¬ 
saicamente si trattava di 'ì 
difendere, con azioni di i 
polizia, lo statu quo in tut- 
to il mondo. Ma la politica Iji 
ha le sue durezze. Bush sa : 
che non è un picnic. La Ji 
saggezza convenzionale 
ci dice che la politica è f 
l’arte del possibile. Ci ri- ' 
corda anche che i fatti so- 1 
no testardi e che ci sono - 
contraddizioni che non si li 
possono dare per risolte J 
avendole, come si dice, , 
«mediate» solo sul piano ■ 
verbale. ■■■; 

George Bush appare 
oggi preso nella tenaglia ! 
di contraddizioni che non i 
è in grado di dominare. ìi! 
Sul piano interno, ha a ; 
che fare con un'opinione , 
pubblica che è tornata a ; 
considerarlo un «whimp», .1 
cioè un debole, incapace i 
di iniziative, passivo di j 
fronte a una recessione ; 
economica che sembra f 
. interminabile, in una si- I 
tuazione in cui cresce la i 
; ricchezza ma nello stesso ij 
tempo aumenta il numero ;l 
dei disoccupati, dei pre¬ 
cari e dei senzatetto. 11 pa¬ 
radosso è inquietante: la . 
più ricca ; nazione del ' 
mondo ha anche il più al¬ 
to numero di cittadini mi¬ 
serabili e allo sbando, ta- ! 
gitati fuori dal circuito I 
produttivo - . regolare, ' 
esclusi dalla società civile. 
Forse Bush sa che cosa bi- ; 
sognerebbe fare: dar cor- ; 
so ad . un nuovo ■ «Newr ^ 
Deal», sedersi con gli im- ; 
prenditori e con i sindaca-1 
ti e tentare un calibrato : 
piano di rilancio. Dare al¬ 
la gente quello che vuole: 
«jobs». posti di lavoro, non ; 

chiacchiere. .. - ■ • / 

Ma Bush non può agire. I 
È frenato dai grandi inte-. 
ressi consolidati che rap¬ 
presenta ed è inoltre men- ; 
talmente disarmato dal : 
blocco che gli è imposto I 
dalle sue convinzioni dì ' 
stagionato liberista, fidu- ' 
cioso che, alla lunga sca- ’ 
denza, la «mano invisibi- I 
le» del libero mercato ci 1 
guiderà, di per sé, auto- ; 
mattamente verso la ri¬ 
presa. Con una punta di j 
umorismo nero, Keynes 
assicurava che alla lunga 
. scadenza - saremo tutti . 
morti. Forse ba-sterà os- ; 
servare che in un paese in ii 


cui tutti sono assillati dalle 
rate che scadono sono 
poche le famiglie che 
possono aspettare. E del 
resto, lo stesso Bush, in¬ 
calzato dal dinamico Ross 
Perot, non può più illuder¬ 
si che basti a riele^erlo il 
ricordo, sempre più sbia¬ 
dito. del «trionfo» persico. 
La «International Herald 
Tribune» del '10 giugno 
1992 ritiene che le opinio¬ 
ni di Perot, quando saran- ' 
no conosciute nei detta- , 
gli, finiranno per nuocer¬ 
gli. Non-lo credo. Ua «He¬ 
rald Tribune» è un buon , 
giornale, ragiona i bene, - 
usa la logica. Non credo 
che basti. Con la pura lo¬ 
gica é difficile cogliere il 
senso di nausea che sem¬ 
bra oggi possedere l'Ame- , 
rìca media quando pensa 
alla «combnccola», air«e- 
stablishment» di Washing¬ 
ton e dintorni. Si vuole un 
ricambio massiccio: facce 
nuove, un rinnovato stile 
nella gestione del proterc, 
immaginazione, una mé¬ 
ta verso cui muovere, che 
dia tensione, dinamismo, 
orientamento a tutta la so¬ 
cietà. , ■ . 

B ush non ce la fa. Una 
volta ci si poteva illu¬ 
dere di scansare le diffi¬ 
coltà : interne giocando, 
come • si ‘ dice, «a tutto 
camjx)» sul piano della 
politica estera. Se possibi¬ 
le. qui è però anche peg¬ 
gio. L’inventore del «nuo¬ 
vo ordine mondiale» non 
riesce a parlare in piazza 
a Panama City. È dura¬ 
mente zittito dalla folla 
dei manifestanti. Quando 
, la polizia locale, devota c 
diligente, cerca di disper¬ 
derli con i gas lacnmoge- 
ni, il fumo investe anche il 
podio e Bush con il segui¬ 
to è costretto ad una rapi¬ 
da ritirata. Scherzi del : 
: vento? Forse, ma a Rio. al 
«vertice della Terra», non 
' andrà • meglio. L’inerzia 
' politica e la carenza di 
immaginazione e tensio¬ 
ne ideale qui raggiungo¬ 
no un colmo. Bush riesce 
, a compiere una sorta di 
; miracolo. Gli si mettono 
: contro non solo i paesi 
del Terzo mondo. Lo si 
poteva considerare scon¬ 
tato. Lo lasciano solo, 
non votano con luì nep¬ 
pure gli alleati di sempre, 
gli europei occidentali, la 
. cugina Inghilterra, la pre¬ 
murosa «femme de cham¬ 
bre» Italia. La non-politica 
di Bush dà frutti amari. 
Scava un fossato profon- 
. do, forse incolmabile fra 
le stesse ^ democrazie. 

, D’altro canto, sappiamo 
che una democrazia non 
muore mai per colpì dal- 
■ l’esterno. Muore di auto- 
" consunzione ■ interna. 

; Muore quando le viene 
meno il senso della sua 
vocazione storica e degli 
■ imperativi morali che la 
giustificano. 


Il presidente sferza i partiti. Si profila una soluzione «ponte» con Martinazzoli o Scotti 
Gli uomini di Segni parlano di scissione. Del Turco affronta Craxi: «Non starò zitto» 

L’allame di Scalfiuro 

«Non vedo governo, la situazione è grave» 
Nella De e nel Psi soffiano venti di rivolta 


Scalfaro esprime preoccupazione per la difficile si¬ 
tuazione politica e i problemi che rendono ardua la 
formazione di un governo. Annulla gli impegni del 
fine settimana per preparare il secondo giro di con¬ 
sultazioni. Intanto nella De spirano venti di scissio¬ 
ne: Segni e i referendari sono sul piede di guerra. 
Acque sempre agitate nel Psi: Ottaviano Del Turco 
accentua la polemica contro Craxi. . 


PASQUALE CASCELLA 


■S ROMA. Dal Quirinale vie¬ 
ne l’allarme per il deteriora¬ 
mento del quadro politico. 
Scalfaro incontra Cicchetto e 
Craxi e, in vista delle nuove 
consultazioni di lunedi e 
martedì, annulla gli impegni 
«esterni», compresa la com¬ 
memorazione di Attilio Pic¬ 
cioni a Pistoia. I contrasti 
emersi in questi giorni fanno 
intrawedere una soluzione 
«ponte» affidata a Martinaz¬ 
zoli o a Scolti. C’è stata la ri¬ 
nuncia di Forlani; c non si fa¬ 
rà un governo del presidente, 
affidato a Ciampi o a Spado¬ 
lini. Il capo dello Stato darà 
infatti l’incarico solo quando 
avrà acquisito la certezza che 


il prescelto otterrà la fiducia 
del Parlamento. Nella Demo¬ 
crazia cristiana, intanto, le 
tensioni si aggravano. Ades¬ 
so Mario Segni avanza l’ipo¬ 
tesi di una nuova formazione 
politica per realizzare gli 
obiettivi di rinnovamento che 
non trovano sbocco nello 
scudocrociato. E Rivera rin¬ 
cara la dose, prospettanto 
una De della gente contro 
quella degli affari: a questa 
iniziativa sollecita anche il 
gruppo dei quaranta. Mino 
Martinazzoli e Vito Riggio, in¬ 


vece, prendono le distanze 
da operazioni di rottura, che 
Forlani liquida come «stupi¬ 
daggini». Più distensivo il ca¬ 
pogruppo dei deputati Gerar¬ 
do Bianco, che raccomanda 
a Segni di non ridursi a fare 
l’eretico e vede con favore 
una candidatura del leader 
dei referendum alla segrete¬ 
ria del partito. Nel Psi scen¬ 
dono in campo gli esponenti 
della CgiI per rìvendicrue una 
profonda riforma del partito 
e un «adeguamento» dei suoi 
gruppi dirigenti. A proposito 
della formazione del nuovo 
governo, Ottaviano Del Tur¬ 
co dichiara in polemica con 
Craxi: «Contano i destini de¬ 
gli uomini, ma contano mol¬ 
to di più quelli della demo¬ 
crazia». Sulla stessa linea di 
contestazione il leader dei 
metalmeccanici Fausto Vige- 
vani: «Mi vengono i brividi 
quando Di Donato dice che 
affronterà i problemi del par¬ 
tito solo quando avrà tem¬ 
po». 'v;. 


S. BOCCONETTI F. INWINKL 
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Intervista 
a Pietro Ingrao 

«Governare, 
ma non i* 
da quel Palazzo» 


A. LEISS 1' 
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Intervista 
a Enrico Manca 

«Insensato, 
il contrasto 
a sinistra» 

S. DI MICHELE A PAa S 


Che Tempo Fa 
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T ra le più rilevanti notizie del momento (seconda, in 
ordine di importanza, solo alle avvincenti consulta¬ 
zioni avviate dal presidente Oscar Maria Scalfaro) si 
annovera la decisione di Alessandra Mussolini di non di¬ 
mettersi dal Consiglio comunale di Napoli. Una notizia che 
è arrivata come una bomba nelle redazioni dei giornali, 
pxrnendo finalmente fine alla ridda di voci allarmate, illa¬ 
zioni, smentite che rischiavano di destabilizzate il paese, 
soprattutto a PosillipO'. La Ducia, con doverosa energia, ha 
inteso porre la patol.s fine a questa brutta storia, frarica- 
mente inconcepibile In una nazione civile. E, non avendo 
timore di spingere fino alle estreme conseguenze il suo fer¬ 
mo atteggiamento, h<i detto chiaro e tondo che «qualcuno 
vuole interrompere il mio rapporto con i napoletani». - - 
Fiammarica - al di là di c^ni differenza politica - sapere 
che qualcuno, al giorno d'oggi, lavora nell’ombra per inter¬ 
rompere il rapporto dei napoletani con Alessandra Musso¬ 
lini. Chi può essere? La Cia? La Digos? Puprella Maggio? 
Pappagone? Di chiunque si tratti, il paese deve sapere. So¬ 
prattutto a Posillipo. .v.-v.: , - r . ..v 

‘ : " MICHELESERRA 




n Viminale «commissaria» la squadra mobile di Catania 


I 



RUGGERO FARKAS GIAMPAOLO TUCCI 
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«Strade d'oro»: confermato l'avviso di garanzia al ministro Prandini 




Si indaga su altri 2 deputati de 


Ancora due democristiani eccellenti sotto inchiesta. 
Avvisi di garanzia hanno raggiunto l’ex ministro 
Giorgio Santuz e il deputato Giancarlo Borra. Il pri¬ 
mo accusato per la storia dell’aeroporto «Malpensa 
2000», il secondo per una vicenda legata a due tan¬ 
genti. Intanto nella storia del policlinico di Pavia, so¬ 
no scattate le manette per un altro uomo Fiat, Vitto¬ 
rio Del Monte, direttore della Cogefar Impresit. ’ ; l 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■i MILANO. Ancora due par¬ 
lamentari dcmocn.stiani sono 
finiu sotto inchiesta per le tan¬ 
genti milanesi. Sono l’ex mini- 
•stro dei Trasporti. Giorgio San- 
luz, c il sovritcndentc sanitano 
degli ospedali riuniti bergama¬ 
schi, Giancarlo Borra. Secondo ■ 
I giudici Santuz sarebbe coin-. 
volto nelle indagini sul nuovo : 
aeroporto milanese «Malpensa : 
2000». Borra, invece, avrebbe i 
ricevuto denaro Irutto di maz- 


zetle da Giovanni Calli (De), 
ex presidente della Provincia 
di Bergamo. Per la vicenda del 
policlinico di Pavia San Mat¬ 
teo. 6 stato arrestato Vittono 
Del Monte, direttore generale 
della Cogefar-lmpresil. L’accu- 
. sa è di concorso in corruzione 
■ per le tangenti versate dall’Im¬ 
presa di Agnello per la costru¬ 
zione deH’osiJcdale. Ieri sono 
' finiti in carcere anche quattro 
imprenditori. 


ALDO VARANO 
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Roma: Pds lascia le Usi 
Occhetto sfida i partiti 
«Fatelo anche voi» 

UMBERTO DEOIOVANNANOEU 


BB ROMA Le avvenute dimis¬ 
sioni dei rappresentanti della : 
Quercia dai Comitati di igcstio- < 
ne delle municipalizzale e del-1 
le Usi di Roma c del Lazio rap¬ 
presentano «un atto concreto 
di lotta per rinnovare la politi-.' 
ca e rigenerare i partiti*. Cotti 
Achille Occhetto ha aperto ieri ; 
la conferenza stampa indetta 
dal Pds romano e regionale. 
•La battaglia per la trasparenza 
avviata a Roma assume per il 
Pds una valenza nazionale*, ha 


aggiunto Occhetto. lanciando 
un «appcllo-slida» alle altre for- . 
zc politiche. «E compito dei 
partiti, se vogliono riconquista' : 
re una credibilità oggi larga- ' 
mente compromes.sa. prò- > 
muovere ogni azione per dare ’ 
trasparenza ed efficienza alla t 
pubblica amministrazione, per i 
spezzare l’intreccio perverso ; 
tra politica c affari». Le resi-. 
slenzc democristiane, i silenzi * 
dei partiti di governo, le incer- : 
tezze del Pri c Rifondazionc. 
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, primo cuore nuovo 


P. GRECO M. CAVALLINI 
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■i Sette anni di vita guada¬ 
gnati: questa é stata la sorte 
di llario Lazzari. Era stato og¬ 
getto, nel 1985. del primo tra¬ 
pianto cardiaco eseguito in ' 
Italia, ed è vissuto fino a ieri. 
La domanda «valeva la pe¬ 
na?» non ha senso, se viene 
riferita alla prersona, per chi ' 
pensa che ogni istante di , 
ogni vita merita un impegno 
totale. L’osservazione che la 
scienza «sta allargando arbi¬ 
trariamente le frontiere della ■ 
vita» non è pertinente perché 
semmai, in questo caso, le 
ha allargate ben poco. 

Si ripropongono però mol- ■ 
ti interrogativi sulla scienza, 
sul destino dei singoli e di 
tutti, sulle priorità morali che ■ 
devono guidare le scelte sa¬ 
nitarie. Il più immediato mi é > 
balzato agli occhi proprio 
dalla sorte che ha accomu¬ 
nato i tre protagonisti del tra¬ 
pianto: llario Laqueari, il dona¬ 
tore Francesco Busnello e il 
chirurgo Vincenzo Galiucci. 

Il primo ha avuto bisogno di 
un cuore nuovo all’età di 39 
anni. Lo ha potuto trovare 
perché France.sco. vent’anni 


più giovane di lui, era rima-, 
sto senza vita in un incidente 
stradale. Nel gennaio dell’an¬ 
no scorso una disgrazia ana¬ 
loga ha stroncato, in pieno ' 
fervore di attività, l’es'istenza . 
del prof. Galiucci. So bene 
che quest’ultima coinciden- ■ 
za è dovuta al caso. Ma co¬ 
munque, prima ancora di in¬ 
terrogarci sull’utilità e sulle . 
modalità dei trapianti, do¬ 
vremmo chiederci come cer¬ 
care di fame a meno; come 
evitare cioè che a 39 anni un 
cuore sia già logoro, e che un ■ 
cuore ancor più giovane sia 
disponibile perché batto an¬ 
cora, ma in un corpo senza 
vita. ,- v., 

Utopia? Aspirazione im¬ 
possibile? Non è pensabile, 
certamente, che tutte le ma¬ 
lattie e le morti premature 
possano scomparire. Ma 
moltissime si. L’ha dimostra¬ 
to la Comunità europea pub¬ 
blicando un volume di oltre 
trecento pagine, intitolato 
appunto Atlante dette morti ■ 
eiìitnbiti (Atins nf niYìirtnhte 


GIOVANNI BERLINGUER 

deaths), che indica paese 
per paese, malattia per ma¬ 
lattia. quel sovrappiù di even¬ 
ti letali che un’adeguata pre¬ 
venzione o cure efficaci po¬ 
trebbero evitare. Sulla rile¬ 
vanza pratica e morale di 
queste possibilità è interve¬ 
nuto recentemente a Roma. 
alI’Assise intemazionale di 
b'ioetica, proprio il dirigente 
dei servizi scientifici della Co¬ 
munità. Paolo Fascila. Qual¬ 
cuno gli ha chiesto: sono mi¬ 
gliaia o decine di migliaia 
queste morti evitabili? La ri¬ 
sposta è stata: milioni. Fasci- 
. la ha aggiunto: in molti paesi 
se ne preoccupano, ma dalle 
autorità italiane non é venuto 
nessun segnale e nessun pro¬ 
gramma. ,. 

Anche la ragione di questo 
disinteresse merita una valu¬ 
tazione: sul piano morale c 
scientifico. Penso che all’ori¬ 
gine vi sia un intreccio per¬ 
verso fra i lati peggiori della 
politica, delle professioni e 
anche . deirinforrnazione 


Un’azione preventiva effica- : 
ce suscita infatti poco clamo¬ 
re. attrae pochi clienti, porta ■( 
perfino pochi voti perché chi : 
evita la malattia è un ignoto J'/ 
che rimane sano, non ha no- ■ 
me. è solo una cifra che sì :: 
abbassa nelle percentuali di 
: morbosità. Quando invece si 
crea un centro per trapianti ? 
ci sonoinaugi'razìoni e spazi < 

. di propaganda, il chirurgo ,* 
acquisisce l’equivalente di ' 
un tìtolo nobiliare, l’assesso¬ 
re o il ministro ne menano 
vanto. Se poi si fa un trapian¬ 
to riu.scito, meglio ancora se 
azzardato, prima dei parenti 
viene informata la televisio- 
, ne. Cala poi il .silenzio se il 
soggetto operato non soprav¬ 
vive più di qualche giorno, 
oppure se il centro per i tra¬ 
pianti smette di funzionare. 

Le cifre a questo proposito 
sono eloquenti: fra i 29 centri 
pienamente attrezzali e auto¬ 
rizzati in Italia solo 8 svolgo¬ 
no un’attività intensa, gli altri 
21 fanno meno di cinque tra¬ 
pianti iìiranno, o alcuni nep¬ 


pure uno. Sono perciò uno 
spreco e in qualche senso un 
pericolo pubblico, prerché 
capacità operatorie cosi spe¬ 
cializzale si * affinano > e si 
mantengono solo se vengo¬ 
no esercitate con frequenza. ' 
Contro i trapianti, allora? 
Qualcuno lo dice e lo fa. Lo 
Stato deirOregon, negli Usa, 
ha compiuto una valutazione 
comparativa dei benefici che 
possono derivare, in termini 
di anni-vita salvati, dall’uso 
delle risorse disponibili ;in 
due direzioni alternative: il 
miglioramento dell’assisten¬ 
za matemo-infantile e i tra¬ 
pianti. Ha deciso che la pri¬ 
ma strada, a parità di costi, 
era molto più efficace, e ha 
fermato ogni nuovo investi¬ 
mento nell’altro campo. Io 
penso che basterebbe una 
- mìnima parte delle spese mi¬ 
litari per evitare scelte cosi 
difficili e dolorose. Anche i 
trapianti possono essere utili. 

I sette anni aggiunti alla vita 
di llario, i dieci o venti o più 
che altri possono ottenere, 
giustificano un . impengo. 

Purché sia «erio. ’ 


Tragedia a Firenze 
Ra^zza uccide 
il padre e la madre 

_ - DALUV NOSTRA REDAZIONE - 

GIUUA BALD! 


M FIRENZE. Ha Usato le pi¬ 
stole del padre, ufficiale medi- ' 
co all’Istituto farmaceutico mi- ' 
litare, per massacrare, con 14 
colpi, tutti c due i genitori. Una t 
tragedia .scoppiata intorno alle ‘ 
20 di ieri sera in un apparta- , 
mento all’ultimo piano di una ■ 
delle strade più signorili di Fi- : 
renze. Protagonista del duplice ' 
omicidio una ragazza dì 26 an¬ 
ni, Alessandra Brizzi. D.i qual- : 
che tempo era ingrassata mol- ; 
to ed insieme alla loiTn;i fisica ' 
aveva perso anche l’equilibrio. 
Da quando era tornata dalla 
Svizzera, dove si era sottoposta ‘ ' 
ad una cura in una clinica pri- f 
vaia, la vita in casa Brizzi era “ 
diventata un inferno. Discus- -4 
sioni senza fine, litigi, tensione. : 
Sembra che i genitori avessero f 
deciso di internarla, proprio 7 


oggi, in una clinica psichiatri¬ 
ca. La ragazza si sarebbe an¬ 
che lamentata di essere stata 
picchiata dal padre. Dopo il li¬ 
tigio Alessandra si é rintanata . 
nella sua camera. 1 genitori so- ; 
no andati a guardare la tv. Poi 
l’hanno vista compiarìre con le 
armi in mano. Hanno cercato 
di fuggire, ma invano. Ha scari¬ 
calo contro il padre Giancarlo. 
55 anni, e la madre Massima 
Pictrangeli, 54 anni tutti i 
proiettili di una calibro 9 e di 
una calibro 22. E stata proprio 
lei a dare Tallarme; quando gli i 
agenti sono entrati neH’appar- ■ 
lamento di via Lorenzo il Ma- ' 
gnifico era ancora al telefono ■ 
che ripeteva frasi sconnesse. Si 
è lasciata trasportare via come 
una sonnambula, continuan- ; 
do a chiedere che cosa ne sa¬ 
rebbe stato dei .suoi gattini. 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Ambiente e camorra 


CHICCO TESTA 

rima si occupa abusivamente un bel 
pezzo di territorio, naturalmente de¬ 
maniale; poi si procede a scavarlo in 
profondità rivendendo la sabbia di 
prima qualità che si estrae; quando si 
incontra la falda d’acqua sottostante si 
fermano gli sctivi ed il laghetto che si è 
formato viene trasformato in una di¬ 
scarica a cielo apicrto di rifiuti di ogni 
tip>o. ivi compresi i più tossici; quando 
poi la discaricii è completa si procede 
ad un’artigianale opera di copertura 
del terreno; ed infine vengono realiz¬ 
zate in loco strutture abusive di ogni ti¬ 
po: camping, stabilimenti balneari, 
maneggi, ristoranti e persino coltiva¬ 
zioni di mais, che affondano le loro ra¬ 
dici nel tossico putridume circostante. 
Un eccezionale esempio di sfrutta¬ 
mento integrale e completo del terri¬ 
torio e di proficui profitti illegali. 

Che si svolge dove? Forse in qual¬ 
che parte di uno Stato nordafricano o 
in un paese dell’ex Est europeo? No. 
assai più vicino, nel collegio elettorale 
del ministro dell’Intemo italiano, l’on. 
Scotti, a quattro passi da casa sua sul¬ 
la costa domiziano-fregrea. E ad un ti¬ 
ro di schioppo dalla sede del Centro 
radar dell’aeronautica militare di Lico- 
la. Lo stesso che nulla vide ai tempi di 
Ustica e figuriamoci quindi se può ac¬ 
corgersi di fatti come questo. 

E, manco a dirlo, il fantasioso im¬ 
prenditore di questa operazione, che 
produce profitti gigcinteschi, è la ca¬ 
morra napoletana, là impegnata con 
le sue migliori famiglie. Come può ve- 
rificarsi un fatto di questo genere? Nei. 
giorni scorsi la Lega per l’Ambiente ha 
organizzato un sopralluogo in quelle 
zone per la stampa e le tv. Che per la 
verità non hanno dedicato molto spa¬ 
zio alla cosa, con l'eccezione del Tg3 
e deU'americana Cnn. 

rmete Realacci. il presidente della Le¬ 
ga per l’Ambiente, cosi descrive la 
giornata: «Appena siamo arrivati là, 
scortati dalia polizia, abbiamo subito 
incontrato alcuni camion che scarica- 

■ vano abusivamente rifiuti. La polizia 
ha fatto alcuni fermi. Gli autisti, fra cui ' 
un pregiudicato, cercavano di scusarsi 
sostenendo che loro portavjipp spio 
"robà buona”, vaici diré rifiuti urbani 
ed inerti. "Non come certi nostri collc- 

, ghi che. portano la roba che puzza*- 
Immediatamente .sono scattati 1 dfe[^ ■ 
sitivi di protezione della camola. De- 
' cine di ragazzini hanno immediata¬ 
mente circondato la zona, dando Tal- ’ 
larme e bloccando tutti i camion in ar- ' 
rivo». Non stiamo parlando di pochi ' 
metri quadrati. La zona presa in esa- ' 
me si estende lungo il litorale di Lico- 
la, una delle più belle parti d’Italia, per ' 
20 chilometri. Le discariche censite • 
dalla Lega sono oggi una decina, ' 
grandi ciascuna come IO campi di ' 
calcio. Più quelle già «sistemate». Ed 
alle quali ne vanno aggiunte 27 chiuse 
dalla Criminalpol, che in un dossier 
del 1989 esaminava attentamente il 
problema, ivi compresa l'indicazione , 
dei registi: le famiglie camorriste Mai- 
sto. Nuvoletta, Vassallo. - ■ ■ 

C’è poco spazio per l’indigncizione. 
Che dovrebbe essere egualmente di¬ 
stribuita fra tutti gli organi dello Stato, 
a cominciare da quell’ente inutile e 
nocivo che è oggi la giunta regionale 
della Campania, vera centrale di inef¬ 
ficienza, incapacità e omertà. 

Solo una cosa: l’Italia si affanna in 
questi giorni a mostrare la sua dispo¬ 
nibilità a mandare avanti il negoziato 
di Rio. Siamo specialisti nello spende¬ 
re buone parole e quattrini che non 

■ abbiamo. Sono però tentato, perdo¬ 
natemi, di dare piuttosto ragione a Bu¬ 
sh, che con naturalmente deprecabile 
egoismo ci dice: «Cari amici, quando 
avrete messo le cose a posto a casa 
vostra, almeno quanto noi l’abbiamo 
messe a casa nostra, ne riparliamo». 
La prossima conferenza mondiale sul- 
Tambiente facciamola a Licola, regio¬ 
ne Campania. La camorra saprebbe 
organizzarla benissimo. 


_Intervista a Retro Ingrao 

«La sinistra deve guidare la protesta sociale 
altrimenti prevarranno le spinte di destra» 

«Governare Tltalia? 
Non da quel Palazzo» 
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■■ ROMA. Il nuovo governo 
non decolla. Craxl mona: o 
io o il Ptfai. Forlanl ripete fra¬ 
si sibilline. Tutti avevano giu¬ 
rato che bisognava fare pre¬ 
sto e bene, ma pare che si 
tornerà agli incarichi «esplo¬ 
rativi». Che ne dici? 

Sembra il biascicamento di 
una lingua morta. Quelli che 
dovrebbero mutare si contor¬ 
cono. Io non so se davvero 
Scallaro darà l’incarico a 
Forlanl. Ma è un segnale allu¬ 
cinante già il fatto che tomi 
in pista questo simbolo della • 
De più vecchia. Perchè ci stu¬ 
piamo allora del basso gradi¬ 
no in cui precipita la politica 
nell’animo della gente? Oc¬ 
corre una rivolta contro tutto 
ciò. 

Come spieghi questo at¬ 
teggiamento della De? 

Primo; cambiare oggi costa 
molto, vi sono nodi strutturali 
da sciogliere. Secondo: i de 
sono spaccati come non mai 
e ripetono il gioco di sfianca¬ 
re gli altri attraverso i rinvìi, le 
allusioni, gli ammiccamenti. . 
E grave: in altri momenti del¬ 
la vita italiana la De .seppe 
avviare un cambiamento, sia 
pure in senso trasformistico. 
Ma l’epoca dei Moro è lonta¬ 
na. 

E r«ultimatum» di Cnud? 

Mi spaventa il significato del 
suo atteggiamento; sembra 
che la protesta del Paese non 
esista e Milano sia il frutto di. 
una macchinazione. Oppure 
vi leggo una disperazione; 
sente che la sua strategia è al 
capolinea. E pensa che pcr- 
derelapresa’sul potere signli 
ficherebbe aprire l’uscio alla 
rivolta contro la sua strategia 
nelftl. ■ 

OccheRo lui detto a Scalfa- 
ro che U Pda è disponibile 
solo per un governo di 
«svolta», e ritiene che l'ag¬ 
ganciamento ddia Quer¬ 
cia al quadripartito non 
potrebbe però rappresen¬ 
tare questa «svolta»... 

Mi sembra una scelta dove¬ 
rosa, direi obbligata. Dopo il 
5 aprile c’è stato un terremo¬ 
to ancora più grande, che ha 
ferito e sconvolto lutti: Tan¬ 
gentopoli. Guai a non co¬ 
glierne il significato e a non 
ricavarne Te conseguenze 
politiche. Il Pds rischierebbe 
di uscire di scena. .. . .. 
Però U paese ha bisogno «U 
una dilezione che agisca 
subito. Non c’è il rischio 
che ia posizione dei Pds 
appaia solo un «no»? 

Perchè solo un •no»?Tutti gri¬ 
dano; basta col Paltizzo. la 
politica dia voce alla «società 
civile». Accettiamo, per co¬ 
modità questo termine a vol¬ 
te usato a papocchio. Bene: 
dentro la società civile oggi 
c’è tempesta, turbamento e 
fluttusizionc. La gente si ribel¬ 
la e cerca una via di uscita. 
La prima capacità di governo 
della sinistra dipende da co¬ 
me essa interviene a orienta¬ 
re questa ribellione. Qui si 
gioca la svolta vera. Guardia¬ 
mo alla questione da tutti ri¬ 
tenuta la più grande e urgen¬ 
te: il ri.sanamento economi¬ 
co, nel momento in cui an¬ 
che la propo.sta di Maastricht 
vacilla. La .scelta da compie¬ 
re non è soltanto finanziaria: 


M Se nel Psi la «filosofia» 
della governabilità ancora • 
non è vinta, nel Pds c’è un 
modo di ragionare sul gover¬ 
no che a me pare speculare 
ad essa. Mi riferisco a quanti, 
come Tortorella, sostengono 
che il Pds dovrebbe collocar¬ 
si comunque all’opposizione 
poiché non esisterebbero «le 
condizioni politiche e pro¬ 
grammatiche» per partecipa¬ 
re al governo. L’elezione di 
Scalfaro ha dimostrato che 
nel Parlamento del 5 e 6 apri¬ 
le le condizioni per avere un 
ruolo influente nel chiari¬ 
mento delle alternative pos¬ 
sibili e nel far prevalere l’una 
o l’altra .scelta, vi sono. Per¬ 
ché nella formazione del go¬ 
verno dovrebbe valere un'al¬ 
tra logica? Le «condizioni po¬ 
litiche e programmatiche» 
per assolvere funzioni di go¬ 
verno si può contribuire a de¬ 
terminarle avanzando pro¬ 
poste valide e sviluppando 
iniziative efficaci. 

Questo vale soprattutto 
per un partito come il Pds, 
nato con l’obicttivo di «rifon- 


II governo? Craxi e Forlani parlano «una 
lingua morta». La sinistra deve impegnarsi 
per orientare la protesta, se non vuole as¬ 
sistere impotente ad uno spostamento a 
destra di dimensioni storiche. Questa per 
Pietro Ingrao è la posta in gioco neU’atteg- 
giamento del Pds sulla partecipazione o 
meno ad un esecutivo. «Se la Quercia non 


comprende tutto il significato del 5 aprile 
e dello scandalo di Milano, se non ne trae 
le conseguenze polìtiche, rischia di uscire ’ 
di scena». Un congresso straordinario? 
«Pensiamoci con serietà. Occhetto in di¬ 
scussione? La domanda va rivolta alla sua 
maggioranza. Non stilo pagelle, e non fac¬ 
cio complotti...». 


inciderà drasticamente sul 
volto sociale del paese. Lo sa 
benissimo la Confindustria 
che tKin a caso ha scatenato 
ora un attacco selvaggio con¬ 
tro l’intero sistema direlazio- 
ni industriali sorto in questo 
trentennio. A seconda dell’e¬ 
sito, decisivi gruppi sociali 
perderanno o acquisteranno 
potere, e cambierà il modo 
di essere e di pensare di mol¬ 
ta gente. Arware oggi al go¬ 
verno con le vecchie fone 
del quadripartito e pratica- 
mente sotto la loro leader¬ 
ship significa dire In anticipo 
ai lavoratori: non c’è nulla da 
fare, bisogna adattarsi. Inve¬ 
ce respingere e combattere 
un tale sbocco politico vuol 
dire: c’è spulo per una lotta, 
e noi scendiamo ht campo; e 
la posta dello scontro è ^le 
Italia uscirà da questa lotta, 
quale sviluppo. Significa an¬ 
che dire a due metropoli oggi 
senza governo e ferite dagli 
scandali, come Milano e Ro¬ 
ma: si può organizzare una 
riscossa.grandc. Questi sono 
campi dove si decide oggi se 
la gente andrà a destra o a si¬ 
nistra.,..Tutto ciò. ,è,,lavorare 
per un «si». Funzione nazio¬ 
nale e ambizione di governo 
vogliono dire misurarsi con 
questo livello dei problemi. 

Pariimo 41 MIIum. Sccon- 
' do te perchè si è ghmti a 
tanto? 

Tangentopoli non è solo una 
storia di ladri e di corruzione. 
È altro ancora, e più grave. B 
la storia di un sistema: di un 
nuovo sistema di regolazione 
delle grandi opere pubbliche 
in una metropoli moderna, 
pattuito tra partiti di governo 
e imprese. E un altro esem¬ 
pio di «doppio Stato». C’è lo 
Stato legale italiano e un al¬ 
tro Stato occulto, che «rego¬ 
la* oftere, appalti, prezzi, 
tempi ed esecuzione delle 
opere, le quali decidono sul 
volto della metropoli, sui 
suoi servizi. Dunque non si 
fratta solo di parte del dena¬ 
ro pubblico, ma di una mani¬ 
polazione occulta di essen¬ 
ziali momenti di vita della 
gente. Occhetto a Bologna 
ha detto che sentiva vergo¬ 
gna, ha chiesto scusa, e ha 
domandato agli altri partiti di 
fare altrettanto. Està berte. Io 
penso che dovrebbero chie¬ 
dere scusa anche la Rat e 
quei «gioielli» della graitde 
impresa italiana che hanno 
partecipato all’organizzazio¬ 
ne di questo sistema. Biso- 
' gnerebbe sapere in quali al¬ 
tre metropoli e città italiane 
questo «doppio Stato» è ope¬ 
rante. I giudici facciano la lo¬ 
ro parte. Ma la questione, ap¬ 
punto, è anche «statale», e 
non solo penale. Non riguar¬ 
da solo l’onestà, ma il regime 
che vige in città italiane, i 
protagonisti di Tangentopoli 
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non sono solo corrotti, sono 
eversori. E questo avviene 
non per una improvvisa de¬ 
generazione «individuale». 
C’è tutta una fase in cui la 
battaglia urbanistica sul volto 
delle città è stata messa in 
soffitta, ed è cominciata una 
nuova, particolare tappa del 
«sacco» delle città. • 

Non rischi di offuscare co¬ 
sì U dato più propriamente 
«morale» delta questione? 
Cerco di capire i percorsi e i 
processi attraverso cui avvie¬ 
ne il cedimento morale. Altri¬ 
menti ci dovremo affidare so¬ 
lo ai confes.sori e al giudice. 
Molti però mettono l'ac¬ 
cento sulla corruzione nei 
portiti: l'origine del male è 

la «partitocrazia.. 

Il termine «partitocrazìa» non. 
mi è mai piaciuto. Non solo 
perchè mette tutti nello ste.s- 
so sacco, ma perchè nascon¬ 
de altri poteri ancora più forti 
e pesanti dei partiti. Ma è ve¬ 
ro che Milano è la conferma 
di una crisi vistosa dei grandi 
partiti politici di massa, come 
li ha conosciuti, FEuropa iti 
questo'Sccolo. e penso prima 
di tutto ai partiti della sinistra. 
Questi partiti hanno cammi¬ 
nato su due gambe: l’ingres¬ 
so nello Stato nazionale, c 
una .straordinaria risorsa dì 
partecipazione, > di enbjsia- ' 
smo, di volontariato che ha 
coinvolto ' milioni , di esseri. 
umani. In Italia questi milioni 
di persone hanno dato pezzi 
grandi della loro vita all’azio¬ 
ne politica collettiva, e non 
solo alle feste deìl'UnitO. 
Quando è entrata. in crisi 
questa risorsa del partito po¬ 
litico moderno, l’uso della 
macchina statale, cioè del ' 
potere, in termini di mercato ' 
di favori è diventato lo stru¬ 
mento per avere voti e soste¬ 
gni. ■ - . . 

Insisto; non rischi di giu- 
sdflcare così i corrotti? - 
Perchè? Ci sono leggi: le fac¬ 
ciano valere i giudici, lo cer¬ 
co le radici delia corruzione. 
Stai criticando il discorso 
di Occhetto alla «seconda» 
Bolo^ilna? . - 
Sto dicendo quello che non 
ho trovato in quel discorso. 
Un - nuovo volontariato? 
Quanto mi.' piacerebbe! Il 
pu nto è come suscitarlo. Non 
sto soltanto - domandando 
una analisi, che pure è ne¬ 
cessaria. Alludo ad - altro. 
QueU’entusiasmo. .- quella 
partecipazione volontaria al¬ 
la politica non sgorgavano 
solo da un progetto, da una 
cultura, o anche da un mito. 
Si formavano nel cuore di 
grandi e diffuse esperienze 
sociali collettive: per esem¬ 
pio il luogo di lavoro, la città. 
il quartiere, la scuola... Se in 


quei luoghi avviene la deva¬ 
stazione e la sconfitta, o an¬ 
che l’innovazione che stra¬ 
volge senza che si produca¬ 
no una nuova elaborazione 
collettiva e i germi di una . 
nuova aggregazione, ; poi ' 
quella de.sertificazione o 
quello stravolgimento si pa- ' 
gano per decenni. , . 

Parli di una storia lunga. D 
Pds ha poco più di un an¬ 
no, e proprio Occhetto ne 
ha denunciato Impletosa- 
nentelUralti... .... 

Non sto stilando pagelle; non 
mi è mai piaciuto. Occhetto 
ci ha anche detto, nell’ultima .■ 
riunione del Coordinamento 
prolìfico, che lui a Bologna ha ' 
fatto un comizio in piazza: ' 
non ha esposto un docu¬ 
mento programmatico, nè 
una approfondita analisi pro¬ 
litica. Ci ha detto che affron- ■ 
terà il tema nella riunione - 
della Direzione - martedì. ■» 
Ascolterò. Qui mi preme un 
punto, l’omo al tema della r 
Confindustria, che pretende . 
oggi - . cito ’ testualmente 
Trentin suirUm'tó - «il gover¬ 
no dei.salari.di fatto ejl go¬ 
verno delle condizioni di ia- 
voro, dei regimi, di orario, lo ' 
stesso esercizio dei diritti in- ' 
divìduali nel rapporto di la¬ 
voro». Se. in questo scontro, 
che ha pochi precedenti in 
questa seconda metà del se- “ 
colo, migliaia di lavoratori 
saranno . colpiti nella loro ' 

‘ rappresentanza sociale o so- • 
spinti a calci a ripiegare in un ' 
aziendalismo • corporativo, i 
pxri ci sarà proco da piangere 
sulla caduta dell’aire politi¬ 
co. E tutto questo inciderà fa- . 
talmente anche sulla lotta al¬ 
la corruzione e alla mafia, 
che avranno altri spazi nella 
disillusione della gente. Altro ' 
che volontariato, allora... ." ,• 
Ma quoto non riguarda . 
soprattutto rinlzlativa Bill- - 
dacale?..,. 

Certo. Ma saprete se c quale 
tipro di sindacato sarà in pie- . 
di in Italia è vitale per la poli- - 
tica, e anche per i partiti. E 
c’è anche un campro autono¬ 
mo dell’iniziativa dei partiti. '. 
La propxrsta di legge sulla 
scala mobile è un pezzo di '» 
carta, o un punto program- 
matico essenziale da rilan¬ 
ciare, con una iniziativa di ' 
massa? Toma il discorso di " 
prima a proposito del gover- ' 
no. Il «no» a un governo pa¬ 
sticciato implica un «si», un 
lare; la costruzione di uno . 
schieramento di sinistra: sog¬ 
getti, protagonisti prolifici e ' 
sociali, forze attive, che oggi 
sono ferite o latenti, o non 
sono ancora in campo. Si . 
tratta di parlare alla gente - 
con azioni - collettive, che :. 
puntino a modificare la situa¬ 
zione. È falso dire che questo I 
si può fare soltanto dal go¬ 


verno c stando al governo: si¬ 
gnificherebbe ridurre l’oppo¬ 
sizione ad una attesa, lo ri¬ 
tengo invece che siano stati 
grandi punti di svolta della si¬ 
nistra quelli in cui essa ha im¬ 
parato a pesare e ad influire 
anche non stando al .gover¬ 
no. . , . . .. 

Avete discusso nel Coordi- ' 
namento suU'iprotesi di un ' 
congresso straordinario. 
Qual è la tua opinione? 

Non vedo motivi per tacere di 
questa nostra ■ discussione. ' 
Anzi sono .sorpreso della sor¬ 
presa. Il discorso di Occhetto 
a Bologna, per gli aspri temi 
che solleva non sollecita for- • 
se un congresso? Si parla del 
cambiamento delle connota¬ 
zioni di fondo del partito; 
questa non è una questione I 
organizzativa. '. Ancora: in ' 
quel discorso, è Occhetto * 
stesso a dichiarare che la 
svolta della «prima» Bologni- 
na ha mancato l’esito voluto; 
è una cosa da nulla una di- . 
chiarazione simile? Ancora: . 
c’è un partito sconvolto dai 
fatti dì Milano, e lo dice nelle 1 
sue assemblee, ne discute ' 
drammaticamente. È duro, 
ma è un bene che sia cosi. ' 
Perchè allora è assurdo, o 
colpevole, chiedersi se tutto , 
questo non sia materia p^r : 
un congresso straordinario? ; 
Personalmente, all’inizio, io 
non la pjensavo così. Adesso 
p>enso che dobbiamo discu¬ 
tere e valutare. Anche questo « 
è un modo pier dire alla gente , 
che abbiamo preso molto sul ' 
serio il voto del 5 aprile, la ’ 
crusi proclamata e ricono¬ 
sciuta da tutti! La degenera- ' 
zione di un vecchio regime e 
Tamarissima vicenda di Tan- ' 
gentopoli. Si dice: invece del ' 
congresso, conferenza di or¬ 
ganizzazione. C’è uno che ’ 
' possa pensare che nella si¬ 
tuazione di profondo males- ■ 
sereche vive questo paese e 
anche il nostro partito, una ’ 
conferenza nazionale di or¬ 
ganizzazione non . assuma 
subito un carattere generale • 
politico? E allora discutiamo¬ 
ne con calma, prestando ; 
ascolto a ciò che dicono oggi ! 
le assemblee - di iscritti, di : 
non iscritti, di elettori - che si. 
.stanno tenendo in tutte le 
parti d’Italia. . ' , ni:'w,— 
Tutto questo dod significa 
mettere sotto accusa la 
leadership di Occhetto? . 
Che vuol dire questa doman¬ 
da? Occhetto ha in questo 
partito una larghissima mag- ' 
gioranza. Una domanda di 
questo genere va posta ad ; 
es.sa, non a me che sono par¬ 
te di una esigua minoranza. . 
' C’è una crisi o un dubbio in ■ 
questa maggioranza? Se ne 
discuta serenamente, senza ' 
drammi, visto che è finito il 
tempo del monolitismo e an¬ 
che delle correnti blindate. 4 
Non ci sono dubbi in questa 
maggioranza? E allora che 
ha da temere Occhetto? Noi. 

, dell’area dei comunisti de- ■ 
mocraticì, non organizziamo . 
colpì di mano. Vogliamo di- 
• scutere con tutti, e prima di ■ 
■ lutto con Occhetto, della gra- 
' ve. difficilissima situazione 
del partito. Se e quando rite¬ 
nessimo di porre la questio¬ 
ne del segretario lo faremmo 
alla luce del sole. ■ ■ 


dare lo Sfato democratico» e 
di unire, riformandola, tutta 
la sinistra. Non a caso quel 
modo di ragionare proviene 
invece da chi alla sua nascita 
fermamente si oppose, ne¬ 
gandone la giustificazione 
.storica e le motivazioni fon¬ 
damentali. E il frutto di una 
forma mentis secondo la 
quale la ragion d'essere e 
I autonomia di un partilo de¬ 
riverebbero dal modo in cui 
ne è stata fissata, una volta 
per tutte, Videnlilù (i «valori», ' 
l’ideologia), e non dalla fun¬ 
zione storica che esso assol¬ 
ve nel paese. Non sorprende, ■ 
perciò, la battuta, nvolta a 
chi pensa diversamente, sul 
«togfiattismo estenuato»: a 
me pare del tutto sincera, ma 
ancne rivelatrice di una men¬ 
talità che del «partito di 
Gramsci e di Togliatti» non 
sembra avere appreso la le¬ 
zione. La perdurante indeter¬ 
minatezza del Pds sulla que¬ 
stione del governo non sem¬ 
bra in grado di vincerla. Nel¬ 
l’incontro con il presidente 
della Repubblica pare che la 
delegazione del Pds abbia 
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Un governo 
costituente 



chiesto un governo che si ìm- . 
pegni nella lotta alla corru¬ 
zione e alla criminalità, c ga¬ 
rantisca il risanamento eco¬ 
nomico secondo principii di ■ 
equità. Ribadendo, tuttavia, 
che anche ad un tale gover- ; 
no il Pds non intenderebbe 
comunque partecipare. Non ' 
credo che. in base a queste 
indicazioni, i cittadini siano 
in grado di percepire qual è il 
programma e quale la com- ' 
pagine di governo che il Pds 
propone; né potrebbero ap¬ 
prezzarne l’intento di non as¬ 
sumere responsabilità. . - 
So bene che nelle condi¬ 
zioni attuali è del tutto im¬ 
probabile che. qualunque 


governo con la partecipazio¬ 
ne del Pds si pos.sa compor¬ 
re. esso riesca ad affrontare ' 
quei problemi in modo utile 
al «paese che lavora e che 
produce». Ma. se questa è la 
valutazione, il compito del 
Pds dovrebbe essere non so¬ 
lo quello di denunciare la si¬ 
tuazione e le responsabilità 
di chi l’ha creata, ma anche 
di indicare una via di uscita. 
Quei problemi si possono af¬ 
frontare in un senso o in un ’ 
altro secondo che si formi un ' 
blocco sociale e politico di li- 
p>o riformatore ovvero con- 
.servatore, ma sufficiente- 
mente stabile e coeso, si da 
es,sere in grado di prendere 
le . decisioni conseguenti. 


Nelle Camere scaturite dal 
voto di aprile non ve ne sono 
, le condizioni. Ma allora que- 
sto vuol dire che il pa-ssaggio f 
fondamentale è'quello di’ 
una nuova legge elettorale. 

La cosa che più mi sor- ‘ 
prende nella posizione del , 
Pds è il mancato collega- ^ 
mento fra la formazione del '• 
governo e la Commissione 
bicamerale per le riforme co¬ 
stituzionali annunciata .da 
Scallaro nel suo discorso di 
insediamento. Si pensa dav¬ 
vero che si tratti di piani total¬ 
mente distinti? Ammesso che 
in Parlamento ci siano due - 
maggioranze diverse, ' l’una • 
per il governo c l’altra per le ' 


Un negoziato globale: 

non c'è altra via 
per la ex Jugoslavia 


AINTONIO LETTIERI 

L G europarlamento è contrario, e anche Bush non 
' è d’accordo, ma i piani di intervento militare ' 
multinazionali in Serbia c.slstono già. Prevedo¬ 
no il bambardamento di obiettivi strategici a 
Belgrado, l’occupazione da parte di truppe in¬ 
temazionali di alcuni aeroporti in Bosnia-Erze- 
govina, il bombardamento delle lince di confine con la Ser¬ 
bia per Isolare le fonte irrcgolan serbo-bosmache. Si tratta di 
piani in.sen.sati. La Bosnia-Erzegovina è in preda aila guerri¬ 
glia fra tre comunità Sarajevo è praticamente divisa fra serbi 
e musulmani in parti uguali, una minoranza è croata. Le co¬ 
munità in guerra che hanno convis.suto nell’ulùmo mezzo ' 
secoio, che oggi si temono e si odiano, vivono fianco a fian- ’’ 
co nel centro e nel nord della Bosnia. Le milizie serbe, mu- : 
sulmane e croate non possono essere snidate né dalle città, ’ 
dove I confini pas.sano fra una strada e i’altra, né dalle mon- ; 
tagne. Si batta di una .situazione di tipo libanese e qualsiasi ’ 
forza militare estem.a rimarrebbe intrappolata in una guem- 
glia feroce e senza slxrcco. . 

L’ctrore dell’Europa non sta, quindi, nel suo mancato in¬ 
tervento militare, mti altrove. È nel malinteso, ingenuo o vo- ■, 
luto, sul principio di autodeterminazione. Questo principio ' 
era valso a consacra re il diritto dei popoli a liberarsi dal do- , 
minio coloniale e at eva accompagnato le lotto di liberazio¬ 
ne in Asia e in Africa degli anni 50 c 60. In quanto pnncipio . 
politico e criterio di legittimità nella relazioni intemazionali, - 
non può essere automaticamente applicato alle controver¬ 
sie etniche all’intemo di uno stato multinazionale. 

L’esempio della Oosnia-Erzegovina è lampante. Un terzo _ 
della popolazione, 1.200.000 persone, è serba; poco più del ^ 
40 per cento sono musulmani; poco meno del 20 prer cento ‘ 
croati. Sulla base del cnterio per cui ciascuna ex repubblica . 
della Federazione jugoslava poteva dichiararsi indipenden- 
te, se la maggioranita della popolazione l’avesse deciso, i t 
musulmani d’intesa con i croati hanno promosso un refe- - 
rendum e, com’era ovvio, l’hanno vinto, ottenendo 1! ncono- 
.scìmento immediato degli Usa e della Comunità europea. » •» 
Come ha scritto YEconomist, nel giro di una notte ' 

1.200.000 .serbi - come dire 15 milioni di italiani - cittadini di . 
una federazione multinazionale, nel cui ambilo erano mag- , 
gioranza, si sono ritrovati minoranza in uno stato indipen- 
denle, governato da un’alleanza che li escludeva. 

Ma gli crron dell’Europa partono da lontano. Cerano due 
lince sbagliate e la Comunità intemazionale le ha seguilo in . 
successione entrami». La prima era considerare inalterabi¬ 
le l’unità della vecchia Federazione. La seconda fu quella p 
della disintegrazione progressiva, a colpi di referendum, " 
senza ncs.sun quadro di garanzie per i diritti delle minoran- . 
ze, e questa fu la linea tedesca, imposta alla fine a una Co- .. 
munitàeuropcadivTsaeprivadiimmaginazionepolitica. — ■ 

, . . •■il 

S e il vecchio ordine era intenibile, il nuovo non - 
poteva che nascere da un negoziato globale fra • 
tutte le rspubbiche dcH’cx Jugoslavia. La legge- ; 
rezza della diplomazia europea -se ne è esistita t 
una - fu Incoraggiata dal caso della Slovenia. Es- - 
sendo questo un piccolo paese compatto senza ■: 
rilevanil intrecci emici, la proclamazione di indipendenza si ’ 
urtò con una tenue resistenza serba, jiiesto'siiperata col riti- ■’ 
ro dell’esercito federale. Ma lutti sapevano che non sarebbe ' 
stato cosi in Croazia, sia per la presenza di SOOmila serl>t, sia ' 
per gli antichi rancon che gli anni di Tito avevano sedato. ■ 
ma che i rinascenti contrapposti nazionalismi stavano po- ' 
tentementcrinfocolando. 1 

Che fare ora in Bosnia-Erzegovina? Nessuno crede che le 
sanzioni siano una soluzione. Al di là della propaganda, il • 
governo nazionalista croato dlTudjaman intrattiene contatti . 
nseivati con la Serbi.», per una eventuale divisione della Bo- ' 
snia-Erzegovina. La Croazia si annotterebbe, in una forma ' 
esplicita o mascherila, l’Erzcgovina occidentale che ha il : 
suo centro in Monstir e che cosUtuiscc il retrotcìra monta- ' 
gnoso della Dalmazia abitato a larga maggioranza da Croa- ’ 
li. In cambio la Serbia potrebbe ottenere la fascia orientale I 
della Bosnia. La guerriglia a Saraicvo e in decine di altre città •' 
più o meno grandi del centro e del nord della Serbia rimar- ' 
rebbe un affare fond.imentalmente circoscritto a serbi e mu¬ 
sulmani,■ A-J <> .. ■ ' 

Ma la divisione della Bosnia-Erzegovina fra una Grande 
Serbia e una Grande Croazia a danno dei mu.sulmani non 
jjotrebbe fermare la guerra. Né avrebbe senso schiacciate i ' 
musulmani nella tenaglia serbo-croata, restaurando quel- ; 
l’antica linea di demarcazione che storicamente segnò il '■ 
confine fra impero asburgico e ottomano. • ■ ■ - 

Forse la tentazione della guerra e il pericolo che ci si arrivi ^ 
è il riflesso di questa situazione dùsperata e inestricabile in ^ 
cui si è cacciala la diplomazia intemazionale. Ma bisogna • 
rendersi conto che non c’è nessun intervento armato che ■ 
possa porre fine a qucsUi guerra balcanica. Altra soluzione i 
non c’è che ricominciare daccapo, con un negoziato che 
dovrebbe proporre e, adoperando tutti gli stmmenti di prcs- ‘ 
sione politici ed economici, imporre una soluzione globale. 

Una soluzione in grado dì prevedere in un unico contesto; ' 

1 ) il riconoscimento e il consolidamento dell’indipendenza 
delle diverse repubbliche ex jugoslave; 2) il riconoscimento, •' 
aH’inlemo di ciascuna repubblica, di un ampio spazio di au- . 
lonomia c autogoverno per le minoranze e le diverse comu- ‘ 
nità. Per la Bosnia-Ensegovina questo significherebbe una < 
sorta di •cantonalizz.jzione», ma anche regole e garanzie di • 
convivenza per i centri a dominanza etnica mista; 3) un t' 
nuovo quadro di relazioni fra le repubbliche indipendenti ^ 
sul modello della Csi (le repubbliche dell’ex Urss) che co- 
stituisca una rete di garanzia supplementare per le minoran- - 
ze delle diverse repubbliche. - • -■ ■ > . 

Un negoziato su queste basi appare oggi maledettamente ' 
complicato e difficile. Ma l’alternativa al negoziato globale è ‘ 
una guerra senza fondo, le cui fiamme possono estendersi t. 
illimitatamente al Sud verso l’Albania e la Grecia, all’Est ver- - 
so la Bulgaria e la Turchia, a Nord verso l’Ungheria. 


riforme costituzionali, come ' 
si può pensare che la Com- ■ 
missione nesca a varare nuo- ‘ 
ve regole che anche il Pds 
potrebbe condividere senza ‘ 
essere messa in mora da una • 
maggioranza di governo che 
sulla «moralità», sulla «legali- . 
tà» e r«economia» sejjua in¬ 
vece indirizzi di segno diver¬ 
so e contrario? 

La distinzione fra il piano 
istituzionale e quello del go¬ 
verno ha senso se designa 
non due mondi .separati, ma 
un modo specifico di affron¬ 
tare i problemi del paese: 
poiché ormai è chiaro che •, 
senza innovazioni regolative 
e istituzionali non si può più' 
davvero governare, né in una 
direzione né in un’altra, poi¬ 
ché scelte di architettura co¬ 
stituzionale .sono all ordine 
del giorno, dalle discrimi-. 
nanti c dalle alternative che i 
su que.sto piano si pongono 
si deve muovere per diitermi- 
nare i programmi e le allean¬ 
ze di governo. Se non si defi¬ 
nisce il collegamento fra i 
due piani, non si a.s.solve una 
funzione né di governo né di 


opposizione. Ci sì illude di 
«tira.'si fuori», ma ci si con¬ 
danna alla deriva della Irrile¬ 
vanza e della marginalità. ' 
Dunque, che fare? Innan¬ 
zitutto, si dovrebbe dire al, 
paese la verità su questo 
punto; ' quindi si potrebbe ■ 
chiedere un governo che in 
tema di «moralità», «legalità» 
ed «economia» mostri di sa- 
per invertire la rotta rispetto ' 
al pentapartito, ma che in¬ 
nanzitutto assuma l’i.Tipegno ' 
di sostenere i lavori della ; 
Commissione •' bicamerale 
perché in tempo utile essa 
vari nuove leggi i elettorali, - 
Do[X) di che, saranno i citta- ’ 
dini, chiamati a scegliere in ; 
modo da poter determinare • 
Il formarsi dell’uno o dell’al¬ 
tro blocco, il prevalere dell’u- 
na o dell’altra alternativa, a . 
decidere quale via preferi- 
.sconoche il paese imbocchi. ■ 
In questa prospettiva il Pds ' 
dovrebbe dichiarare aprerta- : 
mente la propria disponibili- ■ 
tà a condividere i rischi e le 
responsabilità della parteci¬ 
pazione al governo. 
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Il vertice di Rio verso una conclusione spettacolare 
ma deludente: sulla biodiversità lo scontro decisivo 
Dalla «kermesse» non è emerso nessun paese leader 
in grado di rispondere ai nuovi processi planetari 


L’am)gante solitudine di Washington 

Veto degli Usa al documento firmato dal resto del mondo 


Tutto toma a ruotare 
attorno al conflitto 
tra il Nord e il Sud 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ RIO DE JANEIRO Molli lea¬ 
der hanno già finito di parlare. 
Ma non tutti i probiemi di que¬ 
sto Earth Summit sono stati ri¬ 
solti. Restano in piedi tre que¬ 
stioni. E sono tutte questioni 
che ripropongono, in un modo 
o nell'altro, il grande tema dei 
rapporti tra Nord e Sud del 
mondo. Tra uso e distribuzio¬ 
ne delle risorse. Dei capitali fi¬ 
nanziari. E dei capitali deila 
natura. ■■ 

La prima e la più grande dei¬ 
le questioni aperte ù quella dei 
fondi per lo sviluppo sostenibi¬ 
le. Venti anni fa, alla Conferen¬ 
za di Stoccolma i paesi ricchi 
riconoscevano che per essere 
efficaci gli aiuti dovevano rag¬ 
giungere una massa critica. Il 
prezzo della solidarietà globa¬ 
le fu fissato nello 0,756 del Pro¬ 
dotto interno lordo (PnI). A 
tanto dovevano ammontare i 
soldi che i paesi ricchi doveva¬ 
no trasferire ogni anno ai po¬ 
veri. Quella cifra fu successiva¬ 
mente riconosciuta in sede 
Onu, con la sola eccezione de¬ 
gli Stali Uniti. Contribuiamo 
già in modo preponderante al¬ 
la sicurezza militare del mon¬ 
do. non possiamo svenarci an¬ 
che per la sua sicurezza eco¬ 
nomica e ambientale. Questo 
t quanto da venti anni, con de¬ 
cisa coerenzai gli Usa obietta¬ 
no a chi li taccia di avarizia. 
Patto sta che gli aiuti allo svi¬ 
luppo degli Usa si fermano allo 
0.2156 de! Pnl. Ma quello me¬ 
dio degli altri paesi Oese non 
va oltre lo 0.^%. Pochissimi 
paesi raggiungono il limite del¬ 
lo 0,7%. Norvegia, Danimarca 
c Svezia sono tra i pochi a su¬ 
perarlo. - ■ 

0,7%: questo il prezzo della 
solidarietà ambientale fissato 
dai paesi in via di sviluppo qui 
a Rio. E non a caso. Il segreta¬ 
riato della Conferenza che ha 
redatto l’Agenda 21 ha Infatti 
fatto I conti. Ed ha scoperto 
che il costo dello sviluppo so¬ 
stenibile dei paesi del Tento 
mondo ammonta a 625 miliar¬ 
di di dollari annui. Nulla dice 
sui conti dello sviluppo soste¬ 
nibile del Nord del mondo, 
che, non dimentichiamolo, è 
responsabile deir80% dcll'in- 
quinamento del pianeta. - In 
ogni caso il Nord del mondo 
oltre a risolvere i suoi problemi 


deve fornire 125 dei 625 miliar¬ 
di necessari ad inne.scare la 
spirale virtuosa dello sviluppo 
abbinalo alla difesa dcH'am- 
biente nel Terzo mondo. Nes 
suno contesta il principio. Ma 
nei fatti nessuno mette mano 
’ alla tasca. Tantomeno por tirar 

- fuori cosi tanti quattrini. Il con- 

• flitto è più che evidente. E non 

■ può trovare qui a Rio una solu- 
. zione .sostanziale. Si profila un 

compromesso . diplomatico 
che salvi la forma deirEartli 
Summit, I paesi ricchi si accin- 
-' gono a riconoscere che il prez- 
zo della solidarietà non può 
essere inferiore alla soglia indi- 
' cala dello 0,7%, ma diluiscono 
' nel tempo il momento del sal- 
' do. Molti propongono che la 
' diluizione non vada oltre il 
'• Duemila. Ma altri, Giappone, 
Germania, Gran Bretagna ih te¬ 
sta, preferiscono tempi più sfu- 
' mali. Gli Stati Uniti, addirittura, 
non intendono assumere al- 
. cunimpr^no.Perquantodilui- 
to esso sia. Basterà tutto ciò a 
soddisfare i paesi in via di svi¬ 
luppo? .' 

La seconda questione aper¬ 
ta riguarda le foreste. Gli Stati 
.. Uniti e gli altri paesi industria- 
; ' lizzaU intendono arrivare alla 
prevista Dichiarazione sulle fo- 
. reste e magari formalizzare 
-1 l'Impegno ad aprire subito do- 

• po Rio 1 negoziati per una vera 
e propria Convenziono, cioò 
uno strumento legale che rico¬ 
nosca le foreste come patrimo¬ 
nio comune dell'umanità. In¬ 
dia e Malesia guidano il grup- 

• po dei paesi del Terzo mondo 
■’ che. nel nome della sovranità 

nazionale, rifiutano l'idea che 
•. le loro foreste siano espropria- 

> le alla loro giurisdizione mcn- 
, tre il Nord del mondo non as¬ 
sume alcun impano a modifi- 
C 2 ue il suo inquinante stile di 

. vita. 

Terza ed ultima questione 

■ aperta riguarda il settore atmo¬ 
sfera della Agenda 21. Arabia 
Saudita e Kuwait si oppongo- 

\ no strenuamente a qualsiasi 
_ penalizzazione dei combusti- 

- bili fossili a vantaggio delle 
V fonti rinnovabili di energia. Si 
. capisco bene il perctié. Molto 

- meno si capisce pcrchó, in 
„ Commissione, la loro linea ab- 

> bia finito per prevalere. 

' □ Pi Cr. 


Il vertice di Rio de Janeiro suH’ambiente ha vissuto 
ieri la sua giornata «politica». Il presidente Bush è in¬ 
tervenuto per ribadire il suo «no» alla firma del tratta¬ 
to più significativo della conferenza, quello sulla 
conservazione della varietà delle specie viventi. «Di¬ 
fendiamo una questione principio, anche a costo di 
restare soli», ha detto. E così tutti i Paesi, tranne gli 
Usa, hanno firmato 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO GRECO 


■■ RIO DE JANEIRO. 6^ capi di 
Stato. '16 capi di governo. 8 vi¬ 
co prosidonti, 1 principe erodi- 
tario. Ma ne,ssun leader. Nes¬ 
suno. in que.sia riunione senza 
precedenti di polenti della Ter¬ 
ra, che sia riu.scito a prendere 
per mano la Conferenza delle 
Nazioni Unite suH'ambiente e 
lo sviluppo e a portarla fuori 
dalle nebbie dell'ambiguità, 
della indeterminazione, della 
grande retorica e degli scarsi 
impegni per indirizzarla verso 
un progetto convincente c ma¬ 
gari forte di nuovo ordine eco¬ 
logico ed economico mondia¬ 
le. Non c'ù riuscito John Major. 
Non c’ù riuscito Helmut Khol. 
Non c'ò riu.scito il portoghese 
Anibai Cavaco Silva, presiden¬ 
te di turno della Comunità eu¬ 
ropea, aprendo con il premier 
indiano Narasimha Kah, la 
lunga sfilata dei 116 potenti 
della terra che si alternano al 
microfono di questa parte fina¬ 
le c spettacolare del Earth 
Summit. E non c'ò riu.scito 
neppure lui. George Bush. Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti d'Ame¬ 
rica. Capo dell'unica super po- 
tertza rimasta al mondo. Non 
c’è riuscito nonostante nel suo 
intervento, duralo come gli al¬ 
tri sette minuti, abbia esplicita¬ 
mente assicurato che gli Stati 
Uniti hanno tutta l'intenzione 
di a.ssumcrsi la leadership 
mondiale anche ncH'ambien- 
tc. Discorso deludente, quello 
di GeorgeBushi >11 pessimismo 
è infondato» ha esordito. Per¬ 
chè questo è un momento sto¬ 
rico. Il tempo del confronto è 
finito. Ora è il tempo della col¬ 
laborazione. E questo summit 
lo dimostra, «'v’iviamo in un'u¬ 
nica famiglia mondiale» ha 
continuato Bush, con ampie 
conces.sioni alla retorica. D'al¬ 
tra parte venti anni ta si parlava 
di limiti allo sviluppo. Oggi 
sappiamo che non è possibile 
proteggere l'ambiente senza 
sostenere lo sviluppo. E non è 
possibile lo sviluppo senza so¬ 
stenere l'ambiente. «Non sia¬ 
mo venuti qui per .scusarci. Sia¬ 
mo venuti qui per dimostrare il 
nostro impegno». Ed eccolo 
l’impegno americano. Firma 
della convenzione sul clima. 
Impegno ad organizzare una 
riunione dei Paesi industrializ¬ 
zati entro il prossimo gennaio 
per definirne i canoni operati¬ 


vi. ISO milioni di dollari nuovi 
ed aggiuntivi per la foreste 
mondiali, ed un programma 
interno per piantare un miliar¬ 
do di alberi all'anno. No alla 
convenzione sulla biodiversità. 
Uno .strumento che prevede 
meccanismi finanzian perni¬ 
ciosi. «Vogliamo difendere la 
proprietà intellettuale contro 
la minaccia al libero sviluppo 
delle idee contenuta in quella 
convenzione». Gli Us-i faranno 
mollo per difendere lo specie 
viventi. Molto più di quanto 
non preveda ■ il trattato. Ma 
quella convenzione proprio 
no. non la firmeremo anche se 
l'hanno firmata lutti, compresa 
la Gran Bretagna. L’America 
ha fatto molto per l'ambiente, ' 
ha dello Bush, sciorinando le 
cifre del successo interno. Ma 
ora su questo argomento si tro¬ 
vano soli. «Non è facile difen¬ 
dere da soli dei principii» ha 
concluso il presidente degli 
Stati Uniti -ma e.ssere un leader 
talvolta lo prevede». Un Bu.sh 
contestato dagli ambientalisti. 
Ma anche un Bush isolato dai ■ 
potenti della terra a Rio. dun- 
' que? No. questo non lo possia¬ 
mo propno dire. L'ombra di • 
George Bush ha dominato tutti 
i lavori dell'Earth Summit. In . 
ogni sua fase. In ogni suo set- 
torc. Ed oggi che la Conferen¬ 
za si avvia al termine possiamo 
constatare come abbia avuto 
facile gioco nell'esercitare il 
.suo formidabile dirotto di velo. . 
Nel bloccare lo mille fughe, lo • 
mille profMstc, le mille allean¬ 
ze che qui e là divenivano deli¬ 
ncando nel grande corpo del- 
l'Earth Summit. Unformidabile 
diretto di veto, ma una davvero 
scarsa capacità di leadership. 
Questo è stalo un vertice bloc¬ 
cato da Bush. Ma non è stato 
un vertice guidato da Bush. Le 
proposte americane appaiono 
come un tentativo di arrampi¬ 
carsi sugli specchi per tentare 
di coprire più che una man¬ 
canza di volontà, una impo¬ 
tenza politica. Mai, probabil¬ 
mente. gli Stati Uniti hanno 
avuto nell'ultimo mezzo seco¬ 
lo una cosi magra capacità ' 
d’indirizzo nella politica mon- 
dialc.Ma se Atene . piange. 
Sparta non ride. La leadership 
europea che negli ultimi due 
anni sembrava coagularsi in¬ 
torno alla politica della Cce 



Un indio della tribù Carajaa Rio de Janeiro si informa sugli sviluppi del summit sulla Terra 


per lo sviluppo sostenibile non 
ira retto alla prova dei fatti. An¬ 
che qui a Rio la Comunità si è 
divisa. E ancora una volta ha 
dimostralo che in politica este¬ 
ra il massimo comun divisitore ' 
dei Dodici è mollo inferiore al¬ 
la somma delle sue singole 
unità. La riprova? Helmut KohI 
ha voluto sottolineare con for¬ 
za che la Germania è il primo 
paese al mondo ad essersi im- ' ' 
pegnalo nella riduzione delle 
emissioni di anidride carboni¬ 
ca del 25-30% entro il 2005. Ma ■ 
non ha peso una sola parola 
sugli impegni assunti dalla Co¬ 
munità. E ha diluito in un futu¬ 
ro imprccisalo la volontà di in¬ 
crementare l'aiuto allo svilup¬ 
po fino allo 0.7% del Prodotto 
nazionale lordo. La Comunità - 
europea è stala vistosamente 
ignorata anche del discorso di 
John Major. Eppure entrambi, ' 
Khol e Maior, si sono affrettali 
a solidarizzare con il progetto 
foreste tanto caro a George Bu¬ 
sh. NeH’cvidentc tentativo di ' 
dimostrare che gli Usa non so¬ 
no stali abbandonati dagli al¬ 
leati europei. È mollo difficile 
che Mitterrand, col suo inter¬ 
vento, possa ribaltare oggi la " 
debole immr^ine europea 
emersa in tutti questi giorni. , 
Cosi un'altra occasione storica 
è stala mancata all'Europa. 

E la Russia di ElLsin? Beh, è il ' 
grande as.scnte di questa con¬ 
ferenza e nulla meglio di quel 
misero stand che no ospita la 
delegazione, guidato dal vice 
presidente Rutskoyche parlerà .. 
oggi dopo il primo ministro di 
Croazia e prima del presidente 
del Paraguay, un box grande 
come quello di Malta e attrez¬ 
zalo come quello del Botswa- 
na, può spiegare il pcw politi¬ 
co dell'erede dcH'Onione So- 


Dietro i muscoli aintiecologid di Bush 
solo un arido calcolo elettorale 


Un anno fa George Bush era l’indiscusso leader del 
mondo. Ieri, dopo le «lacrime» di Panama, è sbarca¬ 
to a Rio nelle vesti del «cattivo di turno». Esposto al 
ricatto della destra interna, l’inventore del «nuovo 
ordine intemazionale» sta affrontando il problema 
del futuro del pianeta con la confusa a^ressività 
d’un politicante prigioniero di mediocri calcoli elet¬ 
toralistici. Queste le ragioni della sua metamorfosi. 

;. DAL NOSTRO INVIATO - • 

MASSIMO CAVALUNI 


MB NEW YORK. Il mappamon¬ 
do ci racconta, senza possibili¬ 
tà di smentita, come Panama si 
trovi giusto lungo le rotte che. 
dal Nordamerica, portano a 
Rio de Janeiro. Ma è lecito cre¬ 
dere che non solo per questa 
ineludibile ragione geografica 
(o per la necessità di far ripo¬ 
sare i cavalli) George Bush 
avesse infine deciso di pro¬ 
grammare - interrotta la mar¬ 
cia verso il «Summit della Ter¬ 
ra» - una breve e festosa sosta 
nei paese del Canale. Piuttosto 
evidente, anzi, era subito ap¬ 
parsa la «vis simbolica» della 
sua scelta. Panama, dopotutto, 
era stato l'angolo del pianeta 
dove il presidente Usa - con 
una fulminea esibizione di òo- 
cfy-bmlding militar-politico - 
aveva per la prima volta mo¬ 
strato al mondo tutta la forza 
dei propri muscoli. E muscoli - 
muscoli antiecologici, in que¬ 
sto caso - erano ciò che egli si 
apprestava a rigonfiare minac¬ 


ciosamente di fronte ad una 
platea di capi di Stalo a suo di- 
. re troppo vogliosi di poriii in 
' sintonia con la rclonca am¬ 
bientalista che percorre il 
mondo. «Noi siamo gli Stati 
Uniti d’America - aveva orgo¬ 
gliosamente proclamato Bush 
nel momento della partenza - 
e nessuno ha fatto più di noi ■ 
per ripulire l'acqua c l'aria, per 
preservare la terra. Vado a Rio 
per proteggere l'ambiente e 
per difendere gli inlcrc.ssi dei ' 
■ contribuenti amcncani...lo iso¬ 
lato? Nor» importa...Ai leader 
degli altri paesi vado a diro du¬ 
ro verità...L’CF)Oca degli 'asse¬ 
gni a perdere' è finita per sem¬ 
pre...». • ' - L . , 

Gran parte dcU'incanlo di 
questa - baldanzosa disfida, 
raccontano le cronache di og¬ 
gi. già si è disciolto nelle lacn- 
me che, giovedì pomeriggio, il 
presidente ha forzatamente e 
copiosamente versalo in Plaza 
Porras. Fermatosi a Panama 



per celebrare lo mirabilie del 
«nuovo ordine» consolidalo 
dai marincs in quel lembo del 
<ortile di casa», Bush ha finito 
soltanto ix;r nmarcarc, tra i fu¬ 
mi dei lacrimogeni, la realtà 
d'un paese povero ed inquie¬ 
to, le ferite non cicatrizzate 


d'una «operazione di polizia» 
ben degna d'essere ricordala 
come la più feroce ed inutile 
della storia doU’umanità. Forse 
è vero - come il presidente 
Usa ha sottolineato nel discor¬ 
so tenuto giovedì nel chiuso 
d'una ba.se militare - che gran 


parte dei cittadini panamegni 
continua a benedire l'invasio¬ 
ne che li ha liberati dalla tiran¬ 
nia di Noriega. Ma nessuna 
maggioranza potrà mai can¬ 
cellare il ricordo delle centi¬ 
naia di civili (il numero esatto 
nessuno l'ha mai saputo) 


vietica in questo Earth Summit. 

A proposito di stand. Quello 
del Giappone è immenso. Più 
grande, più attrezzato, più af- . 
follalo di quello americano. Il ', 
Giappone comincia a muover- 
si come un grande paese che 
vuole dire la sua nel nuovo or¬ 
dine mondiale. Ha già supera¬ 
lo gli Stali Uniti nel valore asso¬ 
luto degli aiuti trasferiti ai paesi : 
del Terzo mondo. E sta per an¬ 
nunciare nuovi piani per lo svi¬ 
luppo sostenibile. La sua lea¬ 
dership si profila all'orizzonte. . 
Si lascia intuire. Ma ancora, di ' 
fatto, non c’è. 

Dopo molti anni qui a Rio la 
vertenza tra Nord e Sud del ' 
mondo ritorna in cima alla 
gente intemazionale. Il Nord si 
èpiesonUrloairappuntamento 
con molti capi, ma senza un , 
leader.' Manca un leader an¬ 
che al Sud’del mondo.'Ma prò- . 
babllmente si sta formando ' 
una leadership collettiva intor- , 
no al gruppo del 77 e alla Cina. 
India, Malesia c Pakistan han¬ 
no conferito autorità ed una . 


notevole unità al gruppo di 128 
nazioni che si sono iscritte al 
gruppo dei 77. Così questo 
gmpix). insieme alla Cina che 
non ne fa parte, è diventato 
una sorta di sindacalo delle ra¬ 
gioni del Sud. Un sindacalo 
che proprio in queste ore. sta 
negoziando le forme e i modi 
del trasfenmento delle risorse 
finanziarie c delle tecnologie 
dal Nord a Sud del mondo. 
Cioè sta negoziando buona 
parte del successo o dell’in¬ 
successo di questa conferen¬ 
za. Un sindacato molto prag¬ 
matico. Che non è stato scalfi¬ 
to dal discorso effettuato da Fi- 
dcl CasUo lutto leso ad una re¬ 
torica che ormai non trova ri¬ 
scontro nei paesi del Terzo 
mondo, ma che comunque Jw 
ricevuto il più lungo applauso 
di ieri, compreso quello, se¬ 
gnalo da una smorfia ironica, 
di Bush. Peccato che nell'insie¬ 
me i paesi del grappo dei 77 al 
di là del tavolo negoziale non 
trovino una controparte, ma 
uno sciame di interlocutori. . 



Il volto di George Bush contratto a causa dell’effetto dei gas lacrlntogerri 
lanciati per disperdere i dimostranti. A sinistra, agenti segreti proteggono la 
limousine del presidente Usa In tuga da Porras Park, a Panama City < - 


mas.sacrati nel quartiere di E1 
Chorrillo, o la memoria della 
sanguinosa sproporzione d’u- 
na guerra che, a conti fatti, al- ■ 
l'America ha regalato soltanto ■ 
la lana del processo contro ■ 
Noriega-Frankenstein, il mo¬ 
stro che, costruito nel labora¬ 
tori della Cia, è infine sfuggito ' 
al controllo dei suoi padroni. 
Ed a Panama - oggi come ieri 
paradiso del narcotraffico - 
nulla più d'una democrazia 
.senza prestigio nè vigore. .. s- 
È .stato un buon prologo, ' 
quello consumalo all'ombra 
del Canale. Buono, perchè i ' 
mu.scoli che Bush si appresta a 
mostrare in queste ore in Brasi¬ 
le non sono, in cffotti, meno ar- ' 
tofani di quelli lacrimosamente 
mostrati a Panama. Questo Bu- '• 
sh che, specchiatosi nelle pro¬ 
prio «vittorie» militari, cala su ' 
Rio por dire al mondo «dure 
verità» o per riportare ordine in 
un dibattito ammaliato dal fa- ■ 
.scino maligno delle «utopie ‘ 


aniindustriali», non è infatti 
che un uomo confuso ed in¬ 
certo, un prigioniero di logiche ■' 
elettoralistiche che umiliano la - 
sua lama di artefice del «nuovo > 
ordine intemazionale», I suoi 
bicipiti ed i suoi pettorali sono ’ 
rigonfiali, fuori da ogni vero 
calcolo strategico sui destini 
della Terra, dagli steroidi d'un 
ricatto che egli, nel nome della ■ 
propria rielezione, va oggi cao- . 
ticamentc subendo. A Rio, in ' 
effetli, Bush non è venuto per 
parlare al mondo. Il suo vero * 
interlocutore è la destra inter- 
na, l'anima più gretta e conser¬ 
vatrice del partito repubblica- ‘ 
no, lo «zoccolo duro» del suo . 
consenso elettorale. Ed è solo 
nella luce fioca di questo con- 
fronto che la sua «.sfida» può 
oggi es.serc compresa ed ana- 
. lizzata.,. 

Non per caso è stato il Walt . 
StrcclJournai, in un editoriale r 
pubblicato giovedì, a scrivere - 
con insolita esuberanza poeti- ' 



Il primo ministro 

a onese 
’à, ma solo 
via satellite 


Il portavoce della delegazione giapponese alla conferenza 
deirOnu sullo sviluppo e sull'ambiente ha annunciato che il 
primo ministro Kiichi Miyazawa (nella foto), ha annullato il 
viaggio a Rio de Janeiro dove oggi avrebbe dovuto tenere un 
discorso davanti alla isscmblea plenaria dei capi di stato e 
di governo. Il primo ministro, tuttavia, ha chiesto di poter 
parlare ugualmcme, via satellite. Miyazawa è rimasto in . 
Giapixine per presiedere il dibattito in parlamento sull'invio 
di truppe giapponesi come forza di pace dell'Onu. Il porta¬ 
voce ha comunque annuncialo che. anche senza la presen¬ 
za del primo ministre, il Giappone firmerà egualmente en¬ 
trambe le convenzioni, sulla biodiversità e sul clima. Anche I. 
il presidente del Vem’Zuela, Carlos Andres Perez, ha rinun¬ 
ciato aH’ultimo momento al viaggio in Brasile. -, 


La delegazione 
italiana: 
un primo passo 
ora dobbiamo 
andare avanti 


La delegazione italiana che 
ha partecipato alla confe¬ 
renza delle Nazioni unite su 
ambiente e sviluppo in cor- 
so a Rio de Janeiro ha reso ' 
nolo r un comunicalo ^ nel \ 
quale si afferma che «Da ? 
parte italiana si è nbadito il ; 
fermo impegno del governo a promuovere, in collegamento 
con i nostri partners comunitari e dei sette paesi maggior- ■ 
mente industrializzati, il perseguimento di risultali concreti e 
positivi. La conferenza rappresenta infatti un’occasione che ì 
non possiamo mancate per dare il nostro contributo ad un •• 
modello di sviluppo mondiale. Occorre coniugare le esigen- 
ze della promozione ireonomica e sociale specie dei paesi 
meno favoriti con la tutela dell’ambiente, patnmonio comu- • 
ne deH’umanità. In questo spinto - prosegue la nota - abbia¬ 
mo sottoscritto la contrizione sui cambiamenti climatici e 
quella sulla bio-diversità, esse infatti, pur non contenendo 
quegli impegni più avimzali nel campo della tutela ambien¬ 
tale che, come Italia c come Cee, ci eravamo prefissi, rap- , 
presentano comunque un primo passo importante, che 
conferma una convergenza significativa di numerosi paesi ■ 
su posizioni comuni. 51i tratterà ora di sviluppare il processo 
avviato a Rio in matere, come quelle delle emissioni inqui- r 
nanti, delle riforcstazioni, della tutela degli habitat, sulle 
quali la sensibilità è sempre crescente. È importante, sotto ’ 
tale profilo, che quanto abbiamo convenuto a rio. possa en- • 
trare al più presto in sagore e che nuovi negoziah possano ' 
essere subito avviati per rendere i nostri impegni più precisi • 
e vincolanti. . ■ 


In Polonia 
nasce > 
la prima 
Eco Banca 


La Polonia ha assunto un • 
ruolo guida nella preserva¬ 
zione ambientale dei paesi 
dell’est presentando alla 
ECO 92 un’inedita «banca j 
ecologica». L'istituto di ere- • 
dito polacco finanzia pro- 
getti ambientali rivolti al mi¬ 
glioramento del degrado ecologico del paese, a tassi bassis- 
simi. Fornisce inoltre consulenza tecnica nel settore. Il mini- ' 
Siro polacco deH'ambiente, Stefan Kozlowski, ha spiegato 
che l’iniziativa di Varsfivia dimostra il coraggio con cui il suo 
paese affronta il problema verde. «Quanto più i lavoratori si / 
renderanno conto che la vecchia industria pesante e le altre ' 
industrie obsolete della Polonia rappresentano un grande ' 
pencolo alla salute di lutti, tanto più sarà facile assorbire in- ’ 
sieme i disagi della perdita di posti di lavoro legata al prò- V 
cesso di privatizzazioni:», ha detto Kozlowski. La Banca eco¬ 
logica polacca ha filiali In tutto il paese e li successo con cui 
è stata accolta è tanto che il governo di Vaisavia vorrebbe ' 
Ituiciame le azioni aH’eslero. . •«■tf.-n f,'» 


Di qui alta fine del secolo oc- 
coneranno 4.800 miliardi di. 
dollari per ta protezione del- ; 
■ l’ambiente e lo sviluppo dei ' 
paesi del tetzo mondo, in 
cui 750 milioni di persone vi¬ 
vono in condizioni di denu¬ 
trizione c altri 50 milioni ' 


Di qui arDiìéirillà 
ci vorranno 
4800 miliardi 
di dollari 
por {^ambiente _ 

.stanno letteralmente morendo di fame. Ogni anno si immet¬ 
tono nell’atmosfera sei miliardi di tonnellate di gas tossici e 
si perdono 204.000 ettari di foreste tropicali, una superfìcie 
uguale a quella delta Gran Bretagna. Queste sono solo alcu¬ 
ne delle cifre da capogiro emerse durante il vertice suH’am- 
biente di Rio de Janeiro. Ma anche il summit ha prodotto nu¬ 
meri astronomici; nei 60.000 metri quadrati del Riocentro, 
sede della conferenza, si sono mosse circa 10.000 persone e 
sono stati redatti docuraenti chilometrici. Secondo l’Onu, tra 
il 1993 e il 2000 ogni «inno per ta difesa Ueirambiente e lo 
sviluppo dovranno esser spesi circa 600 miliardi didoltan. In 
base a un pro^tto malto discusso, i p>aesi industrializzati 
dovranno stanziare annualmente 125 miliardi di dollari. Nel 
complesso stati ricchi e stati poveri dovranno spendere un 
miliardo 644 milioni di dollari al giorno, quasi 70 milioni l'o¬ 
ra, più di un milione al minuto. . -v • ■ ■ , ; ■ . "-«...y 


OIUISEPPE SABATO 


ca - l’inno destinato ad ac- 
compagntirc la pugna del pre¬ 
sidente in terra brasiliana. «Di- -, 
sprezzato? Dalla folta di Rio? 
Oh, felice giorno della terra! ' 
Bush - rimarca il Journal - ne 
deve approfittare. Con ur solo f 
colpo, con un solo discorso, 
può ingigantire la sua presi- ' 
denza agli occhi dell’elettorato J 
americano...». Il biasimo degli • 
ecoiogisti, continua con cre¬ 
scente livore il quotidiano fi- • 
nanziario. dovrà essere la «me- ’ 
doglia d’onore»del presidente. '• 
E che stia ben attento, Bush, a 
non esitare, a non tentennare ' 
di fronte al nemico. «È facile '• 
prevedere - afferma minaccio- '• 
samente l’editoriale - che, do¬ 
vesse perdersi in una zoppi- ’ 
conte esibizione, o sottoporsi a 
qualehe astuto compromesso. - 
il presidente aiuterebbe le f 
quotazioni di Perot a raggiun¬ 
gere il 45 per cento dei con¬ 
sensi. Gli americani si attendo¬ 
no che il presidente li difenda, T 
non che si pieghi davanti alle ; 
pressioni degli organi di titam- 
pa...». - ; , 

A Bush, di cui evidcnlemen- > 
te non si fida, il Journal non 
manca d’offrire un luminoso 
modello: Dan Quayle, il vice- * 
presidente. E non sorprenda 
che un tale onore venga riser- ^ 
vaio al più deriso degli uomini ' 
politici americani. Quayle rap¬ 
presenta infatti il pronte Ira ta 
presidenza Bush e la desti'a re¬ 
pubblicana. Ed è stalo lui che < - 
in questi mesi, alla testa della 
«Commissione per ta competi- 1 
tività», ha guidalo l'attacco alle >’• 
regolamentazioni ecolofiiche ‘ 
che - in molti casi varate dallo ' 
stesso Bush nel suo «Clean Air » 
Act» del '90 - si contrappone- - 
vanoo al libero arbitrio delle 
indulrie e delle loro lobbies. 


George Bush ha seguito il 
progressivo smantellamento ' 
della proria immagine di «prc- j 
sidenle dell'ecologia», con l'a¬ 
nimo d'un generale spaventa- L 
to ed ormai incapace di con- ■' 
trollarc le proprie trappje. Ha ,1. 
presentalo decreti che davano 
via libera aH'abbattimcnto di 
milioni di acri di foreste vergini ' 
del Norlh-West ed altri che len- ' 
devano a salvaguardarli. Ha 
lanciato i suoi strali contro il - 
vertice di Rio negando ta sua 
firma al trattato sulla diversità . 
biologica c, insieme, ha stan- - 
zialo nuovi fondi j>er salvare 
l’Amazzonia. Non è riuscito ' 
mai a conquistarsi appieno la ' 
fiducia delia destra repubbli- ?, 
cana. Ed ha pjerso, una volta , 
p>cr tutte, quella dei movimenti - 
ecologici. . 

Ciò che Bush p>orta a Rio è, ‘ 
soprattutto, questo intrico di 
mediocri '■ contraddizioni. Il 
presidente Usa è il forzato al- • 
fiere non tanto dei concreti in- , 
letessi del «lavoro americano», 
o di quelli di un mondo im¬ 
prenditoriale che, sprosso, è già 
ben più avanti di lui in tema di 
difesa - ambientale; quanto, - 
piuttosto, d'una «ideologia del- 
la libertà d'impresa», d'una fi- ; 
losofia che, incapace di affron¬ 
tare la crisi, ' religiosamente t 
cerca la propria salvezza in 
una replica in chiave farsesca 
della «deregulation» reagania- 
na. O, addirittura, in un confu- ; 
so rigurgito di spinte isolazio- f' 
niste. Qualcosa che sta agli an- ì 
tipodi della pur fumosissima 
promessa di un «nuovo ordine 
intemazionale». Troppro proco 
per convincere, oggi, i cento 
leader del pianeta. E troppo I ■ 
proco anche, probabilmente. ■' 
p>er riuscire a vincere le elezio- 
ni di novembre. - ■ - 
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n leader referendario minaccia la De: 

«Un nuovo partito è da mettere nel conto» 
Rivera: «Contrapponiamoci agli affaristi» 
E Scoppola non smentisce l’ipotesi 


Forlani liquida la vicenda: «Stupidaggini» 
Martinazzoli e Riggio prendono le distanze: 
«Battiamoci per il cambiamento dall’interno» 
Il capogruppo alla Camera sfuma la polemica 


Segni carica l’airma della scissione 

Bianco: «Non fare l’eretiGO, candidati alla segreteria» 


Venti di scissione in una IDc in grave affanno. Mario 
Segni avanza l’ipotesi di una nuova formcizione po¬ 
litica, Gianni Rivera parla di una «De della gente» da 
contrapporre a quella degli affari. Mino Martinazzoli 
e Vito Riggio prendono te distanze, mentre Gerardo 
Bianco invita Segni a candidarsi alla segreteria. In¬ 
tanto Forlani liquida le voci come «stupidaggini» e 
riunisce in serata l’ufficio di segreteria. 


FABIO IINWINKL 


B ROMA. «Il silenzio è d'oro». 
Mario Segni evoca il titolo di ; 
un famoso film di Renè Clair 
per sfuggire alle domande as¬ 
sillanti sulle sue prossime mos- . 
se all’intemo di una De sempre ■ 
più in crisi. Ma qualcosa è tra¬ 
pelato dalla fitta serie di incon¬ 
tri degli ultimi giorni. E sta a in¬ 
dicare un clima di burrasca. Il 
leader referendario, che aveva ■ 
sempre - sostenuto di ■ voler 
combattere la sua battaglia ri¬ 
formatrice nelle file dello scu- 
docrociato, ades.so non esclu¬ 
de l’ipotesi di formare un nuo- ' 
vo partito politico. Un proposi¬ 
to reale o solo un’operazione 
tattica per forzare l'immobili- 
smo della - nomenklatura di 
piazza del Gesù? Ogni ipotesi è 
plausibile, ma intanto la mi- . 
naccia scissionistica del «refe¬ 
rendari» de accresce le tensio¬ 
ni del quadro politico e le dilli- • 


colti di un partito che non rie¬ 
sce ad eleggere il segretario e a 
sbrogliare la matassa del go- . 
verno. . . 

I primi segnali risalgono a ' 
giovedì, allorché Segni, dopo 
una riunione con altri parla¬ 
mentari del suo partito, aveva 
fatto un'ammissione significa¬ 
tiva: «Se andiamo fino in fondo 
sulla nostra strada, dobbiamo 
mettere in conto che Ira gli 
sbocchi possibili c’è quello di 
costituire una nuova forza poli¬ 
tica». Ieri è arrivato di rinforzo 
Gianni Rivcra, uno dei più atti¬ 
vi deputati del «patto». «Se la 
De rimane quella che è adesso 

- dichiara Kvera a un'agenzia 

- credo che non ci sia più la 
possibilità per noi che voglia¬ 
mo fare delle riforme di conti¬ 
nuare a fame parte». Il parla¬ 
mentare milanese è categori¬ 
co: «Se questa De vuole conti¬ 


1 documénti dì Mosca 

Guido Cappelloni precisa: 
<<(^n i 

Rifondazione non c’entra» 


wm ROMA, Adesso è Rifori-' 
dazione comunista, o meglio 
sono due suoi dirigenti, Ar- ' 
mando Cossutta e . Guido 
Cappelloni, ad essere chia¬ 
mati in ballo dalle carte che 
fuoriescono dagli archivi se¬ 
greti di Mosca. Ma Cappello¬ 
ni smentisce, precisando che 
«sulla rinnovala diffusione di 
notizie di stampa intorno alla 
mia pretesa partecipazione a 
procedure di finanziamento 
da parte dell'ex Pcus non ho 
bist^no di aggiungere ulte¬ 
riori smentite e chiarimenti a 
quelli ripetutamente offerti e 
ribaditi. Desidero comunque 
sottolineare - precisa il teso¬ 
riere di Rifondazionc comu¬ 
nista - che le voci correnti in 
proposito riguardano l’attivi¬ 
tà da me prestata dal 1972 al 
1976 come amministratore 
dell’ex Pei e non hanno al¬ 
cun rapporto nè con il movi¬ 
mento nè con il partilo della 
Rifondazione comunista o 
con la mia partecipazione ad 
esse». Questa precisazione di 
Cappelloni, «volta a fugare 
ogni • strumentalizzazione» 
che punta a coinvolgere il 
neo partito comunista ^ in 
quelle lontane vicende, am- 
va dopo la pubblicazione di 
altri documenti fin qui custo- 


diti negli archivi del Pcus. Se¬ 
condo - questi documenti 
■ri Cappelloni avrebbe avuto fi- 
■ nanziamenti dall’Urss .sovie- 
tica, custoditi in alcune ban¬ 
che svizzere. Mentre di Cos- 
' sutta si dice che nel 1987 in¬ 
viò a Mosca un suo uomo, 
per cui chiedeva che il Pcus 
i, pagasse il biglietto aereo. 
' QueU’emissario di Cossutta 
qua.si certamente era Cìusep- 
pcSacchi, spedito in Urssprer 

- illustrare la situazione inter- 
i na del Pei e in particolare per 
' spiegare l'attività dei centri di 

cultura marxista aperti, su 
^ ' iniziativa dell'attuale presi- 
dente di Rifondazione coma¬ 
ri nista, in alcune città italiane 
: dopo lo «strappo» da Mosca. 

Intanto è stata preannun- 
ri datata la pubblicizzazione di 
ri un documento da questo ti¬ 
tolo; «Sulla formazione del 
, nuovo partito comunista». È 
un testo di due fogli che pqr- 
ta la data del 21 maggio 
• 1991, precedente di pochi 

■ mesi la nascita del Partito 
I della rifondazione comuni- 

- sta. avvenuta nel dicembre 
scorso. Di cosa tratti questo 

'■ documento non si sa, ma il 
contenuto si potrà conosce- 

■ re, con molte probabilità, la 
settimana prossima. 




Gianni Rivera e Mario Segni; si va verso una nuova formazione politica? 


nuare ad cs.sere il partito degli " 
affari, allora sarà bene lare 
un'altra De che si preoccupi 
i più degli interessi della gente». 
Rivera è sconcertalo dal con¬ 
trasto aperto nella sinistra del < 
partito, e culminato nella pole¬ 
mica tra De Mila e Goria. «In un 
nuovo partilo cattolico - o.sser- 
va - potrebbero entrare anche 
i cosiddetti "quaranta"». 

Cosa ha da dire Segni di 


' questa sortita cosi secca? Rag¬ 
giunto all'uscita da una riunio¬ 
ne con lo storico cattolico Pie¬ 
tro Scoppola e con esponenti 
de del «patto», il deputalo sar- 
' do non smentisce in alcun mo¬ 
do Rivera. «Non pos.<X) dirvi 
nulla, scusate..,», queste le sue 
parole. E poi parte per la Fran¬ 
cia, non senza tenersi in con¬ 
tatto con il suo staff, E a buona 
ragione, se poco dopo arriva 


un «messaggio» tutt'altro che 
scontato da parte di Gerardo 
Bianco. Il capogruppo de della 
Camera, che aveva ammonito 
Segni per le sue prese di di-. 
stanza nel corso delle votazio- i 
ni per il capo dello Stalo, fino a 
minacciargli sanzioni discipli¬ 
nari, stavolta indulge ad un'a- 

g ertura politica. «Segni - nota '• 
ianco - purtroppo è entrato 
nella logica tipica degli eretici. ; 
secondo cui le strutture non ' 


sono riformabili». Ma aggiunge 
subito: «Chi dice che nella De * 
non ha spazio? Può averne 
quanto ne vuole. Può anche fa-1 
re la battaglia per la .segreteria ’ 
e io lo appoggerei, come ho 
appoggiato tante altre sue bat¬ 
taglie». Un segnale di più, dun¬ 
que, del travaglio che attraver¬ 
sa la De. E che fa riconoscere a ri 
Forlani che «il clima non è 
tranquillo»; anche se poi il se¬ 
gretario dimissionario si affrel- 
la a liquidare come «stupidag¬ 
gini. solo stupidaggini» le voci 
di scissione nelle liie del suo ri 
partito. E in serata riunisce l'ul- 
licio di segreteria: una convo¬ 
cazione improvvisa, tanto che • 
non sono presenti De Mita e : 
Bianco, che avevano già rag- 
giunto Avellino per il line selli- ; 
mana. .. • . 

Mino Martinazzoli mette in 
guardia chi punta a una scis¬ 
sione. «In questi 45 unni - ri¬ 
corda - lutti quelli che hanno • 
pensalo di collocarsi fuori con ' 
la sles.sa ispirazione si sono 
consegnati ad una vicenda ab¬ 
bastanza banale». «Non sarei ■ 
qui - precisa il ministro per le i 
Riforme - se non fossi convin- , 
lo della possibilità del rinnova¬ 
mento del partilo. Ho qualche : 
timore di fronte ad annunci 
quanto meno intempestivi», ; 
Alche Vito Riggio, esponente ' 


del «patto», prende le distanze 
da ipotesi di rottura. Al punto 
di definirle «una sciocchezza e 
una provocazione». «Si faccia 
la battaglia per cambiare il 
partilo - sostiene il deputato 
palermitano - dobbiamo riu¬ 
scire a trasferire lo spirito dell'i¬ 
niziativa referendaria e la que¬ 
stione morale In seno alla De. 
Ma non possiamo porre come 
subordinata l'intenzione di an¬ 
darcene via. No, sono altri che 
dovrebbero andarsene, ■ non 
noi». Stupidaggini o no, la fi¬ 
brillazione in casa de è eviden¬ 
te. Segni, del resto, sa bene 
che un congresso, pur da lui 
sollecitato, non risolverebbe i 
. problemi. I congressi de, ha 
sempre sostenuto, sono domi¬ 
nati da chi controlla le tessere. 
E lui, nonostante il prestigio 
acquisito nel paese con l'ini¬ 
ziativa referendaria, nella De 
conta ben p>oco: al punto di 
non lare neppure parte di un 
organismo pletorico come il 
Consiglio " nazionale. Allora, 
cosa lare? Un secondo partilo 
cattolico verrebbe subito dele¬ 
gittimato da Ruini e dalla Gei. 
- Un «polo» moderato con La 
Malfa, cui Segni guarda con fa¬ 
vore. non avrebbe il consenso 
■ di larga parte dei referendari 
cattolici, a cominciare dal mo¬ 
vimento aclista. Insomma, di¬ 
lemmi amletici perilleaderdei 
referendum. 


Battute a Cemobbio: «La crisi? Se la Madonna ci mette una pezza... » 

ni come PCrot: «Se me 16 cHìedon< 


unpetisiemio 


«Un sondaggio dice che per molti io sarei il presi¬ 
dente del Consiglio più adatto. Se in tanti insisto¬ 
no, potrei farci un pensierino».Interrotto nel bel 
mezzo di una pausa salutista, sudato e in abbi- - 
gliamento sportivo, Silvio Berlusconi accetta di ■ 
parlare per un minuto del governo. «Nessuno sa , 
come si risolverà la crisi - dice - neppure Scalfaro. ri 
che pure è cosi vicino alla Madonna». ' 

■ri DAL NOSTRO INVIATO “ ■ " 

DARIO VCNECaONI 


■■ CERNOBBIO. La scena è - 
quella, insieme festosa e so- . 
lenne, della Villa d'Esle a Cer- 
nobbio, sul lago di Como. Nei 
garage gli addetti lucidano co- 
sciertziosamenle le cromature _ 
delle Mercedes. 1 giardinieri 
pettinano pazientemente gli 
ultimi fili d'erba ostinatamen- . 
te fuori posto in un parco giu¬ 
stamente famoso per elegan¬ 
za e rigore. ' 

Nella quiete del primissimo 
pomeriggio, mentre i pochi 
clienti dell'albergo chiacchie- ;• 
rano in giardino aU'ombra dei ^ 
platani, nel profumo esagera- ri 
to di colonne di gelsomini, sul ; 
li^o si sente il frastuono di un ' 
elicottero in avvicinamento. Il “ 
velivolo fa un largo giro da¬ 
vanti al vilìone, forse per con- 
.sentire ai pas,seggen di goder- - 
SI il panorama in un raro mo- 


' mento di sole. Poi punta deci- : 
so aH'eliporto, per ricavare il' 
quale qualche anno fa le ru- 
spe hanno spianato tappeti di 
; : azalee e anche qualche albe- 
_ ro d'alto fusto. 

Le pale si fennano e dal 
mezzo bianco e marrone esce , 

. Silvio Berlusconi. Nessuno lo -i 
attendeva alla villa, che pure , 
in questi giorni ospita perso- . 
' naiità famose dell'economia 
intemazionale (da Agnelli a 
Rockfeller. da Brittan a De Be- 
nodetti) riunite in un semina- ; 
rio a porte chiuse sui rapporti i 
ri; tra Italia, Stati Uniti e paesi 
:. dell'est ex socialista. '" ■ 

’ Il presidente della Fininvest v 
in effetti è solo di passaggio. 
Scende a Cemobbio perchè 
qui c'è una base comoda per 
^ il suo mezzo di trasporto pre- 
fento. Del resto basta guardar- 




Silvio Berlusconi 


lo, tutto sudato nella tuta da 
ginnastica, per capire che non ri 
' è qui per partecipare al pran- ri 
zo degli amici del presidente 
della Fiat «Sono uscito solo ri' 
per sgranchirmi un po' > la 
schiena», dice con un largo 
sorriso. ;r ' ■ ,• 

Una cronista gli allunga un 
registratore e gli chiede a bru- 
ciapelo un giudizio sulla crisi 
politica. Bizzarra domanda 
per un industriale sorpreso al ;i; 
termine deila conietta anti- ■; 
grasso quotidiana. Ma Beriu- 
sconi è abituato a tenere la 
scena e a intervenire su tutto, ..i 
e alle cronisle poi non sa dire ri,, 
di no. ;,.«t;’ri 

«Dovrei essere un ; mago» - 
comincia prudente. «Cosa de- 
vo dire? Che Dio ce la mandi T 
buona». Vorrebbe scappare; ;; 
Ire o quattro guardaspalle lo 
stringono da presso per infi- ;; 
larlo in un'auto che è 11 pronta 
a partire. Ma poi la tentazione . 
lo prende: «Per fortuna il no- , 
stro presidente della Repub- ■ 
blica è cosi vicino alla Madon- 
na; speriamo ci metta una 
pezza lui». 

Chi sarà il prossimo presi- : 
dente del Consiglio?, incalza 
la collega col suo registratore. ■ 
«No, guardi, non si possono ,. 
fare prono.slici sen oggi», . 


Comtme dì Padova 

Giunta De, Pds, Fri, Pii 

Dopo venti anni 

Psi fuori dalla maggioranza 


DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHELE SARTORI 


PAIXIVA. -I..a enei finirà 
per S.Antonio», aveva ptomes- ir 
so trentatre giorni fa il sindaco 
dimis-sionario, Giampaolo Gia- 
relta. Èstatodi parola. Oggi, 13 
giugno, grande festa del «San- ■ 
to», Padova si ritrova con una ' 
giunta comunale nuova di zec- : 
ca. Fuori il Psi. dopo vent'anni. ' 
Dentro, assieme alla Cc (20 . 
seggi su SO), il Pds (8 seggi) .il • 
Pii (2) ed i due «liberal», gli 
elettidiunPlicommissaiiato.il ri, 
Pds ha il vicesindaco, Ravio t 
Zanonato, gli assessorati ai la¬ 
vori pubblici, ambiente, bilan¬ 
cio, personale, casa. La solu- ' 
zione sembra non dispiiacere 
neanche al vescovo, Antonio • 
Mattiazzo, che l'altra sera si è ; 
recato dal sindaco a conse¬ 
gnargli il «messorio per S.An- ' 
torio»: «I cittadini chiedono ?: 
che a guidare la città siano uo- ; 
mini competenti, puliti, Iraspa- , 
renli.,.». L'hanno inlenrretata ; 
tutti come una benedizione. 
Ma più che Antonio pare aver ^ 
potuto Mariotto. Padova è la 
città che ha fornito il maggior 
numero di «si» all’ultimo refe- ; 
rendum. Soiride il sindaco; 
•Abbiamo cantieri aperti per 
350 miliardi, non è che prima r 
fossimo immobili. Non c’erano 
dissensi sul programma, nè as- > 
sessori inseguiti da mandati di 
cattura. No, quella che nasce è y 
una giunta figlia legittima del 
movimento referendario, so- 
stenuta da chi in esso si era im- f' 
pegnato di più». Il primo, va da ' 
sè, è lo stesso Giaretta, in cari- «’■ 
ca - dal 1987, ■ novecentocin- ' 
quantanovesimo della serie di 
capitani, podestà e sindaci alla 
guida di Padova dal I.17S. Di-, ri 
ce Giaretta: «Bisognava risfion- 
dere ai messaggi del n:feren- , 
dum e delle elezioni del S apri- ;, 
le, alla crisi istituzionale, alla 


gravissima crisi morale». 1 car¬ 
dini principali della nuova 
giunta: 20 miliardi da investire 
fino al '95 nell'edilizia popola¬ 
re; parcheggi di scambio per la 
disastrata mobilità cittadina: 
difesa delle spese «sociali». E. 
naturalmente, «una grande al- : 
tenzione alla trasparenza, bi- ; 
sogna lanciare il messaggio 
che si può amministrare in 
modo onesto». Sono previsti i- 
meccanismi • anti-corruzione, ; 
un - imminente - assessorato i 
«esterno» ai diritti del cittadino, : 
mentre è già abolita l'edilizia ' 
privata. Dopo referendum ed • 
elezioni, una spinta forte a , 
cambiare è venuta anche da - 
tangentopoli. Le inchieste su- < 
gli appalti a suon di bustarelle ■ 
hanno iniziato a lambire il pa -1 
dovano. Non è stato semplice 
arrivare alla conclusione. Mu¬ 
gugni dei dorotei, buoni amici ' 
del Psi. Opposizione ancora t 
più decisa dei socialisti, abbar-, 
bicati come condizione per re¬ 
stare alla poltrona di vicesin- : 
daco. Sergio Verrecchia, che t 
l'ha occupata fino a ieri, e che 
ad aprile aveva corso inutil- ; 
mente per la Camera (finendo .- 
anche su Cuore, per i «sanhni» 
in cui si definiva già «onorevo- ; 
le») ci ha provato fino all ulti¬ 
ma ora con proposte strava¬ 
ganti; «Non si potrebbe fare il 
vicesindaco a rotazione?». 
«Non ha capito la novità, si è 
comportato come in una crisi 
tradizionale», giudica Giaretta 
il Psi. «E noi abbiamo chiesto il 
vicesindaco non per la poltro¬ 
na, ma per «visibilità» della no- - 
stia presenza», aggiunge Ar¬ 
mano, «Sia chiaro che non en¬ 
triamo in giunta per sostituirci ' 
al Psi, ma per un progetto di ? 
cambiamento. Dopo aver lan- ' 
ciato la sfida, non potevamo 
non raccoglierla», m . ; 


T' ' t t : I. ' : ! f : !* M 

Neanche un nome? «No, creJ?- 
do che non lo sappia davvero 
nessuno, nemmeno il presi¬ 
dente Scalfaro. Però ho letto 
s\i\YItìdipendcrìle un sondag¬ 
gio nel quale il 76% degli inter¬ 
vistati ha fatto il mio nome». J 

Il suo nome?, interrompe la 
collega che evidentemente 
non aveva letto il giornale di 
Feltri dell'altro giorno. «SI, se 
in tanti me lo chiedessero, 
magari potrei farci un pensie¬ 
rino». conclude spalancando 
un largo sorriso il presidente 
della Fininvesl prima di schiz¬ 
zar via verso chissà quale altro 
impano accompagnalo oai 
suoi guardiani. 

• E cosi in un segreto angolo 
del cuore Berlusconi coltiva 
ambizioni alla Ross PeroL I 
partiti sono in crisi, polebbe 
essere l’ora di'un uomo nuo¬ 
vo. Ci fa «un pensierino» e si 
immagina mentre entra col 
suo doppiopetto nel cortile di 
Palazzo Chigi, accolto dall’In¬ 
no di Mameli suonato dalia 
banda dei Carabinieri. E poi, 
raggiunto l’ufficio, in 10 minu¬ 
ti darebbe al paese quella ri¬ 
forma televisiva che attende 
da tanti anni. Scttantasei ita¬ 
liani su cento intervistati dal- 
\'IndipendenteVìxarmo indica¬ 
to. Seinsistono... .; V’ ì;., - i 


Comune di Parma 

Si dimette il sindaco psi 
Aperta nuova crisi 
dopo quella alla Provincia 


PARMA La socialista Mara 
Colla, quarantenne sindaco di ^ 
Parma, si è dimessa ieri pome- ri; 
riggio daH’incarico, durante <1 
una seduta della giunta comu- - 
naie. Il giorno prima era stato il ' 
presidente deH’amminii^razio- •: 
ne pnavinciale, Claudio Ma- 
gnani, a rassegnare le dimis- 
sioni. «É una delle conS’Sguen- r 
ze del voto del 5 aprile', spie- i ' 
gano alla federazione del Psi. «. 

. A Parma, infatb, la maggio- • 
ranza alla guida delle due : 
giunte era, fino alle ultime eie- i 
zioni politiche, formala da Pds,'": 
Psi e Pri, Dopo il voto, è: matu- ■ 
rata una «apertura» verso altri ■■■. 
gnrppipoliticl «Ma i nuovi part- ; 
ner - ha spiegato il segretario 
della federazione socialista - 
nella prospettiva delle nuove 
regole hanno preteso che si 
procedesse allo scioglimento f-ì 
della vecchia maggioranza». 

: ' Maia Colla era sindaco di " 
Parma dal luglio del 1989. Su- '' 
bentrò, dopo vari tentativi an- ■ 
dari a vuoto a causa di (ranchi 
Uratori, al precedente sindaco 
Lauro Crossi, stroncato da un 
infarto. Riconfermata nell'ago- v; 
sto del 1990, ha completato 
dunque, con la sua decisione, ■ 
qucH'azzeramento ■ ai vertici : 


delle autonomie locali-par-: 
mensi che prelude alle nuove - 
alleanze polìtiche. "(■ 

Motivando le dimissioni, il 
sindaco uscente si è spiegato 
infatti cosi: «Saranno utili a ' 
promuovere una nuova e più 
larga maggioranza, e a con- .. 
sentire all’amministrazione di “> 
affrontare nel modo migliore e 
più efficace i problemi sul lap- ?• 
peto». -.. 

La maggioranza in comune. : 
che all'origine contava su 29 
consiglieri su 50, era stata ri¬ 
dotta a 26 dalle defezioni del- - 
l’assessore verde e di due con- 
siglieri che, eletti nelle liste del “ 
Bei, avevano dato poi vita ai ii 
gruppo di Rifondazione comu- r 
nista. Le trattative per l'allarga¬ 
mento della maggioranza so- ; 
no state condotte proprio nella ) 
dilezione d'un . recupero , di ; 
queste due forze polìtiche, ma • 
a Parma non si esclude l'even- i 
tualità, secondo quanto riporta 
l'agenzia Ansa, di prendere in 
considerazione un «govemissi- i 
mo» formato da Pds, Psi e De. S- 
Per varare la nuova giunta, e ri- 
dare una direzione alla vita ì; 
amministratVa della città, ci 
sono adesso due mesi di tem- ’’ 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di bassa pressio¬ 
ne con inserita la perturbazione che ha mio- > 
lessato la nostra penisola si allontana lenta¬ 
mente verso levante e nello stesso tempo si 
attenua gradualmente. Il tempo si orienta ver¬ 
so una fase di modesto e temporaneo miglio¬ 
ramento. Una nuova perturbazione prove¬ 
niente dal Mediterraneo occidentale si porta 
verso le nostre regioni meridionali e le Isolo ' 
maggiori. La temperatura è ulteriormente di- ; 
mlnulta nelle ultime 24 ore portandosi con I ; 
suol valori molto al di sotto delle medie sta¬ 
gionali. I valori della temperatura si riprende¬ 
ranno abbastanza rapidamente solamente In " 
presenza di schiarite. TEMPO PREVISTO: sul- ’ 
la fascia alpina e II settore nord-orientale e la 
fascia adriatica cielo da nuvoloso a coperto r, 
con precipitazioni In via di esaurimento. Sul ) 
settore nord-occidentale, il golfo ligure e la fa-. 
scia tirrenica frazionamenti degli strati nuvo¬ 
losi con conseguenti schiarite. Condizione di 
tempo variabile con nuvolosità Irregolare al- - 
ternata a zone di sereno sulle regioni meri¬ 
dionali. .. . 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud- 
ovest. ■ .T , 

MARI: bacini occidentali mossi quasi calmi gli 
altri mari. - • 

DOMANI; tendenza all'Intensificazione della 
nuvolosità sulle Isole maggiori e successiva¬ 
mente sulla fascia tirrenica centro meridiona¬ 
le con possibilità di precipitazioni sparse. 
Condizioni di tempo variabile sulle rimanenti -. 
regioni Italiane con alternanza di annuvola¬ 
menti e schiarite. 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Boizano 

12 

25 

LAquila 

8 

23 

Verona 

13 

25 , 

Roma Urbe 

14 

26 

Trlooto 

16 

22 

RomaFlumic. 

15 

24 

Venezia 

15 

~23 ' 

- Campobasso 

12 

21 : 

Milano 

15 

22 

' Bari 

14 

26 ’ ' 

Torino 

14 

"Ì8 

Napoli 

17 


Cunoo 

12 

16 ' 

Potenza 

10 

19 V 

Genova 

18 

22 

S. M.Leuca 

17 

23 

Bologna 

15 


Reggio C. 

18 

.V 

Firenze 

13 

25 

* Messina 

20 

24 ^ 

Plaa 

13 

25 ! 

. Palermo 

19 

23 J 

Ancona 

13 

26 

*' Catania 

13 

25 p 

Perugia 

12 

20 

Alghero 

15 

22 ; 

Pescara 

12 

“25 

; Cagliari 

18 

25 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

12 

16 

' Londra 

12 

22 

Atene 

18 

30 : 

Madrid 

10 

19 

Berlino 

14 

22 

Mosca 

12 

26 

Bruxelles 

12 

21 , 

. Now York 

17 

28 

Copenaghen 

12 

22 ' 

' Parigi 

13 

21 

Ginevra 

11 

19 

Stoccolma 

11 

24 

Helsinki 

10 

24 

Varsavia 

12 

18 

Uisbono 

13 

19 

■ Vienna 

10 

14 


ItaliaRadio 

Programmi 

a 7.10 Rassegna stampa - - ' - 
e 8.15 ConsoclatIvIsmoT No graziai 
Con l'on. Achille Occhetto 
0 8.30 Tra scandali e delitti accollan¬ 
ti l'Italia aspetta un governo. 

' ■ L’opinione del prof. Gianfran- 
coPasquIno- 
e 9.10 Novanta. Settimanale a cura 
- ' ■ dellaCgiI '— 

e ' 9.30 Milano: «Baruffi» In casa De. 

. Intervista a Giorgio Galli, poli- 
j,. tologo 

e 9.45 L'Europa all’Italia: cacciate I 
maflosll L'opinione - dell'on. 

. Luigi Colajanni .. 

e 10.10 Governo: punto e a capo. Filo 
diretto. In studio Paola GalottI ; 
de Biase. Per Intervenire tei. ■ 
■ 06/6796539-6791412 - 

Ore 15.30 Week-end sport 
e 16.10 Musica: un'altra parte dell’u¬ 
niverso. Con Giampaolo Ber- 

. . tUZZl . . ... 

e 17.15 Non ospiti ma padroni di casa 
della Repubblica. Intervista a 

StelanoTricip, Mfd . 

e 18.15 «Alta marea». Qualche do¬ 
manda prima del concerto. Ri¬ 
sponde Antonello ■ Vendlttl. 
Per■ intervenire tei. 
06/6796539-6791412 ’ ' . 

o 19.30 Solld Out. Attualità dal mondo 
dello spettacolo .y,;»,, 

TELEFONI06/6791412-06/6796539 • 


ruriità 

. Tariffe di abbonamento v 
Italia . , - Annuo Semestrale 

- 7 numeri ' - L 325.000 - ■ U 165.000 

6 numeri L 290.000 ; L. 146.000 ‘ 

Estero “t . , Annuale . Semestrale ? 

7 numeri L. 592.000 ,. .. L 298.000 * 

enumeri ' L, 508.000 ' L 255.000 , 

? Per 9,bbonrirsi: versamento sul c.c.p. n. 29972007 ; 
: intcsialo all'LInìtà SpA via dei Taurini, 19 
00185 Roma .. 

oppure versando l'Importo presso gli uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds , 

i-r: Tariffe pubblicitarie 

A mod. (mm.39 X 40) ^ 
Commerciale feriale L 40O.OOO'• 
Commerciale festivo L 515.000 
Finestrella 1» pagina leriale L 3.300.000 
Finestrella 1" pagina festiva I. 4.500.000 . 

■ Manchette di testata L 1.800.000 - 
■ Redazionali L. 700.000 - 

l'inanz.-Legalì.-Concess.-Aste-Appalti . 
Feriali L 590.000 - Festivi L 670.000 : 

A parola: Necrologie L 4.500 , y 

. Partecip. Lutto L 7.500 " ' 
Economici L 2.200 - - ? 

Concessionarie per la pubblicità « 
SIPFA via Bertola 34, Torino, tei, 011/ 

;, ... 57531 - ■ 

SPI, via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 

■ Stampa In lac-simile. , 

Telestampa Romana. Roma - via della Maglia- 
na, :285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 
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Verso 

palazzo Où^ 



Politica Interna 


Il capo dello Stato annulla i suoi impegni e prosegue ^ incontri 
Ieri al Quirinale Occhetto, Craxi, Vizzini, Rutelli e Andò 
In ballo i nomi di Scotti e Martinazzoli, di Martelli e De Michelis 
ma sul Colle non si esclude ancora una staffetta tra i leader de e psi 


ScalÉoro verso un governo dì serie B? 

Foriani rinuncia e naufiaga anche il governo del presidente 


Ha raccolto solo «no>. il capo dello Stato. No di tutti 
o quasi airautocandidatura di Craxi. No di Foriani a 
sfidare l’ira del capo socialista. No da Ciampi e Spa¬ 
dolini a tentare l’avventura. Pure Scalfaro dice il suo 
no: al governo del presidente. E passa a «verificare 
la {x>ssibilità di uno sbocco peu’lamentare positivo». 
Su un «governo di decongestione» guidato da Scotti 
o Martinazzoli, se non da Martelli o De Michelis? 


PASQUALE CASCELLA 



■ ■ 


■I ROM,v Si Kende alla serie 
B? Non è nascilo finora il presi¬ 
dente della Repubblica a tro¬ 
vare il fuoriclasse a cui conse- * 
gnare la palla. Trova solo «gra¬ 
ne». Oscar Luigi Scalfaro. Non . 
vuole arrendersi al rinvio del • 
governo di Andreotti alle Ca- ' 
mere (né «Giulio VII», fa sap^ 
re il fedele Paolo Cirino Pomi¬ 
cino. vuole farsi congelare); : 
teme che il governo dei tecnici ' 
possa deresponsabilizzare le ' 
forze politiche; non intende 
rassegnarsi a registrare l'impo- .' 
tenza del quadro politico con . 
un governo monocolore. Un ' 
deserto. Ed è lo stesso Quirina- . 
le ad ammetterlo: «Le consul¬ 
tazioni non hanno fatto regi- ' 
strare convergenze su ipotesi 
di soluzione per la formazione 
del nuovo governo». Scalfaro 
ricomincia come può: riceve ' 
Achille Occhetto. Bettino Cra- . 
xi, Salvo Andò, Carlo Vizzini, ' 
Francesco Rutelli. Si affanna, il ' ' 
capo dello Stato, a trovare var¬ 
chi politici e programmatici, '' ‘ 
dopo aver denutteiato, nel pri¬ 
mo comunicato ufficiale del. 
settennato, la desolazione del 


momento: «La gravità della si¬ 
tuazione politica é di tutta evi¬ 
denza e SI é resa manifesta an¬ 
che attraverso le dichiarazioni 
alla stampa dei rappresentanti 
delle fonnazioni politico-par¬ 
lamentari consultate». AiKora 
l’altra sera, e proprio mentre 
Arnaldo Foriani stava per la¬ 
sciare il Colle, l’Avanti! awerti- 




■■ ROMA «Le grane supera- 
VPnCJn no ll pensare. Allora volevo di- 

VL/lIgv./ re che col cuore sono con voi; 

^ I salutate • la Madonna». Cosi, 

Ci L/OlcLU con una telefonata, il piesi- 

dente Scalfaro ha comunicato 
UCIO SdlUlaLC ieri a Don Giancarlo Vecemea 
1 A if J potrà partecipare alla 

13. jyi3Cl0nn3» marcia notturna del pellegri- 
y naggio a Loreto. Causa della 

defezione di Scalfaro, ovvia¬ 
mente, le consultazioni p)cr la 
formazione del governo che si prolungano. II pellegrinaggio a 
Loreto, organizzato da Comunione e Liberazione muove stasera 
da Macerata. Scalfaro ha detto a Don Vccemca di dover rinun¬ 
ciare a cose a cui teneva molto tra cui la marcia e la visita a Pi¬ 
stoia in ricordo di Piccioni. — - " -• -! . 

Nel corso della conversazione Scalfaro, a proposito del clima 
di ostilità e di odio che esiste nel mondo, ha osservato che «rotto 
il rapporto verticale con Dio, Caino uccise Abele». «Quindi o con 
l'aiuto di Dio l'umanità npiende lentamente il rapporto verticale 
o tutto il resto sono pezze». 


Arnaldo FortanI e Oscar Luigi Scalfaro 


nuiKiare alla restituzione dello 
schiaffo subito con II veto di 
fatto al ritorno di Bettino Craxi 
a palazzo Chigi. Al più, e solo 
perché gli é amico, li leader so¬ 
cialista avrebbe potuto conce¬ 
dergli l’appoggio esterno. Ma a 
Foriani non è bastato. E ien 
mattina ha ufficializzato il riti¬ 
ro; «Una cosa é sicura: non la¬ 
ido la segretena de per altri in¬ 
carichi». E l'ha comunicato di¬ 
rettamente a Craxi. Ma é Scal- 
faro che deve trame le conse¬ 
guenze. E il presidente, in ef¬ 
fetti, ha cominciato ad 
utilizzare il tx:l gesto. Forse, 
gliel'ha chiesto a Craxi, s'icura- 
inente si aspetta un analogo 
gesto distensivo. Si è fatto capi¬ 


re con una metafora, Scalfaro: 
ci sono curve molto strette da 
affrontare in questo momento, 
e servono guidatori che sap¬ 
piano andare adagio; poi, 
quando verranno le curve lar¬ 
ghe, allora potranno scendere 
in pista chi ama correre forte. 
Sembra quasi una proposta di 
staffetta tra Foriani e Craxi. Ma 
se I socialisti insistessero nella 
serrata, come lascia supporre 
11 capogruppo dei deputati Sal¬ 
vo Andò («Noi abbiamo sem¬ 
pre parlato di un governo forte 
e autorevole e pensiamo che 
Craxi potrebbe ben guidarlo»), 
il presidente è però in condi¬ 
zione di azzerare l'una e l'altra 


candidatura. 

Ce n'è d'avanzo per legitti¬ 
mare la «preoccupazione» del 
capo dello Stalo, che ha an¬ 
nullato tutti I suoi impegni 
esterni per preparare 11 secon¬ 
do giro formale di consultazio¬ 
ni, concentrato tra lunedi po¬ 
meriggio e martedì. Per evitare 
che SI ripeta la nssa del primo, 
Scalfaro per primo si è accon¬ 
ciato a qualcne rinuncia. Ave¬ 
va promesso, Scalfaro. di ap¬ 
plicare l'articolo 92 della Costi¬ 
tuzione, quello che recita te¬ 
stualmente - (secondo com¬ 
ma); «II presidente della Re¬ 
pubblica nomina il presidente 
del Consiglio dei ministri c, su 
proposta di questo, i ministri». 


L'impegno resta, ma i suoi ef¬ 
fetti vengono mitigati con il 
contestuale richiamo all'aiti- 
colo 94. che (al primo com¬ 
ma) sancisce: «II governo deve 
avere la fiducia delle due Ca¬ 
mere». , , „ 

' Dunque, non ci sarà alcun 
governo del presidente, né alfi- 
dato a Carlo Azeglio Ciampi né 
a Giovanni Spadolini, da man- . 
dare in Parlamento a chiedere - 
una fiducia al buio. Scalfaro 
sceglie di «verificare la possibi¬ 
lità di uno sbocco parlamenta¬ 
re positivo». Darà. cioè, l'inca¬ 
rico solo quando avrà acquisi¬ 
to la certezza che il prescelto 
avrà la fiducia del Parlamento. 


Ma quali altre strade posso¬ 
no essere esplorate’ E tale il 
grovìglio di questioni politiche, 
istituzionali, e persino perso¬ 
nali. che Gerardo Bianco, vede 
percorribile solo la strada di un 
«ovemo di decongestione». 

‘ Da affidare «a una personalità 
che possa raccogliere i con¬ 
sensi necessan in Parlamento». 
Per il capogruppo dei deputati 
de il talento da gettare allo 
sbaraglio può essere preso dal 
campionato cadetto del gover¬ 
no dimissionario. I nomi? «Tra i 
de: il ministro dell'Interno. 
Scotti, della Difesa, Rognoni, 
. delTesoro.Carlie.vislocnetra 
le emergenze c'è pure quella 
■ istituzionale, il ministro per le 


nforme Martinazzoli. Non co¬ 
me vice presidente del Consi¬ 
glio, perchè le carature politi¬ 
che non sono le più indicate, 
ma come ministro della giusti¬ 
zia nell’elenco c’è posto per 
Martelli. E, sempre tra i sociali¬ 
sti, pure il ministro degli Esteri. ' 
De Michelis, per via dell'inte¬ 
grazione europea.Ma il so- - 

cialista Andò ironizza sul teo- 
rema-Bianco («Nessuno può - 
andare a cercare una maggio¬ 
ranza col lanternino»), forse I 
per non accreditare surrogati ; 
alla candidatura socialista. E 
tra i de con tutta evidenza la 
gara si riduce a Enzo Scotti e 
Mino Martinazzoli, se non vede 
già in vantaggio II ministro per 
le riforme, sia per il credito che ’ 
ha nel Psi (e può trovare nel t 
Pn, anche se La Malfa conti¬ 
nua ad occhieggiare a Mario 
Segni) sia perchè può conve- ' 
•' nire alla De non avere più uno 
scomodo concorrente alla se¬ 
greteria. . , 

Ma. al di là dei nomi, la par¬ 
tita resta es.scnzialmenle politi- ' 
ca. II liberale Altissimo, che ieri ■ 
si è incontralo a lungo con ^ 
Craxi, insiste per un allarga- ‘ 
. mento alla Lega. La De (che 
' ha nunito la segreteria per n- 
badire la sua «disponibilità a ; 
concorrere») e lo stesso Psi ' 
cercano in vano modo di co¬ 
prire le proprie contraddizioni 
. addebitando al Pds un rifiuto • 
di concorrere a ricercare più ; 
larghe intese. Davvero? Oc¬ 
chetto insiste: «L’unica condi- ; 
zione è un governo di svolta 
sulla questione morale e la ne- 
. cessità di riforme reali del vec- 
- chio sistema di potere». . 


n leader sindacale replica a Di Donato. «I destini di questo o quell’uomo politico sono meno importanti della democr^ia». 
È rivolta tra i socialisti della Cgil. ’Vigevani (Fiom): «Questi dirigenti hanno una concezione proprietaria del partito» - . 

Del Tlitco aB’attacco: «Io atto non ci :^» 



Commissioni: 
PerD’Alema 
è «impensabile» 
un nuovo rinvio 


Il Pds SI batterà contro un altro rinvio delle nomine dei presi¬ 
denti delle commissioni parlamentan. «II Parlamento deve 
essere messo in condizione di funzionare», ha affermato ' 
Massimo D’Alema (nella foto), secondo cui sarebbe «intol¬ 
lerabile» e «impensabile» l’idea di ricostruire l'unità del qua¬ 
dripartito sulla parola d’ordine del rinvio. Ieri il capogruppo - 
del Pds alla Camera si è incontrato con il presidente dei de- ’ 
putati socialisti. Salvo Andò per esporgli la linea della Quer¬ 
cia in mento. Due sono le ipotesi possibili, pier il Pds; la pri¬ 
ma è la «ricerca di un’intesa a carattere istituzionale che ten¬ 
ga conto della rappresentanza delle diverse foize»; la secon¬ 
da è «un confronto democratico basato .sul pnncipio di mag- 

g ioranza, con candidature alternative». «Noi - ha aggiunto r 
’Alema, il quale ha escluso «soluzioni intermedie» tipo ! 
maggioranze isUtuzionali, perché «non si capisce il loro sen- ' 
so politico»-continuiamo a pensare che la prima ipotesi sia . 
la più corretta». Andò, dal canto suo, ha detto di essere di- * 
sponibile, con gli altri partiti dell'ex maggioranza, «a mettere ; 
a disposizione alcune presidenze per quanti finora si sono 
autoesclusi da ogni possibile maggioranza». . 

Di Donato L'on. Giulio Di Donato ha 

I dato mandato ai suoi legali ■ 

quercia di assumere in sede giudi- 

«Flirnnon» ziaria le iniziauve opportune 

^ - nei confronti del settimanale '• 

C «ManiiCStO» L'Europeo e del quotidiano f* 

Manifesto in seguilo a un ar- ; 
ticolo sulle tangenti pubbli- f 
calo dal primo e ripreso dal r 
secondo. ^L'Europeo - risponde il capo della redazione ro- • 
mana, Daniele Pretti - h » semplicemente pubblicato l'inter- * 
vista a un dingenle soci.ilista di Napoli e alcuni documenti ' 
giudizian. Non si capisce perché l'on. Di Donalo non se la - 
prende con il suo compzigno di partito che lo accusa e con il ' 
magistrato che ha redatto i documenti giudiziari». . , 

Goria:. . ■ ‘ Ciriaco De Mita si era secca- 

II- ■_ - - to per una intervista di Goria 

«NQn rompo ■ e non era andato tanto per il l 

l’amirÌTia - sottile. II ministro aveva del- ' 

I am^M ijj, ,,| • 

con De Mita» segreteria, purché non sia 

un De Mita con i baffi. E il ' 
presidente della De gli aveva . 
•spiegato» che lui poteva j 
permettersi di non avere i baffi perché aveva un cervello. E 
lui invece aveva bisogno di baffi e barba propno per soppe- 
nre alla mancanza di m.iteria grigia. Giovanni Goria, il gior 
no dopo, getta acqua sul fuoco; «Non sarà certo un equivoco 
a rompere un'amicizia che dura da venl’anni». 

Tamburrano: - Il partito socialista deve farsi 
II D.»: J»- - -^» promotore di un radicale n- 

«II r SI ulVclm sanamente della vita pubbli- 

una monarchia credibile, 

... * il Psi deve avviare un nsana- 

COStìtUZiOnalC» mento al suo interno. È ' 
quanto afferma, in un artico- 
lo suH’Aoorrfi di oggi. Giu- " 
seppe Tamburrano, il quale ^ 
prepìonc una sene di misure di moralizzazione e di demo- > 
cratizzozione del Psi, peiché si passi dall'attuale «monarchia ; 
assoluta» a una «monarcliia rostituzionale». 

. a ' ■ * 

Gorbadov Mikhail Corbaciov sarà in 

„ Italia in autunno, p>er parte- " 

in ridila cipare a un incontro suH'at- - 

nar il ' tualità dei valori che hanno 

per H cemendno % 

del Psi < movimento operaio, su invi- ' 

... ,, ... .,., 1 - - to delle fondazioni Nenqi e » 
Gramsci per l’Italia, Ebcrt ■)» 
per la Germania, Jaures pier , 
la Francia. Iglesias per la Spagna. , ,,,».>,»»» 


Golia:. 

«Non rompo 
Tamìcìzia 
con De Mita» 


Tamburrano: - 
«II Psi diventi 
una monarchia 
costituzionale» 


Gorbadov 
in Italia 

per il centenario 
del Psi 


QREOOmOPANE 


Del Turco, l’altro giorno, poi ieri Vigevani e di nuovo 
Del Turco. I socialisti della Cgil hanno deciso di 
scuotere il monolitismo di via del Corso. Hanno 
chiesto il rinnovamento del partito, il cambio della 
strategia e r«adeguamento» - lo chiamano così - 
del gruppo dirigente. Sul governo. Del Turco, dice: 
«Contano i destini individuali. Di più quelli della de¬ 
mocrazia». I commenti di Epifani, Minelli, Persio. 


STEFANO BOCCONETTI 


M ROMA 1 socialisti della 
Cgil non lo nascondono più. £ 
malessere. Palese. Le battute, 
feroci, dell'altro giorno fra Del 
Turco e 01 Donato. E ien, un 
altro «pezzo da 90» socialista 
nel sindacato, il leader dei me¬ 
talmeccanici: Fauste Vigevani 
e, di nuovo, Del Turco. II segre¬ 
tario della Fiom - il primo so¬ 
cialista deH’organizi^lone - 
ha parlato a Milano. Davanti 


ad una platea di quadri, di de- 
' legati, di operai del suo partito. 
' Iduniti - l’hanno scritto in un 
V telegramma Inviato a Del Tur- 
co - per decidere se valga an¬ 
cora la pena restare nel fti. 

Davanti a questo pubblico, 
Vigevani s’è schierato: «L’invito 
che Di Donato fa a Del Turco a 
non occuparsi del Psi rivela 
una concezione del partito di 
tipo proprietario». Poi, ad as¬ 


semblea finita, coi giornalisti 
Vigevani è state ancora più 
tranchant: «Mi vengono i brivi- 
, di quando leggo che il vicese- 
. gretario sostiene che della 
condizione del partito, il grup¬ 
po dirigente se ne occuperà ' 
"appena possibile"». Tre ore 
dopo, in tutt'altra parte del 
paese, in Sardegna. Del Turco 
ci mette II «carico da undici»; 
«Ringrazio DI Donato per la mi¬ 
sura della replica (ironico?, 
ndr). Ma non ho intenzione di 
stare zitto». Di più: «Penso che 
lo slogan: "Ognuno si faccia i 
fatti propri" sia sbagliate. Fa 
parte della cultura politica che 
ha prodotto questa situazio¬ 
ne». E sulla querelle attorno al - 
• personaggio che dovrebbe es¬ 
sere «incaricato» da Scalfaro, 
ha tagliate corto: «I destini di 
questo o quello sono impor¬ 
tanti, ma contano di più quelli 
della democrazia». 


Malessere, dunque. Palese. 
Arche organizzate? La «borda- ■ 
ta> - quella che ha dato un po' 
il via a tutto - Del Turco l'ha 
sparata ad un'assemblea di 
sindacalisti, a Palermo. Sinda¬ 
calisti e socialisti. Allo stesso ti¬ 
po di assemblea, s'è rivolto ien 
Vigevani. solo era a Milano. 
Del Turco ha riparlate in Sar¬ 
degna. Ma anche qui, davanti ■ 
a «quadri» e lavoratori del garo¬ 
fano. Stesso pubblico, stessa 
«parola d'ordine» a campeg¬ 
giare dietro la presidenza: «Per 
essere socialisti, co.ntro i cor-, 
rotti e la corruzione, per l'unità 
a sinistra». Di che si tratta? 
Quello che tutti indicano come 
il vice di Del Turco fra i sociali¬ 
sti della Cgil («il numero due 
del numero due», insomma), 
Guglielmo Epifani, dice cosi: «I 
sindacalisti socialisti hanno 
pensato bene di non poter re¬ 
stare alla finestra. E abbiamo 
offerto uno spazio di discussio¬ 


ne per tutti*. Per deduzione: 
«spazio» che non c’è nel parti¬ 
to. Ma fin qui Epifani non ci ar¬ 
riva. Un altro dirigente sociali¬ 
sta della Cgil. il segretario della 
potente Cgil romana, Claudio 
Minelli, aggiunge; «Siamo par¬ 
titi daH'esistente: lo state disa¬ 
stroso della situazione a sini¬ 
stra. Che mai é stata messa co¬ 
si male...Bisogna cambiare, 
trovare le occasioni d'unità. Al¬ 
trimenti si perde tutti. E non mi 
riferisco solo ai risultati eletto¬ 
rali. Bisogna cambiare: e ognu¬ 
no deve farlo rivolgendosi al 
partite al quale si sente più affi¬ 
ne. Ma è un discorso che ri¬ 
guarda tutti. In fondo, le cose 
dette da Del Turco a Milano 
potevano benissimo essere in¬ 
dirizzate anche ad Occhetto». 
Ognuno deve «rivolgersi» al 
partito che sente più vicino: or¬ 
mai bisogna dire cosi. L'«ap- 
partenenza» non si può più ri¬ 
vendicare. La componente .so- 


Intervìsta a ENRICO MANCA 


«L’asse con la De non esiste più 
la contrapposizione a sinistra è insensata» 


«Craxi vuole l’alleanza con la De? lo dicevo in cam¬ 
pagna elettorale: se prende i voti, m^ari ha ragio¬ 
ne lui... Ma non è andata così». Enrico Manca, ex 
presidente della Rai. commenta il dibattito nel Ga-. 
rotano. «La discussione finora mi ha deluso. Se uno 
fa una critica deve affrettarsi a dire; non sto facen- ■ 
do congiure». La «logica illogica» dei veti tra Pds e 
Psi. E Bettino? «Faccia come Retro Nenni». 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA «lo mi rifiuto di 
credere che in una società co¬ 
me quella italiana non ci sia ' 
un grande bisogno della sini- ' 
stra». Enrico Manca, chiusa la 
parentesi alla presidenza del¬ 
la Rai, è tornate in Parlamen¬ 
to, deputate del Psi. E alla vita 
politica quotidiana. Nel Garo¬ 
fano, chè a via del Corso dopo 
diversi anni si è npreso a di¬ 
scutere. E fioccano le accuse 
di complotto, di pugnali nel- " 
l'ombra. Accuse che qualche 
fedele di Craxi ha dirottato an¬ 
che su Manca. Che cosi repli¬ 


ca; «Provo un grande fastidio 
di fronte a queste cose. Vedo 
De Michelis che attacca me. 
Del Turco, Formica. Amate e 
dice che siamo dei voltagab¬ 
bana. Perchè queste? Non c'è 
nessuna congiura, e certo non 
puntiamo a creare una cor¬ 
rente di tipo tradizionale. C'è 
solo la volontà di aprire un di¬ 
battito politico». 

Alton, Manca, cominciamo 
proprtodalPaLlnchesUiia- 
ztone al trova II partito? 

In una fase che richiede una 
riflessione strategica a partire 


dal voto del 5 aprile. Purtrop¬ 
po finora si sono andate in¬ 
trecciando una serie di que¬ 
stioni contingenti - dalla pre¬ 
sidenza della Repubblica alle 
vicende di questi giorni — che ' 
non hanno facilitato una n- 
flessione più ampia. E il date 
che considero più negativo, in 
tutto questo, è che di fatto la 
sinistra, nel suo complesso, 
sta diventando oggettivamen¬ 
te un fattore che rende più dif¬ 
ficile la governabilità. 

Per colpa della atema atoi- 
■tra? 

Certo, tutto nasce da veti e 
controveti, da una insensata 
contrapprosizione. £ una vera 
"logica illogica". Non si tratta 
di segnare sul pallottoliere i 
punti del Psi o quelli del Pds, 
ma servirebbe una scelta stra¬ 
tegica e una tattica. C’è un 
problema di fondo: il voto di ‘ 
aprile ha superato, insieme al 
quadripartito, anche l'ipotesi 
di un asse della governabilità 
fondata sulla De e sul Psi. Asse 
che. dopo le elezioni, va inve¬ 


ce spostato intorno ad una si¬ 
nistra di ispirazione riformista. 

To pensi che quella del go¬ 
verno ala un'altra occaaio- 
ne mancata? 

Una grande occasione man¬ 
cala. Come è stalo per il Quiri¬ 
nale. Va da sè che considero 
un errore inaccettabile il veto 
del Pds a Craxi. Non perchè 
sia giuste porre la questione: 
"O Craxi o il caos", ma perchè 
si attiva una reazione a cate¬ 
na: veto su Craxi, il Psi che n- 
sponde con un veto nei con¬ 
fronti del Pds. lo non so se 
Craxi a Palazzo Chigi rappre¬ 
senterebbe un elemento di di¬ 
stensione a sinistra o altro. Ma 
sono convinto che l'obiettivo 
principale del Psi debba e,sse- 
re quello di costruire un’area 
di convergenza a sinistra. 
Partendo da dove? Puoi fa¬ 
re un esemplo? 

Dalla legge elettorale. La mo¬ 
difica deH'attualc sistema 
spingerà ad un'aggregazione 
per aree, e non è pensabile ar¬ 
rivarci con una sinistra divisa e 


conVapposta. 'Sarebbe un 
modo per far vincere lo schie¬ 
ramento conservatore, che già 
dimostra una forte dinamicità. ' 
Di questa dinamicità, ad ' 
esempio, è un segnale Segni e ' 
Il suo gruppo, che rappresen¬ 
tano insieme il conservatori¬ 
smo e la capacità di innova¬ 
zione. E in tutto questo, la sini¬ 
stra non fa altro che contrap- 
porsi. 

Beh, sul terreiM c’è anche 
la quesUoue morale. Coin¬ 
volge tutu I partftL coinvol¬ 
ge pesantemente il Pai...-, 

La quc-stione morale va affron¬ 
tata non con i piagnistei mora¬ 
listici, ma acquisendo consa¬ 
pevolezza che il .sistema dei 
partiti va modificato in due di¬ 
rezioni: con una nuova legge 
elettorale e con la riforma del 
finanziamento dei partiti. Ve¬ 
di. secondo me è un errore 
mettere completamente sotto 
accusa il finanziamento. Si di¬ 
mentica, ad esempio, che a 
Milano proprio attraverso que¬ 
ste strumento i magistrati stan- 


cialista, infatti, è stata sciolta. 
Come già aveva fatto quella pi- 
diessina. E sciolta la comfio- 
nente sindacale, nessuno - 
giura - punta a riorganizzarla 
dentro il partito. Guglielmi si 
lascia sfuggire: «Ci provammo 
neirSO. Mamma mia, non mi ci 
far pensare. Non una cor¬ 

rente di sindacalisti, dunque. 
Però ad una qualche forma di 
«pressione» fatta tutti iasieme. 


..V , 

■ ^ 


magari si. Anche in queste ca¬ 
so, ci si arriva per deduzione. ■ 
Per esempio, quando Minelli ^ 
usa sempre la prima persona 
plurale: «Noi». «Siamo i rappre- 
sentami del mondo del lavoro • ' 
e vorrei ricordare a qualcuno ‘‘l 
che il Psi pesca ancora qui 1 ' 
suoi voti, non certo fra gli indù- r 
striali». Rappresentanti dei la¬ 
voratori che vogliono discutere ' 
col partito. Per <ontribuire a I 




cambiarlo» (Epifani, il meno 
esplicito tra i nostri interlocuto- ' 
ri). 

Ma l'attuale gruppo diris;en- 
te di via del Corso è in grado di •' 
ascoltarli? O, per essere più >' 
espliciti: la rifonna invocala da 
Del Turco la può lare Crixi? i 
Emanuele Persio, spretino .' 
della Cgil torinese (il più e!.pli- 
cito) risponde in queste mo- . 
do: «Del Turco ha messo la ^ 
questione in positivo. Ha indi- ' 
calo gli obiettivi politici e quelli 
interni al partito. Cominciamo 
a lavorarci, il cambiamento del ’ 
gruppo dirigente verrà come ' 
conseguenza». Altri dicano * 
che la rivolta assolutamente 
non è contro Craxi: «Un Midas < 
non si fa con queste can-ean, ' 
ma al contrario, in gran segre¬ 
to...». Non contro Craxi, ma '■ 
contro i colonnelli si. Aricora 
Minelli: «Potrei dirti che le cose f 
dette da Del Turco, un pi>' il ’ 
no.stro "messaggero di senti- 


Enneo Manca 


no facendo emergere il bub¬ 
bone. Oggi si tratta di dar vita 
ad una nuova legge che si 
ponga il problema del costo 
della politica, ma in modo tra¬ 
sparente. Mi piacerebbe che ’ 
la sinistra trovas.se su questo 
punto un’intesa. - j-- 

Restiaino al Pai. Autorevoli ' 
diifsenti hanno rlconosdu- ' 
to che si è prestata poca al- ' 
tenzione al problema della ' 
moralità. Perchè è succes- ‘ 
so? 

La ragione principale è l’as¬ 
senza di un dibattito c di un 


. confronto all'interno del parti¬ 
to: in questo modo è caduta la 
tensione politica e la parteci¬ 
pazione. E SI è affermalo un 
dato; se la politica viene dele¬ 
gata al ccnUo, non rimane che 
la parte di potere. Trasformato 
in uno strapotere, dove lutti 
hanno considerato legittimi 
certi comportamenti. II pro¬ 
blema è il rinnovamento del 
partite... , -V 

Un "partito leggero", come 
dice Occhetto? 

Mah, (|ucsto mi ricorda il di¬ 
battito nel Psi dopo il rrioran- 


dismo. Via tutti 1 funzionari? 
Ma c’è il rovescio della meda¬ 
glia: non dimentichiamo che 
anche attraverso il loro appa- ' 
rato i partiti di sinistra hanno 
saputo reggere nel nostro pas- ‘ 
se aH'assallo della destra. C'è 
un attacco su questione mora- * 
le e partiti. Attacco in parte 
giusto, in parte ingiusto, quan- ‘ 
do mira alla delegittimazioiie 
dei partiti. Cosi si apre un vuio- 
to. ma un vuoto non nmaiie 
mai tale: lo possono riempire i ^ 
gruppi di potere, i gruppi eC'> ‘ 
nomici 11 punto centrale è la - 
politica, e su questa occorre la 
convergenza della sinistra. 
Non penso a "case comuni” o ' 
ad altre formule vacue. Ma zd ? 
un'area, un contrappeso della 
sinistra nella società, una ses¬ 
ia di valori... . - , ■ ■ 

Parlerete di queito, nel vo¬ 
stro prossimo congresso? 

, Questo è il corollario di cò 
che ti ho detto prima. Croco 
che dobbiamo preparare il 
nostro congresso con un'am- 
pia. articolata e libera discus- 
1, sione politica. II dibatuto av- 
viato fino a queste momento 
dentro il Psi mi delude. ^ si • 
solleva un problema si vieric 
< accusati di essere dei volti- 
gabbana: se SI apre una di¬ 
scussione occorre sbrigarsi a 
dire: non voglio far complotti. " 
Bisognerà abituarsi a discutij- 
re come gente che non ha a ^ 
' ventà in tasca. Non potrà più 


menti" a via del Corso, ripren¬ 
dono lo "spirito" delle cose 
dette da Craxi un anno fa. Ma 
certo, anche nel Rsi c’è un pro¬ 
blema di adeguamento del 
gruppo dirigente». Adegua¬ 
mento innanzitutto ad un'altra 
linea politica. Del Turco ha 
parlato di «De, Pds, Psi al go¬ 
verno insieme». Stranamente, 
però, se si fa notare che que¬ 
st'obiettivo stride con l'attuale 
strategia craxiana, tutti, ma 
propno tutti, rispondono piar- 
lando d'altro: «SI, ma D'Alema? 
Definire una "tragedia" l’inca- 
nco a Craxi serve solo a lacera¬ 
re la sinistra». Dunque; voglio¬ 
no solo un «adeguamento» del 
gruppo dirigente, non sono or¬ 
ganizzati in corrente, e si, for¬ 
se, propongono un'alternativa 
politica. Eppure hanno fatto 
perdere nci^, e stile, a Di Do¬ 
nato. Che, lo sanno pure i sas¬ 
si, non parla mai t>er conto 
proprio. ' 1 .'-,'.' - '■ ; 


essere il partito delle tessere, 
perchè è un partito mistifican¬ 
te. Nè dei gruppi. E bada: que¬ 
sto non lo dico io. che passo 
per un dissidente, ma lo han- ‘ 
no detto Martelli e Amato. Il ' 
nostro congresso dovrà essere 
preceduto da una conferenza 
Ftelitica. da un'assemblea de¬ 
gli eletti, con l'apporto del sin¬ 
dacalo e delle associazioni > ;• 
E nd frattempo, cott deve 
fare D Garofano? Craxi Imi- 
' itetnll’alleanzacoalaDc. . 
Serve una svolta di totale spo¬ 
stamento detrasse politico del ' 
Psi dal baricentro della gover- ■ 
nabilità con la De, ormai poli¬ 
ticamente ■ inadeguate. In 
campagna elettorale 10 dice¬ 
vo: Craxi vuole una nuova al¬ 
leanza con Foriani? Se pren¬ 
diamo i voti forse ha ragione 
lui. Ma cosi non è stalo. A que¬ 
sto punto mi pare veramente 
sbagliato insistere su quella 
scelta: il quadripartito è oggei- >: 
tivamente ,• un'operazione 
chiusa. ^ . 

E Craxi cooa deve fare? ' 
Quello che fece Nonni; fu il 
capo del frontismo in Italia, 
ma a 65 anni fu l'uomo del 
centrosinistra. Craxi di anni ne 
ha 5B. - • • ' 

Bettino come Menni? Sarà 
in grado di fare questa con- 
ventone? 
lo me lo auguro. 
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' Politica Interna 

Vdkmdi nazionale della decisione del Pds di Roma e Lazio 
n segretario della Quercia: «La nostra uscita dai consigli 
di amministrazione non significa fuga dalle responsabilità» 


«Fate come noi lasciate ^ enti» 


Le avvenute dimissioni dei rappresentanti della 
Quercia dai consigli di amministrazione delle muni¬ 
cipalizzate e dai Comitati di garanti delle Usi di Ro¬ 
ma e del Lazio rappresentano «un atto concreto di 
lotta per rinnovaure la politica e rigenerare i partiti». 
Ad affermarlo è il segretairio del Pds Achille Cicchet¬ 
to. «La battaglia per la trasparenza avviata nella ca¬ 
pitale assume per il Pds una valenza nazionale». 


UMBERTO DB OIOVANNANQBU 


^B ROMA. 'Un ano concreto ' 
di lotta per rinnovare la politi¬ 
ca e lo ^to, moralizzare la vi¬ 
ta pubblica e rigenerare i parti¬ 
ti». In questa direzione si muo¬ 
ve la decisione assunta dal Pds 
di Roma e del Lazio di far usci¬ 
re i propri rappresentanti dai ; ^ 
Consigli di amministrazione . 
delle aziende municipalizzate ' 
e dai Comitati di garanti delle 
Usi. A testimoniare della vaien- ; 
za nazionale di questa iniziati- 
va è stato lo stesso segretario ’ 
del Pds, Achille Occhetto. «Ab- .. 
biamo prarlato in più occasioni 
- ha affermato Occhetto. intro- ' 
ducendo la conferenza stam¬ 
pa indetta dalle segreterie pro¬ 
vinciale . e regionale della 
Quercia - della necessità che 
la politica e i pattiti si ritragga- . 
no dalla gestione. C'è l’esigen- > 
za di una chiara distinzione di ;' 
responsabilità tra chi governa - 
echistaall’opposizione». 

- Ma l'uscita dai Consìgli di ; 
amministrazione degli Enti 
pubblici non equivale ad una i 
fuga dalle nesptonsabilità. rté ^ 
ad un gesto di testimonianza. 

A sottolinearlo è lo stesso Oc- i 
chetto; «Il nostro vuol essere un 
concreto atto di quella riforma 
della [^litica e dei patiti che. 
costttubce per tLPdS'Una delle 


ragioni fondative». Alti concreti. 
che diano credibilità alle tante 
parole spese in favore della ■ 
trasparenza e della moralizza¬ 
zione della vita politica e am¬ 
ministrativa: è questa l'esigen- 
Zii di fondo che ha motivalo 54 : 
esponenti della Quercia a di¬ 
mettersi dai Consigli di ammi- : 
nistrazione d^li Enti pubblici : 
e dai Comitati dei garanti delle 
' Usi di Roma e del Lazio. Un'e¬ 
sigenza che si traduce anche 
in un'appello-sfida rivolto alle 
altre forze politiche. iChiedia- 
mo agli altri partiti - ha sottoli- / 
neato Occhetto - di fare altret¬ 
tanto, di cominciare a disoccu¬ 
pare la pubblica amministra¬ 
zione. £ compito dei partiti, se 
vogliono ricor\quistare - una 
credibilità oggi gravemente 
compromessa, /promuovere 
ogni azione per dare traspa¬ 
renza ed efficienza alla gestio¬ 
ne della cosa pubblica, per 
s]>ezzare l'intreccio perverso 
tra ^litica e affari». E questa, 
per il segretario della Quercia. ' 
•l'origine della questione mo¬ 
rtile. E cosi che si può avviare 
una nuova la.se della democra- 
■ zia italiana». 

Rivendicare - atti concreti. 
vuol dire anche misurare lo 
scarto ancora esistente oel 
mondo politico tra l'enuncia- 



? Achille 
Occhetto 
segretario 
del Partito • 
democratico 
della sinistra . 


zione di buoni intendimenti e 
la loro effettiva realizzazione. 
Vista dal tavolo di direzione di 
una Usi o di una municipaliz¬ 
zata la battaglia per la traspa¬ 
renza appare tutt'altro che vin¬ 
ta. Anche per le incertezze di¬ 
mostrate da chi predica mora¬ 
lità e rinnovamento. «So che 
nelle aziende e negli enti del I 


Lazio e di moltre altre regioni - 
hi rimarcato in proposito Oc¬ 
chetto - sono insediati anche 
esponenti del Pri e di Rifonda- 
zlone comunista; faccio appel¬ 
lo alla loro coerenza e chiedo 
loro di non lasciare il Pds da 
solo a sostenere questa batta¬ 
glia». La conferenza stampa è 
servita inoltre al segretario del¬ 


la Quercia per precisare ulte¬ 
riormente il senso della sua 
proposta di «partito leggero»; 
«lo - ha affermato Occhetto - 
ho parlalo di un apparato leg- 
/ gero, ma il partito deve essere 
forte, pesante. Deve vivere con 
quanti più funzionari è in gra- 
do di pagare in modo onesto. 
E questo deve valere per tutti». 


- Intervista al direttore generale Francesco Camangi 

Conad Nord Est si consolida 


Qnetio è U terzo armo «U aM- 
' vHà di Conad Nonleat; ormai 
' ' la faae di rodaggio ri è eian- 
' ttta: ri poò lare, quindi, mi 
... ntlinobllaiidoedùeoiiava- 
.iniBiioaepiùgeocralesiiU’o- 
perazioDe che ba portalo aUa 
naadtaddl’altnaleat n itt ur a. 
Con tutte le difficoltà Incon¬ 
trate e con tutte quelle che 
: Incontreremo - ancora, nel 
complesso questa operazio¬ 
ne è da giudicare In modo 
: più che positivo. E questo an¬ 
che se rimane vero che non 
tutti gli obiettivi dichiarati so¬ 
no stati, poi, effettivamente 
raggiunti. Abbiamo dato al¬ 
l'Impresa una dimensione ed 
un Inizio di razionalizzazio¬ 
ne. I risultati consegnati so¬ 
no certamente superiori a 
quelli che ogni , singola 
azienda avrebbe potuto co¬ 
gliere da sola. Ma d'ora in 
avanti anche i costi e la pro¬ 
duttività dovranno corrispon¬ 
dere ai successi ottenuti sul 
piano della dimensione, e 


: questo sarà possibile solo se 
saremo In grado di portare a ' 
. termine II processo di con- 
; contrazione anche nel com- 
1 parto attività produttive. Og- 
gl esercitiamo ancora In luo- 
'ghl separati attività Identl- 

■ che. 

In concreto cosa vi propone- 

■ ledlfareT . , .i 

Le attuali attività del magaz¬ 
zini di Modena e Bologna so- 
^ no praticamente sovrapponi- - 
' bill. L'ortofrutta, perù, già da 
qualche anno, fa capo solo a 
Modena, una concentrazione 
che per certi aspetti era stata 
" propedeutica alla fusione. 
Ora la razionalizzazione do- 
\ vrà riguardare anche I settori 
f: portanti della nostra impre- 
! sa, i generi vari e gli altri de¬ 
li periblll. I primi saranno con- 
■; centrati su Modena, i secon- 
: di su Bologna. E chiaro che . 
l'Intera operazione dovrà es¬ 
sere negoziata prima con il 
sindacato: noi abbiamo, in¬ 
fatti, la necessità di lavorare 


su turni e per sei giorni la 
settimana. Ma una volta rag¬ 
giunto l'accordo I tempi do¬ 
vrebbero essere abbastanza ' 
brevi. Il magazzino del gene¬ 
ri vari dovrebbe essere pron¬ 
to ad ottobre di quest'anno, 
solo a febbraio o marzo del . 
'93, Invece, avremo finito I la¬ 
vori di riadattamento delle 
strutture bolognesi. . ■ 
Pamiaiiio ad una valatazIODe 
delTattiviti deO'oHiiiio anno; 

D coosontlvo’91 presenta un 
lieve calo degli uUU e, co¬ 
munque, una rcddillvità non 
molto accentuata. Quale la 
causa? . . 

Il motivo principale è. so¬ 
stanzialmente, quello che 
abbiamo dovuto «spesare» 
In un anno tutti gli Investi- ' 
menti effettuati nel canale 
Iper. E non sono stati Investi¬ 
menti da poco se si pensa 
che per noi l'Ipermercato 
ora, per corti versi, un ogget¬ 
to misterioso: non esisteva 
un modello Conad od altri 


modelli non erano accessibi¬ 
li. Abbiamo dovuto assume-. 
re personale quasi un anno 
prima dell'apertura ed affi- • 
darci a consulenti esteri per ' 
la sua formazioni. Oggi perù ; 
possiamo non solo dire di 
sapere come si gestisce un ' 
ipermercato. • ma . abbiamo 
anche una struttura che pud 
essere utilizzata come can¬ 
tiere per esperienze future. . 
Insomma avevamo preventi¬ 
vato di Investire risorse e ri¬ 
sorse abbiamo investito. Si¬ 
curamente non saranno gli 
stessi Investimenti che do¬ 
vremo fare quando apriremo ' 
Bologna e Ferrara, Vale, co¬ 
munque, la pena di ricordare ' 
che già alla fine di quost'an- . 
no contiamo di raggiungere 
Il punto di pareggio, ovvero 
ammortizzare tutti . i costi 
d'investimento ed avere una 
gestione commerciale di se¬ 
gno positivo. Insomma con 
un anno di anticipo sulle pre¬ 
visioni, l'Ipermercato comin- 
cerà a produrre reddito. 


In questo contesto, per Oc¬ 
chetto, va Inquadrata la stessa 
questione del finanziamento : 
dei partiti, un tema di scottante ; 
attualità che «va affrontato in i 
termini davvero „ innovativi». ' 
«Occorre avviare una discus¬ 
sione seria - ha sottolineato il ' 
segretario del Pds - sul finan- 
ziamento non dei partiti, ma . 
della democrazia, vale a dire 
delle iniziative di tutti coloro i 
che vogliono as.socìarsi e fare 
politica. Questo non significa , 
necessariamente finanziamen- 
ti, ma soprattutto costruire le ' 
condizioni necessarie per far . 
vìvere la politica in termini di ' 
servizi, di luoghi pubblici e di . 
un'informazione corretta nei • 
confronti di tutti», ^lo cosi, ha i. 
concluso Occhetto, «sì creano i ì 
presupposti per una democra- 
. zia sobria che non sperperi il 
denaro pubblico». . j.. 

Il chiamarsi» fuori da una . 
gestione partitica degli ■ Enti ' 
pubblici è solo II primo passo , 
■ per raggiungere l'obiettivo di : 
una radicale ridefinizione di 
r^ole e meccanismi che pre- ' 
siedono alla formazione dei ' 
Consigli dì amministrazione. 
Ad affermarlo sono stati Anto- 
nello Falomì e Carlo Leoni, ri- 
spettivamenlc segretari del Pds : 
laziale e di quello romano. «Un ' 
passaggio obbligato nella dire¬ 
zione della trasparenza - ha ; 
affermato Kalomi ~ è l'azzera- . 
mento degli attuali Cda e dei. 

, Comitati dei garanti delle Usi». • 
' Una«strada»chcilPdscapitoli- ■ 
. nohagiàcominciatoabatterc, 

; incontrando l'opposizione di 
De e Movimento sociale, e lo , 
«scarso entusiasmo» degli altri :• 
partili di governo. «NctruiUma 1 
seduta del Coastglìocomunale 
: - spiega Carlo Leoni - abbia- : 
mo presentato una propiosta 
■ ’» . ... , ■ -1 . 
mformaztone pubbhcttana ‘ ■' 


/ ' 
/ ' ■' - 
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Bustarelle a .Firenze 

Perquisito il Comune 
Nove avvisi di garanzia 
per corruzione 

La magistratura fiorenùna indaga su un giro di tan¬ 
genti pagate da imprenditori ad amministratori pub¬ 
blici per la realizzazione di 400 alloggi. Inviati nove ; 
avvisi di garanzia per corruzione. Inquisito il vice ì 
sindaco de, Gianni Conti, che sarebbe azionista di ì 
una delle società costnjttrici. Si indaga anche sull’ex ; 
assessore alla casa del Pds. Fabrizio Bartaloni. Per¬ 
quisiti alcuni uffici comunali. : : - , ' / 

' ' DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

SILVIA BIONDI GIORGIO SGHERRI 


organica di riforma dei criteri 
di fomiazione dei Consigli di 
amministrazione dì aziende ed 
enti publici. 'una riforma basa¬ 
ta su due idee-forza: a propior- 
re i candidati agli organismi dì 
gestione non devono più esse¬ 
re I partili ma associazioni e or¬ 
dini professionali e i candidati 
. dovranno ■ essere , succesiva- 
. mente selezionati,' in sedute 
pubbliche, da , un apposito 
"Comitato di saggi"». Una pro¬ 
posta ‘Semplice», ma talmente 
; dirompente da meritare l'o¬ 
struzionismo di democristiani 
e missini, che - sottolinea an¬ 
cora Leoni - «non ne hanno 
permesso la discussione, fa¬ 
cendo mancare in aula il nu- 
' mero libale dei consiglieri». Da 
qui. la decisione di attivare 
quegli strumemi di democra¬ 
zia diretta previsti dal nuovo 
statuto comunale. «Indendia- 
• mo dar vita - annuncia il se¬ 
gretario romano della Quercia 

- a un comitato cittadino con¬ 
tro la lottizzazione che raccol¬ 
ga le liOmila firme necessarie 

, per indire un referendum con¬ 
sultivo "contro la lottizzazione 
dei partiti nella pubblica am¬ 
ministrazione"». Una proposta, 
sostengono i dirigenti del Pds. 
aperta al contributo delle forze 
di opposizione in Campidoglio 

- Verdi, Pri, Rifondazione e la 
Rete - «ma che è rivolta anche 
ai comitati referendari di Mario 
Segni e Massimo Severo Gian¬ 
nini», Iniziative come queste - 
ha rìlevato Occhetto - «posso¬ 
no contribuire a sconfiggere 

!quei manichei che coprono 
■ tutto e non vogliono avviare 
una fase nuova della politica 
Italiana». Tra questi, i segretan 
degli albi partiti che «o stanno 
zitti, o cercano di copnre», ■ ' ’ 


ÌH RRENZE. a Firenze come ; 
a Milano, gli affari si mischiano 
alla politica. Paolo Canessa e ’ 
Alessandro Crini, sostituti prò- ; 
curatori di Firenze, stanno in- ' 
dogando - sul piano casa 
(Pecp) partorito il 16 dicem- ' 
bre 1991 dalla giunta di penta- ’ 
partito, guidata dal socialLsia ] 
Giorgio Morales, Ex-assessore 
alla casa II democristiano Raf¬ 
faele ITscar. ex-leader di Co¬ 
munione e Liberazione, eletto ; 
deputato nelle ulhme elezioni, i 
Padre di quell'atto amministra¬ 
tivo che prevede 1.700 nuovi ; 
alloggi, di cui 400 nell'area 
agricola a sud-ovest della città. ; 
Nel mirino dei m^istrati ci so- i 
no proprio quei 400 alloggi 
che si vogliono realizzare là i 
dove, da alcuni anni, si soste- ' 
neva di essere arris’ati alla satu- : 
razione edilizia. Ma i giudici ■' 
non ne fanno un problema ur- ; 
banistìco. Stanno indagando 
sulle presunte tangenti versate 
dai privati ai pubblici ufficiali. 

E mentre per gli imprenditori 
sono già fioccati i primi avi-isi : 
di garanzia, restano ignoti gli ì 
amministratori. -'z: 

In realtà un avviso di ganm- 
zia è arrivato anche al vicesin- ' 
daco de Gianni Conti. Ma nella 1 . 
sua veste di azionista di una ; 
ditta controllata da una società : 
inquisita, la Bartolomei-Manet- ■ 
ti. Di cui, peraltro. Conti è stato ^ 
dipendente per 24 anni e, da ì 
due, in aspettativa. Oltre al vi-, 
cesindaco, un avviso di garan- ; 
zia ha raggiunto il con^liere. 
comunale del Pds, Fabritio i 
Bartaloni, assessore alla casa ;i 
nella precedente giunta, vice j 
presidente di una cooperativa 1 
di costruzione aderente air-\r- ; 
cal ed ex-consulente del Con-1 
sef e della Pnsma. Altri avvisi di 
garanzia arrivati all'imprendi -1 
loro pratese Bruno Fusi, socio 


della Fus-Ba. A Nevio Borsetti, ' 
presidente della ToscoCasa 
che guida anche una società ■ 
(la Sviluppo Prato) di cui sono 
soci Fusi e Rodolfo Bartolomei, ' 
titolare della Bartolomei-Ma- ' 
netti ed anche lui raggiunto da i 
un avviso di garanzia. A Vanni ' 
Bolognesi, presidente dei revi- , 
sori dei conti della ToscoCasa, ; 
segretario di sezione del Psi e 
collaboratore del neodeputato i 
del garofano Riccardo Nenci- ■ 
1 ni. per il quale ha gestito la : 
campagna elettorale. AiKora: j 
Luigi Nutini, di area socialista. ì 
libero professionista. Antonio ; 
Brunacci, ex pidiessino. con- ' 
sulente della ToscoCasa ed ex- ' 
presidente della cooperativa ■ 
■Mantignano-Ugnano». Gian- ' 
franco Stacchi, presidente del ; 
Corusef, il consorzio di edilizia ‘ 
fiorentino. Per tutti, eccetto ' 
Stacchi che è accusato di favo- 1 
reggiamento, il reato contesta- : 
to è di concorso in con-uzione ■ 
con pubblico ufficiale rimasto ; 
ignoto. I magistrati stanno se¬ 
tacciando uffici privati e pub¬ 
blici. compresi quelli di Palaz¬ 
zo Vecchio, ed abitazioni pri¬ 
vate. 

Dalle Indagini emerge che la i 
Fus-Ba. in collaborazione con ’ 
^ Antonio Brunacci, abbia com- ] 
. prato negli ulUmi anni i terreni ' 
di Mantignano-Ugnano. a de- > 
stìnazione agrìcola, a prezzi - 
stracciati. Si dice a ventimila li- : 
re il metro quadrato. Lì ha poi ' 
rivenduti, una volta inseriti nel 1 
Peep varalo da Tiscar e dal i 
. pentapartito, a duecentomila f 
lire il metto quadralo. Per un s 
totale di 18 miliardi. La Fus-Ba t 
ha rìvenduto i terreni al Con- ; 
sef, consorzio di coojrerative, ; 
obbligandolo ad iiffidarle gli i 
appalti per la progenazione e ; 
la costruzione degli alloggi. Ed « 
' a versarle un anticipo di 8 mi- ‘ 
liardi. , ■; ■■ ' ■: r .f. > j;-. 


ii' 


Parlando di Ipenneieal), 
quali saranno le linee di svi¬ 
luppo dell'attività di Conad 
.Nordest nel diversi canali di¬ 
stributivi? ; . 

Modena, Bologna e Ferrara 
erano gli obiettivi che noi 
avevamo in mente di realiz¬ 
zare sul fronte Iper e stiamo 
lavorando per attuarli. Ma il 
nostro fine princlapale rima¬ 
ne lo sviluppo del canali Co- . 
nad e Margherita, Il c'à il ' 
cuore della nostra attività e - 
sarà sempre cosi. Anche se 
l'ipermercato ha fatturati 
ragguardevoli, la nostra mis¬ 
sione è sviluppare Imprendi¬ 
torialità diffusa. Nel futuro. ' 
comunque, cercheremo di - 
realizzare tipologie di negozi ' 
con una dimensione più ele¬ 
vata. I supermercati passe¬ 
ranno dagli attuali 4/500 me¬ 
tri quadrati, a 800/1.000 metri ■ 
quadrati di superficie. E cosi : 
anche i Conad Margherita 
dovranno poter contare su 
spazi espositivi ed operativi 
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anche superiori ai 200 metri : 
quadrati. E questo per cerca¬ 
re di venire incontro alle# 
aspettative dei consumatori x.' 
che, noi pensiamo, saranno / 
sempre più orientate alla ri- ' 
cerca non solo della qualità, -' 
ma anche della convenienza. 

E il prezzo si sa. non è solo il i r 
prodotto di un minor profitto ■ 
intascato, ma è strettamente ' 
correlato ai costi od alla di- i. 
menslone di un punto vendi¬ 
ta. ■■ ' .t;-.-. ■ 

II progetto di unificazione 
del tre Conad delTEmilia Ro¬ 
magna ha lublto un brusco 
stop. SI tratta solo di una l»l- 
tula d’arresto o si cambia dl- 

,43*." i.'-'. ■■ V . 

É una battuta d'arresto, ma, 
ora come ora, non saprei di- . 
re con quali tempi di ripresa. 
Abbiamo dovuto constatare V 
che tra le imprese esistono i 
delle diversità tali che non -( 
sarebbero state accettate dai »' 
SOCI se riproposte in formule '. 
uniche. Il modello di riferì- i: 
mento preso in esame era un ' 
modello che sarebbe stato 
sofferto dal soci più che con¬ 
diviso. Abbiamo cosi preferì- r 
to sospendere il processo: la i 
sua ripresa nascerà dalle co¬ 
se. Rispetto al progetto origi¬ 
nale alcune aree possono 


ancora essere integrate, non 
necessariamente a tre, ma¬ 
gari a due. Con Conad Emilia 
Ovest di Reggio stiamo cer¬ 
cando di verificare se esiste 
la possibilità di evitare Inve¬ 
stimenti ripetitivi nella razio¬ 
nalizzazione di alcune attivi¬ 
tà produttive. Vedremo, Il 
passato ci ha consigliato di 
avere minore euforia nelle 
dichiarazioni e maggiore 
concretezza degli atti..v 
fteiate spesso di «riccrai di 
una nuova Imprendltoriall- 
. tà», che significa? sis.-:'. 
Significa che noi consideria¬ 
mo questo un mestiere Inte¬ 
ressante. soprattutto per un 
giovane. Pur richiedendo im¬ 
pegno in termini di ore o di 
giornate lavorate, consente 
anche di costruire qualcosa 
che acquista valore nel tem¬ 
po. Negli ultimi anni l'età me¬ 
dia della nostra base sociale 
si è abbassata, abbiamo vi¬ 
sto Intere compagini sociali 
composte da giovani entrare 
nel Conad, ma crediamo si 
possa fare di più. Forse non 
slamo ancora stati In grado 
di avvicinare davvero quella 
parte del mondo giovanile 
orientata all’imprenditoriali¬ 
tà. Questo sarà uno del no¬ 
stri compiti futuri. 


imSULTATIDI 
COMAP NORDEST 

Conad Nordest nasce agli inizi del '90 dalla fu¬ 
sione tra te cooperative di dettaglianti Mercurio. 

Modena e Mercurio Bologna. Attualmente ope¬ 
ra su un territorio sovraregionale che si esten- - 
de su ben otto provincie; Modena, Bologna, - 
Ferrara, Verona, Padova, Rovigo. Vicenza e 
Mantova. Associa 331 punti vendita tra Iper- . 
mercati, integrati, • supermercati, superettes, 
negozi margherita e negozi tradizionali, non- • 
ché252esercizi pubblici, - • 

Conad Nordest ha chiuso il bilancio '91 con 
un utile di 3 miliardi e 940 milioni di lire, dopo 
aver ristornato ai soci quasi 4 miliardi di lire. Il 
giro di vendite ha oltrepassato i 360 miliardi e, 
se ad esso si aggiungono i risultati conseguiti 
delle due società autonome a cui fanno capo l'i- ' 
permercato Pianeta ed i quattro cash andearry, 
si aggiunge un fatturato di gruppo che veleggia ; 
verso i 500 miliardi. I dipendenti in organico so¬ 
no attualmente 315 per Conad Nordest, 82 nei >- 
quattro cash e 207 all'lpernordest. Nel solo '91 
sono stati attivati ben 35 corsi interni di aggior¬ 
namento professionale pensati. per le figure . 
professionali che operano nei punti di vendita,' > 
con particolare attenzione ai capinegozio, capi¬ 
reparto, nonché agli addetti ed alle cassiere., 
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Lltalia 

delmalaitre 



Politica Interna 


Inchiesta di Milano, salgono a nove i politici inquisiti 
in attesa dell’autorizzazione a procedere del Parlamento 
Il democristiano friulano: «Per Malpensa 2000 tutto regolare» 
Per l’altro inquisito si parla di due tangenti incassate 


PAGINA 7 L'UNITÀ 


Altri due deputati de sotto inchiesta 

Avviso di garanzia per l’ex ministro Santuz e per Borra 


Altri due parlamentari de sottoposti a indagini per le 
tallenti milanesi. Sono Giorgio Santuz. ex ministro 
dei Trasporti, e Giancarlo Borra, sovrintendente sa¬ 
nitario degli ospedali riuniti bei^amaschi. 11 primo 
sarebbe coinvolto nelle indagini sul nuovo aeropor¬ 
to milanese «Malpensa 2000". 11 secondo avrebbe ri¬ 
cevuto denaro fititto di mazzette da Giovanni Gaiti 
(De). ex presidente della Provincia di Bergamo. 


MARCO BRANDO 


casione dell'ultima campagna 
elettorale; e di avere inoltre ri¬ 
cevuto sempre da Gaiti nel 
1991 un ultenore contributo 
mediante versamenti su conto 
corrente intestato a me e al 
compianto on. Giovanni Rutfi- 
ni*. Laconico comunicato del 
deputato Borra, sottoposto a 
indagini per violazione delle 
legge sul finanziamento pub¬ 
blico dei partiti. Il suo curricu¬ 


lum? Leader bergamasco della 
corrente di Fonte nuove, so- 
vnntendente sanitario degli 
Ospedali Riuniti di Bergamo, li¬ 
bero docente in Medicina le¬ 
gale, membro della commis¬ 
sione nazionale per la lotta al¬ 
l'Aids. ex presidente della Pro¬ 
vincia. presidente dell'Univer¬ 
sità di Bergamo, ex membro 
della Commissione Affari So¬ 
ciali della Camera. 


HI MILANO. Due esordienti 
nell'oimai folta schiera dei 
parlamentari messi sotto in¬ 
chiesta dai magistrati milanesi 
antitangente: i deputati demo¬ 
cristiani Giorgio Santuz e Gian¬ 
carlo Borra. Le loro reazioni? 
•Ho la coscienza tranquilla». 
Parola di Giorgio Santuz. Ex 
ministro dei Trasporti, ex mini¬ 
stro della Funzione pubblica. 
l'esiMnente della Oc friulana ' 
ha ricevuto un avviso di garan¬ 
zia (sembra per corruzione). 
Lo ha confermato egli stesso 
ieri, da Trieste. Perché Santuz 
ha la coscienza a posto? Rùpo-. 
sta burocratica; «Ho lavorato 
con Impegno, come ministro . 
dei Trasporti. aH'ammodema- ; 
mento del sistema aeroportua¬ 
le italiano in attuazione della 
legge nazionale 499 del 1985 
relativa a Fiumicino e Malpen¬ 
sa. nodi strategici di tutto il tra¬ 
sporto nazionale. Per quanto , 
riguarda "Malpensa 200" desi¬ 
dero precisare che non potevo - 
essere a conoscenza delle mo¬ 
dalità di attuazione affidate al¬ 


la Sea (Spa controllata dal Co¬ 
mune di Milano e destinata al¬ 
la gestione dei servizi negli ae¬ 
roporti locali, ndr). Né ho mai 
avuto notizie di stone di tan- 
gfinti». Sembra dunque di capi¬ 
re che Santuz é stata chiamato 
in causa per quel che riguarda 
la parte dell'Inchiesta dedicata 
a «Malpensa 2000». Un affare 
da 198 miliardi (base d'appal¬ 
to): il capo cordala delle im¬ 
prese appaltatrici è Paolo Piz¬ 
zarotti, titolare deH'omonima 
Impresa edile, che ha già tirato ' 
in ballo il segretario ammini¬ 
strativo della Oc, senatore Se¬ 
verino Citaristi, raggiunto da 
un avviso di garanzia per cor¬ 
ruzione: avrebbe ricevuto da 
Pizzarotti 700 milioni. Di San¬ 
tuz avrebbe parlato l'imprendi¬ 
tore Ugo Fossati («Cic). in cor¬ 
data con Pizzarotti: in ballo 
una mazzetta da un centinaio 
di milioni. ", 

E Giancarlo Borra? «Preciso 
di avere ricevuto da Giovanni . 
Calti (un altro de già arrestato 
per concussione, ndr) un con¬ 
tributo nel marzo 1992 in oc- 



Arrestati anche tre politici di De, Pds e Psi e quattro imprenditori : , 

Un altro uomo Fiat in manette 
1 giudici lo accusano: corruzione 


Un altro uomo Fiat nell’elenco degli arrestati di Tan¬ 
gentopoli. È Vittorio Del Monte, direttore generale 
della Cogefar-lmpresit. Accusa: concorso in corru¬ 
zione a causa delle tangenti versate dall'impresa di 
costruzioni di ^nelli per il policlinico «San Matteo» 
di Pavia. Con lui sono stati rianestati tre ex consiglie¬ 
ri di amministrazione dell’ospedale pavese (De, Psi, ' 
Pds). Quattro imprenditori arrestati dalla Finanza. 


SUSANNA RIPAMONTI 


Hi MILANO. Ancora una va- . 
langa di arresti per le tangenti 
milanesi. E sale a 52 il numero . 
dei cittadini di Tangentopoli - 
approdab in carcere su nchie- ' 
sta del sostituto procuratore 
Antonio Di Pietro. Tra gli arre¬ 
stati di ieri Vittorio Del Monte, 
direttore generate della Coge- ' 
far Impresi!, l’impresa di co¬ 
struzioni del gruppo Fiat, già " 
travolta dal ciclone tangenti 
dopo l'arresto del suo amminl- . 
stratore delegato Enzo Papi. 
Del Monte é accusato di con- ^ 
corso in corruzione continuata 
ed aggravata, esattamente co¬ 


me il suo diretto superiore, che 
in più deve ris[x>ndere di viola¬ 
zione della le^e sul finanzia¬ 
mento dei partiti. Assieme a 
Ilici Monte, e sempre per gli 
appalti in odor di mazzetta as¬ 
segnati alla Cogefar, sono stati 
arrestati tre ex membri del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale San Matteo di 
Pavia; il democristiano Gian¬ 
carlo Albini, fedelissimo del 
ministro Virginio Rognoni, il 
iiOcialista Luigi Panigazzi, il pi- 
diessino Armelino Miiani. Gii 
ultimi tre erano già stati arre¬ 
stati una decina di giorni fa. 


sempre per il buco nero del 
San Matteo, dai magistrati di 
Pavia. Adesso perù è la procu¬ 
ra milanese clic si occupa di¬ 
rettamente di loto: la connes¬ 
sione gira tutta attorno all'af- 
faire Cogefar. Sono tutti accu¬ 
sati di corruzione aggravata e 
continuata in concorso: Del 
Monte per aver versato e i poli¬ 
tici per aver riscosso tangenti 
deH'impresa ■ dell'impero di 
Agnelli. 

ieri mattina é entrata in azio¬ 
ne anche la guardia di finanza, 
che ha arrestato quattro im¬ 
prenditori milanesi, sempre su 
richiesta di Di Pietro; Paolo Ma- ' 
gli. Maurizio Mari, Roberto 
Vecchi e, secondo l’agenzia 
«Agi» (la notizia non trova con¬ 
ferma), Enrico Maitauro.Sono 
accusati di corruzione conti¬ 
nuata e aggravata, per fatti che 
riguardano le indagini milane¬ 
si. Il più nolo é Maltauro, am¬ 
ministratore delegato dell’o¬ 
monima impresa vicentina e 
consigliere della Fin Nord, già 
coinvolto nell'inchiesta vene¬ 
ziana del giudice Casson. 

Ma torniamo alla Cogefar. 


L'azienda del gruppo Fiat éen- - 
trata per la pnma volta nell'in¬ 
chiesta, con l'accusa, rivolta al 
suo amministratore delegato. 
Enzo Papi, di aver versato 12 
miliardi di tangenti per il pas¬ 
sante ferroviario. Papi si è sem¬ 
pre avvalso della facoltà di non 
rispondere alle domande dei 
magistrati e il suo avvocato Vit¬ 
torio Chiusane, principe del 
loro di casa Agnelli, aveva ten¬ 
tato un disperato braccio di . 
ferro con la procura milanese. 
L'ultima parola l'aveva detta il 
Tribunale della Libertà, che ha 
rifiutato la richiesta di scarce¬ 
razione, con motivazioni di 
ferro: in quella sede si era in¬ 
fatti chiarito che la Cogefar era 
accusata di aver versato tan¬ 
genti, attraverso la MM e gli ap- , 
palli per il passante, a Tognoli 
e Pfllitteri. Dodici miliardi tondi 
tondi. In carcere Papi ha conti¬ 
nuato a tacere, ma un suo assi¬ 
stente, Luigi Grando. arrestato ' 
e nlasciato nei giorni scorsi, ha 
messo a verbale l'ammissione 
di 500 milioni di tangenti ver¬ 
sate per il San Matteo. Nel car¬ 
cere di Pavia, il segretario am¬ 
ministrativo della de pavese 


Borra potrebbe aver ricevuto 
in modo illegittimo due contri- ' 
buti in denaro. Denaro prove¬ 
niente dalla stessa fonte che il ' 
28 maggio scorso aveva porta- . 
to in galera per concussione 
l'ex presidente della provìncia 
di Bergamo,. Giovanni Gaiti 
(De), esponente come Borra 
di Forze nuove, rilascialo dopo 
qualche giorno. La pietra dello . 
scandalo? I lavori per il blocco • 
delle sale operatorie all'ospe¬ 
dale Maggiore di Bergamo, un 
appalto da 15 miliardi e 152 
milioni il cui capogmppo èia 
Cogefar-lmpresit (gruppo . 
Fiat). L’avviso di garanzia de¬ 
dicato a Borra paria di «episodi 
già contestati a Gaiti in relazio¬ 
ne a contributi ricevuti dal geo¬ 
metra Schiavi». Giorgio Schiavi 
è un imprenditore già giunto ' 
alla ribalta all'epoca detrarre- ‘ 
sto dì Mano Chiesa, presidente 
socialista del Pio Albergo Tri- v 
vulzìo di Milano; a Bergamo la 
sua impresa era in cordata con ' 


la Cogefar per l’appalto del no¬ 
socomio. Come si difende il . 
deputato Giancarlo Borra? «Di- , 
chiaro - ha detto - che in ogni ■ 
caso non ho mai dubitato, co¬ 
me neppure ora dubito, della • 
legittima provenienza dei con¬ 
tributi sopra nchiamatì. Sono, . 
ovviamente, pronto a dare 
spiegazione alla magistratura 
inquirente e pregherò il mio di- - 
fensore di chiedere di potere ■ 
spiegare i fatti aH'autorità giu- - 
diziaria». Riguardo al contribu¬ 
to recentissimo, destinato alla 
campagna elettorale per le ul¬ 
time elezioni, ha affermato: «È “ 
stato versato al mio comitato " 
elettorale e in relazione a tale 
contributo è stata fatta segna- ' 
lozione airUfficio dì presiden- , 
za della Camera secondo le ■ 
prescrizioni di legge». E per 
quel che concerne il denaro ri- - 
cevuto, sempre da Gaiti. nel 
1991? «Debbo ritenere che si ' 
tratti di somme, dellequali non 
conosco l’esatto ammontare. 
versate sul conto intestato a 


me e a Ruffini. Tale conto, sul 
quale non ho mai personal¬ 
mente operato e sul quale mi 
nsulta siano stati effettuati mo¬ 
vimenti estremamente mode¬ 
sti, era .stato utilb.zato per con¬ 
correre alle spese già sostenu¬ 
te per la campagna delle ele¬ 
zionieuropee». " 

La procura milanese ha 30 
giorni di tempo per inviare alla 
Camera la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti di Borra, Santuz e Luigi 
Baruffi (de andreottiano inda¬ 
gato per ricettazione). In piar- 
tenza l'analoga domanda de¬ 
stinata al Senato che riguarda 
il segretario amministrativo 
della De Sevenno Citaristi, in¬ 
dagato per corruzione. Le ri¬ 
chiesta riguardanti i deputati 
Paolo Pìllitteri e Carlo Tognoli 
(socialisti). Renato . Massan 
(Psi, ex Psdi), Antonio Del 
Pennino (Pri) e Gianni Cervet- 
ti (Pds) saranno esaminate a 
Roma la prossima settimana. . 






Luigi Panigazzi, primario del Policlinico «San Matteo» di Pavia; sopra, Giorgio Santuz 


Giuseppe Giranì, consigliere di 
amministrazione del policlini¬ 
co pavese, ha ammesso tutto e < 
a quel punto la Cogefar si étro- . 
vata con le spalle al muro. Ma 
l'attacco della procura milane¬ 
se continua: l'indagine dì Pavia 
e quella milanese, almeno sul 
fronte Cogefar sono stretta¬ 
mente intrecciate e questo 
sconfinamento territoriale è un 
chiaro segno della volontà di 
stringere il cappio attorno al- - 
l'azienda Fiat. Della CoTCfar si ; 
occuperà forse anche il tribu¬ 
nale civile: il pm Piercamillo > ' 
Davigo avrebbe avvialo la prò- ■ 


cedura di denuncia per il «fon¬ 
dato sospetto di gravi inregola¬ 
rità neH’adempimento dei do¬ 
veri degli amministraton e dei 
.sindaci». .< ■ . .- 

Ieri intanto sono continuati 
gli interrogatori con un con¬ 
fronto in carcere tra Luigi Car¬ 
nevale e Claudio Dìni. Si è par¬ 
lato del ruolo di Dlni, che a 
quanto pare non si è sporcato 
direttamente le mani, delegan¬ 
do al suo collega di partilo. Sil¬ 
vano Larini, le funzioni opera¬ 
tive. Il legale dì Dìni lascia in¬ 
tendere che il suoi assistito po¬ 
trebbe essere accusato di favo- 


Resta in carcere 
l’assessore Mancini 
Dieci conti in banca 


Resta in carcere l’assessore provinciale Lamberto 
Mancini, catturato mercoledì scorso subito dopo 
aver intascato una tangente di 28 milioni. Arresti do¬ 
miciliari per la sua segretaria, accusata di concorso ; 
in concussione. Scoperti dieci conti correnti bancari ' 
intestati a Mancini. Ne.ssuna «cautela» nei versamen¬ 
ti degli assegni. Lunedì il confronto con gli ex diri¬ 
genti della Confcommercio romana. , . 


ANDREA OAIARDONI 


H ROMA Almeno dieci con¬ 
ti correnti bancari, tutti intestati 
a Lamberto MaiKini, l’assesso¬ 
re provinciale al commercio 
arrestato mercoledì scorsC' a 
Roma subito dopo aver inta¬ 
scato una tangente di ventotto 
milioni di lire chiesta al pnsi- ' 
dente < della Confcommercio 
romana, Pietro Morelli. La sua 
posizione sembra oramai dav¬ 
vero senza scampo, fi giudice ' 
per le indagini preliminari. Ma- ^ 
no Almerighi, ha convalidato il ; 
suo arresto al termine di un in¬ 
terrogatorio che si è concluso '• 
nel tardo pomeriggio. Resterà - 
in carcere, dunque. E dovrà , 
riuscire a trovare spiegazioni j. 
convincenti per quelle frasi mi¬ 
nacciose lasciate impresse sul- ' 
la segreteria telefonica del pre¬ 
sidente delta Confcommercio. ' 
Spiegazioni per quegli assegni, ^ 
in tutto poco meno di metzo ■ 
miliardo di lire, a lui intestati e ' 
firmati da noti commercianti. - 
laziali, che ì carabinieri hanno 
sequestrato nel suo ufficio alla 
Provincia subito dopo il suo ar¬ 
resto. Dovrà spiegare il perchè 
di quei dieci conti correnti ; 
bancari, spiegare come faC'Sva ' 
un assessore provinciale a’d 
avere una simile liquidità, ad ‘ 
avere ima villa da due miliiudi ' 
a Fregene, un attico di lusso a ’ 
Roma, un’altra villa a Subloco. . 

I 11 giudice per le indagini pre- . 

^ liminari ha concesso invece gli 
arresti domiciliari alla segreta¬ 
ria di Lamberto MaiKini, Patri- , 
zia Aquilani, 32 anni, anche lei ■ 


arrestata mercoledì scorso con 
l'accusa dì concorso in con¬ 
cussione aggravata. Era stata 
lei a prendere in consegna la 
busta con dentro I soldi della ‘ 
tangente e a consegnarla poi i 
all'assessore. La donna ha tut¬ 
tavia continuato a negare ogni 
responsabilità. Al gip ha riba¬ 
dito che non era a conoscenza ■ 
delle illecite attività dell’asses- ■' 
sore, che , non immaginava ^ 
nemmeno ' da lontano che ' 
quella busta potesse contene- ' 
re soldi. Certo, la Aquilani qua¬ 
si ogni giorno compilava delle 
distinte di versamento banca- ' 
rio per conto dell’assessore 
MarKini e per cifre davvero in- * 
genti. Impossibile che fosse 
, del tutto all'oscuro. Perciò la ( 
decisione di convalidare Tane- ' 
sto della donna, pur conce¬ 
dendole di rimanere in casa. •' 

È stato invece rinviato a lu- 1 . 

; nedi prossimo l’atteso con¬ 
fronto tra l'attuale presidente 
della Confcommercio, Retro ■. 
Morelli, artefice deU'anesto di ' 

: Mancini, e la vecchia dirigenza 1 
dell'associazione ' sindacale 
dei commercianti. Paolo Trani 
e Gio^o Bodoni. Questi ulti¬ 
mi, già ascoltati giovedì dal ~ 
magistrato, hanno dichiarato ' 

' di non aver mai ncevuto rìchie- " 

I ste di tangenti. Eppure l'asses- - 
sore Mancini, rivolgendosi a 
Morelli, gli avrebbe detto: » 
«Guarda che ci sono degli im- - 
pegni da onorare, impegni già > ' 
presi». Il sospetto è che la prati- '. 
ca delle tarlanti affondi le sue 
radici nel passato. - 


reggiamento, perchè era al 
corrente dei fatti, o di omissio¬ 
ne, perchè in qualità di pubbli¬ 
co uff'ic’iale non li ha denuncia¬ 
ti. Ma non dì concorso in cor¬ 
ruzione, come recita l’accusa. 
Si è anche chiarito il motivo 
dell’aireslo di Luciano Monzù, 
l'imprenditore ammanettato 
' l’altra sera. Titolare della Tec- 
no-impianti, è accusato di 
■ concorso in concussione: in 
- sostanza avrebbe fatto da tra¬ 
mite, tra un terzo e l'ex presì- 
■ dente della Sea. ■ Giovanni 
Manzi, per una quota di maz¬ 
zette. 


R. Calabria' 
Condannati' 
componenti: 
ex giunta 


H REGQO CALABRIA II tri¬ 
bunale di Reggio Calabria 
ha condannato a due anni 
di reclusione e alla interdi¬ 
zione dai pubblici uffici per 
lo stesso periodo i compo¬ 
nenti della giunta della Pro¬ 
vincia di R^io Calabria in 
carica nel 1984, tra i quzili 
l’attuale presidente, France¬ 
sco Libri, del Pri e l'attuale 
presidente del Coreco, Ma¬ 
rio Battaglini, dei Psi, con 
l’accusa di interesse privato 
in atti d’ufficio c pccuLato. 
La (iena è stata condonata. 
La giunta era accusata di 
aver «affidato il piano di 
riammodemamento di alcu¬ 
ne strade provinciali, finan¬ 
ziato con un mutuo di dieci 
miliardi di lire, a liberi pro¬ 
fessionisti scelti con proprio 
arbitrio, invece di utilizzare il 
personale tecnico provirrcia- 
le al quale era toccato di as¬ 
sumere la direzione dei la- 


Scandalo 
di FrosinÒrie 
«La Spèixx)op 
non c’entra» ' 


M ROMA La «Spepcoop» di 
prosinone, in mento allo scan¬ 
dalo delle tangenti che ha 
coinvolto amministratori del 
capoluogo ciociaro, in una no¬ 
ta afferma che, pier quanto n- - 
guarda la sua attività, sono sta- ' 
te pubblicate dalla stampa, ; 
«notizie inesatte». Il vice sinda¬ 
co di Prosinone, Marco Ferrara ■ 
- scrive la «Spepcoop» - «è sta- ; 
to nnviato a giudizio in meri- ì 
tob ad una vicenda di richiesta - 
di tangente per una gara d’ap- : 
paltò sulla gestione del servizio 
di assistenza domiciliare agli. 
anziani». Ebbene, i dirigenti ' 
della cooperativa - aggiunge 
la nota ~ «hanno reso piena te¬ 
stimonianza alla magistratura ‘ 
la quale non ha rilevato nulla ^ 
loro carico, mentre ha rinviato 
a giudizio l’assessore per ten¬ 
tata coiKussione». La «Spep¬ 
coop» ricorda infine che la «ga¬ 
ra è stata oggludicaUi ad altri» e 
che ha presentato ricorso al 
Coreco e si riserva di fare al¬ 
trettanto con il Tar. ■ ' 


L’onorevole de si difende: «Ho deciso in base alle perizie dell’Anas» 

Da 3 a 63 miliardi per una strada 
Sotto inchiesta il ministro Prandini 


Il ministro de Prandini, sotto inchiesta per 5 km. di 
strada il cui costo è passato rapidamente da 3 a 63 
milieirdi, si difende spiegatndo di aver deciso in base 
alle perizie Anas che, a sua volta, garantisce che è 
tutto regolare. Sotto accusa i vertici-Anas e un ex 
sindaco Psi di Crotone. Coinvolta la Pizzarotti il cui 
titolare ha confessato a Di Pietro di aver versato alla 
De centinaia di milioni per «Malpensa 2000». 

_ ~ ^ DAL NOSTRO INVIATO __ 

AUàOVARANO 


Hi REGGIO CALABRIA £ dura¬ 
to 16 giorni l'iter della pratica. 
Alla faccia delle accuse e delle 
chiacchiere sulla lentocrazia.. 
La nchlesta in 16 giorni è stata , 
presentata, esaminata da due 
comitati tecnici e dal Compiar- ' 
timento Anas di Catanzaro. ' 
Poi, quasi avesse le ali ai piedi, 
è volata fino al tavolo del Con- ’ 
sigilo di amministrazione del- 
l'Anas a Roma, presieduto da ■ 
Gianni Prandini, che rapido ed - 
elficente l'ha licenziata con - 
parere favorevole. .. 

li ministro de giura che è tut¬ 
to in regola. E il Tgl, piercon- 


.sentirglì di spiegarlo a tutti, gli 
tia lungamente messo a dispo¬ 
sizione i SUOI microfoni. Non 
capi-sce Randinl pjerché il ma¬ 
gistrato lo abbia messo sotto 
accusa. Aggiunge che è una 
cosa vecchia di un mese venu¬ 
ta fuon solo adesso. «E chissà 
fierchè» butta 11 malizioso, la¬ 
sciando intendere il solito 
complotto di qualcuno che gli 
' vuol male a pochi giorni dalla 
• scelta dei ministri per il prossi¬ 
mo governo. Il suo avvocato, 
tia minacciato Randini, valu¬ 
terà se i giornali sono stati 
scorretti e, in questo caso, sa¬ 


ranno dolon per chi ha fatto 
«strumentalizzazioni». Ai Lavo¬ 
ri pubblici mettono le mani 
avanti: «Il Consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Anas esprìme il 
proprio volo sulla base dell’ac- 
certamento tecnico-giuridico 
dei funzionari relatori dell’A- 
nas stessa». Randinl ha appro¬ 
vato la pratica perché era ga¬ 
rantita dall'Anas, accompa¬ 
gnata da tutti I bolli e tutte le 
prenzie (dell’Anas) che servo¬ 
no. Insomma, il ministro non 
c'entra. Al massimo - è .sottin¬ 
teso - eventuali colpe potreb¬ 
bero essere dei funzionari che 
hanno curato la pratica. - 

E l’Anas’ Manco a dirlo, tut¬ 
to regolare. I 29 comionenti 
del consiglio d’amniinistrazio- 
ne, tutti sotto accusa, avverto¬ 
no che, carte alla mano, ed ar¬ 
ticoli di legge e regolamenti 
scrupolosamente elencati, 
possono dimostrare che tutto è 
a po.slo. Conclusione: l'appal¬ 
to è regolarmente passato da 3 
miliardi e cento milioni a ses- 
sanlatre miliardi. 

Perché .scaldarsi tanto per II 


salto da quattro a sessanlatre 
miliardi? Tra l'altro, ha spiega¬ 
to Randini in televisione, il 
progetto dei sessanlatre miliar¬ 
di non è lo stesso di quello dei 
tre e rotti. Si tratta di progetti 
diversi. Ed il mini.stero, con 
tanto di comunicato ufficiale, 
spiega che i 5 chilometri e 516 
metri in questione, la distanza 
tra Bivio Fassovecchio e Gabel¬ 
la, a ridosso di Crotone, ver¬ 
ranno meglio: sarà più piace¬ 
vole attraversarli con l'auto. 
Perché ci si sbrigasse aveva in- 
slsitito anche il sindaco dell’e- 
pxKa di Crotone, il .socialista 
Giuseppe Vrenna, anche lui fi¬ 
nito sotto inchiesta. - ■ 

Non è chiaro come l’appalto 
sia entralo nel mirino del sosti¬ 
tuto procuratore di Roma Fran¬ 
co Ionia, che accusa Randini 
di «abuso di atti d’ufficio» per 
aver favorito un «ingiusto van¬ 
taggio patrimoniale», e l'intero 
vertice Anas, a partire da Del 
Papa. Mancini, Crespo e Di 
Giesi, oltre che a Vrenna. Pare 
che l’impul iniziale sia arrivato 
dall'Alto commi,s.sario antima¬ 



fia che Indaga su tutti quegli 
strani appalti che hanno tra¬ 
sformato la Jonrca in un can¬ 
tiere permanente senza mi¬ 
gliorarne la condizione di stra¬ 
da-trappola in CUI si nschia di 
morire . ad ogni chilometro. 
DaH'Allo commissariato, alle 
procure calabresi, c da qui a 
Ionia che ha investito per com¬ 
petenza il tribunale dei ministri 
per la presenza di Prandini 
È vero, che il salto da tre a 
sessanlatre miliardi è lega'o a 
due diversi progetti. La realiz¬ 
zazione del pomo progetto. 


costo 3 miliardi 116 milioni e 
spiccioli era stata affidata alla 
ditta di Tommaso Pem, im- '. 
prenditore di Lamezia Tenne, 
proviiKia di Catanzaro, che ; 
aveva ottenuto l'appalto. Sia¬ 
mo nel 1986. Ma II rifacimento ^ 
dei 5 chilometri si arena. Intan¬ 
to, la ditta Pen-i costituisce un 
consorzio provvisorio con la 
potentissima Pizzarotti di Par¬ 
ma e nasce la «Consortile Joni- 
ca». 1-a "Coasortile» il 12 giugno 
del 1990 chiede all'Anas di 
avere a trattativa privala lo 
stes.so lavoro, per il rifacimento ' 
dello stesso tratto di strada. 


Aeroporto di Reggio Calabria 
Il sen. XTincel non conosce 
«chi ha preso soldi»/ha solo 
inviato un dossier alla De - 


Il ministro 
dei Lavori 
Pubblici 
Gianni 
Prandini 


che Pem aveva ottenuto nel 
1986. Nuovo progetto, nuovo 
costo: 63 miliardi e rotti. Il 28 
giugno, con tutte le penzie ed i 
controlli sul tavolo, l’Anas ed il 
ministro deliberano. È fatta. ■' 
Ma chi è la Pizzarotti che 
consorziandosi ■ ha innescato 
efficenza, dinamismo, rapidi¬ 
tà’ La stessa che occupa un 
posto si tutto rilievo nella Tan¬ 
gentopoli milanese. Al giudice 
Di Pietro ha rivelato di aver ver¬ 
sato alla De quattrini a centi¬ 
naia di milioni per «Malpensa 
2000», il nuovo aeroporto di 
Milano. . ■ ' 


M L'ex senatore de Nello 
Vincelli ci scrive: «Ho letto con ; 
grande attenzione a pag. 9 del¬ 
l'Unità di ieri (IO giugno -ndr) 
la corrispondenza di Ado Va¬ 
rano sui lavori del Comitato 
ProviiKiale della De di Reggio 
Calabria del giorno 9. Debbo 
precisare che le frasi virgoletta¬ 
te non sono state da me pro¬ 
nunziate ed in modo particola- . 
re "conosco il nome delle per¬ 
sone che SI sono prese la tan¬ 
gente per la costiuzione del- ' 
l'aeroporto di Reggio. Di più, 
conosco anche il luogo in cui i 
soldi sono stati consegnati”. " 
Tutto CIÒ non corrisponde al • 
mio pensiero, né alle mie co- ; 
noscenze. Il mio è stalo un bre- ' 
ve discorso di carattere politi¬ 
co riguardante il degrado dei 
partiti e delle istituzioni' nella 
città. Per opportuna conosi:en- 
za vi invio copia integrale del • 
mio intervento». ^ • 

Prendo alto, dato che lo chiede 
con l'abituale cortesia, di q,Man¬ 
to scrive il senatore Vincelli, La 


sostanza delle sue dichiarazio¬ 
ni, riportale da! nostro ed altri : 
giornali, 6 stala scrupolosa¬ 
mente verificaia e confermata 
da diverse fonti univoche. Vin- 
cclli ha, comunque, il dinlto di ' 
pentirsi e, perfino, il dinlto di 
correggersi se parole e concetti ' 
erano dissoaati dal suo pensie- . 
ro. Nel testo che Vincelli a ha '. 
invialo, in ogni modo, si porla : 
di tangenti e si dice che un ; 
-dossier- e stalo spedilo a Pica- ’ 
za del Gesù -per verificare la \ 
compatibilità politica e morale : 
della permanenza di alcuni ; 
personctggi nelle file della De-, 
Vuole essere cosi gentile da n- 
velare anche a noi quei nomi in 
modo che lutto diventi chiaro? * 
Infine: né il sindaco di Peggio, , 
né altre persone citale nel mio ■ 
■ articolo, proprio su punti in- ' 
sandibilmente connessi alle di¬ 
chiarazioni che Vincelli ora 
smentisce, hanno o corretto o 
smentito quant'ho scruto. Mi ■ 
creda senatore: in diversi mi 
hanno ringrazialo per la correi- < 
tezza con cui ho nfenlo la so¬ 
stanza del dibathto. ' OA.V. 
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IN Italia 


Trapianti 

Dieci milioni 
per un rene 
in Francia 

NOSTRO SERVIZIO 


M ROMA. Le liste d’attesa 
per il trapianto del rene sono 
lungtie? Nessun problema, si 
va in Francia. Dieci milioni di 
lire più le spiese per il viaggio 
e i'alloggio e un massimo di 
2-1 mesi per nsolvere «senza 
conscguertze» il -problema 
del trapianto di rene. Sareb¬ 
bero queste, .secondo un arti¬ 
colo pubblicato in questi 
giorni dal settimanale france¬ 
se Le nouoel Observateur le 
caratteristiche del servizio of¬ 
ferto a Roma da uno studio 
medico nel quartiere Parioli. 
Ad accusare il centro roma¬ 
no è la giornalista Marcelle 
Padovani, la stessa che scris¬ 
se il libro Cose dì Cosa Nostra 
in collaborazione con il giu¬ 
dice Giovanni Falcone. ■ 

Secondo la giornalista il 
centro medico viene presen¬ 
tato come «una delle tcinte 
agenzie che inviano all'este¬ 
ro gli Italiani candidati al tra¬ 
pianto di rene». Nello studio 
del dottor Goffredo Corvino, 
medico internista, si organiz¬ 
zerebbero. «senza contrat¬ 
tempi. complice il silenzio 
dei già trapiantati, decine di 
trapianti eseguiti poi negli 
ospedali specializzati france¬ 
si» . Al paziente, secondo 
quanto lo siesso dottor Corvi¬ 
no avrebbe dichiarato a Mar¬ 
celle Padovani, - verrebbe 
chiesto un «rimborso di circa 
10 milioni di lire, oltre natu¬ 
ralmente al costo del viaggio 
m Francia, dell' alloggio in 
albeigo prima del ricovero e 
del rimborso delle spese so¬ 
stenute da chi accompagna» 
e tra i disperati da anni in at¬ 
tesa di un trapianto, lo studio 
dei Parioli sarebbe riuscito a 
raccogliere molti clienti, tan¬ 
to da organizzare dal 1987 
ad oggi più di 60 trapianti re¬ 
nali. tutti portatì a termine 
negli ospedali francesi. . 

«Sono scandalizzato - ha 
replicato oggi il dottor Corvi¬ 
no -l'euticolo comparso in 
questi giorni sul Nouvel Ob- 
servateur è pieno di pesanti 
ine.sattezze che danneggiano 
fortemente la mia immagine 
di medico <> quella della so¬ 
cietà che dirigo. Noitqui non 
abbiamo niente da nascon¬ 
dere, tutto è regolarmente ar¬ 
chiviato e a disposizione di 
chi volesse maggiori infor¬ 
mazioni». L'Ims, ha spiegato 
poi Corvino, è una Srl che 
funziona dai 1987 come so¬ 
cietà di servizi medici. «Noi 
non ci occupiamo solo di tra¬ 
pianti -ha precisato - ma 
principalmente di risolvere 
problemi medici complessi, 
di solito soprattutto casi di 
diagnosi non chiarite» . Per 
farlo, secondo quanto sostie¬ 
ne Corvino. l’Ims dispone di 
un’equipe di medici speciali¬ 
sti. e delta possibilità di colle¬ 
garsi a due banche dati, una 
europea e l’atra americana, 
in grado di fornire le informa¬ 
zioni più particoleiri e precise 
d’aiuto per casi rfiffirlh o rari 
"Anche per quel che riguarda 
i trapianti - ha detto - il nostro 
non è un lavoro nascosto, nè 
semplicemente - organizzati¬ 
vo: noi ci preoccupiamo di 
verificare lo stato di salute 
del paziente, gli facciamo fa¬ 
re in Italia tutti gli esami pre¬ 
paratori e intanto lo inseria¬ 
mo, senza alcun favoritismo, 
nelle liste di attesa francesi, 
facendo da tramite tra questi 
ed il paziente. Poi. a trapian¬ 
to eseguito, continuiamo ad 
occuparci del malato gran- 
tendogli tutti i controlli ne- 
cessan». 


Era un simbolo per i cardiopatici 
Per sette anni ha vissuto bene 
poi Tinsufficienza respiratoria 
e la caduta delle difese immunitarie 


Forse aveva contratto TAids 
Quando si operò non tutto il sangue 
trasfuso era stato controllato 
Si cerca il donatore sieropositivo 


È morto il primo cuore nuovo 

Una broncopolmonite ha stroncato Dario Lazzari 


Il cuore ha resistito. Hanno smesso di funzionare i 
polmoni. Ilario Lazzari, il primo cardiotrapiantato in 
Italia, è morto alle 7 in punto di ieri mattina. «Insuffi¬ 
cienza respiratoria per infezione broncopolmona¬ 
re», dice il reperto. Neanche un accenno ai risultati 
del test anti-Hiv fatto poche settimane fa a Lazzari, 
alle conseguenti ricerche di affetti da Aids tra le per¬ 
sone che, sette anni fa. gli donarono il sangue. 

_ ' DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 


MB PADOVA Al trentaquat¬ 
tresimo giorno di agonia nella 
sala di rianimazione di cardio- 
chirumia, Ilario Lazzari si è ar¬ 
reso. Erano le sette di ieri mat¬ 
tina. I medici hanno spento 
rimpianto di ventilazione arti¬ 
ficiale che l'aveva tenuto in vita 
finora. I polmoni avevano dato . 
forfait da tempo. Il cuore del 
primo cardiotrapiantato d'Ita¬ 
lia. quello, no. Ha resisdto 
2.403 giorni. Nella clinica pa¬ 
dovana nessuno pronuncia la 
parola. Aids, gridata dalla 
stampa in questi giorni. «Per 
me è broncopolmonite irrever- 
sibiie». sorride agro ii dr. Ugo 
Livi. Il medico era a fianco dei 
prof. Vincenzo Callucci nell’in¬ 
cidente stradale che. il 10 gen¬ 
naio 1991. stroncò la vita del 
cardiochirurgo che aveva bat¬ 
tuto tutti i colleghi nella corsa 
al primo trapianto. Livi ha «ere¬ 
ditato» Lazzari, fino a seguirne 
giorno dopo giorno l’ultimo 
calvario; «Non sapeva di mori¬ 
re. Ma era un paziente Impau¬ 
rito... particolarmente impauri¬ 
to. Fisicamente e moralmente 
fotte, con una forte volontà di 
sopravvivenza. La paura, perù. 


gliela leggevo negli occhi. "Co- 
m’è che non guarisco?”, pare¬ 
va dire». Lazzan. «intubato», 
non poteva parlare. Davanti al¬ 
la moglie Adelina, ogni giorno, 
muoveva una mano, traccian¬ 
do stanchi segni di lettere nel¬ 
l'aria. una elle, una i. una v. 
un’altra I. ed un punto di do¬ 
manda. «Livi, che dice Livi?». 
«Che v,T bene, che guarirai», ri¬ 
spondeva lei facendosi forza. 
Pietosi, nell’ultima settimana I 
medici hanno fatto uso abbon¬ 
dante di sedativi; «Non si è reso 
conto più di nulla». Adesso il 
corpo è all’obitorio. Stamatti¬ 
na faranno l’autopsia, un po’ 
per interesse «scientifico», un 
po’ per interesse giudiziano. 
Poi la salma verrà esposta in 
una camera ardente, prima dei 
funerali al suo paese. Vigono- 
vo. due passi da Padova. Nella 
villetta con giardino in fondo 
ad una tranquilla stradina do- . 
ve abitava con mamma Giulia 
e con la moglie, le porte resta¬ 
no chiuse. Privacy totale, dopo 
i fastidiosi «scoop». Nel .sog¬ 
giorno si intrawedono ancora 
le solite foto, una di Vincenzo 
Galiucci, .che Mario Lazzan 



-^",■50»'. 

I lane Lazzari con la moglie iiel giorno del matrimonio, a destra il professor Vincenzo Gallucci 


chiamava «il mio secondo pa¬ 
pà», l’altra di Francesco Bu- 
.snello, ii ragazzo diciassetten¬ 
ne di Treviso che, morendo in 
un incidente col «vespino», 
aveva donato il cuore. «Siamo 
in due a vivere», diceva sempre 
l’ex falegname. «Mario ci telefo¬ 
nava ogni settimana, eravamo 
diventati amici», singhiozza 
Eleonora, la sorella del dona¬ 
tore. «mio fratello continuavo a 
sentirlo vicino, in qualche mo¬ 
do. Stamattina, alla notizia, mi 
è sembrato di averlo perso de¬ 
finitivamente». ■ ... 


Adelina Limongi, trenlasct- 
tenne infermiera di Cecina 
sposatasi con Lazzari cinque 
anni fa, ha parlato la scorsa 
settimana. Accusando l’ospe¬ 
dale tra le righe: «Se fossero 
stati più attenti allora...». Era il 
14 novembre 1985. Finito il tra¬ 
pianto, vinta allo sprint la gara ' 
con gli altri centn appena au- ' 

, torizzali, il soprintendente sa- 
nitario dcM’UsI 21 di Padova, 
prof. Luigi Diana, si era presen¬ 
tato alla stampa con un entu- 
. siasta testo scritto; «È con prò- , 
fonda soddisfazione che tutta . 


l'Università di Padova dà noti¬ 
zia...». Adesso è ancora Diana 
a diramare cinque secche ri¬ 
ghe: «Alle ore 7.00 del 
12.6.1992 il sig. Mario Lazzari, 
nato il 20.5.1946, è deceduto 
per grave infezione broncopol¬ 
monare in soggetto immuno- 
depresso». Non c’erano più di¬ 
fese, neH’organismo. Da Diana 
è già venuta una sorta di con¬ 
ferma implicita: Lazzari era 
stalo sottoposto al test anti- 
HIV; in base agli esiti era inizia¬ 
ta la caccia ai vecchi donatori 
di sangue fser verificare se 


qualcuno fosse sieropositivo. 
AH'epoca, per quel che se ne 
sa. i controlli anti-Aids a Pado¬ 
va erano appena avviati. Non 
tutte le «unità» di sangue e pla¬ 
sma destinate a Lazzari erano 
state controllate. Dei venu do¬ 
natori padovani, 18 sono an- 
coia «in attività», sicurissimi. Di 
altri due si sono perse te trac¬ 
ce. Ci sono poi altri sette dona- 
tor. «non controllati» allora, di 
albi centri del Veneto. Più le 
trasfusioni subite da Lazzari 
nel 1986. tra Padova e Milano. 
In lutto, 150-160 persone da ri¬ 
cercare e, se accettano, «testa¬ 
re» Senza contare i «plasma¬ 
derivati» fomiti dalle industrie 
che, ricorda il prof. Giuseppe 
Ongaro direttore del centro 
trasfusionale, «in quell’anno 
erano a rischio». ‘T '■ -r ■ ■ -» 
Dopo Lazzari ci sono stati 
più di mille trapianti in Italia, 
200 solo a Padova, l’ultimo 
proprio l’altro ieri, in ottocen- 
tocinquanta sono ancora vivi, 
compresa Giorgia, la prima 
neonata trapiantata, altro re- 
coixi padovano. E poco impor¬ 
ta se dei trapiantau dcccduU fi¬ 
nora, in Italia, nessuno è morto 
di Aids. Lazzari, per tutti, era 
un simbolo di riuscita. Di Mdu- 
cia nella «scienza». Di speran¬ 
za, anche per chi affolla le «li¬ 
ste d’attesa» c attendendo, nel¬ 
la metà dei casi, muore. L’ex 
falegname indicava la strada 
. come presidente detl’associa- 
zione dei cardiotraplantati, col 
buonumore, con una naturale 
semplicilà. Era la dimostrazio- 
, ne che con un trapianto si può 
non sopravvivere, ma vivere. E 
vivere a lungo. Attuale record 
mondiale; 18 anni. .r ■ 

• , % *.■« ' 
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A Cagliari rinviati a giudizio sei medici che espiantarono e certificarono il decesso di una quattordicenne 

Troppa fretta nel dichiarare quel deces^ 


Va in tribunale la vicenda deir«espianto contestalo» 
all'ospedale di Cagliari. Il gip ha rinviato a giudizio i 
sei medici che due anni fa operarono e dichiararo¬ 
no «troppo in fretta» morta la 14enne Maria j^nese 
Uras, vittima di un incidente stradale. «Omicidio col¬ 
poso» e «falso ideologico» le accuse alla base del 
processo. Che dovrà sciogliere un interrogativo in¬ 
solito perdei giudici; quando finisce la vita? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

PAOLO BRANCA 


M CAGLIARI. Più degli articoli 
di codice, putranno i trattati c 
le perizie mediche. In quale 
esatto momento finisce la vita? 
Quesito insolito per un tnbu- 
nale, chiamato nei prossimi 
mesi a giudicare sei medici ca¬ 
gliaritani, colpevoli di non aver 
fatto tutto 11 possibile per salva- ' 
re una giovanissima paziente, : 
la quattordicenne Maria Agne¬ 
se Uras, e di averne dichiarato , 
«prematuramente» la morte. le- 
n mattina il giudice per le inda¬ 
gini preliminari di Cagllan, Mi¬ 
chele Iacono, ha rinviato a giu¬ 
dizio, contro il parere del pm 
Mano Marchetti, i chirurghi Ar¬ 


naldo Boi. .Stefano Dedola e 
Vittorio Schintu. con l’accusa 
di «omicidio colposo», e l’ane- 
stesita Paolo Pettinau, il neuro¬ 
logo Antonio Milia e il medico 
legale Sandro Calatri. con l'ac¬ 
cusa di «falso ideologico». 

I fatti risalgono alla pnmave- 
ra di due anni la. A Ollastra Si- 
maxis, un piccolo paese del- 
l’onstanese. una molo travolge 
un gruppo di giovani che pas¬ 
seggiano per strada: due per¬ 
sone muoiono sul colpo, una 
terza. Maria Agnese, v4ene ri¬ 
coverala in condizioni dispera¬ 
te all’ospedale San Martino di 
Oristano e poi trasferita al più 


attrezzato ospedale «Brotzu» di 
Cagliari. Appena arrivala, nella - 
notte tra il 31 maggio e II l giu¬ 
gno, la ragazza viene sottopo¬ 
sta ad un, delicato intervento 
chirurgico. Che si conclude. ■ 
purtroppo, negativamente. La 
mattina successiva, alle 9, vie¬ 
ne formalmente dichiarala la 
morte della paziente. Ha inizio 
cosi il periodo di «osservazio¬ 
ne» (12 ore) previsto dalla leg- . 
ge per poter procedere all’e¬ 
spianto, con il consenso dei 
genitori. Ma prima della sca¬ 
denza di questo termine, inter¬ 
viene a sorpresa il sostituto 
procuratore del tribunale dei 
minorenni. Vito Amoroso; una 
segnalazione «anonima» - par- ' 
tila a quanto pare da un infer¬ 
miere - informa che la ragazza 
di cui si vogliono espiantare gli 
organi è ancora viva. Il magi- 
.strato blocca l’espianto e fa se¬ 
questrare la cartella clinica 
della paziente. Tenuta in vita 
artificialmente, il cuore di Ma¬ 
ria Agnese cessa di battere una 
settimana più tardi. L’espianto 
ormai è inutile. 


AM’iniziativa del giudice mi¬ 
norile segue l’apertura di 
un’inchiesta da parte della 
Procura della Repubblica. È 
stato fatto tutto il possibile per 
salvare Moria Agnese? E quan¬ 
do è stata dichiarala la morte, 
sussisteva la «lesione cerebrale 
primitiva», ovvero il requisito ri¬ 
chiesto dalla legge? L’inchiesta 
prxxede a colpi di perizie e di 
contro-perizie e sembra desti¬ 
nata a concludersi con un nul¬ 
la di fatto. Il sostituto procura¬ 
tore Mario Marchetd, mfatti, 
chiede tre mesi fa l'archiviazio¬ 
ne del caso, sulla base «delle 
risultanze delle indagini». Ma a 
sorpresa il gip si oppone, e in¬ 
vita il pm a formulare il capo 
d'accusa. 'Scatenando una 
rabbiosa e sconcertante rea¬ 
zione della direzione sanitaria 
c di 13 primari del «Brolzu», 
che bloccano per un paio di 
settimane ogni trapianto, in se¬ 
gno di protesta. L'epilogo, del 
tutto scontato, ieri mattina, 
con 1 rinvìi a giudizio. Accolli 
con grande soddisfazione dal¬ 
la parte civile. 


Giovme muore 
durante esame medico 
Aperta un’inchiesta 


MB VICENZA. Roberto To- 
niollo, 22 anni, di Velo D’A- 
.«rico (Vicenza), è morto du¬ 
rante un esame medico nel¬ 
l’ospedale «Boldrini» di Thie- 
ne (Vicenza). Soffriva d’a¬ 
sma, ha perso conoscenza 
mentre aspirava «acqua di¬ 
stillata nebulizzata», come 
prevede l’analisi «spirometri- 
ca». Non c’è stato più niente 
da fare. La m^istratura ha 
aperto un’inchiesta inviando 
tre avvisi di garanzia a due 
medici e ad un’infermiera. -- 
È successo due giorni fa, 
ma la notizia è stata diffusa 
soltanto ieri. Ha detto la dot¬ 
toressa Renata De Candido, 
direttore sanitario dell’ospe- 


dale; «Il giovane ha avuto 
una reazione di asma grave, 
' contro la quale ogni tentati¬ 
vo. da parte dei sanitari, è ri¬ 
sultato vano. Si tratta di epi- 
i sodi rarissimi, non prevedibi- 

; li». •' a- s,- . -V 

L’esame cui è stato sotto- 
' posto Roberto Toniollo si 
' chiama «test alla nebbia»». 
Serve per capire se il «sogget¬ 
to asma6co»abbia uno stato 
di ipeneattività bronchiale 
anche a stimoli non di tipo 
allergico. La magistratura, su 
denuncia del padre del gio- 
' vane, ha disposto il seque- 
< stro dell’apparecchiatura 
■ a‘(ata per l’esame. . . • - • 


Più possibilità di sopravvivere, di studiare e di lavo¬ 
rare se si nasce al Nord nspetto che al Sud. Anche la 
condizione dell'infanzia spezza in due e divide l'Ita¬ 
lia. E se la mortalità infantile diminuisce aumentano 
i decessi tra gli adolescenti. L’impietoso quadro 
tracciato dalla ricerca dell’Unicef su povertà e con¬ 
dizione dei minori. L’agenzia dell’Onu mette a nudo 
le bugie sull’infanzia felice nei paesi ricchi. 


CINZIA ROMANO 


BH ROMA Diminuisce la 
mortalità infantile ma aumenta ' 
quella degli adolescenti; span-. 
scono poliomelite, diftente e 
tetano, ma compaiono maiat- 
tie re.spiratorie e nuovi rischi 
per la .-.alute legati all’inquina¬ 
mento ambientale; cresce il 
benessere ma anche le sacche 
di povertà che non risparmia¬ 
no mu anzi colpiscono di più 
l’infanzia; ci sono più setvi>;i c 
una legisMizione minonle mi¬ 
gliore ma cresce il divario fra 


Nord e Sud. È un quadro con¬ 
traddittorio e tult’altro che ras¬ 
sicurante quello che emerge 
dalla ricerca dell’Uniccf sulla 
"Povertà c condizione deli’ln- 
fanzia in Itaiia» presentato ien 
a Roma. Uno studio che esce 
dalia tradizionale attività del- 
l’agenzìa dell’Onu per l’infan¬ 
zia, che di solito ha sempre 
puntato la sua attenzione sulla 
situazione dei bambini nei 
paesi più poveri. La ricerca 
non riguarda .solo l’Italia: si 


esamina la situazione anche in 
Inghilterra, Svezia, Ungheria, 
ex Urss, Portogallo, Stati Uniti e 
Giappone. La prima allarman¬ 
te conclusione: è fal.so che nei 
paesi ricchi ed occidentali so¬ 
no .stati ri.solti tutti i problemi ' 
matenali che nguardano i più 
piccoli; ed anche quando ven¬ 
gono risolti non si è in grado di ' 
affrontare nuove questioni, le¬ 
gate al males-sere e al disagio 
.sociale ed esi.slenzialc. Politi¬ 
che sociali c dati demografici 
coincidono tanto da giungere 
alla contradittoria e parados¬ 
sale situazione, ci si allarma 
tanto per il calo delle na-scitc, 
ma si destinano sempre meno 
ri.sorse e servizi per l'infanzia. 
Tutto ncade sulle spallo delle 
famiglie, oggi più instabili che 
nel passalo. 

Anche l’Italia degli anni No¬ 
vanta si preoccupa molto del 
calo demografico (siamo il 
paese con il più bas.so ta.v.o di 
natalità) - ha spiegato la so¬ 


ciologa Chiara Saraceno, del- 
l’univenìità di Tonno, che ha 
realizzato la ricerca dcM’Uni- 
cef- ma si fa poco per garanti¬ 
re a tutti I minori uguali diritti, 
uguali servizi, uguali probabili¬ 
tà di vita e di .sviluppo, in ses- 
.santa pagine fitte di dati com¬ 
parativi e tabelle statishche, la 
Saraceno analizza, riunisce e 
sintetizza l’evoluzione della 
condizione dei minori nel no¬ 
stro paese, mostrando come il 
benessere crescente abbia 
prodotto un Innegabile miglio¬ 
ramento, senza però riuscire a 
superare le differenze e gli 
squilibri che dividono ruce del 
paese, celi sociali c, anche, 
maschi e femmine. 

Cosi se il tas.so di mortalità 
infantile è oggi del 9,5 (nel ’71 
era del 28,5), nel Sud è del 
12,4, contro l’S.à delle regioni 
del Nord Ovest, ed oggi il diva¬ 
no è identico a quello di 20 an¬ 
ni fa. E se la mortalità infantile 
cala, aumenta quella fra gli 


adolescend, stavolta soprattut¬ 
to tra quelli che vivono nel 
Centro e al Nord, legata, per 
oltre il 50% dei casi ad incìden¬ 
ti stradali. . 

Alla domanda, chi sono in 
Italia i minori più a rischio, la . 
Saraceno non ha dubbi: sono 
quelli che nascono al Sud. Non , 
solo per ia mortalità. Per loro ci 
sono meno servizi per l’infan¬ 
zia; un sistema scolastico che 
non ncscc a trattenerli (l’eva¬ 
sione dall’obbligo secondo il 
ministero della Pubblica Istru- ’ 
/.ione amva in alcune città me¬ 
ridionali al 30%); la disoccu¬ 
pazione e il mercato nero sono 
una prospettiva tragicamente 
realistica e rarruolamento in 
attività illegali e criminali è 
spesso l’unica opportunità. 

L’età più a rischio? Quella 
dcH’adolesccnza. Che è una 
condizione del tutto ignorata. 
Arrchc le statistiche e le nccr- 
che snobbano i cittadini tra ì 


dieci e i quindici anni. Non è 
un caso che l’Italia non è an¬ 
cora riuscita a portare l’obbli¬ 
go scolastico a 16 anni. E la 
.scuola dcll’obbligo non riesce . 
a garantire ancora un servizio ' 
adeguato: bocciature ed ab¬ 
bandono coinvolgono il 10% 
del ragazzi, c nel bienno delle ' 
supt-riore salgono al 17%. Il la¬ 
voro al di sotto dei 15 anni è 
stato abolito, ma solo per la 
legge. Il lavoro minorile nel 
Sud sì stima che coinvolga tra 
il 20% e il 50% dei ragazzini trai,- 
10 c 1 14 anni. Del disvio degli ' 
adolescenti -denuncia la ricer- ' 
ca deirUnicef-ce ne accorgia¬ 
mo solo quando si trasforma in 
comportanto - deviamo: au¬ 
mento della tossicodipenden¬ 
za e della microcriminalita. 

Anche in Italia, infine, au¬ 
mentano ì bambini che vivono 
con un solo genitore, cioè la 
madre, per separazioni e di¬ 
vorzi. Ma non divorziano solo 
manto c moglie; il divorzio av- 


Firenze, tragedia in casa 

Litiga con i genitori 
poi prende due pistole 
e uccide madre e padre 


Una ragazza fiorentina, dopo un violento litigio, ha 
preso le pistole del padre, un ufficiale della sanità 
militare, e ha fatto fuoco sui genitori uccidendoli nel 
corridoio di casa. Poi ha chiamato la p>olizia. «Ho 
ucciso il babbo e la mamma», ha detto in lacrime al¬ 
l’agente. Quando i poliziotti sono arrivati nell’appar¬ 
tamento, Alessandra Bòzzi di 26 anni, era ancora al 
telefono. Sembra che soffrisse di disturbi psichici.. ^ 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE ’ ~ - - 

GIULIA BALDI 


■■ FIRENZE Era tutto il po¬ 
meriggio che litigava crat i ge- 
niton. Chissà cosa è passato ' 
per la testa di Alessandra Bnz- 
zi, 26 anni e tanti problemi psi¬ 
cologici. quando ha preso le ' 
pistole e ha sparato contro i 
genitori che stavano gu.udan- 
do la televisione in cucina. Era¬ 
no circa le 20 di ieri sera, quan¬ 
do sono echeggiati gii spari nel 
beH’appartamento con balco¬ 
nata a un passo della Paffica- 
tissima piazza della Libertà. 
Poi Alessandra ha chiamato il 
113. «Ho ucciso i mìei genitori», 
ha detto in lacrime. Poi ha det¬ 
to il suo nome e l'indirizzo, vìa 
Lorenzo il Magnifico 16. La t>o- 
liziotta dall'altro capo del tele¬ 
fono ha cercato di prendere 
tempo: «Stai calma - le tia det¬ 
to - non preoccuparti, ;tiamo 
arrivando». -- - 

E quando gli agenti sono en¬ 
trati in casa la ragazza aveva 
ancora la cornetta in mano. 
Nel coiridoio, poco prima del¬ 
la cucina, giacevano bocconi il 
corpo di Giancarlo Briisd, 56 
anni, tenente colonnello della 
sanità militare aH’Istìtuto far¬ 
maceutico militare di Firenze e 
titolare di una Famacia a Prato. 
Poco più là c'era il cadavere di 
Massima Pietrangeli, 54 anni, 
casalinga, che si occup.iva so¬ 
prattutto della figlia che. da di¬ 
verso tempo aveva grossi pro¬ 
blemi. Quando sono arrivati i 
poliziotto. Alessandra si è se¬ 
duta da una parte piangendo 
in silenzio con una sola preoc¬ 
cupazione: che ne sarebbe 
stato ora dei suoi gatti? 


1 vicini, che non hanno sen¬ 
tito nulla, la desenvono come 
una ragazza bizzarra. Che an¬ 
dava in giro vestita i maniera 
incredibile. Insieme a un gatto 
senza la coda, era l’elemento '■ 
di colore della strada: «Talvolta ^ 
usciva truccata come se fosse 
catnvalc». dice un signore alla - 
finestra del paLizzo accanto. I . 
folti e lunghi capelli impcrma- 
nentati cambiavano vorticosa- •• 
mente colore. «Si agghindava ' 
come un Pavestilo - continua 
li vicino - con scolli vertiginosi 
e gonne cortissime. Ma non - 
dava fastidio a nessuno». 
Un’alba vicina la ncorda qual- - 
che anno fa: «Era una bellissi¬ 
ma ragazza. Poi è andata in 
una clinica in Svizzera e quan¬ 
do è tornata dopo la cura era , 
fortemente appiesanuta e con •’ 
forti difficoltà di carattere emo¬ 
tivo,^ ... . ,v ., -..I 

Probabilmente i genitori cer¬ 
cavano di tenerla in casa, la fa¬ 
miglia era molto riservata, E da 
questo nascevano molti litigi 
. L’ultimo è cominciato ieri po¬ 
meriggio. Ales.4andra era an- 
' data al pronto .soccorso per 
farsi curare. La lite è iniziata 
propno quando il padre è an¬ 
dato all’ospedale a riprender- - 
' la. La discussione accesistiima 
è continuata fino al cancello di * 
casa. Poi sono saliti su ai quor- » 
to lano c la ragazza si è chiusa ' 
in camera con le pistole del ; 
padre, una calibro 22 e una ca- ; 
. libro 9. A un certo punto Ales¬ 
sandra è uscita con le pistole ' 
- in pugno. I genitori hanno cor- ■' 
I ' calo dì fuggire. Lei ha scaricato 
14 colpi contro di loro. 


SiKomparso 

' aULIANOSALOMOME 

Danno il male annuncio Giovanna 
Vacca, i fratelli Diana e Giiinlranco 
con la mogiie Maria Carta Sanlal- 
massi e il figlio Paolo! i nipoti liana, 
Gianfranco, Andrea Ferrori. Lo n- 
cordano la figlia Sabnna con il man¬ 
to Paolo Mattocci. I nipotini Daniele 
ed Emanuele. ... 

Roma 13 giugno 1992 ' 


Anna. Cecilia, Claudio, Elobia, Enzo, 
Ernesto, Laura. Ullana, Luigi sono 
vicini con alletto e commozione a 
Giovanna per la scompaisii del suo 
compagno . 

auiUNO SALOMONE 

Roma, 13 giugno 1992 

La Direzione del giornale, i colleghi 
deU’ammlnistrazionc. della redazio¬ 
ne e della tipografia esprimono le 
loro affettuose condogllaiLic a Gio¬ 
vanna Vacca per l'improvvisa e do¬ 
lorosa scomparsa di 

CIUUANO SALOMONE 

per tanti anni nostro compagno di 
lavoro. ,. 

Roma, 13 giugno 1992 : 


La Direzione amministrativa e la Di¬ 
rezione dcrpersonule. anche a no¬ 
me dei dipendenti, esprimono le più 
sentile condoglianze a Giovanna ' 
Vacca, nostra compagna di lavoro ' 
aH'archivìo, per l'Improvvisa scom¬ 
parsa di . ^ - 1 

' GIULIANO SALOMONE ' 

Roma, 13giugno 1992 . i 

I compagni dcirultioo diflusione 
sono vicmi alla cara Giovanna in 
questo momento cosi doloroso per 
la scomparsa del suo compagno 

GIULIANO SALOMONE 

Roma, 13 giugno 1992 ! 

Ricorre oggi il quinto anniversario 
della scomparsa del compagno : 

BARTOLOMEO CANASS! ‘ 
.(Ubere) .. 

di Carpi La moglie e i figli lo ricor¬ 
dano e sottoscrivono per l'Unilà. , 
Carpi, 13 giugno 1992 ; 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
di -. . . - . 

MIR£IJLACAPBnX>NI 

Id figlia, la mamma, il F>apà e la .«io- 
rolla la ricordano con immutato a(« 
fetto. In suo ricordo sotioscnvono 
pcrTUnltA. «■’ • 

Settimo MilanchC. 13 giugno 1992 


Una ricerca deirUnicef sulla condizione dei minori mette a nudo il disagio delDinfanzia nel nostro paese. Sempre più madri sole 
La mortalità infantile diminuisce ma aumentano i decessi fra gli adolescenti. Il problema del lavoro minorile nel JMeridione 

Bimbi dTtalia: poveri al Sud, infelici al Nord 


Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

L'assamblM del gruppo del senatori del Pds è convocata per merixi- 
ledl 17 giugno allo oro 10 e alle ore 17. 

I wnalori del gruppo dol Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA, mercoledì 17 giugno, aUc sedute di Insedia¬ 
mento delle eommiaalon permanenti. , 

L'assemblea del gruppo PDS della Camera del deputati è convocata 
per martedì 16 giugno alle ore 15.30. - ^ » - 

Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione olla seduta di mercoledì 17 giugno che avià Inizio alle 
ore 10 con all'oidine del giorno: dibattilo sulla crisi dell'ex Jugoslavia.. 


viene anche fra padre e figli. Se 
m^li Usa infatti, ad un anno 
dii divorzio, il 50% dei padri ! 
«sparisce», non preoccupan- ■ 
dosi più nè di versare gli ali- . 
menti, nè di avere un rapporto - 
con i figli, in Italia dopo due ' 
anni si trasformano in •desa¬ 
parecidos» 11 20% dei padri. 
L'impoverimento non è solo , 
affettivo: i costi del matrimonio 
finiscono sulle spalle della > 
donna; madre e figli vedono ri- . 
dotte le loro possibilità econo¬ 
miche. - , „, t \ 

Cosi in Italia, mentre comin- i 
eia a diminuire la povertà degli '■ 
anziani, è in aumento, quella ■' ' 
delle madri sole e del bambini. -. 
In Italia picr ogni 100 lire di 
spesa sociale che lo Stato de- • 
stina ai cittadini da 0 a 14 anni. « 
ne trasferisce 380 lire per ogni '< 
ultrascssantaelnquenne; e la 
quota di spesa sociale dedica¬ 
ta alle famiglie è passata dal 
18,1% del 1960 al 4,5% del 
1984. 
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Lotta 
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Dopo tre settimane tracciati gli identikit del commando dell'A29 
La polizia: «Si è rivelata essenziale la collaborazione dei palermitani» 
Tanta gente per la prima volta in Sicilia ha testimoniato spontaneamente 
Le allarmanti rivelazioni del boss mafioso Vincenzo Calcara 


Hanno un volto ì killer di Falcone 

Un pentito: «Borsellino è sempre nel mirino di Cosa Nostra» 


Fondi del Pcus 
Falcone portò 
documenti. 
da Mosca? 


M MOSCA. Un giornale «Mos- 
kovskie Komsomoletz», ha 
scritto icn che il procuratore 
Valentin SIcpankov si era in¬ 
contrato in passato con il giu¬ 
dice Giovanni Falcone e che 
quest'ultimo, «poche ore pri¬ 
ma della sua morte», avrebbe 
avuto modo di •trasmettere in¬ 
formazioni sui contatti speciali 
tra Pcus e Pei al procuratore 
Ugo Ciudiceandrea». Il giorna¬ 
te non spiega da chi ha ottenu¬ 
to questa informazione nè si 
sforza di fornire al lettore chia¬ 
rimenti sul legame automatico 
che ha intravisto, cosi come si 
evince dal testo, tra il presunto 
scambio di notizie tra t due 
magistrati italiani e la strage di 
Palermo. Sarebbe bene che, su 
questo delicato aspetto, inter¬ 
venisse per un doveroso chiari¬ 
mento lo stesso procuratore di 
Roma il quale viene citato dal 
giornale moscovita per aver 
chiesto una maggiore prote¬ 
zione durante la recente mis¬ 
sione a Mosca. II giornale si 
mostra certo che al procurato¬ 
re Stepankov, e al suo vice Scr- 
ghei Aristov, che stanno per 
giungere in Italia, verri assicu¬ 
rata la protezione dei servizi di 
sicurezza anche perché il pro¬ 
curatore •porterà con sè in Ita¬ 
lia dei documenti». 

In vena dì dichiarazioni a 
•ruota libera», un altro giornale 
- Argomenti e fatti —la parlare 
Tea giudico istruttore Tolman 
Gdiian, adesso deputato del¬ 
l’ala democratico-estremista, il 
quale tira in ballo Falcone con 
il quale - dice - due anni la, in 
Italia, «ebbe un irKontro in 
condizioni di assoluta segre¬ 
tezza». Dice anche che «solo 
una parte dei mezzi dei Pcus in 
Italia» serviva al sostr^no del 
Pei e dei gruppi di sinistra. Se¬ 
condo l'ex investigatore, il 
Pcus otteneva proiitti dalla 
vendita in Italia della droga 
proveniente dall'Asia centrale; 
1 ricavi venivano successiva¬ 
mente ' investiti - in imprese 
<ontroIlatc dalla mafia italia- 



Gli investigatori della polizia scientifica hanno rico¬ 
struito, grazie a numerose testimonianze, i volti di 
alcune persone che sono state notate suirA29 nei 
giorni precedenti all’attentato contro Giovanni Fal¬ 
cone. Da Palermo il pentito di mafia Vincenzo Cal¬ 
cara rivela; «Cosa Nostra non dimentica e al giudice 
Borsellino non perdonerà mai di aver messo in gi¬ 
nocchio una delle famiglie più potenti di Trapani». 
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Il luogo dell'attentato Falcone: in alto, l'albero davanti l'abitazione del 
giudice a Palermo . 


■■ PALERMO. Hanno forse un 
volto i boia della strage di Ca¬ 
paci. Dopo settimane di lavo¬ 
ro. gli specialisti deU'intclligen- 
ce antimafia sono riusciti a ri¬ 
costruire sei identikit di possi¬ 
bili attentatori. Intanto da Pa¬ 
lermo, dove si svolge il proces¬ 
so per l’omicidio del sindaco 
di ÒLslehetrano Vito Lipari, il 
pentito Vincenzo Calcara la ' 
una rivelazione inquietante: 
«Mi ordinarono di uccidere il 
giudice Borsellino, il piano pe¬ 
rò venne bocciato dalla mafia . 
palermitana. Ma Cosa Nostra 
non dimentica e al giudice non 
perdonerà mai di aver messo 
in ginocchio una delle famiglie 
più potenti di Trapani». 

Nelle mani degli inquirenti, 
sono SCI I volti dei piossibili si¬ 


cari che hanno messo a punto 
l'attentato contro il giudice 
Giovanni Falcone. Uno era su 
una «Croma» blu con lo stem¬ 
ma giallo e rosso simile a quel¬ 
lo deirammìnistrazione n^io- 
nale. Allo 17,30 del 22 maggio, 
era fermo sull'autostrada forse - 
proprio sopra a quel cunicolo 
imbottilo di esplosivo: 30-35 
anni, era alto 1,65, magro, con 
la [ielle scura, i capelli neri, i 
baffi c la barba non curata. Gli 
occhi erano coperti da un 
grosso paio di occhiali da sole. 

L'altro era più robusto. Alto 
1,80, aveva i capelli lisci, all'in- 
dielro, come se fossero co¬ 
sparsi di brillantina. Anche lui 
aveva i baffi. Indossava panta¬ 
loni e maglietta. Qualcuno lo 
ha notato «mentre passava in 


modo sospetto vicino alla Pa- 
Icrmo-Trapani». 

Ecco le loro facce cosi come 
le hanno viste i testimoni che 
sono andati a parlare con la ‘ 
polizia, e che hanno cercato di 
aiutare come potevano le in¬ 
dagini sulla strage di Capaci. - 

C’è un altro uomo vestito 
con una tuta da lavoro verde, 
SUI éO anni, la carnagione ' 
chiara c i capelli neri, la fronte 
alta, anche luì con i baffi. E an¬ 
cora un altro uomo più anzia¬ 
no, sui 50 anni, i ca[>elli brizzo¬ 
lati quasi bianchi, con un giub¬ 
botto giallo attraversato da una 
striscia verde orizzontale. Gli - 
investigatori hanno faticato in 
queste tre settimane per mette¬ 
re a punto gli identikit dei sei 
possibili attentatori. . Hanno 
scartalo decine dì descrizioni, 
hanno interrogato più volle al¬ 
la ricerca di particolari le per- ' 
sone che non hanno avuto 
paura di collaborare nelle in¬ 
dagini per scoprire gli assassini 
del giudice antimafia, della 
moglie c dei tre agenti di scor- ' 
ta. La polizia forse ha qualcosa 
in mano. L'inchiesta prosegue 
anche in altre direzioni. Ma per 
ora non trapela nulla. Il capo 
della squadra Mobile, Arnaldo 
La Barbera, spera che i cittadi¬ 
ni continuino a collaborare co¬ 


me hanno fatto finora, come 
non era mai accaduto prima. . 

Altri volti, altri probabili uo¬ 
mini del commando mafioso 
che ha portato a termine la 
strage. Questo giovane ha cir¬ 
ca 27 anni è alto 1.70, pallido 
in viso, magro, è stato visto vi¬ 
cino al cartello che indicava lo 
svincolo per Capaci. Un altro 
ragazzo sui 25 anni, molto mu¬ 
scoloso. con 1 capelli castani, 
era in paese il giorno pnma 
dell'agguato e chiacchierava 
con altre persone. , ■ -z 

Gli esperti della «scientifica» 
hanno messo a fuoco le de¬ 
scrizioni dei testimoni. I sei di¬ 
segni che sono venuU fuori 
dalle loro maUte torse non raf¬ 
figurano i visi di tutti i killer, for¬ 
se qualcuno si riconoscerà nel¬ 
le immagini trasmesse in tele¬ 
visione o sulle foto che npro- 
ducono gli identikit pubblicate 
sui giornali e si presenterà in 
quertura per chiarire ogni co¬ 
sa. Ma è stato lo stesso un lavo¬ 
ro utile che dimostra comun¬ 
que come la strage del 23 mag¬ 
gio scorso abbia scosso le co¬ 
scienze dei palermitani che 
mai, in nessuno omicidio di 
malia, si sono presentati per 
testimoniare contro qualcuno, 
anche s’era uno sconosciuto. 


n Viminale «commissaria» la squadra mobile: sottovalutò la telefonata che annunciava la strage di Capaci 
Arrivano investigatori da Roma. Un provvedimento per la questura: ispezione sul funzionamento de^i uffici 

SuD’inteicettazione inchiesta tolta a Catania 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ ROMA. Sembra un gioco 
di parole: la squadra mobile di 
Catania sarà <omm'issarìata>. 
Il motivo? Hanno .sottovalutato 
l'intercettazione telefonica che 
- probabilmente - annunciava 
la strage di Capaci. Cosi, l'in¬ 
chiesta viene folta dalle mani 
di Vincenzo Roca, vicoquesto- 
re e capo della mobile, e affi¬ 
data a un gruppo di investiga¬ 
tori scelti, ftovenienti da Paler¬ 
mo e da Roma. La docLsione è 
stata presa len mattina dal mi¬ 


nistero deH'Intomo. 

È l'epilogo di una vicenda 
complicai c sconcertante. E. 
parallela a questa, un’altra no¬ 
tizia. Riguarda la situazione ge¬ 
nerale della questura di Cata¬ 
nia. Due mesi fa, arrivò un 
Ispettore - inviato dal capo 
della polizia - per accertare al¬ 
cuni fatti. «inquietanti". Tra 
questi, un furto; daH’edificio 
erano scomparse delle armi. 
Una vicenda brutta e imbaraz¬ 
zante. L’ispcziono-inchiesta 


rallentò c. poi, fini quasi in le¬ 
targo. Ora, il Viminale ne ha 
aperto un'altra. E l'ha affidata 
a Ferdinando Pachino, ispetto¬ 
re generale, capo deH'uflìcio 
ispettivo che ha sede a Paler¬ 
mo. Dovrà osservate, valutare 
e riferire in merito alla gestione 
del personale, dei mezzi, e al 
funzionamento . complessivo ' 
degli uffici, l . . ‘ , 
Questura sotto inchiesta e 
squadra mobile <ommissaria- 
ta»; non è poco. E tutto è co¬ 
minciato giovedì 21 maggio. 


48 ore prima che suH’autostra- 
da Punta Raisi-Palermo. saltas- . 
se in aria l'auto del giudice Fai- • 
cone. Quel giovedì, a Catania. - 
la moglie di un poliziotto intcr- ’ 
cettò con la radio a multifre- 
quenza del marito una strana 
conversazione telefonica; «Lo ' 
facciamo venerdì. SI. venerdì 
lo bastoniamo... Lui arriva con 
la mogIie...Io facciamo al se¬ 
condo ponte deirautostrada... 
gii strizziamo le palle... cosi ca-, 
piscono chi comanda... Gli 
facciamo saltare le palle». Gio¬ 
vanni Falcone, secondo i pro¬ 


grammi. sarebbe dovuto arri¬ 
vare a Palermo venerdì, e non 
sabato come poi avvenne. La 
donna informa suo marito. Lui ’ 
riferisce tqtto al capo della 
squadra mobile. Ne parla an¬ 
che con un collega. 

Quarantotto ore dopo, l’at¬ 
tentato. Il poliziotto, turbatissi¬ 
mo, informa la squadra mobile . 
di Palermo. Da qui, la notizia - 
viene passata alla Criminalpol. ' 
Il cui capo. Luigi Rossi, invia a 
Catania Achille Serra, capo del 
nucleo centrale > operativo. 


Questi si accorge che nessuno. 
Il a Catania, ha dato il giusto 
peso all’intercettazione telefo¬ 
nica. - ‘ 

«La strage poteva essere evi¬ 
tata», dirà poi il giudice .Scarpi¬ 
nato. Ieri mattina, Vincenzo 
Roca è stato convocato a Ro¬ 
ma, con Arnaldo La Barbera, 
capo della squadra mobile pa¬ 
lermitana. Un lungo colloquio 
con il prefetto Rossi e con il 
prefetto De Luca, responsabile 
del personale. Nel pomenggio, 
la decisione del Viminale. - 


Lunedi scorso il governo 
ha approvato un pac¬ 
chetto di misure anti-ma- 
fia; basterà? Andiamo a 
cercare-la risposta. Lei 
cerchiamo con un’in¬ 
chiesta in quattro puntate 
sull’emergenza-criminali- 
tà. Un viaggio nelle regio¬ 
ni a rischio. Calabria, 

Campania, Puglia, Sicilia. Funzionano i 
commissariati e le caserme, ci sono po¬ 
liziotti e carabinieri in quantità. utficien- 
te? E i giudici? Come se la pa:'»ano i tri¬ 
bunali? Che cosa hanno fatto e che co¬ 
sa fanno il governo e il parlamento per 
risolvere - se ci sono - disfunzioni e 
problemi? Forniremo numeri.,? statisti- 


Inchiesta / 2 

Contro i boss 
ma con quaK 
mezzi?: 


che. Chiederemo a esper¬ 
ti e operatori un parere 
sulla situazione attuale e 
una proposta - se è il ca¬ 
so - per modificarla. Ten¬ 
teremo ' di raccontare 
l’impotenza e il disagio 
che prendono alla gola 
quando lavori in trincea e 
ti manca il giubbotto anti¬ 
proiettile, o hai solo una macchina, op¬ 
pure hai armi vecchie di secoli. Quando 
vedi che a Roma annunciano di voler 
mettere i boss in ginocchio e tu, in Sici¬ 
lia, non sai con quali uomini e quali 
mezzi farla questa guerra. Sarà un viag¬ 
gio inevitabilmente parziale, limitato. 
Un tentativo. 


NAPOLI 


Polizia: 5.330 (nella provincia) 

Carabinieri; 4.842 (Nord Campania; 
totale regione 8.369) 

Guardia di finanza; 3.649 (totale 
Campania) 

Magistratura , 

Distretto di Corte d’appello di Napoli: 
737 , • 

Inquirenti: 180 (organico previsto 189, 
differenza -5%) 

giudicanti: 557 (organico previsto 651, 
diflerenza-14%) 

Palazzo di giustizia di Napoli. Inqui¬ 
renti: Procura presso la pretura; 6 
(organico previsto 6); Procura 
presso il tribunale; 58 (organico 
previsto 63); Procura generale: 21 


(organico previsto 22) ; Giudicanti: 

' I^tura 131 (organico previsto 
151); Tribunale: 189 (organico ' 
previsto 217); Corte d’appello: 90 
(previsti 110) 

Altri uffici giudiziari ne! distretto: Aria¬ 
no Irpino. Avellino, Benevento, Ca¬ 
serta, Santa Maria Capua, Vetere, ; 
Sant'Angelo dei Lombardi 
Omicidi; 345nel 1991 ' 

Rapine; 16.055 nel 1991 « 

Affiliati alla camorra: 4.000 (25 
clan) 

Famiglie dominanti in città (tra pa¬ 
rentesi il quartiere di influenza): ■ 
Mariano (Quartieri Spagnoli), 300 ; 
affiliati; Giuliano (Tribunale e mer-. 
cato) . 300; Schiavone-Bidognetti „ 
(Traiano e Pianura), 250; Lo Rus- 
so-Licciardi (Secondigliano), 260; 


' Zaza (Santa Lucia, San Giovanni), 
200; Misso (Sanità) 60; Contini ’ 
(San Carlo Arena), 80; Ammaturo , 
(Fuorigrotta), 40; Cavalieri (Orefi¬ 
ci),80 .. l-r. 

Famiglie dominanti In provincia: 
Alfieri (Nola),200affiliati;Nuvolet¬ 
ta (Marano), 350; D’Alessandro 
(Castellamare '• di Stabia), - 100; 
Moccia (Afragola), 300; Galasso ’ 
(Poggiomarino), 150; Vollaro ! 

(Portici-Ercolano). 100. • , 

Controllo dell’economia; edilizia e , 
, opere pubbliche 50% del pii ( 1.100 : 
miliardi); altre attività (commer-' 
ciò, trasporti, credito e finanza, in- ' 
dustria manifatturiera) 25% del pii ' 
(7.255 miliardi) -■ - .. -. . 

Controllo dei voti: 12% dell’elettora¬ 
to (230.000 preferenze) — 

, . ^ fontt'U Mondo 


Giuseppe Palumbo, capo della squadra mobile della questura di Napoli, parla delle misure contro il crimine varate dal governo 

«I provvedimenti anti-mafia? Parleranno i fatti» 


Giuseppe Palumbo, 46 anni, capo della squadra 
mobile della questura di NapioU da due ^Inni, con al¬ 
le spalle periodi trascorsi nei commissariati di Se¬ 
condigliano e dell’Arenella ed in provincia di Saler¬ 
no. parla dei provvedimenti varati dal governo. Un 
giudizio sostanzialmente positivo il suo, il problema 
semmai è. per gli investigatori, applicare la legge 
prima che la malavita organizzata trovi l’inganno. 


DAL NOSTRO INVIATO 


VITO FAENZA 


■i NAPOLI. Giuseppe Palum¬ 
bo ha appena finito di comu¬ 
nicare i risultati di due opera¬ 
zioni costate lunghe indagini, ' 
un sequestro di beni per mi- ' 
liardi e l'arresto di due irri- 
prendilon-estorson. -- Notizie 
che potrebbero anche essere 
eclatanti in qualche altra città, ' 
qui escono di poco dalla rou- 
Unc della bolgia di reati, pro¬ 
cessi c malaffare, che è il ca¬ 
poluogo partenopeo. Giusep¬ 
pe Palumbo, corpora'ura me¬ 


dia, capelli che cominciano a 
diradarsi sulla fronte, accetta, 
nonostante i mille impegni, di 
parlare del recente decreto 
del Consiglio di ministri in ma¬ 
teria di lotta alla criminulità 
L’estratto della Gazzetta Uffi¬ 
cialo che contiene le norme è 
in bella vista sulla .sua scriva¬ 
nia. -. 

•Il giudiz.io sulle norme va¬ 
rate dal governo è .sostanzial¬ 
mente positivo, .sono sicura¬ 
mente utili anche perchè van¬ 


no nella dilezione indicata sia 
dagli investigatori, sia dai ma¬ 
gistrati che si occupano di 
matena penale ed in partico¬ 
lare di casi connessi con la 
criminalità organizzata. Dob¬ 
biamo però .stare attenti - av¬ 
verto Palumbo - gli efletti di 
questi provvedimenti potran¬ 
no essere giudicati tra una de¬ 
cina di mesi, quando sarà 
po.ssibilc tracciare un bilancio 
dell'attività svolta c su come è 
stato povsibile utilizzare que¬ 
ste norme appena introdotte c 
che stiamo ancora studian¬ 
do». 

La questione si sposta a co¬ 
me rendere più incisiva la lot¬ 
ta alla malavita organizàiata. 
«Il problema, in linea di pnnci- 
pio, nguarda l'adeguamento 
degli strumenti in tempo rea¬ 
le, vale a dire - precisa il capo 
della mobile partenopea - 
che la malavita dispone di 
una organiz-tazione che oltre 
ad avere una grande disponi¬ 


bilità finanziana ha notevoli 
mezzi tecnici a disposizione. 
Se le forze dello Stato non 
adeguano i piopn strumenti a 
quelli usati dalla malavita si ri¬ 
schia di non riuscire ad essere 
incisivi c di restare indietro. In 
pratica raggiomamento deve 
riuscire a prevenire l’inganno 
che può amvare dalle oiga- 
nizzazioni», come dire: ribal¬ 
tare il detto latta la legge tro¬ 
vato l'inganno. 

Con centosei clan censiti, 
qualche decina di migliaia di 
affiliati, con attività della ca¬ 
morra a tutto campo, lare la 
lotta al crimine a Napoli non è 
cosa da poco. Qualcuno, a 
Palermo, ha cnticato il gover¬ 
no perchè non c’è una misura 
specifica contro i «lablanti», 
ma questa cntica non è condi¬ 
visa dal dottor Palumbo: «Ogni 
questura, ogni squadra mobi¬ 
le, ogni agente è impegnato a 
trovare i latitanti. In un anno, 
dallo scorso giugno alla fine 
di maggio, a Napoli, tra grandi 


e piccoli latitanti, sono state 
prese ben 137 persone che 
erano sfuggile alla cattura. ' 
Ogni squadra mobile ha una 
organizzazione che tende a 
questo. Ed infatti di grossi lati¬ 
tanti a Napoli, in definitiva - 
sostiene Palumbo - ce ne è 
uno solo - Carmine Alfieri. Ed 
è proprio da qui che soige 
una cosiderazionc: una cosa 
sono coloro che fanno i lati¬ 
tanti a casa propria, che noi 
prendiamo rogotarmentc, al¬ 
tra cosa sono coloro che di¬ 
spongono di collegamenti m- 
temazioneili. -Per acciuffarli 
occorre, forse velocizzare la 
macchina burocratica, magari 
stabilire regole più flessibili, 
tentando di mettere la polizia 
al passo con chi tenta di scap¬ 
pare». . ". 

Palumbo respinge le accu¬ 
se sulla reitroduzione del fer¬ 
mo di polizia. È solo ipotetica 
questa sanzione m quanto esi¬ 
steva già. afferma il poliziotto. 


«Si è fatta polemica sulla cosi- 
dclta maxirctata, In realtà noi 
abbiamo cereato di prevenire 
eventuali fughe in occasione 
della pubblicazione del de¬ 
creto. Infatti poteva accadere 
che qualcuno leggendolo po¬ 
tesse dcdiccrc di prendere II ' 
volo. Cosi, abbiamo preso tut¬ 
ti coloro che potevano ricade¬ 
re nelle norme introdotte e 
nelle dodici ore successive ' 
abbiamo vagliato la loro posi- ■ 
zione. Naturalmente II nume¬ 
ro si è ridotto, ma questo non ' 
è il fermo di polizia inteso alla < 
vecchia maniera, ma è scm- ■ 
pliccmente un «fermo di per- > 
sona sottoposta ad indagini» 
che già esisteva». ■ .■-i. 

L'ultima domanda i mette 
Palumbo un po' in imbarazzo. 
Sentirsi chiedere se è soddi¬ 
sfatto dei mezzi c degli uomini 
a disposizione forse non se 
l'aspettava. Si sistema sulta se¬ 
dia, poi risponde diplomatica- 
mente: «lo mi accontento, del 
resto devo dire che ho abba¬ 


stanza uomini in rapporto agli 
organici nazionali e che il mi¬ 
nistero ci aggiorna mezzi e 
strutture a ritmo continuo, de¬ 
vo proprio affermare che devo 
ritenermi soddisfatto». Solo 
una risposta diplomatica? II 
sorriso che gli si dipinge sulla 
faccia diventa davvero enig¬ 
matico. 

Lo sguardo del cronista ca¬ 
de sulla laurea in giurispru¬ 
denza Ottenuta, m corso, nel 
lontano '69. 11 diploma è in¬ 
corniciato ed appeso su una 
fascia tricolore accanto alla 
scrivania di Palumbo. Non si 
può fare a meno di notare, ac¬ 
canto alla lascia, un augurale 
corno rosso, oggetto molto 
diffuso a Napoli. Vederlo ap¬ 
peso nella stanza del Capo 
della mobile partenopea può 
anche far pensare che, decre¬ 
to governativo a parte, è me¬ 
glio tentarle tutte nella lotta al¬ 
la malavita, senza escludere 
nulla. ” :, ' 



Lettere, bigliettini e tanti fiori 
sull’albero davanti alla casa di Falcone 


«Tu non mi hai fatto 
vergognare 
d’essere palermitano» 

A tre settimane dalla strage di Capaci continua il 
pellegrinaggio al grande albero accanto alla casa di ’. 
Giovanni Falcone. Ogni ' giorno ragazzi, donne, 
bambini vanno a depoae mazzi di fiori ai piedi dei ‘ 
tronco e sulla corteccia appendono biglietti per non 
dimenticare. Nell’aiuola della piazza di fronte allo 
stadio qualcuno ha piantato un piccolo cartello con ' 
scritto: «Piazza Giovanni Falcone». È una proposta, r; ' 

RUGGERO FARKAS ■ 

■■ PALERMO. Eccolo il nuovo tutto il resto detta nostra vita». 


simbolo dcll'anumalia. E l’al¬ 
bero che viene fuori dal muro ' 
di un palazzo In via Nolarbar- 
tolo, una magnolia alta con le : 
foglie lucide e i fiori banchi 
che sembrano colorati con i > 
pastelli a cera. Un ragazzo ma¬ 
gro. con la barba, ferma la sua ' 
auto davanti al portone n. 21 ' 
della strada al centro della clt- ■ 
là. È la casa di Giovanni .‘balco¬ 
ne e di Francesca Morvlilo. f 
Nella garitta blindata di fronte 
all'abitazione i due agenti lo . 
guardano scendere dalla «'t'IO» ■ 
e non si muovono. Se il giudice 
ci tosse ancora sarebbero usci¬ 
ti con i mitra spianati, tl giova¬ 
ne attraversa la strada con tre 
rose rosse in mano. Si ferma ' 
davanti al grande albenb. con 
la chioma che arriva fino al 
balcone del terzo piano. Pog- ' 
già le sue rose sopra agli altri 
mazzi alla base del tronco. Si ’ 
ferma un attimo in raccogli¬ 
mento. Poi si gira e nentra in . 
auto. u « ■ 

Palermo non ha dim'Sntica- 
to, non questa volta. Sono tra¬ 
scorse tre settimane dalla slra- 
e, da quel 23 maggio quando 
autostrada si è spaccata in 
due c una nebbia densa e acre 
ha avvolto la montagna di Ca¬ 
paci arrivando sino al mare di 
isola delle Fommino. Ma i! pel¬ 
legrinaggio fino a quella ma¬ 
gnolia continua. Ogni giorno 
decine di persone vanno II, de¬ 
pongono un mazzo di lion, la¬ 
sciano un biglietto, si f.jnno il 
segno della croce, ncordano il 
giudice antimafia amrtiazzato 
con la moglie e i tre giovani " 
agenti della scorta. . • - 
Un 'Uomo di BallarO, del ' 
quartiere povero dove i paler¬ 
mitani convivono con gli aln- 
cani, ha battezzato quella ma- - 
gnolia che sbuca dal cemento: 
l'ha chiamata albero Elicone. 
Ha appeso sul tronco un fo¬ 
glio: •Albero-Falcone, tu che 
emergi da una piccola aiuola e 
prepotentemente ti proietti ‘ 
verso l’alto, alimentato dal • 
sangue delle vittime della ma- - 
fia ^ innaffiato dalle .acrimc 
delle vittime c degli ital ani tut¬ 
ti, porta sempre più su le no¬ 
stre coscienze». ” .... , 

È l’albero Falcone il nuovo 
simbolo della speranza a Pa- • 
termo. Sono te centinaia di let¬ 
tere, mc.ssaggì. bigliettini la¬ 
sciati su quella montagna di ' 
fiori che dimostrano la nuova 
coscienza di una città marto- ■ 
nata, insanguinata in ogni suo ' 
angolo dalla violenza maliosa. 

Leggiamoli uno ad uno que¬ 
sti pen.sien dei palermilani. Ro¬ 
berta ha scritto; iSono una 
bambina che dal mio piccolo ’ 
cuore ti manda un grande gra- ' 
zie per quello che hai latto prer 
noi». E un altro bambino su un 
loglio di quaderno a nghe con ' 
una calligrafia incerta; «Giudi¬ 
ce Falcone, sarai sempre nei 
nostn cuon, Eri molto corag¬ 
gioso ed ancora lo s.irai per 


La quinta ginnasio dell'Istituto 
Gonzaga: «Per te che hai dato 
la vita vinceremo questa parti¬ 
ta. Rimarrai sempre nei nostri 
cuori». Flora: «Non mi scorderò 
mai di te». Gancarlo Romeo: ? 
«In onore di un uomo che non 
mi ha fatto vergognare di esse- , ' 
re palermitano». Marco Milaz- ' 
zo. un altro bambino; «Giovan- ' 
ni Falcone sei una persona che .- 
non morirà mai». I cittadini 
onesti; «L'albero dei fiori per ? 
non dimenticare». Gli alunni 
delta scuola media di Corico- ' 
ne hanno bucalo i fogli con i 
loro pensierini, ci hanno fatto « 
passare dentro un filo e lo han- i 
no legato al tronco. ' • 

Fa caldo a Palermo. La piog -1 
già nei giorni scorsi ha lavato .■ 
le strade sporcate dalla sabbia - 
portata dallo scirocco africa- v 
no. I poliziotti della garitta sa- . 
rebbero già cotti se non ci fos- ’ 
se un piccolo condizionatore a 
nnfrearare la gabbia di vetro. ; 
Uno di loro ha scritto su un fo- ' 
glio appeso suH'aibero; «Non 
ci conosceva la gente. Un no¬ 
me e soltanto un nome, la «■ 
morte, CI ha dato la vita. Penso 
alle nostre giornate, la fatica ,v- 
per vincere il mate giorno per 
giorno, l'ambizione, la gloria, il ’f 
distacco, l’as.senza - da-chi 1,, 
amavamo. Poi all’imprDwiso ,, 
quei boato II in una strada. Ora ' 
è tempo che tomi l'amore an¬ 
che per chi rim.ine. che diciate "» 
basta voi che non sapete...». 

Due ragazze si fermano da- ' 
vanti all’albero. Poggiano un . 
vaso con una pianta di rose. 
Toccano con una mano quei ' 
foglietti. Leggono la lettera del '* 
F>oliziotto. Poi vanno via. - , » 

Roberto Montemagno; «A 
Giovanni Falcone che si è im¬ 
pegnato per trastormaie la Si- ' 
cilia da regione di mafia e di . 
sangue a regione di onestà. Mi 
auguro che ci siano altre per¬ 
sone come lui pronte a rischia¬ 
re la vita pur di migliorare la >' 
propria patria. Dal profondo ^ 
del mio cuore». Un anonimo: ^ 
•Non possono più farti niente 
continua ad aiutarci». Un altro 
anonimo: »... quella ■ gente 
spregevole non -nuscirà ad 
averla vinta ed anche se la n.a ‘ 
morte è stata [>er loro una vit¬ 
toria la guerra è ancora aprerta ; 
perchè esiste qualcuno che - 
più in alto è più forte di tutti lo- •; 
to c sarà a lui che un giorno 
dCATanno rendere conto per 
tutte le barbane commesse, e 
nonostante la sua infinita bon¬ 
tà non potrà avere pietà dì lo¬ 
ro». 

il caldo scioglie i coni gela¬ 
lo. te auto vanno verso Mon¬ 
dello, verso il mare di Palermo. ' 
La spiaggia è piena. Dalla par- ' 
te opposta della città, di fronte 
allo stadio, nell'aiuola della 
nuovapiazzachesichieimaAl- 
cide De Gaspen, qualcuno ha ' 
piantalo un cartello. C’è seni- , 
lo; «Piazza Giovanni Falcone». ■ 
È una proposta, silenziosa. ‘ 
Qualcuno dovrebbe attuarla. 
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Tutela del patrimonio artistico 

Denuncia di Italia Nostra 
«Sopraelevazioni in Vaticano 
oscurano il Cupolone» 

Contestata da Italia Nostra la ristrutturazione dell’e¬ 
dificio Santa Marta, aU’intemo del Vaticano, per¬ 
ché la sua sopraelevazione «toglie la visuale della 
cupola». Polemiche per l’occupazione del suolo 
pubblico. Una lettera di Andreotti ad Argan. La 
Santa sede invoca il Trattato in base al quale l’Italia 
le riconosce i diritti di sovranità e di giurisdizione 
esclusiva entro i confini del piccolo Stato. 

ALCESTE SANTINI 


Acquisita dalla Procura L'interesse della magistratura 

Tinchiesta televisiva inglese riguarda gli infiltrati nelle Br 

presentata da Augias su Rai 3 anche nel sequestro Moro 
Contiene testimonianze inedite Sarà interrogato luomo Cia 

n film su Gladio della Bbc 
finisce ne^ atti del giudice 


Profilattici nelle scuole 

Preservativi a rischio Aids? 
L'Arci gay di Bologna sfida 
la Curia ad un referendum 


■i ROMA. «Il Vaticano siasela 
le mura cinquecentesche 
aprendo un varco e ricostrui¬ 
sce uno dei suoi edifici soprae¬ 
levandolo in modo tale da to¬ 
gliere la visuale della cupola di 
San Pietro agli abitanti della 
zona». Con questa accusa ita- 
Ha Nostra chiama in causa la 
Santa Sede che, avendo auto¬ 
rizzato i lavori per la ristruttura¬ 
zione dell’edificio di Santa 
Marta per larvi appartamentini 
e camere conlortevoli ad uso 
di prelati che lavorano nei di¬ 
casteri vaticani, avrebbe viola¬ 
to il nuovo Concordato del ' 
1984, in merito alla tutela del . 
patrimonio storico ed artistico, 
ed aperto una questione di ri¬ 
levanza intemazionale. 

Il presidente della sezione 
romana, Antonio Cedema, ha 
dichiarato ieri, in una confe¬ 
renza stampa alla quale sono 
stati presenti esponenti politici 
e rappresentanti del quartiere . 
romano ■ interessato, che «il.' 
nuovo edificio compromette¬ 
rebbe. irrimediabilmente una 
delle ultime vedute dell'inne¬ 
sto della cupola sul corpo di ' 
fabbrica». Ha, quindi, invocato 
rart.t2delConcordaloincuisi ' 
afferma che ala Santa Sede c la 
Repubblica Italiana, nel rispet¬ 
tivo ordine, collaborano per la - 
tutela del patrimonio storico 
ed artistico al fine di armoniz- ; 
zare l’applicazione della legge 
italiana con le esigenze di ca-. 
ratiere religioso». In questo ca¬ 
so, perù, si tratta di beni appar-, 
tenenti ad enti ed istituzioni 
ecclesiastiche residenti in Ita¬ 
lia, non nello Stato Città del ' 
Vaticano dove non puù valere 
una le^e italiana, e perquesta 
materia è. anzi, in ritardo lo 
Stato italiano a firmare intese. 
L’esponente del Pds, Piero Sal- 
vagni, ha osservalo che <lù 
che il Vaticano ha messo in 
piedi ù una base operativa al di 
qua delle mura valicane per 
costruire qualche cosa che sa¬ 
rà al di là delle mura stesse». 
Ha, Inoltre, lamentato che il 
cantiere impiantato all’estemo 
alle mura avrebbe ottenuto 
•l’autorizzazione per l’occupa- ' 
zione del suolo pubblico per 
due anni dall’Ufficio tecnico 
della XVIII circoscrizione, ma 


senza che il presidente della 
stessa ne sapesse nulla-. Ha ri¬ 
levato, infine, che «la ricostru¬ 
zione della casa di Santa Marta 
compromette la struthjra ar¬ 
chitettonica e artistica di que¬ 
sta zona di Roma». * 

Patrizia Beman di Italia No- 
straba detto, poi. che d.iquan- 
do sono iniziati i lavon la Cu¬ 
ria, sollecitata da questa asso¬ 
ciazione, non ha dato alcuna 
, risposta. £ stata, tuttavia, citata 
una lettera del 25 marzo 1992 
indirizzata a Giulio Carlo Ar¬ 
gan (che aveva sollevatalo il 
' problema di una possibile vio- 
. lezione delle norme coticorda- 
larie) dal presidente d.:l Con¬ 
siglio, Giulio Andreotti, il quale 
affermava che «la questione 
non ù definita» in quanto «la 
tsanta Sede ha rivend.calo il 
proprio diritto di intervenire 
■lutonomamente sui manufatti 
ubicati sul proprio territorio» e 
. che per un chiarimento sull’in- 
' terpretazione della noimaliva 
. concordataria è stato richiesto 
un parere airavvocaturti gene¬ 
rale dello Stato. 

Oa parte della Santa Sede ci 
si limita a ribadire cht ì per- 

■ messi necessari per «l’occupa¬ 
zione temporanea di suolo 
pubblico» finché dureianno i 

■ lavori di ristruttureizione sono 
stati rilasciati dalle autorità 

"competenti. Quanto al diritto 

■ di intervenire entro i confini 
' del proprio Stato vale quanto 

viene stabilito dal Trattato Ira 
la Santa Sede e l’Italia del 1929 
tuttora vigente. NeH’art. 2 si af- 
' ferma che «ritalia riconosce la 
' sovranità della Santa Sede in 
'■ campo intemazionale*; nel- 
' l’art 3 si dice che «l’Italia rico¬ 
nosce alla Santa Sede la piena 
' proprietà o la esclusiva ed as- 
' .soluta po(està.6giuiis<lizione 
sovrana sul Valicano com’é at- 

■ tualmente costituito». Un prin¬ 
cipio che è cosi ribadito e 
completato nell’att 4: -La so¬ 
vranità e la giurisdizione esclu¬ 
siva, che l’Italia riconopte alla 
Santa Sede sulla Città dui Vati¬ 
cano. importa che nella mede- 

~ sima non possa esplicarsi al- 
' cuna ingerenza da parte del 
Governo italiano e che non vi 
• sia altra autorità che quella 
della Santa Sede». 


Nel film della Bbc mandato in onda su Raitre sono 
state presentate testimonianze inedite sull’infiltra¬ 
zione dei servizi segreti aU’intemo delle Brigate ros¬ 
se. E ieri il sostituto procuratore Luigi De Ficchy, tito¬ 
lare di un’inchiesta sui «misteri» del caso Moro, ha 
disposto l’acquisizione agli atti del documentario. Il 
Pds, intanto, ha chiesto che la commissione Stragi 
sia prorogata per altri tre anni. 


OIANNICIPRIANI 


H ROMA. Avrà un seguito 
giudiziario la trasmissione 
«l’Affare Gladio», mandata in 
onda giovedì sera su Raitre. Il 
giudice romano Luigi Do Fic¬ 
chy ha disposto l’acquisizione 
agli atti del documentario, rea¬ 
lizzato da «The Observer film 
company» percento della Bbc, 
c trasmesso in contemporanea 
in Italia, Belgio e Gran Breta¬ 
gna. Nel film, infatti, sono ri¬ 
portate una serie di tc.stimo- 
nianze nelle quali sì parla del¬ 
l’infiltrazione fatta da agenti di 
.servizi segreti all’interno del 
terrorismo rosso e, in partico¬ 
lare, delle Brigato rosse. Una 
circostanza inquietante intor¬ 
no alla quale negli ultimi due 
anni sono stati raccolti una se¬ 
rie di indizi rilevanti, nonostan¬ 
te i continui ostacoli che han¬ 
no intralciato il lavoro di chi ha 
tentato di approfondire questo 
aspetto «inconfessabile» della • 
attività degli 007 italiani. De 
Ficchy. che indaga sui «misteri» 
del caso Moro c sulle infiltra¬ 
zioni avvenute all’interno del 
terrorismo rosso, ha ritenuto 
importanti le affermazioni fat¬ 
to. nel corso di tre interviste se¬ 
parate, dall’ex agente della Cia 
Oswald Le Winter, dall’ex ca- , 
po deH’ulficio Affari Riservati, , 
del ministero dcU’Intcmo Fo-, 
dorico Umberto D’Amato e da 
Vincenzo Vinciguerra, l’uomo 
che per primo ha parlalo del¬ 
l’esistenza di Gladio. Tutti e 
tre, davanti alle iclocamcre 
della Bbc. hanno affermato 
che lo Br furono infiltrate. 

Nel corso del dibattito in stu¬ 
dio condotto da Augias. al ter¬ 
mine del documentario, que¬ 
sto aspetto é stalo praticamen¬ 
te ignorato, a parte il riferimen¬ 
to fatto dal giudice Cassou a 
proposito del «buco nero» rap¬ 


presentato dalla struttura oc¬ 
culta della Sip durante il caso 
Moro. Eppure proprio la parte 
del terrorismo rosso conteneva 
i maggion clementi di novità. 
L’ex agente della Cia Oswald 
Le Winter é stato molto chiaro: 
•Le Bngate rosse furono infil¬ 
trate - ha detto - come la Baa- 
der Meinnoff. Action Directe o 
altri gruppi di estrema sìnLstra». 
L’infiltrazione, di cui era a co¬ 
noscenza il capo del Sismi 
Giuseppe Santovito, ora attiva 
anche durante il periodo del 
rapimento Moro. «C’é un docu¬ 
mento cla.ssilicato - ha detto 
l’agente deU’inteUigence statu¬ 
nitense - che prova che l’infil¬ 
trazione (attiva durante il rapi¬ 
mento del leader della De. 
ndr) fu fatta tra la fine del 1976 
e l’inìzio del 1977. Il .sequestro 
di Moro avvenne sotto il con¬ 
trollo dei servizi segreti». Quin¬ 
di c’era chi sapeva o lasciò fare 
senza intervenire. «Quel docu¬ 
mento classificato io l’ho visto. 
Esiste». C’é poi un’altra parto 
dell’inicrvista, tagliata per esi¬ 
genze di tempo, nella quale Le 
Winter fa un’affermazione in¬ 
teressante: «L’infiltrazione ora 
pianificata. Ricordo che ad un 
‘certo momento si'tentò'con 
tutti i mezzi, ma senza succo.s- 
so, di Infilfrare i nostn uomini 
all’intemo dell’Età». Aflerma- 
zioni che potrebbero essere ri¬ 
scontrate se venisse consenti¬ 
to, subito, a studiosi e giudici 
di avere accos.so‘agli archivi 
della Cia. Per il momento, pe¬ 
rù, sono aperto solo lo •banca¬ 
relle» di Mosca. ’ • 

Le affermazioni di Le Winter 
risultano tanto più significative 
perché concordano con quan¬ 
to sostenuto da un testimone 
quanto mai bene informato 


come Federico Umberto D’A¬ 
mato. per decenni uno dei per¬ 
sonaggi più potenti del Vimi¬ 
nale c capo del discusso «Uffi¬ 
cio Affari Riservati». «C’erano 
gli infiltrati nelle Br; - ha detto 
alla Bbc - introdurli ncH’orga- 
nizzazione fu un lavoro mollo 
difficile, ma alla Fine diede 
buoni ri.sullati». E lo stesso Vin¬ 
cenzo Vinciguen-a. l’ex appar¬ 
tenente a Ordine Nuovo con¬ 
dannalo all’ergastolo per la 
strage di Peteano ha sostenuto 
la stessa cosa. Vinciguerra, no¬ 
nostante si cerchi di dipingerlo 
artatamente come un mitoma- 
ne che ha il solo scopo di get¬ 
tare discredito sugli apparati 
dello Stalo, 6 quantomai atten¬ 
dibile. Non .solo perché ha par¬ 
lato in maniera dettagliata con 
cinque anni dì anticipo della 
«supersegreta» Gladio, ma an- 


Milano, i jkunpieri avvertirono gli organizzatori del Convivio anti Aids 

«Bisogna linvìare il concio 
perché il tendone può crollare» 


1 vigili del fuoco lo avevano detto: c'è troppa acqua 
sui tendoni e il concerto si deve rinviare. L'incidente 
che ha causato l’altra sera il ferimento di otto pjerso- 
ne aH’intemo del Castello Sforzesco a Milano era 
dunque evitabile. La kermesse canora con Sting e 
Elton John solo per un caso non si è trasformata in 
tragedia. È stata aperta un’inchiesta. L'organizzato¬ 
re Mirko Achilli preferisce non farsi trovare. 


GIANLUCA LO VETRO 


M MILANO. Non si doveva 
svolgere, il concerto di Sting ed . 
Elton John che giovedì sera, al ' 
Castello Sforzesco di Milano, si 
è tramutato in disgrazia. Se¬ 
condo alcune testimonianze, i 
vigili del fuoco avrebbero avvi¬ 
sato che la folla di 900 vip. as¬ 
siepata nel Cortile della Roc¬ 
chetta correva seri pericoli. Ciò 
nonostante. l’organizzalore 
della serata, Mirko Achilli dello 
studio Magistcr, avrebbe insi¬ 
stito per far cantare Elton John 
e Sting. Cosi, è accaduto l’evi¬ 
tabile incidente che ha fune¬ 
stato il gala inaugurale di Con¬ 
vìvio. la cinque giorni di moda 
musica, spxart e spettacolo, 
realizzata con la collaborazio¬ 
ne delle firme più prestigiose 
della moda c di duecento vo¬ 
lontari per contribuire alla lotta 
alFAids. ' -i- ■ - ‘ 

Come è nolo, il telone che 
copriva il palco dove si sono 
esibite le star ha raccolto in po¬ 
che ore tonnellate di acqua 
piovana. A nulla sono valsi gli 
sforzi dei vigili del fuoco che, 
saliti sulle strutture portanti di 
metallo, hanno tentato di far 
defluire l’acqua, provocando 
vere e proprie cascate ai lati • 
della sala durante l’esibizione 
di Elton John, i 
Alle 22,10 quando la Rock 
Star c Sting si erano appena ri¬ 
tirati dalla scena la gente é sta¬ 
ta invitata ad uscire. Ma prima 


• che il cortile fosse ^ombro, è 
accaduto il crollo: tendone, 
tralicci e massa d’acqua han¬ 
no investito, ferendole, otto 
persone, subito soccorse dalle 
ambulanze. ■ ■ 

1 più gravi, ricoverati all’o¬ 
spedale Fatebenefratelli. sono 
due tecnici che lavoravano al 
mixer, proprio nel luogo del 
' primo crollo e un carabiniere 
ausiliario. 

Si tratta, rispettivamente, di 
Wilfred Nitzer, 35 anni , di 
Stoccarda, Giovanni Colucci di 
40 anni, e Stefano Russo. Per 
tutti la prognosi è di 60 giorni. 
Già dimesso, invece, il terzo 
tecnico di 38 anni. Giancarlo 
Pìcrozzi, e i tre contusi Vito e 
Tommaso De Nicolo di 44 e 29 
anni medicati insieme all’egi¬ 
ziano Mohamed Mousa di 32 
anni, al pronto soccorso del 
policlinico. Dopo la disgrazia, 
li tendone è stato messo subito 
sotto sequestro. Spetterà ad 
una inchiesta, aperta dalla 
. procura, far luce sulle respon¬ 
sabilità dell’accaduto. Vani i 
tentativi dì chiedere spiegazio¬ 
ni a Mirko Achilli, respon.sabile 
dell’organizzazione: al nume¬ 
ro telefonico del suo studio n- 
spondono che 0 irreperibile. 
Le ultime notizie su di lui risal¬ 
gono dunque a giovedì sera, 
quando, dopo la tragedia , é 
stato VLSto in lacnme. 

Secondo taluni, infatti, 





Uno dei feriti in seguito al crollo del tendone 


Achilli avrebbe addirittura di¬ 
chiarato ai Vigili del Fuoco che 
volevano interrompere la sera¬ 
ta, di mandare avanti lo .show 
sotto la sua responsabilità. 

All’indomani della tragedia, 
commenti c ncordi dell’acca¬ 
duto si sono intrecciati un tam¬ 
tam telefonico. «Che angoscia 
- ricorda Doretta Palazzi pre¬ 
posta al ncevimento del regista 
Pedro Almodovar-abbiamo vi¬ 
sto cadere il tendone al rallen¬ 
tatore, in due tempi, mentre la 
persone si riversavano contro 
le pareti del chiostro, spinge- 
dosi in preda al panico. Valen¬ 
tino , poveretto, era più bianco 
del latte». 

•Dopo il crollo .sono fuggita 


via insieme a Sting che tentava 
di confortare la moglie terroriz¬ 
zata» - racconta Manna Fausti 
giomali-sta c volontaria attivata 
della manifestazione. 

C’é di più. Pochi lo ammet¬ 
tono ufficialmente ma tanti in¬ 
terpretano l'accaduto in chia¬ 
ve metafisica, tirando in ballo 
le negatività delle invidie degli 
esclusi o addirittura i fantasmi 
dei Visconti che non accettano 
intrusioni nella loro dimora, 
dove anni la m occasione di 
un concerto, perse la vita un 
adolescente. Comunque sia, il 
Convivio, supportalo dalla atti¬ 
vità di un volontariato graniti¬ 
co, prosegue come da pro¬ 
gramma. 


che perché ha cominciato a 
spiegare i meccanismi politici ’ 
che erano dietro alla «strategia ■ 
della tensione». E questo risul¬ 
ta poco gradito a molli. ■ • ■ 

E chiaro che quando sarà 
definitivamente dimostrato 
che i servizi segreti controlla¬ 
vano dair«ìntemo» le Br e. no¬ 
nostante ciò, consentirono il 
rapimento e l’uccisione di Mo- ■ 
ro. molte pagine di storia do¬ 
vranno essere riscritte. Il giudi- , 
ce De Ficchy, pixo amante ■ 
delle archiviazioni frettolose, ' 
sembra deciso ad andare fino ; 
in fondo e ha dispioslo, come 
primo alto, l’acquisizione del 
filmato. Sarà solo? C’è chi spe¬ 
ra di no. I senatori del Pds han- . 
no presentato ieri un disegno ■ 
di legge per chiedere una prò-. 
roga di altri tre anni dei lavori 
della commissione Stragi. 


n regista Francovich; 
«Narro la Stay behind 
che nacque nel 1944» 



H «La vicenda Stay behind 
é cominciata nel 1944 quando, 
con l’Europa ancora da libera¬ 
re dai nazifascisti, si ponevano ' 
le basi per combattere una 
nuova guerra. Questa volta 
contro i comunisti. Una guerra • 
per la quale gli anglo-america¬ 
ni ritennero giusto utilizzare gli 
stessi nazisti c gli stessi fascisti i 
che avevano appena fatto pii-, 
gionieri. Questo é l'inizio stori¬ 
co della vicenda: da allora co¬ 
minciò lo sviluppo dei gruppi ’ 
paralleli che è continuato per 
decenni. E la Stay behind “uffi¬ 
ciate" ha rappresentalo la mi¬ 
gliore copertura di questi grup- . 
pi. Un tesoro .segreto, da non - 
svelare». Allan Francovich è il • 
regista del film «L'Affare Gla¬ 
dio», realizzato dalla «Observer ■ 
company film» per conto della 
Bbc. Un film che più che di » 
Gladio in quanto tale, parla ' • 
della destabilizzazione-stabi- , 
lizzante fatta con la copertura ' 
dei servizi segreti sotto l’om- 


Contrabbando 

Gallant e Kent 
vietate 
per un mese 


BB ROMA. £ scattato sramani 
il divieto di vendita di due mar¬ 
che di sigarette: le Kent (e le 
Kent de luxe 100) e le Gallant. 
Lo ha deciso il ministro delle . 
Finanze Rino Formica. I decre-, 
ti che sospendono la vendita 
di queste sigarette per 30 gior¬ 
ni sono stati pubblicati sulla 
•Gazzetta Ufficiale». ' ■ 

I decreti, controfirmati dal 
ministro degli Interni Scotti, so¬ 
spendono rimportazione, la ■ 
distribuzione e la vendila delle -, 
tre confezioni di .sigarette in 
ba.se alle norme antKontrab- 
bando dopo gli ingenti seque¬ 
stri di «bionde» importate ille¬ 
galmente operati dalla Guar¬ 
dia di finanza. «Il ministro delle 
I Finanze - informa una nota - 
ha dato disposizioni alla Guar-, 
dia di finanza per la concreta - 
attuazione del provvedimento ■ 
di .sequestro su tutto il territorio 
nazionale. I tabaccai .sono in¬ 
fatti tenuti ad interrompere, 
dal 13 giugno, la vendita dei 
prodotti sospesi. In caso di 
inosservanza - conclude la no¬ 
ta - i tabaccai incorreranno 
nelle sanzioni previste dalla 
legge che possono arrivare li¬ 
no alla sospensione e alla re¬ 
voca della licenza per la vendi¬ 
ta di generi di monopolio». 

Intanto le principali multina¬ 
zionali produttrici delle mar¬ 
che di sigarette più diffuse, in 
questi giorni stanno ispezio¬ 
nando le merci sequestrate, ' 
giacenti presso i depositi di 
Monopolio per tornire spiega¬ 
zioni e per tentare di ricostrui¬ 
re in quale passaggio le siga¬ 
rette «incriminate» hanno im¬ 
boccato la strada della <lan- 
deslinità. Ci sono 19 marche, 
diciamo, in «anticamera», che 
rischiano cioè la sospensione 
dal mercato. Fra queste le 
Marlboro, le Muralti, le Lucky 
Smkc, le Merit ed altre ancora 
tra le piu’ diffu.se. 


brello atlantico, fnsomma, rac¬ 
conta che cosa è stato il con- . 
flitto segreto combattuto in Eu¬ 
ropa occidentale contro lo 
spettro comunista. La parola ■ 
Gladio nel titolo della trasmis¬ 
sione ha forse fatto ritenere , 
che si volesse affrontare un te¬ 
ma mollo più specifico. 

«Alcune partì del film, per ■ 
esigenze televisive, sono state, 
tagliate, li documentario era In 
tre puntate. Nella parte iniziale 
si spiegava lo sviluppo di que- ' 
sta strategia. Ad esempio si do¬ 
cumentava che nel 1944 Lido 
Celli era stato reclutato dagli 
americani...»,, 

C’è un'altra parte del flim In¬ 
teressante, che In Italia è 
stata qu^ Integralmente ta¬ 
gliata. È quella del Brabante 
vallone, la banda che ucci¬ 
deva Indiscriminatamente 
durante le rapine. In Italia è 
successo qualcosa di simile. 
Ci sono gli omicidi in Fmllls ' 


Felice Casson 


Romagna fatti dalla banda 
della Uno bianca, c’è la stra¬ 
na sigla della Falangearma¬ 
ta... 

In Belgio quasta parte del film 
ha suscitalo enorme impres- ' 
sione. Anche perché ci sono ; 
testimonianze che la banda ■ 
del Brabante Vallone era colle¬ 
gala e protetta da elementi 
della’^endarmeria e dei servizi 
segreti belgi. Una banda che 

puntavaa destabilizzare.•. 

Avete trovato prove di colle¬ 
gamenti con l’Italia? 

Prove no. Ma ci sono molte, 
troppe somiglianze. In Belgio ' 
la banda voleva, con la desta¬ 
bilizzazione, condizionare le ' 
scelte poliriche. Ho l’impres-. 
sione che gli omicidi dell’Emi¬ 
lia Romagna abbiano rappre- ; 
sentalo la fase preparatoria di ' 
qualcosa che deve ancora es¬ 
sere messo in pratica. - » • - ■ 

' ..1 ; . i"! “f \ ^ip. . 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREAGUERMANDI 


mm BOLOGNA. ' Chissà se ai 
monsignore, come al Pinoc¬ 
chio tanto amato dal suo arci- ■ 
vescovo Giacomo Biffi, si al¬ 
lungherà il naso. Grillini, presi¬ 
dente dell’Arci gay, è convinto 
di si. «Ha detto una bugia e an¬ 
drà all’infemo», dice scheissaso - 
Grillini. «Monsignor Facchini, • 
vicario episcopale per l’univer- ■ 
sita e la scuola dell’arcidiocesi ( 
di Bologna, sa benissimo cfie il ' 
profilattico è il mezzo più sicu- • 
ro per la prevenzione del- . 
l’Aids. Ma arriva a dire che non 
è sicuro c che il suo uso mas¬ 
siccio favorisce la diffussane 
della sindrome da Hiv. Cipi- 
sco che lo dica perché adesso . 
il profilattico viene distribuito ^ 
da una macchinetta all’intemo ■ 
delle scuole, ma arrivare alla <' 
menzogna non è da prete...». ... 

Il 10 apnie il Consiglio prò- , 
vìnciate di Bologna decide a 
larga maggioranza di installare ' 
delle macchinette per la distri¬ 
buzione di profilattici nelle < 
scuole come un contributo al¬ 
la prevenzione deli’Aidsconte- , 
mito nel progetto più eimpio 
della tutela della salute. Un ‘ 
mese dopo un insieme di sigle ' 
del mondo cattolico legato in¬ 
scindibilmente al rigoroso mo¬ 
ralismo deH'arcivBSCovo Biffi r 
invia al ministero della Pubbli- ^ 
ca istruzione, al provveditore e ' 
ai presidi delle scuole una let¬ 
tera infuocata contro «la distri- • 
buzlone di massa del profilatti¬ 
co che alimenta false sici: rez¬ 
ze e favorisce la diffusione del¬ 
l’Aids». La lettera critica aspra¬ 
mente l’Amministtazione pro¬ 
vinciale. E cosi nasce la nuova 
crociata, alla testa della quale, 
questa volta, si mette monsi¬ 
gnor Facchini, • »<■ .»•■<■ 

E siamo a ieri. Alla replica. 


cioè di Grillini e dell’Arci gay. 
«Ogni volta che si parla di ses¬ 
so», dice Grillini, «la Curia bolo¬ 
gnese interviene per nbadire la ' 
banalità e superficialità delle ; 
sue posizioni sessuofobiche. ' 
Anche sull’ordine del giorno 
approvalo dal Consiglio prò- -, 
vinciate che prevede, tra l’al¬ 
tro, l’installazione delle mac¬ 
chine automatiche per la di¬ 
stribuzione di preservativi, la 
Curia si pnreccupa degli in¬ 
centivi al sesso e al consumi¬ 
smo, mentre della prevenzio-. 
ne all’Aids, che si contrae in ' 
Italia soprattutto nell'adole- 
scenza, sembra non preoccu¬ 
parsi affatto». . 

Grillini ricorda poi che la 
massiccia ■ distribuzione dei - 
profilattici tra la popolazione 
gay bolognese ha ridotto prati- - 
camente a zero le nuove siero- . 
conversioni omostssuali. E al- ' 
lora rilancia c sfida la Curia bo- > 
lognese ad una consultazione ' 
di massa nella scuola, fra gli ■'. 
studenti e i genitori. «Si faccia f- 
un referendum e si dia potere ( ’ 
di decisione agli interessati. Sì » 
vedrà in questo modo chi ha ‘ ' 
torto e chi no». dice Grillini. «E 
monsignor Facchini si ricordi ■; 
che a falsificare la realtà si va ' 
dritti aH’infemo, Di questo si ■- 
dovrebbe preoccupare». ■ 
Sulla polemica ritorna an- ■ 
che il presidente della Provin- ' 
eia. il socialista Lamberto Cot¬ 
ti; «Lo stesso Stato italiano svol- ’ 
ge un’azione di sensibilizza- ? 
zione, particolarmente rivolta 
ai giovani, per promuovere l’u- i 
so del profilattico. In ogni caso 
sullo ' specifico problema si ' ' 
possono avere opinioni diffe- ’• 
renti, ma tutti debbono rispct- ' 
tare le opinioni altrui. Cosi ha 
fatto il Consiglio provinciale e ^ 
cosi deve fare anche la Curia». 


he la Curia». 


Martedì 16 giugno su" - 

ItalwaOggi 

Il fac-simile della relazione 
del collegio dei rèvisori' ’ . 
al rendiconto ,. - 

per l'esercizio'91' 
di cornimi e pro-vónce - 


a cura dell' 

ANCREL 

associazone nazonaie - 
CERTIFICATORI E REVISORI 
.. ENTI lOCAU , 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA SETTENNALE 

■ La durala di questi BTP inizia il 18 maggio 1992 e lermina il 18 
maggio 1999. 

■ L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagato in due volte alla fine di ' 
ogni semestre. 

■ Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche c 
ad altri operatori autorizzati. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia c delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 16 giugno. 

■ Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all’asta è pari a 95%. , 

■ A .seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l’effettivo rendi¬ 

mento varia; in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo 
òde! 13,54% lordo cdeiril,83% netto.-’'' • * ■ 

m II prezzo di aggiudicazione deU’asta c il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. • 

■ Questi BTP fruttano interessi a partire dal 18 maggio; tUI'atto del paga¬ 
mento (19 giugno) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di aggiu¬ 
dicazione, gli interessi maturati fino aquel momento. Questi interessi saran¬ 
no comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. ' ' 

■ Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. • 

m II Caglio minimo è di cinque milioni di lire. 
m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

RENDIMENTO ANNUO NETTO MASS I M Ò : 

11 , 83 % 
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Nuovo colpo del miliardario texano: è andato dall'ex 
presidente repubblicano a farsi dare lezioni private 
di politica estera. Mentre il capo della Casa Bianca 
finiva ko per i lacrimogeni, bissando il disastro giapponese 


Perot anruola Nixon come consì^ere 


E a Panama Bush rimedia un’altra fi^uracda tuori casa 


A Bush restava la politica estera. Ma gli sta andando 
a rotoli anche quella. Av«;va vomitato in Giappone, 
gli hanno fatto venire gli occhi rossi a Panama, va 
piuttosto male anche con Eltsin, ancora un po' e lo 
mettono sotto inchiesta porgli aiuti a Saddam prima 
della guerra, Baker quasi non si sente più. E intanto 
il suo rivale Perot fa un altro colpaccio acquisendo 
come consigliere niente meno che Richard Nixon. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE * 

SIEOMUND QmZBmQ 


■i NEW YORK. Non gliene va ' 
più bene una. Gli americani 
l’hanno visto con un occhio ■ 
chiuso come per un K.O., Tal- ' 
tro lacrimante, quasi soffocato 
dai lacrimc^cni, con un agen-. 
te del servizio segreto che lo 
avvolge . ■ neirimpermeabile 
speciale a prova di pallottole 
come fa la Madonna col Cristo 
nella Pietà di Michelangelo. 
Prima ancora che qualche co¬ 
lumnist gli guastasse la festa ri¬ 
cordando che la Panama che 
aveva invaso e pacificato nel [ 
1989. da quando non c'è più 
Nonega esporta più cocaina di 
prima ed è tutt’altio che tran¬ 
quilla, è finita da implorare 
che avessero calato il sipario i 
prima sul grande show in pro¬ 
gramma. E gli è andata bene 
che le telecamere hanno sor¬ 
volato sulle scene di panico ‘ 
nella folla, le urla di terrore dei 
bambini calpestati nel fuggi i. 
fuggi, l’assalto successivo alle , 
bibite ghiacciate abbandonate 
sul palco, sulle bandierine di 
plastica a stelle e strisce distri- , 
buite per l’occasione trasfor¬ 


matesi in simbolica coltre di 
spazzatura nella piazzuola do¬ 
ve avrebbero dovuto celebrare 
il trionfo e il 68mo compleein- 
no del leader dell’unica Mega- 
Superpotenza planetaria. 

Nella precedente grande 
missione a bandiere spiegate 
all’estero, dopo che era partito 
lasciando intendere che ai 
Giapponesi gliela faceva vede¬ 
re lui come a Pearl Harbour, 
l’avevano visto vomitare in 
grembo al premier Mìyazawa. 
Queirincidente a Tolwo aveva 
segnato l’inizio del suo crollo 
di popolarità. «Era stalo fino a 
ieri, a Panama, quello il mo¬ 
mento più disastroso della po¬ 
litica estera di Bush. Dimostra¬ 
va palpabilmente, simbolica- 
mente, che la situazione sfug¬ 
giva al suo controllo. E questo 
continua ad essere il suo pro¬ 
blema....», dice anche un poli¬ 
tologo di destra come William 
Schenider, deirAmerìcan en- 
treprise Instiiute. 

Lo impallinano da destra e 
da sinistra, paradossalmente 



quasi più da destra che da sini¬ 
stra. Si è isolato dal resto del 
mondo sull’ambiente per ac¬ 
contentare gli Industriali c pla¬ 
care i contribuenti («Sono finiti 
i giorni del blocchetto di asse¬ 
gni senza limili»). Si appresta 
la prossima settimana a riceve¬ 
re a Washington un Eltsin che, 
premuto com'è pure lui dai 


suoi militari, lo accusa di voler¬ 
gli imporre un accordo bidone 
sui missili nucleari, che lascc- 
rebbe gli Usa in posizione stra¬ 
tegicamente avvantaggiala sul¬ 
la Russia. Il suo amico Baker, 
che sta tentando In extremis di 
appianare col collega Kozyrev 
lo stallo sul disarmo, è come se 
fosse spanto da mesi dalla sce¬ 


na. È angosciato che lo trasci¬ 
nino in un intervento militare 
in Jugoslavia («Non siamo i 
poliziotti del mondo»). Non 
hanno risolto nulla m Medio 
onente. Gli restava il tnonfo nel 
Golfo, ma ora nschia addirittu¬ 
ra di finire .sotto accusa per gli 
aiuti che aveva dato sottoban¬ 
co a Saddam Hussein fino 
quasi al momento prima di far¬ 
gli la guerra. Anche un espo¬ 
nente repubblicano conserva¬ 
tore come Frank Gafiney. ex 
dirigente del Pentagono, capo 
del Center for Security Policy, 
SI è unito ai democratici in 
Congresso per invocare una 
commissione speciale di inda¬ 
gine che polre'obe trasformarsi 
nella sua frakgate. Altri conser¬ 
vatori, come Ooug Seay. della 
Hcritage Foundation ora sono 
passati alla denslonc; «Bush è 
stato fortunatissimo perché il 
collasso deirUrss e del comu¬ 
niSmo è avvenuto durante il 
suo “turno di guardia'. Ora si 
vede come se la cava se la for¬ 
tuna non è dalla sua parte...». 

Verrebbe quasi da pensare 
che ci sia chi gliel'abbia giura¬ 
ta. Lo spinga a lare passi falsi - 
come questa della tappa a Pa¬ 
nama; possibile che i suoi con¬ 
siglieri. la eia, il Pentagono che 
ha migliaia di soldati a Pana¬ 
ma. non sapessero a cosa ri¬ 
schiava di andare incontro, 
non l’abbiano consiglialo di 
lasciar perdere? C’è chi avanza 
addintura ipotesi fantapoliti¬ 
che. «A Kennedy avevano do¬ 
vuto sparare. Ora qualcuno ha 


deciso, per qualche ragione, 
che bisogna disfarsi di Bush, 
anzi far si che sia lui stes.<io a ' 
mettersi la corda al collo. Quel 
che mi chiedono e si chiedono 
lutti, ma questo Perot chi l'ha 
inventato, chi gli sta dietro?», ci 
dice da Washington in una ’ 
conversazione «off thè records» 
al telefono un amico che se¬ 
gue la politica americana da 
decenni. ,, ^ ' 

Sta di latto che Ross Perot ha 
fatto un coltracelo anche in 
politica estera. Giovedì, dopo 
un'intervista di 2 ore, con do¬ 
mande per telefono dal pub¬ 
blico, negli studi della NBC a 
New York, (in cui tra l’altro ha 
menato un paio di significativi, 
fendenti a un Bush che «ha per 

10 anni creato Saddam Hus¬ 
sein con i soldi delle vostre tas¬ 
se») , è salilo in macchina e si è 
fatto portare nel vicino New 
Jersey, a Park Ridge, sul lago ' 
Woodcliff, dove sta di casa l'ex ■ 
presidente repubblicano Ri¬ 
chard Nixon, E da Nixon si è 
fatto dare una lezione privata ' 
di politica estera durata diver¬ 
se ore, , 

Il colpo è grosso, e dà al 
candidato in pectore che è già 

11 protagonista dei peggiori in¬ 
cubi di Bush due piccioni con 
una fava. Intanto perché suona 
come una sorta di ingaggio del 
massimo degli esperti di politi¬ 
ca estera disponibili sul merca¬ 
to. di colui che da presidente ' 
era stato il boss di Henry Kis- 
singer. In secondo luogo per- ■ 
ché colma II punto in cui Perot 


era più debole, quello su cui 
gli elettori avrebbero più ragio¬ 
ni di diffidare della sua presi- 
denzialità, la politica interna- 
zinnale, E lo colma strizzando ' 
l’occhio ad una parte specifica “ 
dcH’elettorato che secondo i ■ 
sondaggi sta abbandonando ' 
la barca repubblicana di Bush ' 
per la sua; l’ala destra, -, 

Prima di cedere cosi clamo- ' 
ro.samente ad un’offerta che ' 
probabilmente non poteva ri¬ 
fiutare (all’epoca del Watorga- 
te pare che Perot avesse offerto 
milioni di dollari a Nixon per- ' 
ché si potesse rifare l’immagi- ' 
ne e restare alla Casa Bianca) 
Nixon aveva più volte dichiara¬ 
to che avrebbe appoggialo Bu¬ 
sh perché «è lui ad avere la 
maggiore esperienza in politi- r 
ca estera». Ma aveva anche av¬ 
vertito che Perot ha successo 
•non perché ha un sacco di . 
soldi ma perché è per il cam¬ 
biamento, e il popolo america¬ 
no vuole un cambiamento». 

Proprio da Nixon, che in 
teoria avrebbe dovuto essere 
uno dei grandi patrocinatori di 
un ; presidente repubblicano, 
erano venuti » recentemente f 
fendenti .tremendi al modo j, 
«pateticamente ■ inadeguato» ' 
con cui l'amministrazione Bu¬ 
sh si occupava dell’ex Urss 
•come si trattasse del Burkina 
Faso». E sui rimproveri a Bush è ■ 
tornato ieri in un intervento sul V 
«New York Times» in cui spiega . 
«Perché Eltsin ha bisogno di. 
noi. E perchè noi abbiamo bi- ' 
sogno di Eltsin», —.g,'.- • 


Ar^ntìna : . 

Condanfiàtì' 
militari " 
golpisti 


Usa, 


Caesar, 17 anni, aveva rubato Tauto della madre di uno dei poliziotti. È in fin di vita 
Gli abitanti di Newark insorgono contro le forze dell’ordine..Il sindaco: «Faremo giustizia» 


nove agenti Sparano su un ragazzo 


] M BUENOS AIRES. Il tribuna¬ 
le federale di Buenos Aires ha 
condannato ieri 21 sottufficia¬ 
li dell’esercito, che partecipa¬ 
rono alla fallita ribellione del 
3 dicembre 1990. Ai militari 
sono state comminate pene 
■ ' comprese- tra 18 mési e nove- 
I anni di reclusióne. Quattro 
imputati sono stati assolti. Il 
tribunale civile ha confermato 
- in linea di massima le pene in¬ 
flitte in precedenza dal tribu- 
'. naie militare. II golpe del 3 di- 
' cembre 1990, protrattosi per 
- circa 24 ore, alla vigilia dell’ar- 
■. rivo del presidente george Bu- 
’ sh in Argentina, era stato ispi- 
■ rato dal colonnello Mohamed 
. , Ali Seineldin, leader dei mili- 
[ tari detti «carapintadas», già 
» detenuto. 


DiciasseRe anni, finisce in un agguato come un gang¬ 
ster di grossa taglia, con nove uomini che gli sparano 
contro. Caesar Howard era colpevole di aver tubato ' 
l’auto della madre di un poliziotto per andare a (are 
acrobazie ad un incrocio di Newaric Non era armato. 
Ora è in fin di vita con il fegato, un polmone e l’inte¬ 
stino traforati da un proiettile. Nove poliziotti sono : 
sospettati di essersi fatti giustizia da soli. - 


■■ NEW YORK. Nove pallotto¬ 
le, tutte sparate ad altezza 
d'uomo. Una sola è andata a 
segno, ma ha avuto effetti de¬ 
vastanti. Caesar Howard si è 
accasciato suH’aslalto, con il 
fegato, un polmone e l’intesti¬ 
no traforati dal proiettile. Ora è 
in fin di vita, in un ospedale di 
Newark, una cittadina del New 


Jers^. E nove poliziotti sono 
finiti sotto inchiesta, sospettati 
di aver giocato al tiro al bersa¬ 
glio contro un ragazzo disar¬ 
mato, colpevole di aver rubato 
l’auto alla madre di uno degli 
agenti accusati. 

Diciassette anni, Caesar Ho¬ 
ward, come tanti altri della sua 
età, passava le sere a far pro¬ 


dezze agli incroci delle .strade, 
giocando con la sua vita c con 
quella degfi altri. Giochi da te¬ 
lefilm, con le auto che sfreccia- 
no.“T-testa coda, le acrobazie 
su due ruote. 

Martedì notte, Caesar ruba 
una Chevrolet nera da un par¬ 
cheggio c corre all’incrocio 
dove abitualmente si danno 
appuntamento i teppistelli di 
Newark. Qualche evoluzione 
spencolata. Un po’ troppo, 
una ruota della Chevrolet si 
spacca. Il ragazzo scende dal- 
l'aulo. Edivenla un bersaglio. 

In nove gli sparano contro. 
Solo qualche secondo e Cae¬ 
sar è in fin di vita. Un agguato, 
come per un gangster di gro.s- 
sa taglia ed invece la vittima è 
solo un ragazzo. 

È quasi giorno. Diverse per¬ 
sone hanno assistito alla spa- 


I laburisti sperano in una maggioranza a sinistra 

Rahin corre per Faltemativa 
Battere Shamir e cercare la pace 


La campagna elettorale israeliana entra nella sua 
fase finale, ormai alle soglie del voto del 23 giugno. 
L’obiettivo minimo indicato dal leader laburista Ra- 
bin è la conquista - dal Labour alla sua sinistra - dei 
60 seggi necessari per impedire a Shamir e al Likud 
la formazione di un nuovo governo di destra. Solo 
così, dice Rabin, si potrà dare continuità al negozia¬ 
to di pace. Ma sarà davvero abbastanza? 


QIANCARIXI LANNUm 

H TEL AVIV. Sotto un sole . tutta «in bianco e azzurro», a 
ormai estivo, che nelle ore di sottolineare il carattere «na- 


' ’ punta dardeggia impietoso, 

J giovani e giovanissimi galop- 
.. pini laburisti distribuiscono 
' agli incroci, tigli automobili¬ 
sti accaldati, volantini eletto¬ 
rali con il ritratto di Yitzhak 
Rabin. 1 volantini riproduco¬ 
no 1 colori della bandiera na- 
. zionale. il rosso (o anche so- 
, , lo il rosa) è rigorosamente 
bandito: ed anche il quartier 
! ; generale del partito, davanti - 
i ■ all’Hotel Dan, è tutto uno , 
' sventolare di bandiere con la 
' • stelladi Davide. Come scrive- 
' va ironicamente giorni ad- 
■ " dietro un giornale coaserva- 
tore, la campagna di Rabin è ' 


zionale» dell’alternativa di 
governo che il nuovo leader 
laburista propone all’eletto¬ 
rato. La prima parte di giu¬ 
gno è oltretutto (leriodo di 
' anniversari scottanti; 25 anni 
fa la guerra dei sei giorni (5 
giugno 1967), 10 anni fa l’in¬ 
vasione del Libtino (6 giu¬ 
gno 1982). Anniversari che 
. fanno vibrare le corde del na¬ 
zionalismo ma che al tempro 
stesso soltolineeino come do- 
pro tanti anni nulla al fondo 
sia cambiato e come Israele 
continui dunque a misurarsi 
, drammaticamente con i due 


problemi chiave della sua si¬ 
curezza e del rapprorto con i 
palestinesi. Problemi che 
due anni di governo Shamir- 
destre hanno esasperato e 
sui quali Rabin punta tutte le 
sue carte per convincere gli 
israeliani della necessità di 
un cambiamento di rotta. 

Ma sino a che punto quel¬ 
la che Rabin promette sarà 
davvero una svolta? L’ex mi¬ 
nistro della Difesa dell’ultimo 
governo di unità nazionale è 
stato - non dimentichiamolo 
- il primo artefice della re¬ 
pressione deirintifada, il re- 
spronsabile dell'ordine 
(quattro anni fa) di «rompro- 
rc le ossa», letteralmente, agli 
attivisti palestinesi. Ma quat¬ 
tro anni di sollevazione e di 
repressione hanno macinato 
tante cose, ed oggi gli stessi 
palestinesi di Israele - stando 
agli umori che abbiamo rac¬ 
colto nelle vie di Nazareth, la 
più grande città araba dello 
Stato ebraico - sembrano in- ' 
clini ad offrire all’ex ministro 
della Difesa l’opportunità di 
dimostrare fino a che punto 
è capace di cambiare sul se¬ 


rio. Un po’ è la convinzione 
che Shamir rappresenta co¬ 
munque il prozio, un pro’ il 
fatto che Rabin ha esplicita¬ 
mente parlato della necessi¬ 
tà di «concessioni territoriali», 
cioè di un ritiro almeno par¬ 
ziale dai territori occupati, e 
di dare continuità al negozia¬ 
to. Certo lo stesso Rabin riba¬ 
disce che il Golan non si toc¬ 
ca, Gerusalemme est meno 
che mai e che è comunque 
escluso un ritorno integrale 
alle frontiere del 1967. Ma in 
confronto alla rivendicazio¬ 
ne del diritto •eterno» degli 
ebrei a Eretz Israel, l’intera 
terra di Israele - dintto riven¬ 
dicato da Shamir e dalle de¬ 
stre - la prosizione del leader 
laburista offre qualcosa di 
più di un semplice spiraglio. 

Nell’imminenza, ormai, 
delle elezioni c con la tem¬ 
peratura (non solo atmosfe¬ 
rica ovviamente) in costante 
salita, I partiti vanno comun¬ 
que affilando le armi. Le liste 
ammesse dal comitato elet¬ 
torale sono ben 25 ed è dun¬ 
que iprotizzabile una relativa 
dispersione del voto. Anche 


ratoria. Hanno visto da dove ' 
venivano i colpi e Causar in un 
lago di sangue. Qualcuno da 
l’allarme, un’ambulanza prona ' 
via il ragazzo ridotto in condi¬ 
zioni disperate. Tutti racconte¬ 
ranno di averlo visto cadere 
.sotto i colpi sperati daungrup>- 
podiproliziotti. Madairapproni . 
compilati in nottata dagli . 
agenti di Newark risulta che in .. 
quella zona non era presente 
nessuna pattuglia al momento 
dell'agguato. . , 

Eppure i testimoni sono si¬ 
curi di quello che hanno visto. 

I loro racconti collimano. E c’è 
l’auto rubata. Ci vuol pxeo a 
collegarc il nome della pro- 
pnetaria a quello dell’agente 
Dino D’Elia, suo figlio. Infine, 
un altro particolare singolare: 
il furto della Chevrolet viene 
denunciato alle 4 c quaranta¬ 
due minuti, prochi secondi do- 


pro l’agguato. Solo una coinci¬ 
denza? 

Troppi punti oscuri prer un 
ragazzo in agonia. La gente di 
Newark chiede di sapere la ve- ' 
rità. La protesta aniva nelle 
strade. La polizia viene accu- ■ 
salo di voler mettere a tacere la '. 
vicenda, di non voler lare chia¬ 
rezza su quello che sembra un - 
vero e proprio atto di giustizia 
sommaria, consumato da chi ; 
dovrebbe limitarsi a far rispjet- 
tarc la legge invece di regolare 
privatamente i propri conti in 
sospieso. - ■ 

L’indignazione ■ dell’opinio¬ 
ne pubblica raggiunge Io sco¬ 
pro. Nove poliziotti finiscono . 
sotto inchiesta. E sei di loro du- . 
ranle l'interrogatorio ammetto- ; 
no di aver falsificato i rapporti - 
sul loro oprorato di martedì not- • 
le. Ma non è ancora stata chia- _ 


rita la dinamica dell’agguato. 
Probabilmente, scoprorto il fur¬ 
to e individuata l’auto, gli 
agenti hanno deciso di inletve- ' 
nire. E non solo p>er arrestare il 
ragazzo, 

Sta di fatto che quando Cae¬ 
sar è sceso dalla Chevrolet ave- ' 
va nove pistole puntate contro. ■ 
Ora le armi degli agenti sono ,• ’ 
state consegnate al laboratorio 
scientifico, per accertare se il ’ 
proiettile che ha colpito il ra¬ 
gazzo è stato effettivamente ' 
sparato da uno degli agenti so¬ 
spettati. ■ '■ -.•'f..- 

II sindaco di Newark assicu¬ 
ra che verrà fatta luce sulla vi- ’ 
cenda. «Anche se rubale una 
macchina, la danneggiate e vi 
date alla fuga-ha detto James ' 
Sharpro - nessuno ha il diritto • 
di spararvi addosso e di farsi ’ 
giustizia da solo». . •. -r 





Due donne 
arabe di Gaza 
compiangono 
un familiare 
ucciso durante 
gli scontri con 
gli israeliani 


il pronunciamento degli im¬ 
migrati dairUtss rischia di 
frazionarsi, oltre che sui par¬ 
titi tradizionali, fra tre liste 
appunto «di immigrati», la 
più nota delie quali è «Da», si 
in russo ma al tempro stesso ■ 
le iniziali di «Democrazia e ' 
aliya», democrazia e immi- ' 
grazione. ' : 

Gli ultimi .sondaggi - sia 
pure da prendere con benefi¬ 
cio di inventario - conferma¬ 
no i laburisti in vantaggio sul 
Likud, anche se forse di stret¬ 
ta misura, i religiosi ortodossi 
in regresso, discrete prospet¬ 
tive per la coalizione di sini¬ 
stra Meretz (movimento dei 
diritti civili, socialisti del Ma- 


pam e liberali dello Shinui). 
Ma la prudenza è d’obbligo e 
l'obiettivo immediato che lo, 
stesso Rabin ha indicato in,' 
alcune sue interviste è quello ■ 
di bloccare la prossibilità pror 
Shamir e le destre di formare ’ 
nuovamente il governo, t 
«L’obiettivo - ha detto Ra¬ 
bin - è vìncere, e vincete si¬ 
gnifica eleggere un minimo 
dì 60 deputali (su 120) dal 
Partito laburista verso sini¬ 
stra, la grande maggioranza 
dei quali laburisti. Giocosi il 
Partito laburista sarà l’ele¬ 
mento decisivo per determi¬ 
nare la formazione del nuo¬ 
vo governo». Sessanta depu¬ 


tati dunque fra Labour, Me¬ 
retz, comunisti e liste arabe. 
Ma sarà sufficiente bloccare 
Shamir pror aprite la via a un 
governo davvero nuovo? Po¬ 
trà Rabin accettate, per un 
suo governo, i voti dei d^u- 
tati non-sionisti e arabi? E se 
la situazione di parità doves¬ 
se sfociate in un nuovo go¬ 
verno di unità nazionale (co¬ 
sa tutt’altro che improbabi¬ 
le) , ciò non finirà per pjara- 
lizzate le buone intenzioni, 
ammesso che siano davvero 
tali, dello stesso Rabin? Que¬ 
sti sono gli interrogativi chia¬ 
ve della vigilia, ma la risposta 
è celata ovviamente nel se¬ 
greto delle urne. ■ 
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Baker 
a Londra 
incontra 
Ko^ev 



Il segretano di Stato americano James Baker (nella loto) è 
giunto a Londra |>er un incontro con il ministro degli Esien 
russo Andrei Kozyrev. I due ceicheranno di raggiungere in 
extremis un accordo su una riduzione delle armi nuclean 
strategiche che vada oltre quella già prevista dal trattalo 
Start. L’intesa dovrebire esser conclusa entro lunedi, giorno 
in CUI il presidente russo Boris Eltsin arriverà a Washington 
prer il vertice con il capo della Casa Bianccu AH’amvo Baker 
non ha voluto rilasciare dichiarazioni. Nei colloqui di lune¬ 
di e martedì nella capitale americana Baker e Kozyrev non 
sono riusciti a supenire le divergenze sui missili a testata 
multipla, sul numero delle testate complessive e di quelle 
di ogni tipo, sui tempi di attuazione degli accordi. Il trattato 
Start, sottoscntto nel luglio scorso da Bush e dall’allora pre¬ 
sidente sovietico Gorbaciov, fissava il tetto a 6.000 testale 
pjer parte. In gennaio il leader Usa aveva proproslo un'ulte¬ 
riore riduzione a 4,700 e Eltsin aveva rilanciato suggerendo 
di arrivare a 2.000-2.5IX). ’ . 


Germania/l ■ 
Trovato 
il cadavere 
di una bambina 


£ stata ritrovata morta nei • 
pressi di una centrale ter¬ 
monucleare presso Coblen- 
za . (Renania- Palatinato) 
una bambina di sei anni 
scomparsa il giorno prima i 
_ all’ uscita daH'asìIo. È il se- 
condo bambino ucciso in ’ 
Germania in una settimana. Secondo le prime indagini del¬ 
la prolizia la bambina sarebbe stata vittima di violenze. Due ' 
giorni fa era stato ritrovato in un bosco il cadavere di un 
bambino di sei anni rapito sei giorni prima a Sanne, nella 
Sassonia-AnhalL Anche in questo caso, il bambino, che 
era stato ucciso con numerose coltellate, presentava tracce 
di violenza sessuale. 


Gennania/2 
Da oggi / 
a congresso 
i neonazisti 


Dopro i successi elettorali 
nel Baden-Wuerttemberg e 
a Berlino, i «republikaner», i 
neonazisti di estrema de¬ 
stra. sì riuniscono oggi a 
congresso ■ a • Deggendorf, 
una cittadina della Bassa 
Baviera, il land che tradizio¬ 
nalmente costituisce 1.91 loro roccaforte. Seicento delegati in 
rappresentanza di cima 20 mila membri, rieleggeranno lo¬ 
ro leader l’unico candidato in lista, Franz Schoenhuber, 69 
anni, capro indiscusso del partito, al quale questa volta, an¬ 
ziché quattro, sì affiancheranno cinque vice, tra cui il «delfi¬ 
no», Rolf Schlierer, uno degli artefici del trionfo elettorale 
del partilo nel Baden-Wuerrtemberg, che consenti il .4 apn- 
le scorso l’ingresso per la prima volta dei «republikaner» 
nella dieta di Stoccarda. A Deggendorf non si dovrebbe di- ' 
scuterc di programmi; un congresso in tal senso è previsto 
per r autunno, ma soprattutto dì problemi organizzativi all’ I 
interno del partito, cerne ad esempio la creazione di una 
«lega giovanile». Si estuninerà anche la propxrsta di Schoe- 
nHuber di trasferire in futuro la centrale prolitica dei «repu¬ 
blikaner» a Berlino e quella amministrativa a Bonn. Per og¬ 
gi, in occasione del congresso, è in programma a Deggen¬ 
dorf una manifestazione di protesta contro restremismo dì 
destra e la xenofobia, organizzata dai socialdemocratici e 
daiverdi. ’. -, ■, .... 


Movimentata 
visita 
ai negozi 
per Eltsin 


Il presidente russo Boàs>Ell- 
sin ha cambialo ieri per ben • 
due volte programma nella ' 
sua visita ad alcuni negozi 
di Mosca in occasione del- i 
l'odierna festività dell'indì- ■ 
pendenza della Russia. Co- 
me hanno riferito la televi¬ 
sione centrale e l’agenzia Interfax, Eltsin aveva in program¬ 
ma di recarsi al quartiere Ramenki, alla proriferia sudocci¬ 
dentale della capitale, prorvisìtare nuovi complessi residen-. 
ziali, un asilo nido e alcuni negozi della zona. Quando 
però il presidente ha .saputo che i responsabili del quartie¬ 
re avevano preparato la sua vìsita rispettando gli stessi ste¬ 
reotipi del vecchio sistema totalitario, mettendo tra l’altro 
in mostra nei negozi per l’occasione più merci di quelle 
esproste solitamente, egli ha deciso aU’improwiso di annul¬ 
lare la vìsita per non prendere parte - secondo il prortavoce 
presidenziale citato da Interfax - a una inutile «messa in 
scena». La televisione ha reso noto che Eltsin dal quartiere 
Ramenki è andato al villaggio olimpico, un vicino none do¬ 
ve abitarono gli atleti che presero parte alle olimpìadi del 
1980. Qui ha visitato un grande suprormercato, affrontando 
con i diprondenti i prcblemi dei prezzi alti, della sprocula- 
zìone, della miseria e della criminalità. «Il presidente - ha 
detto la tv - è rimasto tiilmente colpito dalla gravità di quan¬ 
to ascoltato da intenomprore subito la vìsita». . 


VIRGINIA LORI 


Mitterrand blocca r«Hadès» 

D presidente francese 
cancella il programma 
del nuovo missilé nucleare 


■■ PARIGI. La decisione pre¬ 
sidenziale non è ancora uffi¬ 
ciale, ma il gruppro Aérosp^atia- 
le, costruttore del missile Ha- 
dès, ha già riccvulocomunica¬ 
zione del prossimo arresto «im¬ 
mediato e definitivo» del pro-, 
gramma. ., Significa che 
quest’arma nucleare «piestra¬ 
tegica, terra-terra, a corta gitta¬ 
ta», che avrebbe dovuto esser 
consegnata a partire da que- . 
sfanno aU'esercito francese, 
non vedrà mai la luce. Gli 
esemplari fin qui costruiti ver¬ 
ranno distrutti. In oiiginc 
avrebbero dovuto essere 120, 
ma nello scorso settembre, - 
preso atto della fine della guer- ‘ 
ra fredda, Francois Mittetrand ; 
aveva già deciso di ndume il 
numero a trenta. Adesso, non 
se ne farà più nulla, malgrado i ‘. 
dieci miliardi di franchi che il ’ 
programma Hadès comprorta- 
va pxir l'industria transalpina 
degli armamenti. r .t., - -■ 

Il missile Hadès era un'arma 
da ultimo ricorso. Qualora, di¬ 
fronte ad un attacco prove¬ 
niente dall’est europjeo, le turni I 
a più lunga gittata e di maggior ' 
prolenza non avessero bkxrea- 


to l’invasore, l’Hadès, con i 
suoi 400 km di prortata, avreb¬ 
be dovuto rallentare, se non 
fermare, l'avanzata del nemi-. 
co. Il territorio al quale il missi¬ 
le era destinalo era necessaria¬ 
mente quello tedesco; orienta¬ 
le ieri, unificalo oggi. Ragion < 
pjer cui il governo di Bonn ave- 
va già fatto saprete all'Eliseo, a 
più riprese, lo scarso gradi- *' 
mento in cui teneva il pro- ■ 
gramma Hadès, che coasidc- 
rava preraltto caduco. La deci- 
sione di Mitterrand mira inoltre ) 
ad armonizzare il sistema di¬ 
fensivo frairoese con il nuovo t, 
corso americano, che prevede : 
una progressiva riduzione del- ' 
l'armamento nucleare prestra¬ 
tegico. Denota quindi anche 
una precisa volontà politica di 
insenrsi gradualmente nel prò- ' 
cesso generale di disarmo nu¬ 
cleare. Le squadriglie aeree . 
dotate di missili ana-terra sa¬ 
ranno ndottc da cinque a tre. 
Anche la marina vedrà dimez- l ■ 
zata la sua strumentazione nu¬ 
cleare a corta prortata; disprorrà ’• 
di una sola squadriglia aerea ■' 
parcheggiata .sulla «Foch» o - 
sulla «Clemenceau» invece del¬ 
le attuali due. • - 
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Praga 

Solo Havel 

spera 

nell'intesa 


In Germania polemica su Maastricht Prima frattum del fronte prò Cee 
Alle bordate degli economisti o voglia di pescare consensi 

si aggiunge la richiesta della Fdp nel mare degli euroscettici? i 

di ridiscutere i trattati comunitari La Bundesbank: rinviate TEcu 


Svolta reale in Libia? 

Si riunisce il^Parlamento 
La leadership di Gheddafì 
alla prova del fuoco: 


H PRAGA. «L’accordo non 
c’è stato ma la porta non è an¬ 
cora chiusa». Spera nel terzo 
round degli incontri tra i due 
vincitori delle elezioni cecoslo¬ 
vacche il presidente Vaclav 
Havel. Ma dopo il fallimento 
delle trattative di Praga, durate 
otto ore. tra il leader della de¬ 
stra Vaclav Klaus e lo slovacco 
Vladimir Mecìar, la separazio¬ 
ne tra cechi e slovacchi sem¬ 
bra più vicina. L'unico punto 
in comune tra il leader del- 
rOds boemó' e quello del- 
l’Hzds slovacco è infatti solo la 
necessità di chiamare il popo¬ 
lo alle urne, di indire un refe¬ 
rendum che possa risolvere 
l’intricata querelle sul destino 
della federazione unitaria. Ma 
sulla data l’intesa è aiKora lon¬ 
tana. Desideroso di arrivare 
presto ad una soluzione certa, 
il liberista Klaus affretta i tempi 
e punta ad una consultazione 
rapida per evitare Tingovema- 
bilità del paese; «Non è detto 
che la repubblica ceca aspet¬ 
terà i tempi del risultato slovac¬ 
co», ha detto il capo della de¬ 
stra lanciando un chiaro avver¬ 
timento al suo avversano. Me- 
ciar invece non ha fretta e pro¬ 
pone di aprire le urne non pri¬ 
ma della Fine dell’anno o, 
meglio, nei primi mesi del 
prossimo. Tempi lunghi, per 
poter svolgere con «grande re¬ 
sponsabilità» un compito deU- 
cato. «Non siamo andati ai col¬ 
loqui di Bmo e Praga per fran¬ 
tumare lo Stalo comune - ha 
detto Meciar - noi siamo per 
una forma di coabitazione fa¬ 
vorevole agli interessi comuni 
dei cechi e degli slovacchi». Ha 
voluto insistere c precisare il 
capo dell'Hzds slovacco: il no¬ 
stro progetto, ha detto in so¬ 
stanza, punta od una confede¬ 
razione con un mercato e una 
moneta unica econ organi co¬ 
muni Incaricati della difesa e 
del rispetto dei diritti dell'uo¬ 
mo. Una libera unione di Stati 
sovrani nella quale Bratislava 
diventerebbe soggetto .di dirit¬ 
to intemazionale e chiedereb¬ 
be l'adesione alle Nazioni Uni¬ 
te. Klaus noV^dSW.Igiudi- 
ca ' queste‘’prbpo'ste''come 
un'irrealizzabile»-tdi:a,^ tra 
scissione e ledeiazìond. 1 cechi 
possono concedere un aggiu¬ 
stamento 'delTattuale federa¬ 
zione, acconsentire ad una 
struttura più libera ma pur 
sempre unitaria per «permette¬ 
re a^ slovacchi di realizzate il 
loro obiettivo di emancipazio¬ 
ne nazionale e per proseguite 
' le radicali riforme economi¬ 
che». In attesa del referendum, 
' gli slovacchi propongono di 
mantenere un governo federa¬ 
le con un numero di seggi ri¬ 
dotti da sedici a otto. Sul tavolo 
' del prossimo round di colloqui 
previsti per domenica prossi¬ 
ma, tomerarmo a pesare le di¬ 
vergenze nettissime tra le due 
parti. E il destino della federa¬ 
zione non sarà l’unico ostaco¬ 
lo all’intesa. A dividere i due 
«nemici» c’è anche la rielezio¬ 
ne del presidente cecoslovac¬ 
co Havel. Proprio nei lunghissi¬ 
mi colloqui di giovedì a Praga, 
gli slovacchi hanno ribadito la 
propria indisponibilità a votare 
per Havel ai primi di luglio 
quando il Parlamento federale 
dovrebbe riconfermargli il 
, mandato. A sostenere il leader 
della rivoluzione di velluto, è la 
maggior parte delle forze boe¬ 
me (esclusi i comunisti che fi¬ 
no ad ora non si sono presen¬ 
tati). . ■ ;• 


Spagna 

Lascia 
fl ministro 
de^ E^ri 


■■ MADRID. Il ministro degli 
Esteri spagnolo, Francisco Fer- 
nandez Ordonez, ha chiesto di 
essere sollevalo dall’incarico 
per motivi di salute. Lo ha an¬ 
nunciato ieri il ministro porta¬ 
voce del governo. Rosa Conde, 
al termine dell’odiema riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri. Il 
ministro portavoce ha detto 
che Ordonez. che già da diver¬ 
se settimane è a casa sua «in ri¬ 
poso», aveva formulato la sua 
richiesta al primo ministro Feli- 
pe Gonzàlez, prima della sua 
partenza per una visita in Boli¬ 
via la scorsa settimana. Gonzà¬ 
lez, che si trova attualmente in 
Brasile per il vertice della terra, 
ha latto sapere che al suo ritor¬ 
no si propone di incontrarsi 
. ancora una volta con il capo 
della diplomazia st>agnola pri¬ 
ma di prendere una decisione. 
Fonti ufficiali ricordano che il 
ministro è già da qualche anno 
affetto da una salute non buo¬ 
na. ■ ' . ' '■ -, ■— : -, 


«Dopo il no danese rinegoziamo TUnione europea» 


I liberali tedeschi chiedono nuovi negoziati sull'U¬ 
nione europea. Prendendo le distanze da KohI e da 
altri esponenti del governo che. dopo il «no» danese 
a Maastricht, avevano escluso la «rinegoziabilità» 
degli accordi, il presidente della Fdp Otto Lamb- 
sdorff evoca la necessità di «miglioramenti» al Trat¬ 
tato. La Bundesbank, intanto, insiste su un rinvio 
dell’entrata in vigore della moneta unica europea. 

’i DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ’ 

PAOLOSOLOINI 


■iBIlRUNO. Prima rottura del 
fronte o mossa tattica con gli 
occhi vólti ai dubbi che comin¬ 
ciano ad agitarsi nell'opinione 
pubblica tedesca? Fatto sta 
che l'ipotesi di una «rinegozia¬ 
zione» degli accordi di Maastri- 
chL solennemente esclusa dal 
caiKelliere e da tutti gli espo¬ 
nenti del governo federale do¬ 
po il clamoroso «no» danese, è 
diventata da ieri la posizione 
(quasi) ufficiale di uno dei 
partiti che compongono la 
coalizione di Bonn, quello li¬ 
berale. Il presidente della Fdp 
Otto Lambsdorff, infatti, in un 
articolo scritto per il giornale 
del suo partilo, sostiene che 
uno dei due trattati, quello sul¬ 
l'Unione europea, dovrebbe 
essere rivisto. Ciò perchè, spie¬ 
ga Lambsdorff, il voto danese 
ha gettato un'ombra sull’ulte¬ 
riore svilupppo dcirUnionc 


europea e a questo punto non 
è da escludere che altri «no» 
vengano dai referendum indet¬ 
ti in altri paesi. Il presidente li¬ 
berale, per esempio, ritiene 
che ci si possa trovare a far 
fronte anche a un «no france¬ 
se» (che avrebbe un peso 
enormemente maggiore di 
quello danese) nel caso che la 
sinistra del partilo socialista 
unisca ai suoi voti a quelli dei 
gollisti, dei comunisti e della 
destra, e sottolinea che anche 
l’esito della consultazione che 
si terrà tra pochi giorni in Irlan¬ 
da è del tutto incerto, mentre 
anche in Gran Bretagna si raf¬ 
forzano le pressioni per l’indi¬ 
zione di un referendum. La 
Fdp. ricorda II presidente libe¬ 
rale, si è sempre attenuta alla 
linea secondo la qual: il Trat¬ 
tato sull’Unione politica avreb¬ 
be avuto bisogno di «migliora¬ 



li preadente 
del partito 
liberale 
tedesco 
Otto 

Lambsdorff i 


menti» ottenibili senza nuovi 
negoziali e non di una ridi¬ 
scussione generale. Ma questa 
posizione -aggiunge- va ricon¬ 
siderala alla luce di quanto è - 
avvenuto in Danimarca. Una 
nuova tornata negoziale, che 
potrebbe venire incontro sotto 
certe circostanze alle perples¬ 
sità dei danesi, sarebbe a que¬ 
sto punto auspicabile. - , 

■ Fin qui il Lambsdorff-pen- 
siero. Che è difficile dire quan¬ 


to sia ispirato veramente dalla 
paura che altri «no» (e soprat¬ 
tutto quello eventuale dei fran- 
' cesi) si aggiungano a quello 
dei danesi e quanto, invece, 
dal desiderio di giocate un 
po'spregiudicatamente con 
certe perplessità e certi timori 
che si sono andati diffonden¬ 
do, specie negli ultimi tempi, 
nell’opinione pubblica tede¬ 
sca. "Timori che sono di varia 
natura, ma che si condensano 
soprattutto su due punti: l'ab¬ 


bandono del marco a favore 
dell’ecu (o come si chiamerà 
la futura euromoneta) e la 
prospettiva che il federalismo. • 
valore democratico cui la Ger-, 
, mania è molto sensibile, subi¬ 
sca qualche contraccolpo per 
ia <entralizzazione europea» 
che qualcuno intrawede die-, 
tro lo ; schema • delTUnione, > 
che. in una parola, i LOnderst : 
ritrovino spogliati del potere ■ 
‘ decisionale che attualmente 
hanno su molte materie. • «'■' • 
Questo secondo pericolo, 
che ha fatto addirittura balena¬ 
re Tcvcntualilà di un no alla ra¬ 
tifica del Trattati di Maastricht 
da parte del Bundesrat (la Ca- ; 
mera in cui sono rappresentali 
i id/tder), si è alquanto sdram¬ 
matizzato, ieri, con la notizia 
di un accordo raggiunto in se¬ 
no alla Commissione Affari co-: 
. stituzionali comune al Bunde- 
: slag e al Bundesrat e in base al 
quale in futuro sarebbe assicu¬ 
ralo ai governi regionali un di¬ 
ritto di partecipazione di loro; 
■ , rappresentanti a tulle le deci- ■ 
. sioni che gli orgcinlsmi comu- 
, nilari a Bruxelles prenderanno 
in materie su cui essi sono 
competenti. Una svolta su cui 
pende solo l'eventuale opposi- 
• zione del ministro degli Esteri 
Klaus Kinkel, il quale continua 
a rivendicare la piena respon- 


, sabilità del proprio ministero 
su tutte le questioni comunita¬ 
rie. -■ 

Ma è l’altra questione. Tin- 
ccrtezza assai diffusa sulla pro- 
sprettiva dell’abbandono - del 
: marco con tutte le complicate 
'■ implicazioni economiche che 
TUnione monetaria porterà 
con sè, che sembra turbare in 
modo ■ particolare l’opinione 
pubblica c anche una parte 
del mondo politico (per esem¬ 
pio settori della Spd) e degli 
esperti. Ne è una testimonian¬ 
za il «manifesto» firmato Tallro 
, giorno da 60 economisti di fa- 
' ma con l’invito a «riflettere» pri¬ 
ma della ratifica del Trattalo. E 
. ne sono una testimonianza. 

■ certo non nuova, lo scettici¬ 
smo e gli inviti alla cautela che 
continuano ad arrivare dalla 
Bundesbank. Proprio l’altra se¬ 
ra il presidente Helmut Schle- 

, singer, pur prendendo le di¬ 
stanze dai «60», ha invitato i go¬ 
verni europei a «frenare» la cor- 
; sa verso la moneta unica fa¬ 
cendo precedete la «fase 3», 

■ quella in cui le monete nazio¬ 
nali scompariranno e che do¬ 
vrebbe entrare in vigore nel 99, 
da una «fase 3A», «non troppo 
corta», durante la quale le mo¬ 
nete nazionali resterebbero, 
pur se ancorate in un rigido si¬ 
stema di cambi fissi. - , 


Karadzic propone un cessate il fuoco unilaterale a partire da lunedì sotto controllo Gnu 
Continuano i bombardamenti su Sarajevo che chiede agli Usa un intervento militare 


n capo serbo MBosnia pfie 


Il leader serbo-bosniaco Karadzic offre un cessate il 
fuoco unilaterale da lunedi sotto il controllo dell’O- 
nu. Si spera che l’aeroporto possa presto riaprire ma 
a Sarajevo si è ripreso a sparare. Secondo un son¬ 
daggio la m^gior parte dei belgradesi pensa che le 
dimissioni di Milosevìc provocherebbero il caos. Il 
ministro degli esteri della Bosnia a Washington 
chiede l’intervento militare degli Usa. 

. / dal NOSTRO INVIATO 

aABmn.BBRTINnTO . , . ; , . , 

■i BELGRADO. Il lupo diventa ' pubblica serba di Bosnia pie- 
agnello. e vicevensa, ammette sieduta da Karadzic, che di 
che nella guerra di Bosnia ci quel marchio di legittimità è 
sia mal stata una netta distin- priva). - . 

zione tra feroci aggressori e vit- Karadzic assicura che da lu- 
time mansuete. Depone le ar- - ncdl prossimo i serbo-bosniaci 
mi (o meglio promette che non spareranno più: «Annun- 
presto non le farà più usare) il clamo unilateralmente una tre- 
leader serbo Radovan Karad-, gua a partire dal 15 giugno alle 
zk. le cui truppe sono state ' sei del ' mattino. Chiediamo 
protagoniste dell’accerchia- l’intervento di almeno ottocen- 
mento di Sarajevo, degli inces- to elementi della forza di pace 
santi bombardamenti e delle Onu per osservare, dalle posi- 
soffeienze degli abitanti in-, zioni serbe, l'applicazione del 
trappolati per settimane nelle ; cessate il fuoco». Izetbegovic 
loro case e rifugi. Sembra re- tace, ma nel giorni scorsi con 
stio a trattare invece il presi- le parole e con i latti aveva di- 

dente musulmano della Bo- mostrato che per lui la stagio- 

snia, AUja Izetbegovic, che li- ne dei compromessi era tra- 
nora ha operato per co.sI dire montata. Nessuna disponlbili- 
alTombra del diritto interna- tà a riprendere i colloqui Iri- 
zionale. essendo capo di uno ' paniti, serbi croati e musulma- 
stato riconosciuto da molti so- - ni, sui futuri assetti della Bo- 
vemi (a differenza della Re- . snia, che per Izetbegovic deve 


■ rimanere uno stato unitario ' 
senza alcuno spazio per ipote- ' 
si di confederazione o canlo- 
nalizzazionc su basi etniche, 
come chiede Karadzic. Quan¬ 
to al destino di Sarajevo, esso 
per Izetbegovic dovrebbe esse¬ 
re deciso dalla controffensiva 
militare dei musulmani o da 
un’eventuale Intervento arma¬ 
to intemazionale. > , - - ■ 

E tuttavia sarà Imbarazzante 
per i musulmani rifiutare il ra¬ 
moscello d’ulivo che viene lo- 
. ro pono dal nemico. Certo la 
conversióne pacifista di Karad¬ 
zic più che per ragioni umani¬ 
tarie avviene per la convinzio¬ 
ne di non avere altra scelta. Se 
il Consiglio di sicurezza doves¬ 
se decidere di spingere le san¬ 
zioni contro Belgrado sino al 
punto di ordinare un’azione 
militare per far cessare il con¬ 
flitto in Bosnia e liberare Sara¬ 
jevo dall'assedio, i serbo-bo¬ 
sniaci andrebbero incontro al¬ 
la disfatta. I loro progetti di au- . 
tonomia o separazione etnico- 
politica subirebbero un colpo 
; torse mortale. Dunque non re- 
, sta a Karadzic che piegarsi al 
volere mondiale e offrire piena 
collaborazione alTOnu. prima 
per garantire il cessate il fuoco 
poi per consentire il cessate il 
luoco e poi per consentire la : 
napertura dell’aeroporto di Sa¬ 
rajevo agli aerei recanti i soc¬ 


corsi per la popolazlonectvife. . 

Nelle ultime ore Ira gli osser-- 
valori delle Nazioni Unite nella ' 
capitale bosniaca si è diffuso 
un certo ottimismo. Il colon- • 
nello John Wilson ha dichiara- • 
‘ to che per rimettere in funzio¬ 
ne l’aerostazione serve la col- , 
laborazione di tutte le fazioni 
in lotta, ma ha aggiunto di ave- , 
re fiducia che un rilevante ac¬ 
cordo sia in vista. 1 serbi, che ; 
occupano le posizioni chiave ' 
intorno alTaeroporto, hanno '' 
; già assicurato, con lettera di ' 
Karadzic a Boutros Ghali’di es- ' 
sere «Interamente e incendi- , 
■ zionatamente» pronti a cedere ’ 
il controllo derTacroporto al- ' 
TUnprofor (forze di protezio¬ 
ne Onu). «Siamo già d’accor¬ 
do - dice Karadzic - di ritirare : 


le nostre batterie ami-aeree a 
una distanza doppia dall’at¬ 
tuale. Le artiglierie issanti pas¬ 
seranno sotto la supervisione 
■ delle forze Onu. Tutte le trup¬ 
pe, escluse le lorze di polizia, 
saranno rimosse da Sarajevo 
se, come io auspico, TOnu as¬ 
sumerà il controllo non solo 
deU’aeroporlo ma di tutta la 
città». ' 

Si parla di pace, ma la guer¬ 
ra continua. Dopò una matti¬ 
nala di quiete si è ripreso a 
combattere nei sobborghi di 
Sarajevo. ! musulmani hanno 
attaccalo a Mojmilo, un quar¬ 
tiere che da giorni essi tentano 
di strappare ai serbi. Ma non si 
è sparalo solo a Sarajevo. Can¬ 
noni e camarmatl sono entrati 
in azione nella zona tra Corad- 


ze e Visegrad, nella ■ parte 
, oneniale del paese. Scontri in¬ 
tensi ieri mattina nei sobborghi 
' di Bihac, I cui abitanti sono sta- 
' ti costretti a rifugiarsi a lungo 
!• nei sotterranei. Combattimenti 
anche intorno a Mostar. 

; A Belgrado un sondaggio 
' del settimanale Nin r^aìa a 
Milosevic dojx) tante richieste 
di- dimissioni, l’opinione non 
ostile di un campione non si sa 
■ quanto rappresentativo di cil- 
' Lidini. Il 64% ritiene pericoloso 
l’abbandono del potere > da 
parte del presidente serbo per- 
- ché prorócherebbe «caos e 
,, guerra civile». Solo il 21% jjcn- 
sa che spingerebbe invece le 
, forze politiche a trovare un’in¬ 
tesa. . . ■ • I'-.,- 
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Appello dell'Unicef. n pianÒ-Bòniver per i profughi 

«L’Italia tDortì ih salvo 





Una donna 
fuggita 
con suo figlio 
dalla Bosnia . 
anivata - 
aVienna ■ 
con altri < 
rifugglatl . 


il ■ 


L’Unicef lancia un drammatico appello. Cento- 
ventisei bambini, portatori di handicap, sono «pri¬ 
gionieri» nel loro istituto a Sarajevo in fiamme. L’I¬ 
talia è disposta ad accoglierli. Lo ha detto ieri il 
ministro per l’Immigrazione Margherita Boniver 
che ha illustrato il piano italiano per gli sfollati. 
125 miliardi saranno spesi per allestire tendopoli 
ed alloggi di emergenza in Dalmazia. ' 


"TONI FONTANA 


H ROMA «Sono come pri¬ 
gionieri a Sarajevo, l’Italia in¬ 
tende accc^lierli, ma per ora 
non è possibile salvarli». La ca¬ 
pitale bosniaca è inaccessibile . 
ai soccorsi, i convogli con gli 
aiuti non marciano. Mentre 
scatta il piano italiano per gli 
sfollati, il ministro per l'immi¬ 
grazione Margherita Boniver ri¬ 
leva il drammatico appello 
giunto dalTUnktel. A Sarajevo . 
ci sono centoventisei bambini 
portatori di handicap «prigio¬ 
nieri» nel loro istituto, c intrap¬ 


polati nella città che sta mo¬ 
rendo. \ 

È solo un tassello del dram¬ 
ma iugoslavo. 1 profughi, nelle 
repubbliche, sono un milione 
e 417mila; 53S.CKX) hanno tro¬ 
vato rifugio in Croazia, 340.000 
in Serbia, 360.000 nelle zone 
della Bosnia Erzegovina rispar¬ 
miate dal conflitto. I croati 
hanno chiesto all’Italia di ospi¬ 
tare almeno dodicimila profu¬ 
ghi. Da Roma è arrivata una ri¬ 
sposta negativa: l’Italia, in sin¬ 


tonia con gli altn paesi euro¬ 
pei, intende st^uire la linea 
delTassistenza «in loco». Le po¬ 
lemiche che hanno accompa¬ 
gnato questa decisione sem¬ 
brano, almeno per il momen¬ 
to, sopite. 1 cenlovcnt’icinque 
.. miliardi stanziati dal governo il 
2 giugno stanno per varcare la 
frontiera con le ex repubbli¬ 
che. Ieri il ministro Boniver ha 
' illustralo le caratteristiche dcl- 
Tintervenlo italiano. C’è innan¬ 
zitutto il problema della nparti- 
zione dei fondi. Con Slovenia e 
Croazia i rapporti diplomatici 
sono ormai consolidali, men- 
. tre con la Serbia le relazioni si 
, sono via via guastate. La Boni¬ 
ver ha precisalo che le sanzio¬ 
ni votate dalTOnu non Imj^edi- 
, scono l’invio di aiuti umanitari 
, in Serbia, ma che aa Belgrado . 
", non «vi sono stale richieste. Se 
vi saranno gli aiuti saranno af¬ 
fidati alle organizzazioni uma- 
■ nitarie che li consegneranno ai 
profughi serbi». 

I capi di Belgrado, dal canto 




-, * 4 . «, 


loro, ri|x;tono che l'Europa 
non ha prestato alcuna attcn- ' 
zione agli sfollati .serbi. E que¬ 
sto pare l'unico punto su! qua¬ 
le la screditata e guerrafondaia • 
dirigenza serba sta dalla parte : 
della ragione. 

II grosso deU’intervento ita¬ 
liano è destinalo comunque 
alla Croazia od in particolare , 
alla Dalmazia. Nel complesso! ,, 
fondi italiani serviranno per 
dare rifugio a diecimila sfollati. ’, 
A Salvore. in Istria, sarà allcsti- , 
ta una tendopoli gigantesca . 
(duemila tende. 942 della ’ 
Cri). Migliaia di profughi po- 
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Irebbero trovare ospitalità (Ti- ’ 
Ipotesi viene discussa dal go¬ 
verno Italiano e da quello , 
croato) nelle caserme delTI- , 
stria abbandonate da tempo ■ 
dall’esercito federale. Ve ne : 
sarebbero tre a Fola c altre!- - 
tante a Fiume. Le caserme ver-. 
rebbero ovviamente riadattate 
per accogliere gl! sfollati ed in 
particolare i bambini. A questo ' 
proposito Margherita Boniver ' 
ha chiarito che il «numero ver- < 
de» istituito presso il ministero 
raccoglie la disponibilità ad ' 
accogliere sfollati di organiz- ’ 


BB TRIPOLI. È la prova de! 
fuoco perGheddafi; si riunisce * 
oggi, infatti, il Congresso gene¬ 
rale del popolo (Parlamento) 
che dovrà pronunciarsi sulla ) 
sorte dei due agenti accusa ti di n 
essere implicati nell’attentato 
di Lockerbie in un’atmosfera ; 
densa di incertezze sulle inten¬ 
zioni - e fors’anche sulla sorte ! 

- del colonnello, leader della ; 
rivoluzione libica del 1969. , , 

Prima di questa , riunione i 
che potrebbe sbloccare il lun¬ 
go braccio di ferro tra la Libia e 
TOnu, Il colonnello è stalo invi¬ 
tato rifietutamente dai propri : 
organi di stampa ad abbando¬ 
nare panarabismo e panisla¬ 
mismo jaer dedicarsi solo agli 
Interessi del suo paese. ' 

L’agenzia di stampa ufficiale 
«Jana», pas.sata sotto il control¬ 
lo di non meglio precisate -for¬ 
ze rivoluzionarie», ha ripreso 
negli ultimi giorni gli editoriali , 
dell’organo dei <omitati rivo¬ 
luzionari», il quotidiano «Al-Ja- 
mahiriya». Il giornale, come è . 
noto, ha invitalo Muammar 
Gheddafi a «trattare piuttosto ' 
con gli Usa che con gli arabi» 
perchè «questi nulla hanno lat¬ 
to Pier la Libia» ed anzi si sono i 
allineati all’embargo aereo e 
. militare - in vigore dal 15 apri¬ 
le scorso - decretato dalTOnu, ' ! 
che esige da Tripoli «prove . 
concrete» della sua rinuncia al 
terrorismo. Ieri il quotidiano si .i. 
è scagliato contro TUnione del ” : 
Maghreb arabo, di cui la IJbia ». 
fa parte insieme a Tunisia, Al¬ 
geria, Marocco e Mauritania, n 
Purasserendodivolercolla- 
borare e di non appioggiare più 
il terrorismo - intemazionale, l‘ 
Tripioli fino ad ora ha sempre ■ 
rifiutato Tostradizione dei due ' 
presunti attentatori,, piexhè ' 


•non prevista» d 2 ille sue autori¬ 
tà. Il 2 marzo scorso Gheddafi 
affermò di non avere l’autorità ; 
per estradarli, annunciando ' 
che .solo «il congresso generale ; 
del pojxilo» poteva decidere in 
proposito. Le autorità libiche ; 
nanno comunque alfermalo ' 
che i due «sono liberi di conse¬ 
gnarsi sjxintaneamenle». • 
Contemporaneamente agli ; 
attacchi alla sua piolitica, nei l 
quali peraltro ■ Testrad’izione ; 
dei due non è menzionata, gli ■; 
organi d’informazione libici ‘ 
hanno ieri reso omaggio al lo- • 
ro leader e la «Jana» ha pubbli- ! 
cato un comunicalo in cui «le ' 
masse popolari di Tripioli riaf- , 
fermano fedeltà al loro leader». ' 
Segno, secondo molte fonti vi- ‘ 
cine all'attuale leadership libi- ; 
ca, che potrebbe essere lo ’ 
stesso Gheddafi a pilotare gli • 
eventi. Per «preparare il tene- ; 
no» ad una ristrutturazione pio- ! 
litica ed economica del paese 
che gli consenta un riawicina-, 
mento con l’occidente. Incitati i 
dalla «volontà popiolare». e an- ; 
che da pressioni di alcuni piae- ; 
si arabi fra cui il suo influente ì 
vicino egiziano. Gheddafi pio- ■ 
Irebbe cosi mettere a tacere ; 
Toppiosizione dei «falchi» del ‘ 
regime, guidati dal suo nume- ; 
ro due, il maggiore Abdel Sa- ' 
lam Jallud, ostile ad ogni com- i 
promesso, ed alla cui tribù api- ' 
partiene uno degli accusati. . 

. Oggi, sarà comunque la pro¬ 
va decisiva; per Gheddafi ma i 
non solo per lui. La Libia, nella 
sua attuale direzione, davvero j 
vuole riavvicinarsi alTOcciden- ; 
te con la clamorosa consegna ! 
dei due agenti implicati nella . 
strage di Lockerbie? La parola ' 
al Congresso del popiolo. » • 


Panico nel governo russo 

Una talpa a Mosca svela 
i codici segreti.^;, : , . 
del ministero déèhLÈsìén' L 


Il ministero degli Esteri della Russia costretto , a 
cambiare i codici cifrati in seguito ad una clamo- ; 
rosa fuga di documenti. Pubblicato da un gioma- ; 
le il messaggio in codice dell’ambasciatore all’O- 
nu che chiedeva istruzioni sulle sanzioni contro la ! 
Serbia. Il ministero: «Tutto è andato a monte. Tin- 
lero cifrario è in pericolo». Aperta un’inchiesta i 
della Sicurezza... ’v-'^ 

■ dalnostrocorrispondente ^ , 

-■ .vv,.SERQIOSEIIOI 


razioni del volontariato cd enti 
locali. Nelle ultime settimane 
sono invece giunte molte tele¬ 
fonate di coppie che desidera¬ 
no adottare bambini e queste 
richieste - ha fatto capire il mi¬ 
nistro - non possono essere 
accolte. A Spalato infine sarà 
realizzato un centro di smista¬ 
mento degli aiuti che, quando 
' sarà pxjssibile, prenderanno la 
via della Bosnia Erzegovina. 
^ Una nave .salpicrà nei prossimi 
’ giorni da Ancona per Spalato. 
; E il ministro Boniver si recherà 
' quanto prima nella città dal¬ 
mata. ■ ■■ 


■1 MOSCA. -I «vertici» del mi- ■■■ 
nislero degli Esteri della Russia 
sono stati colti dal terrore pani- , 
co appena sui loro tavoli è ap- - 
parso l’ultimo numero del : 
giornale «Den’» (Il Giorno). un •: 
settimanale delTopposione . 
patriottica, o delT«opposizione • 
spirituale» come recita il sotto- 
titolo. E la ragione era più che -■ 
comprensibile. , Infatti, .sulla -• 
prima pagina, con grande rilie- - 
vo, si poteva leggere l’intero te- ■ 
sto del messaggio cifrato che f 
l’ambasciatore alTOnu, Julij 
Vorontzov, aveva inviato a tut- i' 
lo Testablishment russo, Eltsin - 
compreso, sulla rkthiesU di " 
istruzioni a proposito della di- : - 
scussione sulle sanzioni nei ri- ■ 
guardi della Serbia. Gli alti fun- L 
zionari del ministero si ixino i 
subito resi conto che si era in . 
presenza di un documento ori¬ 
ginale e che era finito sul lavo- : 
lo della redazione sicuramente 
perché qualcuno, da uno dei ' 
tanti uffici di Mosca destinatari L 
del messaggio, lo aveva inde¬ 
bitamente sottratto. La pubbli- ) 
cazione del testo - è stata que¬ 
sta la immediata riflessione dei v 
funzionari e dei servizi di sicu¬ 
rezza - al di là del contenuto, 
significava però una cosa sola: i', 
la rivelazione del sistema di ; 
comunicazione segreta tra le 
amba.sciate e II ministercs In¬ 
fatti, poiché i messaggi cifrati ■ 
sono di sicuro intercettati, il ' 
poter disporre del lesto dcco- ’ 
dificaio di uno di essi, apn: im¬ 
mediatamente ■ le porte ^ del ; 
meccanismo utilizzalo, r . ■ 

Il vice capodipartimenlo del 
ministero degli Esteri, Derbe- 
niov, ha detto ieri: •Siamo di . 
fronte ad un caso senza piece- 
denti, non era mai accaduto e . 
adesso tutto il nostro cifrario è . 
in pericolo. È stato messo sul ) 
mercato un top-secret addirit- , 
tura recentissimo, di apjjena 1; 
jxichi giorni fa». La comunica- . 
zione delTamba-sciatore Vo- ; 
rontzov daila sede della rap- , 
presenlanza piermanente lussa ' 
di New York (n“ 33961, nume- ; 
ro speciale 1469 del 29.5.92 al- i 
le ore 11.50) ■ riguardava ! le 
considerazioni sul «piogeno di ■ 


risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza per le sanzioni contro 
la repubblica serbojugoslava». 
L’ambasciatore duceva . a , 
Mosca «urgenti istruzioni» per ■ 
la votazione consigliando il ) 
governo russo a decidere per ) 
l’assenso dopo aver tentato di 's 
convincere gli altri rappresen¬ 
tanti permanenti a varare un 
piano «a tappie» contro Belgra- - 
do. Vorontzov consigliava Mo- !. 
sca fier il voto positivo, seppur ' 
non entusiasta, anche per due 
ragioni eloquenti. La prima: • 
non conviene irritare Bush alla ' 
vigilia del viaggio di Eltsin negli 1. 
Usa. La seconda: lasciar capire l 
che la Russia non iiKoraggia t’ 
«simili tendenze» (c’ioè i con- ; 
flitti sanguinosi dell’ex Jugo- . 
slavia, ndr.) nella Comunità di • 
Stati indipendenti. Nel «segre- ì 
to» del messaggio, l’ambascia- r 
tore si mostrava informato del¬ 
le difficoltà che avrebbero pio- f 
luto sorgere alTintcmo del So¬ 
viet supremo -ài. parlamento - 
che mostrava di non gradire i 
una jjosizione di rottura nei ri- ' 
guardi della Serbia. «Ci si po- -- 
Irebbe a questo punto astenc- ) 
te», abbozzava Vorontzo. Ma ; 
per far questo erano necessa- ;; 
rie «istruzioni». • —i ,’- ■,, 1 -' 

Ij Russia decise, poi. pier il f 
«st» alle sanzioni provocando ; 
la reazione dei gruppi delTop- ' 
posizione che gridarono al tra- ) 
dimento venio «i fratelli slavi ' 
della Serbia». Ma tutto sarebbe 
rimasto tranquillo se «Don’» 
non fosse uscito l’altro ieri con ; 
quel testo che doveva rimane¬ 
re assolutamente ricervato. < 
Adesso c’è un’inchiesta del. 
ministero della Sicurezza. Da 
quale ufficio è stato sottratto il ; 
documento? Il giornale «Rabo- 
ciaja Tribuna» ha avanzato il 
sospetto che la «fuga» sia avve¬ 
nuta dal parlamento dove il 
messaggio è arrivato da New 
York in almeno sei uffici, a co¬ 
minciare da quello del cajxi 
del Soviet supremo. Si scoprirà 
' il responsabile? Non è sicuro. 
Quel che è certo è che il mini¬ 
stero dovrà affrettarsi a cam¬ 
biare i codici. E ciò costa tem- 
poesoldi. ■ ■ r. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Brittan 

«Tagliate 
i fondi 

alle imprese» 


H VENEZIA. «Per ridurre 
enormemente il deficit italiano 
basterebbe dimezzare gli aiuti 
fomiti dallo Stato all'imprendi- 
Iona, che incidono da soli per 
li 28% sul defìcit»: lo ha affer¬ 
mato ìen Leon Bnttan, vice 
presidente della Commissione 
Cec e commissario alla con¬ 
correnza. intervenendo a Ve¬ 
nezia ad un convegno. Brittan 
ha osservato che «propno per 
aiutare le piccole e medie im¬ 
prese italiane andrebbero fer¬ 
mati i flussi di aiuti indirizzati 
alle grandi imprese». L'Italia, 
secondo Bnttan, ha sviluppato 
molto il settore delle parteci¬ 
pazioni statali contro una ten¬ 
denza che vorrebbe una dra¬ 
stica diminuzione della spesa 
pubblica. «La Cec - ha conti¬ 
nuato - per favonio lo sviluppo 
dell'industria non ha scelto la 
strada dei sussidi protezionisti¬ 
ci per salvaguardare 1 grandi 
comparti in difficoltà, ma quel¬ 
la di creare un contesto econo¬ 
mico e monetario stabile e di 
consentire alla libera concor¬ 
renza di stimolare l'industria». 
Qò significa, conclude Brittan, 
ottenere la combinazione di 
stabilità di tassi di cambio e di 
tassi d'interesse e aliquote 
d'imjxrsta più basse, ma an¬ 
che favonio lo sviluppo regio¬ 
nale, concentrando gli aiuti su 
lomiazionc, ricerca e sviluppo. 


Scala mobile 

800 vertenze 

. l i*-!, 

m corso 
e 200 intese 


Il Cipe ha dato il via libera 
alla «privatizzazione» dei due enti 
I piani definitivi ira due mesi 
Annunciati scioperi nelle Ferrovie 


A settembre in Borsa le azioni 
dell'holding petrolifera, Pomicino 
garantisce che lo Stato incasserà 
i previsti ISmila miliardi 


Arriva la Spa per l’Em e le Fs 

Ma le vere scelte sono rinviate ad futuro governo 


«Direttiva-ponte» del Cipe sulle privatizzazioni. Per 
ora solo l’Eni e le Fs diventeranno Spa (per l’Ina e 
l’Enel occorrono interventi legislativi, dice Pomici¬ 
no) . Due mesi di tempo per i progetti definitivi, pro¬ 
cedura rinviata per le Fs a dopo il confronto con i 
sindacati, che hanno già proclamato 24 ore di scio¬ 
pero. Azioni Eni in Borsa entro settembre. Pomicino; 
«I ISmila miliardi entreranno». 


RAULWITTENBCfia 


H ROMA. Eni e Ferrovie dello 
Stato diventeranno società per 
.izioni. Si sapeva, ma da ieri 
l'operazione appare più certa, 
dopo che il Comitato intermi- 
nistenale per la programma¬ 
zione economica ha dato il 
«via libera» alle trasformazioni 
.secondo i progetti di massima 
già presentati. Meno certo è se 
.si tratti davvero di 'povatizza- 
zioni», secondo le prospettive 


indicate dalla legge 35/92 per 
tutti gli enti di gestione e gli en¬ 
ti pubblici economici: ancor 
meno certo, nonostante le «is- 
sicurazioni del ministro del Bi¬ 
lancio Cinno Pomicino, è che 
dalle deliberc di ieri possano 
scaturire i ISmila miliardi che 
la Finanziana '92 si attende da 
queste misure. Ad esempio, 
per le Fs è difficile parlare di 
privatizzazione perche della 


fututura Spa unico azionista 
sarà lo Stato con un program¬ 
ma immediato di spese piutto¬ 
sto che di entrate. Per l'Eni, le 
CUI azioni potrebbero essere 
collocate sul mercato naziona¬ 
le e intemazionale sin da set¬ 
tembre. tutti si chiedono quan¬ 
ti privati SI precipiteranno ad 
acquistarle a tamburo batten¬ 
te. incerti infine i tempi, tanto 
che molti definiscono la deli¬ 
bera del Cipe una •direttiva- 
ponte», un rinvio «di fatto», 
avendo assunto solo decisioni 
procedurali. 

Il Cipe ha imposto ai due en¬ 
ti un termine di 60 giorni per 
stilare il piano definitivo di tra¬ 
sformazione in Spa, da tra¬ 
smettere di nuovo al governo. 
Ma so Pier l'Eni la procedura è 
quasi immediata perché il mi¬ 
nistro del Bilancio già lunedi o 
martedì prossimi invierà all'en¬ 
te petrolifero la delibera, per le 
Fs I tempi saranno più lunghi. 


Qui, essendo la Spa condizio¬ 
nata a un piano di ristruttura- - 
zione che prevede tra l'altro 
l'esodo di Ornila ferrovieri e il 
passaggio all'inps del regime 
previdenziale, il meccanismo 
(invio della delibera) scatterà 
dopo il confronto con i sinda¬ 
cati, peraltro già iniziato, dal 
quale secondo Pomicino po¬ 
tranno venire «integrazioni e 
modifiche» al progetto del¬ 
l'amministratore deH'Entc 
Necci, senza perù nulla toglie¬ 
re alla decisione di fare delle ' 
Fs una Spa. che - ha precisato 
il ministro dei Traporti Bemini - 
- da ieri é «vincolante». Insom- 
ma, un nnvio. Di 15-20 giorni, 
dice il ministro del Bilancio: ' 
ma Necci con i sindacati ha 
parlato di due mesi disponibili 
per il negozialo. Un n^ziato - 
difficile perchè Filt-CgiI, Fit- - 
Cisl, Uilt, e Fisafs che avevano. 
chiesto al governo di soprasse¬ 


dere su qualunque decisione 
per le Fs, dopo la delibera del 
Cipe hanno proclamato uno 
sciopero di 24 ore; la Rsafs il 
26 giugno (dalle 21 di giovedì 
25), gli altri sceglieranno la da¬ 
ta lunedi prossimo. 

Che cosa accadrà all'Eni, il 
CUI presidente Gabnele Caglia- 
n ha già annunciato l'ingresso 
in Boisa di Agip e Snamproget- 
ti entro settembre? Subito du¬ 
ramente smenùlo da Pomici¬ 
no, il sottosegretario alle parte¬ 
cipazioni statali Paolo Del Me- ' 
se aveva detto che diventerà . 
una «società di diritto sfieciale» 
^6po Rai o Alitalia) per conci- ■ 
ilare le esigenze privatistiche ^ 
della .Spa con alcune attività , 
pubblicisriche come la con¬ 
cessione esclusiva per le ricer¬ 
che Im Val Padana e la costitu¬ 
zione delle riserve petrolifere. ' 
Ipotesi «arbitrarie e prive di 
fondamento», ha dichiarato ' 
Pomicino, nel documento ap- ' 


provalo dal Cipe per l'Eni si 
parla «esclusivamente di socie¬ 
tà per azioni», e si prevede un 
rinnovo trentennale delle con¬ 
cessioni all'Eni. Non ha invece 
smentito Del Mese sui ruolo 
che manterrà il ministero delle 
Ppss nelle decisioni dell'Eni 
che SI trasforma in Spa: riasset¬ 
to industnale e finaiuiario, 
scorpori, confenmenti, scissio¬ 
ni e cessioni. - »r.. _ 

Sull'obiethvo dei ISmila mi¬ 
liardi per l'erario, il ministro 
del Bilancio è fiducioso. 3mila 
verrebbero dalla vendita del 
patrimonio immobiliare stata¬ 
le (l'apposita società «Immo¬ 
biliare Italia» sarà operativa a 
fine mese), 2mila dalla cessio¬ 
ne della quota Imi alla Cariplo, 
destinah a raddoppiarsi; il re¬ 
sto dalla Monopoli Spa e dalle 
sottoscrizioni delle azioni Eni 
che Pomicino garantisce in 
Borsa a settembre. • ' • 


Assetati dal Cipe i prepensionamenti anticipati disponibili per il 1992 per le industrie in difficoltà < 

Più di 42mila le richieste* Accontentate la Pirelli e le aziende pubbliche, «benino 4a FiaWAgli altri, la» metà- , 

25nijla peiSoni, e la ak 


Prof in fermento 
Glìsorutìni 
ancora a rischio 


■■ ROMA Secondo giorno di 
scrutini, e secondo giorno di 
blocco. Tra i promotori dello 
sciopero - Gilda, Cobas e Uni- 
cobas - e il ministro della fun¬ 
zione pubblica Remo Gasirari 
è guerra di cifre. L'ordinanza 
salvascrutini non ha funziona¬ 
to, gli insegnanti scioperano, 
dicono nella sede dei Cobas 
scuola-Unìcobas. No, replica il 
ministro, gli scrutini .si stanno 
svolgendo regolarmente «in 
quasi» tutte le provìnce. Dati 
ufficiali non ce ne sono, ma 
l'impressione è che ci sia par¬ 
tecipazione al blocco. Soprat¬ 
tutto a Roma. Forse sono esa¬ 
gerate le cifre fomite dall'Uitì- 
cobas, secondo i quali gli isti¬ 
tuti della capitale interessati 
dallo sciopero sono il 50%, ma 
neanche i tentativi del ministe¬ 
ro di minimizzare convincono 
del tutto. Il contratto della 
scuola per il momento testa 
sullo sfondo. In primo piano 
adesso c'é fordlnanza con la 
quale Gaspari ha «precettato» 
presidi c insegnanti nch'iaman- 
dosi alla legge sullo sciopero 
nei servizi pubblici. Chi sciope¬ 
ra la rimanda al mittente, ma 
anche chi - non • aderisce - al 
blocco non appare molto di¬ 
sposto a prendere il posto dei 
colleghi assenti I presidi 
avrebbero molle difficoltà a 
rimpiazzare gli scioperanti. «La 
sostituzione è una misura 


odiosa e inaccettabile dal pun- 
' to di vista professionale», com¬ 
menta il segretario generale - 
' della Cgll-scuola Dario Missa- ‘ 
glia. Se Gaspari vuole precetta¬ 
re - dice in sostanza Missaglia 
- lo deve fare prendendo„i le 
sue - respionsabilltà. Anche 
Giancarlo Aresta (Pds) stig-, 
matizza la misura della sostitu- 
zàone dei docenti «Nella scuo¬ 
la - dice inoltre - si può garan¬ 
tire ii diritto ad un contratto ve- ■ 
' IO, senza mettere in discussio- J 
ne il risanamento del bilancio; ' 
si può garantire il dintto di 
sciopero senza colpire i diritti 
degli studenti». Oltre ai sinda¬ 
cati confederali -che comun- 
' que respingono «il tentativo di 
Cobas e Gilda di inventare ine- 
' sistenti solidarietà»- anche lo 
'Snals é fortemente polemico 
con il ministro. E infuriati sono 
' ovviamente Cobas. Gilda e 
' Unicobas. £ l'unico momento 
di unità, visto che su tutto il re- 
' sto i sindacati litigano furiosa¬ 
mente aiKhe tra di loro. Giun¬ 
gono intanto conferme sul 
contenuto della rrriazìone, uffi¬ 
cialmente top secreti inviata ai 
■ presidenti delle Camere dalla 
commissione di garanzia sul : 
' diritto di sciopero che avrebbe 
giudicato «madempiente» il go¬ 
verno, censurandolo per il i 
comportamento tenuto nel 
corso della trattativa sul con¬ 
tratto. ■ ' . , 


Imi Borsa Tokio 

"La Scambi, 

vdèTÒ.OUÒ' triplicati '' -. 

miliardi (per erróre) 


‘ M ROMA La compattezza 
del fronte imprenditoriale sul 
blocco della contrattazione 
aziendale e il non pagamento 
della contingenza di maggio 
evocati dal presidente degli in- 
dustnali Abete scricchiola. So¬ 
no infatti più di 200 le intese re¬ 
lative al pagamento dello scat¬ 
to di m^io e ben 800 le ver¬ 
tenze aziendali avviate. A dare 
questi dati é il capofila della 
minoranza Rom di «Essere sin¬ 
dacato» Giorgio Cremaschi per 
il quale «queste sono le rispo¬ 
ste all'aiTOganza confindu¬ 
striale di cancellare trent'anni 
di contrattazione e di violare 
accordi liberamente sottoscnt- 
ti». Le 200 intese sul pagamen¬ 
to dello scatto di maggio ri¬ 
guardano le medie imprese 
della Lombardia, di Pistoia, 
Trento e Novara e il 70% delle 
aziende artigiane metalmec¬ 
caniche deH'Emilia. Le - 800 
vertenze aziendali per com¬ 
plessivi 100 mila addetti sono 
stale avviate soprattutto in 
lombardia (450 per 53 mila 
addetti). 


Assegnati i 25mila prepensionamenti del pacchetto 
1992 per le imprese industriali in crisi, ma le richie¬ 
ste pervenute erano più di 42mila. Tutta qui la politi¬ 
ca industriale mode in Itafy, mentre infuria sul siste¬ 
ma produttivo una bufera mai vista. Stavolta, il Cipe 
e il ministro Marini hanno accontentato Fiat e Pirelli, 
mentre come al solito la parte del leone se la sono 
ritagliata le aziende pubbliche. 


ROBOrrO QIOVANNINI 


M ROMA Non bastano 
mai. Se n'è andato anche il 
pacchetto 1992 di 25mila 
prepensionamenti per le 
aziende industriali in difficol¬ 
tà. di cui ieri il Comitato inter¬ 
ministeriale per la program¬ 
mazione economica ha deci¬ 
so l'assegnazione. E tinche 
stavolta c'é la solita lunga li¬ 
sta di richieste non accolte, 
visto che le domtmde giunte 
al ministero del Lavoro erano 
più di 42mila. 

Ma a parte le prevedibili 
lamentele di chi si è visto ta¬ 
gliato fuori, il problema vero 
è che in una «potenza» indu¬ 


strializzata come l'Italia, nel¬ 
l'anno di grazia 1992 i pen¬ 
sionamenti anticipati (e la 
cassa integrazione) sono l'u¬ 
nico strumento efficace di 
politica industriale, o almeno 
l'unico percepito come tale 
dalle imprese per alleggerirsi 
di manodopera in «esubero» 
a costo ridotto e senza licen¬ 
ziare. E come disse qualche 
mese fa il ministro del Lavoro 
Fianco Marini, «gli ammortiz¬ 
zatori sociali sono un po' 
sconchi», viste le condizioni 
pietose della finanza pubbli¬ 
ca. 

Il prepensionamento è vo¬ 


lontario, e ne possono usu¬ 
fruire i lavoratori che abbia¬ 
no già maturato 30 anni di 
contribuzione ai fini previ¬ 
denziali, ai quali vengono 
concessi abbuoni contnouti- 
vi di cinque anni. Il costo (in 
media 100 milioni) è riparti¬ 
to a metà tra l'Inps e l'azien¬ 
da richiedente. Per la coper¬ 
tura dei prepensionamenti 
per il 1992, l'ultima legge Fi¬ 
nanziaria ha stanziato 200 
dei 990 miliardi complessivi 
previsti per il triennio 92-'94. 
Al provvedimenti di prepen¬ 
sionamento anticipato nel 
'93 e nel '94 sono stati, inve¬ 
ce. destinati rispettivamente 
390 e 400 miliardi.. 

Nel novembre del 1991 
(quando ne vennero asse¬ 
gnati I Imila, più rconvenien- 
ti») ci furono diversi casi in 
cui il Cipe, l'organo abilitato 
all'assegnazione finale, «au- 
toridusse» il numero di pre¬ 
pensionamenti rispetto a 
quelli concordati in lunghe e 
tormentate vertenze tra sin¬ 
dacati e aziende. In questa 
occasione le cose sono an¬ 
date un prò' diversamente. 


L’Eni costretta a ritirare il piano di ristrutturazione 

I mmatorì sardi hanno vinto: 
stop all’occupazione dei pozzi 


DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLOBRANCA 


H IGLESIAS. I minaton sardi 
(^per ora) hanno vinto. L'Eni 
ritira i provvedimenti di cassa 
integrazione c si impegna a . 
formulare un nuovo piano di 
ristrutturazione, d'intesa con I 
sindacati e con il governo. E i 
minaton del Sulcis-lgicsiente ' 
possono fmalmentc risalire in 
superficie. L'occupazione di ^ 
pozzi c gallerie si ò conclusa 
ieri mattina, dopo ben 24 gior¬ 
ni. 

«È una delle poche volte che 
possiamo dire veramente di 
aver vinto», dice uno dei mina¬ 
tori più anziani, varcando il 
caiKello della miniera di San 
Giovanni. Era II dentro, assie¬ 
me ai suoi compagni di lavoro . 
' (all'inizio una trentina, poi 
sempre più numerosi) da 24 
giorni Da quando cioè la Sim 
(la consoaata mineraria del¬ 
l'Eni) aveva annunciato unila¬ 
teralmente la cassa integrazio¬ 


ne per I pnmi 250 minatori (su 
700) e un piano di chiusura 
graduale (neppure tanto) di 
pozzi e gallene entro il 1995. 
«Se quel piano adesso non c'é 
più - commenta un giovane 
tecnico, anche lui con gli oc¬ 
cupanti fin dal primo giorno - 
é merito soprattutto delia no¬ 
stra lotta c della nostra deter¬ 
minazione. Ma anche della 
straordinaria solidarietà dimo¬ 
strata dalla gente, dalle ammi¬ 
nistrazioni locali, dai sindaca¬ 
ti», , ' 

La svolta tanto attesa é giun¬ 
ta l'altra notte, al rientro dei 
sindacalisti da Roma. Nella se¬ 
de del ministero dell'Industria, 
infatti, davanti al ministro Bo- 
drato, ai parlamentari sardi, 
agli amministraton regionali e 
ai rappresentanti di Cgil-Cisl e 
Uil, il vertice Eni ha latto una 
clamorosa marcia indietro. So¬ 
no stati ntirati i provvedimenti 
di cassa integrazione ed é stato 


accantonato il piano di sman¬ 
tellamento delle miniere. Un 
nuovo piano sarà nprcsentato 
nelle prossime settimane, ma 
pnma di diventare «esecutivo» 
passerà al vaglio di governo e 
sindacati. «È un primo impor¬ 
tante successo - ha commen¬ 
tato il senatore Salvatore Chcr- 
chi, segrctano regionale Pds, 
intervenuto all'incontro - l'a¬ 
ver costretto l'Eni a ntirarc il 
piano di pura c semplice liqui¬ 
dazione del bacino minerano. 
Certo non é senza significato 
che nciritalia del 1992 1 lavora¬ 
tori abbiano dovuto occupare 
per settimane i cantien mine¬ 
rari per Impone una discussio¬ 
ne seria al governo e alle Parte¬ 
cipazioni Statali». 

Dopo le pome anticipazio¬ 
ni. I rappresentanti sindacali 
hanno illustrato i termini del¬ 
l'accordo len mattina, in un'af- 
lolatissima assemblea. «Fran¬ 
camente - è il commento del 
segrctano territoriale della 
Pule, Sergio Matzuzzi - il rlsul- 


Nonostante la legge fissi 
una sene di «criten oggettivi» 

- che come sempre si chia¬ 
mano in causa per avere me- ■ 
glio mano libera - il Cipe e 
Marini hanno avuto un oc- . 
chio di nguardo per i gruppi 
e i settori che erano stali pe¬ 
nalizzati nella precedente 
tornata, come la Rat, c il 
comparto tessile. E più in ge¬ 
nerale, é stata scelta la strada ' 
di «dare» qualcosa in meno a 
tutti (in genere la metà ri¬ 
spetto alla richiesta), ma co¬ 
munque non lasciare nessu¬ 
no a bocca asciutta. Come , 
poi $1 potrà facilmente osser¬ 
vare, le aziende pubbliche 
sono state • particolarmente 
premiate: in Articolare quel¬ 
le del disastrato gruppo Efim 
(più debiti che fatturato), ’ 
per cui purtroppo i prepen¬ 
sionamenti sbloccati ieri rap- ‘ 
presentano una goccia nel 
mare degli «esuben» annun- ' 
ciati e previsti - 

Vediamo in sintesi la lunga 
•lista della spesa» dei prepen- • 
sionamenti concessi ien dal 
Cipe. Il gruppo Fiat (non si ' 
tratta delt'auto, ma della 


componentistica e dei tratto¬ 
ri) ne aveva richiesti 4.964, 
ne ha avuti 4.000; l'Ansaldo, 
1.100 su 1.350; l'Agusta, 
1.000 su 1.054; Eni risorse, 
770 su 972; Bull. 392 su 532; ‘ 
Bieda, 500 su 593; Philips, ' 
400 su 450; la Pirelli, tutti e 
450. A questi gruppi, tutto 
sommato è andata di lusso, ' 
come alla galassia Federcon- 
soizi (907 su 1.182). 

Molto più nutrito l'eleirco 
dei contenti a metà: Eni- 
chem, 1.570 su 3.500; Uva, ; 
1.400 su 2.965; Faick. 3(X) su 
607; Praoil, 220 su 500; Sie¬ 
mens, 200 su 349; Solvav, ' 
350 su 712; Italtel, 500 su ' 
1.150; Fenuzzl 500 su 1.022; 
Federconsorzi, 907 su 1.182. 
Male è andata aH'Alitalia: so-, 
lo 250 pensionamenti antici- 
prati su 1.150 richiesti. A se¬ 
guire e in ordine sparso (in ^ 
questi casi non si conosce la ' 
richiesta pervenuta al mini¬ 
stero di Via Ravia) 80 alla El- 
sag Bailey, 180 alla Ericsson ' 
Fatme, 100 alla Goodyear, 
250 alla Abb Tecnomasio, 
290 all'Agip Peboli, 400 al- 
l'Alcatel, 4^ all'Alenia, 500 


all'Alumix, 150 alla Belleli, 
180 alla Breda Ferroviarie, 
150 alla Cisa-Ceidisa, 100 al¬ 
la Fochi, I ^ alla Gft, 300 alla 
lao Industrie Riunite, 200 alla 
Zanussi, 200 alla Iritecna, 
100 alla Marazzi, 250 alla 
Nuovo Rgnone, 200 alla Poz- 
zi-Ginori, 200 alla Riv-Skf, 
100 alla Saiag, 150 alla Sai- 
pem, 230 all'Efim Sistemi, 
300 alla Siv, 120 alla Smithkli- 
ne Beechan, 130 alla Snia, 
192 alla Valeo, 125 alla Miro- 
glio Tessile, 280 alla Mira 
Lanza, 190 alla Nuova Fome- 
ria, 100 alla Pieirel, 90 alla 
Sciavo, 120 alla S^Thom- 
son. ' • ‘ 

«Abbiamo fatto quello che 
potevamo», dice il ministro 
Marini commentando la «di¬ 
stribuzione». «Mi rendo conto 
che ci saranno diverse lacu¬ 
ne - ha aggiunto - del resto, 
le richieste erano assai supe¬ 
riori alia disponibilità. Spero 
che sia un piccolo aiuto alla 
ristrutturazione e alla ripresa 
dell'economia industriale, di 
cui c'è molto bisogno». Un 
pio desiderio, al momento., 


■■ROMA II21%deirimiva¬ 
le. secondo le indicazioni 
fomite dal ministro del Bilan¬ 
cio Pomicino, <irca 2mila 
miliardi». La stima consente 
di valutare l'intero istituto dì 
credito a medio termine in 
circa! Ornila miliardi, ’.r" ■ 
Anche se il ministero del 
Tesoro non ha ancora comu¬ 
nicato ufficialmente' la itàlu- 
tazione della banca d'affari 
britannica Warburg, che sa¬ 
rebbe arrivata a via Naziona¬ 
le proprio in questi giorni, re¬ 
lativa all'istituto di credito a 
medio termine al centro del¬ 
le trattative tra le Cass<f di ri¬ 
sparmio e la Cassa Depositi e 
Prestiti, una prima indicazio¬ 
ne è venuta ieri dal ministro 
del Bilancio Paolo Cirino Po¬ 
micino durante la conferen¬ 
za stampa che ha fatto segui¬ 
to alla riunione del Cipe te¬ 
nutasi ieri a Palazzo Chigi 
sulle privatizzazioni E Pomi¬ 
cino ha parlato proprio di 
2000 miliardi per il 21% dell'I- 
mi. 


H TOKIO. L'enrore di una 
delle più importanti società 
di intermediazione mobilia- ' 
re, il cui nome non è stato n- « 
levato, ha più che triplicato ' 
ieri ie transazioni sulla borsa 
di Tokyo rispetto alla vigilia. ‘ 
Secondo fonti dei Kabuto- ^ 
cho, ferito livello di titoli 
scambiati, .763,4 milioni ri¬ 
spetto ai 244,4 milioni dì gio¬ 
vedì, sarebbe stata infatti la , 
diretta conseguenza di un er¬ 
ralo ordine di acquisto di ' 
azioni, che avrebbero dovuto ' 
invece essere vendute. U fatto ~ 
che feri scadesse il mese bor¬ 
sistico del ‘ Kabuto-cho ' ha 
quindi costretto la società ac-1 
quirente a cedere subito do- ' 
po gran parte dei tìtoli com¬ 
prati per sbaglio. Nessun det- »" 
taglio è trapelato sulfentità 
del pacchetto acquistato e ri- \ 
venduto. Ieri, intanto, l'indice i 
Nikkei ha chiuso con un forte ’ 
calo, -1,84%, fermandosi a ' 
17.383,68 punti contro i 
17.709,05 del giorno prece¬ 
dente. ... 


È il 2% del fabbi^gnò nazionale, 1000 miliardi di investimenti. 

Raschiando il fondo... del barile 

Erg produrrà 500 megawatt di elettricità 


tato è positivo, al di là delle no¬ 
stre aspettative. Ora dobbiamo 
proseguire con la stessa deter¬ 
minazione mostrata dai lavo¬ 
ratori e dalle loro famiglie. Nel¬ 
la trattativa chiederemo che 
venga mantenuta una base mi- 
nena qui nell'isola, e che la ri¬ 
strutturazione sia accompa¬ 
gnata da iniziative alternative 
valide e convincenti». 

Qualcuno continua ad 
avanzare riserve sull'atteggia¬ 
mento dell'Eni e propone di 
continuare la battaglia nelle 
torme dure sperimentale [ino¬ 
ra. Ma la grande maggioranza 
dei lavoratori considera positi¬ 
vi i primi risultati ottenuti, an¬ 
che se continueranno delle 
torme di lotta «articolate» per 
vigilare sul rispetto dell'cccor- 
do. Alle due del pomenggio, 
cosi, comincia la lenta risalita 
dai pozzi. E decine di minatori 
di San Giovanni, Campo Pisa¬ 
no. Nebida, possono finalmen¬ 
te rivedere la luce del sole. 


Raschiando il fondo del barile si otterrà elettricità; 
1000 miliardi di investimenti p>er produrre il 2% del 
fabbisogno elettrico del paese grazie alla gassifica¬ 
zione dei residui di lavorazione del petrolio. E un. 
progetto messo a punto dalla Erg, il maggior gruppo 
petrolifero privato. L’impianto verrà costruito nella 
raffineria Isab di Priolo. L’Enel, così, perde il mono¬ 
polio della produzione di elettricità. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ ‘ 

QILOOCAMPBSATO 


■■ PRIOLO. Dopo che nei 
mesi scorsi Rat c Selm (Mon- 
ledison) aveva lanciato i primi 
segnali, adesso entrano in 
campo I petrolieri. Il compito 
di battistrada se lo è assunto la ’ 
Erg, il maggior gruppo privato 
italiano del .settore; dal 1996 
tornirà all'Enel SOO megawau 
di energia elettrica, ri 2% del ' 
fabbisogno complessivo del 
paese. Di fatto, proprio mentre 
SI paria di pnvatizzazionc del¬ 
l'ente presieduto da Franco 


Viczzoli, viene spezzato il mo¬ 
nopollo pubblico di produzio¬ 
ne di energia elettrica che non 
sia per dutoproduzione in vi¬ 
gore dai tempi della naziona¬ 
lizzazione degli anni 60. È l'ef¬ 
fetto del «nuovo» piano energe¬ 
tico nazionale, ma è soprattut¬ 
to Il risultato degli incentivi alia 
produzione di energia varati 
dal Cip nemmeno un mese fa. 
Con la Erg si sono Infatti già 
detti pronti ad entrare in cam¬ 
po, pur se con impianti di di¬ 


mensioni dimezzate, l'Agip a 
' Maighera, la Saras di Moratti a 
' Sarroch (Caglian), l'Api di 
Brachetti a Falconara. 

, L’Enel pagherà 117 lire il 
chilowattora fornito dalla Erg: 
45 lire in più del suo attuale co¬ 
sto medio per l’ente elettrico. 
«Tuttavia - fa notare Domeni¬ 
co D'Ardizio, amministratore 
delegato della Isab, la raffine¬ 
ria di Pnolo candidala a diven¬ 
tare anche centrale elettrica - 
quelle 117 lire non sono supe- 
nori al costo che l’Enel assu¬ 
merebbe se dovesse approvvi¬ 
gionarsi da nuove centrali in 
regola con le norme ecologi- ' 
che». Ad ogni modo, il difle- ' 
renziale di prezzo sostenuto 
verrà coperto per 8 anni da un 
incentivo pubblico. Da parte ' 
sua, l’Enel é impregnata .1 com- 
' prore elettricità dalla Erg a 
. condizioni prefissate per lS-20 
anni. 

Se l'Enel deve obbligarsi a 
comprare da un fomilore e n- 
nunciarc al monoprelio della 


produzione energetica (ma 
non a quello della distribuzio¬ 
ne), ottiene però il vantaggio 
di accedere a nuove tonti. Lo 
stop al nucleare e l'Impossibili¬ 
tà di fatto di costruire nuove 
centrali alimentate da combu¬ 
stibili tradizionali hanno reso 
l’ente di Vìezzoli fortemente 
dipendente dalie importazio¬ 
ni: un vincolo considerato 
troppo stretto. Da parte sua, la 
Erg incamera un doppio van¬ 
tarlo: da un lato l'opportunità 
di inserirsi alla grande nel busi¬ 
ness energetico, dall'altra la 
possibilità di raffoizare il valo¬ 
re strategico degli impianti di 
Pnolo. ■ • .r > 

L'energia elettrica, ■ infatti, 
verrà ottenuta dalla gassifica¬ 
zione del «tar», la pece che n- 
mane in tondo al banle di 
gretto dopo le lavorazioni 
tradiaonall Fonte sinora so¬ 
prattutto di preoccupazioni (è 
ricco di materiali inquinanti), i 
residui di raffineria verranno 
ora «bruciati» per ottenere elet¬ 


tricità grazie ad un modernissi¬ 
mo processo non inquinante 
■■ messo a punto dalla Texaco. 
•Vi sarà un vantaggio strategi¬ 
co anche per il paese - affer- 
-< < ma Riccanlo Garrone, prcsi- 
' dente del gruppo Erg - r80% , 
" del petrolio mondiale è fatto di - 
■' gre^i pe^U. Ci sarà cosi , 
maggior sicuiezza negli ap¬ 
provvigionamenti». 

Il nuovo impianto richiederà ■ 
I ' un investimento di oltre 1.000 
, j miliardi che verrà ammortizza¬ 
to in un decennio. Occuperà ■ 
150 persone ma la costruzione ' 
darà lavoro per un triennio a ' 
, I.SOO addetti «Tutte ditte e ‘ 
personale del posto», tiene a 
sottolineare Garrone. Per l'o- 
. perazione verrà costituita una ! 
società ad hoc: «Alcune mer- ' 
chant bank si sono dette inte- ' 
tessale - afferma il presidente 
della Erg - stiamo valutando, ' 
ma preferiremmo albi partner, ' 
come ad esempio l’Enel: ba ' 
gruppi industriali ci si capisce 
''meglio*. • ~ 


« 
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FINANZA E IMPRESA 


■ STET. Il prezzo unitano dei 350 
mila «pacchetti» Stet che verranno of¬ 
ferti a partire da lunedi 1S giungo 0 sta¬ 
to fissato in 2 020 000 lire per un con¬ 
trovalore di 707 miliardi Lo tende no¬ 
to I In che specifica che c^ni ■pacchet¬ 
to» è composto da 1 OOO azioni ordi¬ 
nane (1/1/92), SO warrant In-Stet or¬ 
dinane '92-96 100 warranto In-Stet 
risparmio '92- 94 

■ CEMENTIR. Antonio Colombati. 
amministratore delegato della Ccmen- 
tir lascerà il propno incarico il 27 giu¬ 
gno in occasione dell'assemblea degli 
azionisti Lo ha confermalo una fcnie 
ufficiale della società, paissata da I In 
al gruppo Caltagiione Confermata an¬ 
che la notizia relativa allo scioglimen¬ 
to delle intese tra Cemcntire Cemente- 
na di Merone, stipulate pnma della pn- 
vatizzazione e finite nel minno del- 
l'AntimisL 

■FORNARA. Fomara (società fìnan- 
ziana di partecipazioni) ha realizzato 
nell esercizio '91 up bilancio consoli¬ 
dato chiusosi con un fatturato di 486 
miliardi di lire (518 nel '90), un utile 


operativo di 15 miliardi (14 nel '90) e 
un utile netto di compietenza di 0,4 mi¬ 
liardi (13 nel '90) 11 patnmonlo netto 
consolidato del ^ppo al 31 dicem¬ 
bre'91,eradi 307 miliardi dei quali 33 
di c omp etenza di terzi 

■ FEDERCONSORZl. Il concordalo 
Federconsorzi rallenta la sua marcia 
in attesa di chiame le nuove posizioni 
dei due opponenti (FederalCassc e Ic- 
crea), il giudice Ivo Greco inlatti ha 
nnviato len la convocazione del colle¬ 
gio giudicante che con la sua senten¬ 
za dovrebbe dare il via alla liquidazio¬ 
ne dell'ex holding 

■ GEROUMICH. La Gerolimich 
(gruppo Cameli) ha portato a termine 
positivamente (da 94 5 mld a 158,9) 
con la collocazione dei dintti moptati 
(circa il 10* deU'intero aumento) alla 
borsa di Genova, l'aumento di capita¬ 
le I pnncipali azionisti d^lla società n- 
sultano (con nfenmento alle azioni 
ordinane) Cameli&co srl 66,97* La- 
ran s a 13 25* Fìngem (gruppo Mar- 
cegaglia) 7* 


È prevalsa ancora Tofferta 
Si chiude un dclo infausto 


■■ MILANO Ultima seduta 
improntata al nbasso, senza 
però intoppi tecnici conside¬ 
rando che la borsa continua 
è nmasta sospesa pure len e 
nprenderà salvo decisioni 
centrane lunedi Quindi tutti i 
titoli sono passati per le «gn- 
da» 

Superata la pnma scaden¬ 
za tecnica del ciclo di giu¬ 
gno, la «nsposta premi», con 
una prevalenza di abbando¬ 
ni dei contratti (cosi come 
non era difficile prevedere) il 
mercato si avvia a chiudere 
un mese infausto sotto tutti i 
punti di vista, tecnici e opiera- 
tivi, affrontando i nporti di 
martedì col pencolo di im¬ 


battersi in una lievitazione 
dei tassi, malgrado la situa¬ 
zione di per jè pesante del 
mercato che vede tra l'altro 
una speculazione stremata, 
che arranca senza bussola, 
sconsigli misure del genere 
In realtà len gli scambi sono 
apparsi un poco più vivaci 
del solito, e le cedenze non 
sono state a senso unico poi¬ 
ché sono apparsi anche re- 
cupen Fra questi da citare le 
Credit con un incremento 
deiri,50* e le Olivetti con lo 
0.43* in più A CIÒ SI contrap¬ 
pone purtroppo un lun^ 
elenco di segni negativi, fra 
le blue chips, fra cui spicca la 
scivolata delie 111 pnvilegiate 


CAMBI 


scese di oltre il 2% Le Fiat se 
la cavano com mezzo punto 
in meno e le Generali con un 
prezzo invanato A parte va 
segnalata la caduta dei valon 
del San Paolo di Tonno, che 
subiscono un cedimento del 
3.77*. anche se questo titolo 
ci ha ormai abituati a un 
trend estremamente discon¬ 
tinuo, frammezzato da lun¬ 
ghe stasi Il Mib è apparso ce¬ 
dente nelle pnme battute, se¬ 
gnalando una perdita dello 
0,6% alle 11, ndotta a metà 
seduta allo 0,43*. grazie a un 
rallentamento della pressio¬ 
ne dell'offerta Ha chiuso a 
quota 938 con un arretra¬ 
mento dello 0,32* n /? C 


OOUARO 

1191765 

1204 50 

MARCO 

756 90 

756 70 

FRANCO francese 

224 765 

224 56 

FIORINO OUNOeSE 

672165 

67190 

FRANCO BELGA 

36785 

36 76 

STERLINA 

2207 65 

2207 00 

YEN 

941 

943 

FRANCO SVIZZERO 

835 DOS 

83193 

PESETA 

12 00 

1201 

CORONA DANESE 

198 25 

196 22 

LIRA IRLANDESE 

2022 475 

2020 62 

DRACMA 

6227 

623 

ESCUDO PORTOGHESE 

9117 

910 

ECU 

1550 42 

155067 

DOLLARO CANADESE 

99915 

100677 

SCEaiNO AUSTRIACO 

107 54 

107 52 

CORONA NORVEGESE 

193 54 

193 59 

CORONA SVEDESE 

209 545 

20956 


MARCO nwUNOESE 277 8» 
DOLLARO AUSTRALIANO 902450 



MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

pfec 

Var % 

CALZ VARESE 

220 

235 

-0 38 

BCA AGR MAN 

90500 

90500 

OOO 

CI8IEMMEPL 

280 

239 

17 16 

8RIANTEA 

10000 

10000 

000 - 

CON ACO ROM 

130 25 

130 

0 19 

SIRACUSA 

15830 

15835 

•0 03 

CR aorar BS 

5780 

5600 

•0 34 

QALLARATESE 

7400 

7550 

1 99 

CR DERGAMAS 

12000 

12000 

000 

POPBERGAMO 

15050 

15010 

0 27 

CROMAGNOLO 

15200 

15280 

•0 52 

POP COM INO 

15600 

16000 

-0 63 

VALTELLIN 

11370 

11360 

•0 09 

POPCREMA 

41135 

41110 

006 

CREDlTWeST 

6000 

6000 

000 

POP BRESCIA 

6620 

6640 

■0 30 

FERROVIE NO 

7760 

7910 

.1 90 

POP EMILIA 

03000 

93000 

000 / 

FINANCE 

37800 

37000 

000 

POP INTRA 

6600 

8700 

1 15 

FIN/iNCE PR 

33000 

33100 

•0 30 

LECCO RAGGR 

e'^io 

6710 

000 

FRETTE 

9160 

9160 

000 

POP LODI 

12900 

12650 

1 96 

IPISPRIV 

660 

740 

1C92 

LUINOVARES 

15860 

15650 

006 

INVI UROP 

1175 

1190 

.1 26 

POP MILANO 

5200 

5200 

000 

ITAL ìNCENO 

138410 

138410 

000 

POP NOVARA 

12210 

12400 

•1 53 

NAPOLETANA 

4495 

4795 

•6 26 

POP SONDRIO 

56180 

56250 

-0 12 

NED ED 1849 

1265 

1265 

000 

POPCREMONA 

6600 

6600 

000 

NEO EOIFRI 

1595 

1565 

1 92 

PR LOMBARDA 

2460 

2450 

000 

SIFII4 PRIV 

1900 

1900 

000 

PROV NAPOLI 

4850 

4850 

000 

BOCNANCO 

390 

399 

226 

BAM8RSUD 

4350 

4350 

" 0 00 

WBMIFB93 

220 

2C8 

577 

QROOGt IZAR 

1500 

1540 

•2 60 

ZERO WATT 

4900 

4900 

000 
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EPIDANIA 


ERiOANIAflI 


ZtQNAQO 


A8S*CUmTIV» 

ASEILLE _ 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASStTALtA _ 

AUSONIA _ 

PATAASS _ 

FONOIAPIA 
GENERALI AS 
LATONDASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 
LLOYO R NC 

MILANO O _ 

MILANO RP 

RASPRAZ _ 

RAS RI _ 

SAI 
SAI RI 

3U8ALPA3S 
TOROASSOR 
TOROASSPR 
TORO RI PO 

UNtPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIA AS 






BOA AORMI 
COMITR^NC 
COMIT 


BNAPR 

BNARNC 


BOATOSCANA 


SCODI ROMA 
LARIANO 


1800 

900 «058 


1900 -0 26 

3900 -013 


ALCATE R NC 


AUSCHEM 


AUSCHEMRN 


BOERO 
CAFFARO 
CAFFARORP 

CALP _ 

ENteWEM 
ENICHEMAUG 
FAB MI CONO 
FIDENZA VET 
ITALQAS 
MARANGONI 
MONTEFIBRE 
MQNTEFIBRI 
PERLIER 
PIFRREL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
P1REL RI NC 
RECORDATl 
RECORD RNC 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAQRIPO 
SNIA BPD 
SNIARINC 
SNIA RI PO 
' SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


RINASCENPR 


RINASCRNC 
STANCA 
STANCA Ri P 


ALITALIA CA 
ALITALIA PR 
ALITALRNC 


AUSILIARE 
AUTQSTR PRI 
AUTO TOMI 


1640 933 


1199 0 76 


6140 .0 61 

649 «3 65 

3155 1 77 

1167 4)2t 

1330 «1 12 

2260 0 68 
1155 «094 

3055 -062 

2750 «0 72 

697 2 50 

629 2 61 

600 -132 

1399 -0 14 

652 015 

1373 «0 51 

890 «056 

9505 -1 11 

5170 -C 19 
6490 »0 31 


2250 -0 71 

1289 -0 06 

1097 0 64 

945 -053 

1121 045 

636 -0 47 

4800 460 

3810 000 

7250 3 57 

10015 »123 


EUROMOBILIA 


EUROMOB RI 


FERRTO.NOR 
FERRUZZIFI 
FER FI R NC 

FIDIS _ 

FIMPARRNC 
FIMPAR SPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
FINARTE SPA 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREXRNC 
FISCAM8HR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 

GAIO _ 

QAICRPCV 
QFMINA 
GEMINAR PO 
QEROLIMtCM 
QEROLIMRP 

QIM_ 

QIMRI _ 

1FIPR _ 

IFIL PRAZ 
ìFIL R PRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFISPA 
ISVIM 

ITALM RI NC 
KERNEL RNC 


3285 ^45 MONTEOISON 

~ 3760" V06 MQ^EOJ^ N-C 
31650 0 63 MONTEORCV 

5500 «1 26 



ADRIATIC AMERtCASFUND 11688 


-Pjy ADRIATIC FAR EA ST FU ND 


FAEMA SPA 
PIAR SPA 

FIAT _ 

FIATPR _ 

FIAT RI _ 

FISIA _ 

FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
GILARDRP 
INO SECCO 
I SECCO RN 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MERLONI RN 
NECCHI 
NECCMIRNC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

olivetrpn 

PININFRPO 

PININPARiNA 

REJNA _ 

REJNARIPO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 


BTP-10T9212 5% 
aTP»lST9212S% 

CCT ECU 30AQ94 9 66 
CCTECU64/9210 6% 
CCT ECU 65/939% 
CCTECU6Sf939 6% 

CCT ECU ^/93 6 75% 
CCT ECU66<93 9 75% 
CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 86/94 a 75% 
CCT ECU 67/947 76% 
CCT ECU 66/936 5% 

CCT ECU 66/93 6 65% 
CCT ECU 88/93 8 75% 
CCT ECU 69/94 9 9% 

CCT ECU 69/94 9 65% 
CCT ECU 89/941015% 
CCT ECU 89/96 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/951115% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCTECU93PC675% 
CCT ECU 93 ST 6 75% 
CCTECUNV9410 7% 
CCTECU-90/9511 9% 

CCT>15M294 INO _ 

CCT»17LQ93 OVINO 
CCT«18F897 INO 
CCT>18QN93CVIND 


CCT.NV92 IND _ 

CCT4JV93IND _ 

CCT»NV94IND _ 

CCT.NV95IND _ 

CCT»NV9SEM90IND 

CCT.NV96tND _ 

CCT>NV98mD _ 

CCT.OT93INO _ 

CCT-OT94IND _ 

CCT^TOS IND _ 

CCT.OT9SEM OT90 IND 

CCT^T96INO _ 

CCT-OT9aiND _ 

CCT^T93 IND _ 

CCT-ST94 IND _ 

CCT-ST95IND _ 

CCT.ST95EMST60IND 

CCT>ST96IND _ 

CCT-ST97IND _ 

CCT^T9a INO _ 

BTP.16QN9712 5% 
8TP»17NV9312 5% 

BTP»1BST9ai2% _ 

BTP.19MZ9B12 5% 
8TP.1AQ9312S% 
BTP.1DC9312 5% 
BTP.1FB9412 5% 
BTP.10E9412 5% 




ATLANTE 
BN MONDIALFONPO 
CAPITALQEST INT 
EPTAINTERNA TIQNAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FQNDICRIINTERNAZ 
OENERCOMIT EUROPA 


fa'j?ia;riCT.riVÌ4V.hTrrr,rrd':ii>n[Fn^y] 


QESTICREOtT AZIONARIO 
GESTICREOIT EUROAZiONI 


GESTIELLE I 
GESTIELLE SERV E FIN 





iKìlrUii?L ~ 


SPIGA D ORO 


SVILUPPO PORTFOLIO 


VENETOCAPITAL 


ADRIATIC BOND FUND 


ARCA BOND 




LAQESTAZ INTER 


r 4 ; H; i . rmi H;i. ! » ig 


PRIMEQLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 






12616 •- INTTRMONEV 


BSARDEGNA 
CREDITO FON 
CR VARESINO 


INTERPAN PR 


MEOIOBANCA 
S PAOLO TP 


■—1222—sii COSTA RNC 


, JS I ITALCABLE 
——iLW ITALCAB R P 
—^212—^ nai nav ita 
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PAGINA 15 L'UNITÀ 


La solidarfetà di Chivasso ai lavoratori ex Lancia. I sindacati giudicano non affidabile la trattativa 

Fiat, lo sciopero della sfiducia 






Tutta Chivasso si è setta attorno ai lavoratori del¬ 
la Lancia minacciatdalla chiusura della fabbrica. 
In una piazza gremta ha portato la propria soli¬ 
darietà il vescovo ii Ivrea monsignor Bettazzi. 
Unanimi i sindacai nel giudicare inaffidabili le 
promesse dei dirigati Fiat-Auto. Nel gruppo è so¬ 
stanzialmente rius*to lo sciopero, malgrado le 
pesanti minacce edntimidazioni aziendali. 

• ~ ^ DALL/WOSTRA REDAZIONE • • : ' 

MCHDJSCOSTA 


■■ TORINO. Sono SCSi in ,1 
lotta in tutto il gruppo lat. In i 
tanti (per le medie di siope-. 
ro della Rat erano in tati) si ! 
sono fermati contro Ijchiu- 
sura di Chivasso ma. aprat- 
tutto, per poter dire pbbli- ' 
camente di non credre, di ' 
non riuscire a fidarsi dlle as¬ 
sicurazioni ■ contenut - nel ; 
pieino della Rat. 


La partecipazione allo 
; sciopero (quella verificata 
sui cancelli)è stata alterna: 
30% a Mirafiori con punte più 
alte in Meccanica. 55-60% a ^ 
Rivalta, 50% alla Lancia di. 
■ Vetrone. 60-65% ad Arese, ’ 
60% a Pomigliano. Per essere 
' alla Rat, sono risultati che 
valgono come uno sciopero ; 
: pienamente riuscito in altre 
realtà. E cosa significhi «per 


essere alla Rat» lo hanno 
spiegato i lavoratori che usci¬ 
vano dalle fabbriche: capi 
che fino a 5 minuti prima del¬ 
lo sciopero passavano per le 
lince minacciando liste di 
mobilità e licenziamenti, di¬ 
cendo il contrario di ciò che i 
dirigenti avevano assicurato 
ai ministri: «Guardate che do¬ 
po quelli di Chivasso potreb¬ 
be toccare a voi..». 

Lo sciopero ò stato prati¬ 
camente totale dove nessuna 
intimidazione può suonare 
più : grave dcll'annunciata 
chiusura della fabbrica. Dalla 
Lancia di Chivasso operai ed 
impiegati sono usciti. ieri 
mattina con un corteo che 
strada facendo ò diventato 
sempre più imponente, con 
l'aggregarsi • dei lavoratori 
delle altre fabbriche Rat 


giunti in pullman, delle altre . 
industrie, di semplici cittadi¬ 
ni, Cerano il sindaco di Chi-. 

■ vasso e quelli di una dozzina 
di comuni della zona con la , 
fascia tricolore, i parlamenta- ’ 
ri del Pds Livia 'Turco, Migonc ' 
c Larizza, quelli di Rifonda- 
zionc Comunista Garavini, ' 
Libertini cd Az!olina. quelli ' 
di altri partiti. Uno striscione . 
parafrasava una pubblicità 


A Botteghe Oscure a parlare di Fiat (e di sindacato) 

«Anelli lascia il Nord 
Gósa vuòl fare il Pds? » 



Riunione verità ^tteghe Oscure. Parlano gli ope¬ 
rai della Fiat. «Cene è possibile lottare a Chivasso se 
si consentono glstraordinari al Sud?». «Le relazioni 
industriali consciative ci hanno portato a questo 
punto». «La qualà? Ma se le auto vengono dalla Po¬ 
lonia a Cassino pr essere rimesse a posto». Si chie¬ 
de maggior impgno al partito. Minopoli annuncia 
una iniziativa paamentare. ; 


«TANNA ARMKNI 


■i ROMA. «No, Chhsso non 
è l'inizio del terremo, abbia- ' 
mo già alle spalle Geo, la Ma- ' 
serati . E o^i possmo dire 
che a Milano non ci irà più la - 
Rat auto. Possiamo .ichc ag- 
' giungere che i tremigli di au- : 
to previste dai dirigei Rat so- ■ 
no una bufala». - 
Riunione di partitrRiunio- ' 

. ne di operai del prito.- del 
: Pds. sulla ■ Piar, U' tempo , 
-quanti anni fa?-sarebe stata - 
una nunione decisiviMa allo¬ 
ra c'era tutto Il peso «Ila cen¬ 
tralità dellaclasse aerala c ^ 
questa non soffriva di lalinco- J 
nia. Ora le cose sond'iverse. ■ 
Che nunione è mai qrsta che •; 
SI svolge ai quarto jano di 
Botteghe oscure? Inmzitutto l 
una nunione verità, ^rità su ' 
tutto: sulla Rat e sui svi piani, . ; 
si^i operai e sulle lordivisio- ' 
ni; sul sindacato e sul .sue il¬ 
lusioni Sul futuro chiqueste 
illusioni non le può {ù con¬ 
sentire. .... .■ ■■: 

La riunione comiria con ;■ 
una introduzione di hnberto ' 
Minopoli sullo «sceirio di .! 
. mercato». «NonostanttI dina- ' 
mismo del mercato Ulano - 
dice - la quota Rat scade co- 
.stantemente da 2.00000 di 
auto assorbite nel ;989 a 
1.700.000 nel 1991.0»i la Rat 


ha una capacità potenziale ; 
produttiva di 2.M0.(^ auto. Il 
■ mercato ne assorbe 1.700.000. 
Nonostante il taglio di Chivas¬ 
so resta uno squilibrio ' di 
300.000 auto. Si annunciano ; 
: altri tagli per raggiungere il ; 
. punto di equilibrio»? 

■ Se questo è lo «scenario di 
mercato» qual ò quello socia- 

■ le? Ed ecco ad una ad una tutte 
le verità operaie. 

«li sistema Rat - dice Irion- 
do di Milano - si sta ridefinen¬ 
do e lo sta definendo Tazien- 
: da. In questo quadro chiude il ’ 
70% della produzione al nord. 

. Si va al sud e il sud diventa il 
nuovo modello di relazioni in- ' 
dustriali». Ecco la prima verità, 

. nel mezzogiorno c'è un sinda- 
, calo più debole, una minore 
tradizione organizzativa, op^ 
rai meno difesi. Un terreno più 
facile per la Rat già agevolata 
dallo Stato con mille sowen- 
zionamenti. E quindi è ovvio 
. che se altri tagli ci saranno sa- 
' ranno al Nord». • ■ - . • 

Parla il sud, parla Tedesco 
di Cassino. Ammette che c'è 
un problema di relazioni indu¬ 
striali, ma perchè c'è una dele¬ 
gittimazione del sindacato. 

: Racconta che le auto Rat dalla 
Polonia vengono a Cassino per 


essere rimesse a posto. Alla 
faccia della qualità. «E io - 
conclude - che nella qualità ci 
credevo». ■ . .. . 

Ed ecco Di Bernardi dcll'Au- 
tobianchi di Desio. La sua è 
una verità davvero amara. « Di¬ 
venta difficile - dice - fare , 
scioperi di solidarietà per Chi¬ 
vasso se si è lascialo solo lo 
stabilimento di Desio». E rac¬ 
conta quanto è complicato per 
i lavoratori di Desio a cui è sta- •' 
to promesso dopo la chiusura ;; 
il passaggio all'Alfa di Arese 
credere nell'accordo ora che si ^ 
sa che anche l'Alfa verrà chiu¬ 
sa». E poi <he senso ha l'ac¬ 
cordo di Chivasso se non è sta¬ 
to rispettato quello di Desio?». ’ 
E ancora: «che senso ha accet- ; 
tare gli straordinari a Termini l 
Imerese quando sichiude.Chl- ■ 
vasso e Desio»? Emergono le 
verità delle differenze e-delle- 
divisioni, contenute In discorsi 
di grande equilibrio e pacatez- ' 
za ma non per questo meno 
chiare. Evidenti conseguenze . 
di una mancanza di progetto 
sindacale da contrapporre alla 
Rat. - 

«Ormai ho l'impressione di 
parlarmi addosso-dice Fabia¬ 
ni di Arese - Che devo dire? mi 
piange il cuore se penso all'Al¬ 
ta. Quando eravamo delle Par¬ 
tecipazioni statali si parlava 
male di questa azienda ma an¬ 
che negli anni neri abbiano 
venduto 200.000 auto. Ora sia¬ 
mo della Rat e l'Alta ne vende 
66.000. Siamo spariti dal mer¬ 
cato. Ecco avrei tante cose da . 
dire al sindacato nazionale...» 
Non è solo lui a voler dire mol¬ 
te cose al sindacato. Il quale 
non si rende conto «che gli ac¬ 
cordi ormai sono imbrogli», 
che «non basta chiedere alla 


A Porcia, dove una lavatrice nasce in appena 8 ore 

ssi inarda a vele sine&ite 


Erano 8.000 i lavratori, ora non arrivano a 3.000. 
Ma fino a qualcht tempo fa per fare una lavatrice ci 
impiegavano unesettimana, ora bastano 8 ore e 15 
minuti. A Porciaf*ordenone, nella fabbrica storica 
della Zanussi. L'zienda presenta i dati di bilancio 
con la capogrupp Electrolux. E mostra la nuova di¬ 
visione lavaggioii '91 un anno «felice», con tutti gii 
indicatori in cresita. : : '^ 

ALLA NOSTRA INVIATA 

- BRNANOA ALVARO 


■■ PORDENONE, latri d'ac- ' 
ciaio, muscoli mccanicl e 
possentun capannoi grandis¬ 
simi. vuoti, o quasi, i uomini c 
donne. Macchine eormi che : 
in 8 ore e 15 minutfrasforma- 
no la materia brutàn una la- l 
vatrice pronta da sare. Can- ■ 
celli metallici chiuscome gab¬ 
bie. Sarà anche qcsto che fa ■ 
immaliiKonire gli operai. Alla ! 
Zanussi e certo anhe altrove. ■ 
Forse atxthe di pi A Porcia, 
Pordenone, è il pmo della 
presentazione de conti del 
'91. Al tavolo delliprcsidenza 
il management itaano e quel¬ 
lo svedese delTEIetroluz. Fuo¬ 
ri la fabbrica, i nonali ritmi di 
lavoro, ingresso ille 5,30 e > 
uscita alle 13,30.agresso alle ‘ 
13,30, uscita alle 2,30. • - . 

Dentro la sala oe accoglie¬ 
re la stampa nazkiale, ma so- ' 
prattutto quella ilemazionale 
e specializzata scrrono cifre e ; 
Immagini. Le citnsono quelle ;. 
del bilancio, le irmagini sono ■ 


; quelle del ricordi di quattro 
' operai. Quelle del dopo guer¬ 
ra, delle prime innovazioni, 
) ma arKhe quelle dei giorni no- 
’ stri. Della nuova divisione la- 
vaggio che. nel maggio scorso, 
è stata inaugurata addirittura 

■ dal Papa. Le dire, caso raro di 
questi tempi per una grande 

: industria, sono positive. Sono 
quelle del bilancio '91, già pre- 
• sentalo, ma che il presidente 
della Zanussi, Gian Mario Ros- 
■signolo, preferisce ricordare: 
; 2.424 miliardi di fatturalo con- 

■ solidato (+ 10.3%); -h 49% di 
utile operativo, 80 miliardi di 
utile netto. E poi investimenti 
per 120 miliaidi (+ 15,3%) e 

■ altri 54 destinati alla ricerca, 
l Sono invece diminuiti del 5% i 

’ lavoratori in un gruppo che nel 
'90 contava 13.387 dipendenti 
e 24 unità produttive in Italia e 
; all'estero. 11 futuro, seppure 
; ' oscuralo dalla pessima situa- 
- zione italiana, è incerto, ma 

■ forse in espansione. Magari al¬ 


l'Est. E le cifre non finiscono 
qui. Ci sono quelle della capo- 
. gruppo .svedese illustrale dallo 
stringato intervento del vice 
presidente dell'Electrolux Cri- 
ster Forsstrom. 1 dipendenti so¬ 
no ISSmila in tutto il mondo, 
le società controllate sono cir¬ 
ca 600. Un vero e proprio im¬ 
pero che fa dell'Electrolux un 
leader mondiale in settori co¬ 
me gli elettrodomestici (grazie 
a Zanussi), catering, motose¬ 
ghe, tagliaerba, compressori... 

E il giorno delle cifre e an¬ 
che dei compleanni. Ne sono 
passati 75, infatti, da quando 
l'azienda veneto-friulana apri¬ 
va i cancelli nel 1916. Anni, 
tecnologia, uomini. Quelli che 
l'azienda ha voluto immortala¬ 
re in un filmato che riperconre 
gli ultimi SO anni nelle parole c 
nelle immagini di chi in questa 
fabbrica ha passato molta par¬ 
te della .sua vita. Di chi, nel '42, 
lavorava in un'officina di 3 me¬ 
tri per 6 o di chi, riceveva 5000 
lire da Lino Zanussi perchè 
l'impianto era riuscito a sfor¬ 
nare la cinquantesima cucina. 
Ora Porcia è enorme. La super- 
fice coperta è di 163mila metri 
quadrati. Il lavoro è cambiato, 
ma non sempre. In alcuni casi 
è meccanico cosi come lo era 
tanti anni fa. «Abbiamo messo 
al centro del nuovo impianto il 
massimo sviluppo della risorsa 
umana - spiega l'amministra¬ 
tore delegato Aldo Burello - le 
macchine fanno i lavori più ri¬ 
petitivi, agli uomini chiediamo 


. Lancia: «Le strade più famo- ■ 
se del mondo hanno scelto . 
la chiusura?». 

Il corteo 6 sfilalo per vie , 
deserte, tra file di serrande 
abbassale . dai negozianti. 
L'intera popolazione, . mi¬ 
gliaia di persone, si è raccol¬ 
ta con i lavoratori davanti al 
Duomo e nelle vie adiacenti. ' 
E stata una manife.stazionc ' 
corale di civiltà e di solidarie¬ 
tà. Un silenzio profondo è ' 
calalo sulla piazza quando è ' 
stalo proposto un minuto di ■ 
raccoglimento in memoria 
del giudice Falcone e delle ; 
vittime del disastro ferrovia¬ 
rio di Caiuso. Sul palco, dopo 
il sindaco, ha preso la parola 
un oratore inatteso: il vesco¬ 
vo di Ivrea, monsignor Luigi 
Bettazzi. Ha ricordalo la visi¬ 
ta che il Papa, pochi mesi fa. ■ 
fece alla Lancia di Chivasso. 


Cesare Romiti 


Rat un piano industriale»; che 
non si può dire di lottare con¬ 
tro la Rat al nord «se non si im¬ 
pedisce all'azienda di fare 
■quel che vuole al sud»; che ■ 
non si può non vedere come 
tutte le mosse della Rat negli 
ultimi anni sono andate nella 
direzione di un ridimensiona¬ 
mento della produzione di au¬ 
to; che infine le intenzioni del¬ 
la Rat sui licenziamenti «sono 
' peggiori di quello che raccon- 
, ta». ■■■ - ■ 

Dice Bufalini di Livorno: «fi¬ 
nora il sindacato ha ragionato 
in questo modo: la Rat ha un 
ruolo primario nella reindu- 
: strializzaione del paese. Per 
" questo si può fare qualche sa- 
' criflcio. Oggi questo non è più 

■ veto, lo scenario è completa- • 

mentecambiato».. „ ., 

-- E Barbato dèlTAIfa di fórni- • 

■ gliaoo ritKàfà 1a ,djóse.«Esiste- 
- unajquestioneSìntiacale-dice ■ 
--L leftelazioni industriali conso¬ 
ciative non ci hanno portato 
da nessuna parte anzi ci han¬ 
no portato in questa situazio¬ 
ne». 

E allora sirehiede un inter- 
venlo del partilo, un intervento 
’ autonomo e parallelo a quello 
del sindacato. , 

Minopoli annuncia una ini¬ 
ziativa parlamentare. «11 gover¬ 
no e il parlamento - dice - 
hanno sottoscrìtto un accordo 
di programma che prevede 
massici investimenti pubblici 
per la realizzazione dei pro¬ 
grammi del gruppo. Occorre 
che tali impegni pubblici siano . 
condizionati ad un chianmen- . 
. to definitivo circa I programmi 
. del gruppo ed il mantenimen-. 
to sostanziale degli assetti oc¬ 
cupazionali negli stabilimenti 
italiani della Fiat». . . 


un contnbuto di intelligenza e 
partecipazione». ■ ' • ■ 

Si fa il giro ufficiale organiz- . 
zaio per i giornalisti nella nuo¬ 
va divisione lavaggio. C'è un 
gruppo di lavoro che con un • 
consulente di Milano studia 
prevenzione e modifiche mi¬ 
gliorative di una macchina 
enorme. Ci sono tre operai che 
' ripongono in grandi ceste i 
gruppi metallici dei cruscotti ' 
delle lavatrici: «Siamo in tre 
perché l'altra macchina è fer- 
- ma - spiega Roberto Mane- 
ghin, conduttore, quinto livello 
metalmeccanico, 26 anni in 
, Zanussi - l'altra macchina ha . 

' esaurito la quantità di lavoro 
programmata per questa setti¬ 
mana». C'è rumore, odore di ■ 
lamiere incandescenti, ma è 
tutto ordinato, pulito. «Da qual¬ 
che anno - spiega un operaio 
- l'ambiente è decisamente 
migliorato». «SI l'esterno è mi- . 
gliorato - conviene un altro di¬ 
pendente. E In libera-uscita re¬ 
spiratoria perché soffre di pro¬ 
blemi al polmoni - ma una 
volta c'era rapporto umano, lo • 
con il mio capo ci parlavo, ora 
non vogliono neppure sapete 
come sto». Melanconico l'ope- 
. raio Zanussi cosi come lo dise¬ 
gna Il sondaggio della Rom tra 
. i lavoratori dell'altro impianto 
I di Susegana? Forse. Ma qui a • 
Porcia per far «nascere» una la¬ 
vatrice, lino a 2 mesi la, ci vole- 
’ va una settimana. Ora bastano 
8oree 15minuti. - -■- ■ 


Ha citato le parole con cui il ■ 
Pontefice rispose a Gianni 
Agnelli, che gli aveva magni¬ 
ficato lo stabilimento cd II . 
ruolo , sociale delTimprcsa 
privata: «Ci vuole la respon¬ 
sabilità dei proprietari e ci 
vuole la solidarietà tra i lavo¬ 
ratori». ■;> ■' 

A nome di tutti i sindacati 
metalmeccanici ha parlato il ' 
segretario generale ' della '' 
Uilm, Luigi Angclctti: «Per la ■■ 
sua gracilità, . ■ precarietà, 
quando non si tratta di men- : 
zogne, ■ il gruppo dirigente .j 
della Fiat-Auto è assoluta- - 
mcnic inaffidabile. A noi, al¬ 
la Regione, agli enti locali 
aveva garantito poco tempo ■ 
fa che Chivasso non chiude- . 
va. Qualcuno dice che ci ap- ■ 
presteremmo ad accettare ■: 
una soluzione prec.onfezio- • 
naia dalla Fiat. Non smenti¬ 


sco una cosa che si smenti¬ 
sce da sola. Dico che non fir- 
; meremo un accordo che non ■ 
garantisca la ricollocazione ' 
dei lavoratori e lo sviluppro 
industriale dell'area di Chi¬ 
vasso». Parole nette ha pro¬ 
nunciato anche il .segretario. 
piemontese della Cgil. Clau¬ 
dio Sabattini; -La Hat voleva 

■ che tutti tacessero mentre 
I decideva per proprio conto 
: come chiudere Chivasso, co¬ 
me ha chiuso Desio e come 

■ vuol continuare a chiudere ■ 
i- altri stabilimenti. Ma la Rat è 

il punto di partenza di un ge¬ 
nerale attacco ai lavoratori, t 
Occorre quindi l'unità ed il ' 

’ coinvolgimento di tutti i lavo- ■ 
ratorì nella lotta contro la Rat 
• e proponiamo un intervento 
: delle Confederazioni per una ' 
prospettiva di lotta generale». ; 

La credibilità industriale ò 



Un momento della manifestazione degli operai Fiat Lancia ieri a Chivasso 


scossa da un episodio divul¬ 
gato ieri. L'azienda dell'ex- ' 
presidente della Confiridu- 
stria, ’ Pininfarina, che ' ha ? 
messo 400 lavoratori in lista f 
di mobilità, aveva anticipato ' 
aU'lnps II contributo prescrit -1 
to per questi dipendenti fin t. 
dal 29 maggio, tre giorni pri- : 
ma di inscenare un'inconclu¬ 


dente trattativa con i sinda¬ 
cati. E intanto «la Fiat - di¬ 
chiara il segretario nazionale 
della Rom, Luigi Mazzone - 
continua ad aggirare il tavolo 
della trattativa. E gli affida¬ 
menti dati a Marini e Bodrato 
hanno tutta la parvenza di 
un'affannosa ■ campagna 
pubblicitaria e di immagine». 


184 MILIARDI DI FAnURATO 
CON ÓLTRE 2.400 MILIONI 
DI UTILE NEHO 


COOPERATIVA RAVENNATE 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 





I soci di ITER - Cooperativa Ravennate Interventi sul Territorio di Ravenna, si 
riuniscono quest'oggi in assemblea generale per l'approvazione del Bilancio 

“Consuntivo dell'esercizio chiuso al 31-12-1991. > . v ' i 

;l dati di bilancio più significativi registrano un fatturato di 184 miliardi, un margi¬ 
ne operativo consolidato di 7,3 miliardi, investimenti per 4 miliardi e 300 milio¬ 
ni, accantonamenti per 1,8 miliardi e ammortamenti per 2 miliardi e 300 milioni." 

II risultato economico è di 2.410 milioni ed il capitale netto a fine esercizio risul¬ 
ta così elevato a 26.315 milioni. ;v 

Si riduce di un terzo l'indebitamento oneroso passando dai 40,7 miliardi del 
1990 ai 25 miliardi e 300 milioni dell'esercizio 1991 ;. 

IliConsiglio di Amministrazione di ITER proponeJinoltre all'approvazione del¬ 
l'assemblea una remunerazione del capitale sociale del 14,50%, il massimo 
consentito dalla legge.- 

Conclude i lavori dell'assemblea il Vicepresidente dell'Associazione Nazionale 
delle Cooperative di Produzione e Lavoro, Romano Galossi. 
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Conclusa la fiera idi Montespertoli 

Gioie e dolori 
di un Chianti 

Il Chianti di Montespertoli ha tutte le carte in regola 
per competere con il Gallo nero, afferma il sindaco 
Mauro Marconcini. Ma avverte che occorre un serio 
lavoro e reimpiantare molti vigneti, altrimenti il calo 
di produttività potrà aggravarsi (e quest’anno è sta¬ 
to dell’otto per cento). Gli agricoltori da soli non 
possono permettersi simili investimenti, perciò Mar¬ 
concini chiede il contributo degli enti pubblici 


H MONTESPERTOU. Inerpi¬ 
candosi dai Galluzzo, adle 
porte di Firenze sud, e supe- •' 
rando Cerbaia, su per colli 
terrazzati e . tortuosi che 
esprimono in modo armoni- , 
co ^uel felice matrimonio fra 
l'olio con la vite, si arriva a 
Montespertoli, nel cuore del 
Chianti, che per la bellezza 
del suo paesaggio attira turi¬ 
sti da tutto il mondo. E pro¬ 
prio a Montespertoli si è da 
pochi giorni conclusa la mo- . 
stia del Chianti giunta alia 
sua3S*edizione. ^ 

Fra le mostre del vino < 
quella di Montespertoli 6 la 
più - antica, e sicuramente 
quella che riesce a coinvol- 
^re maggiormente il territo¬ 
rio con le proprie iniziative. 

Ma la mostra del chianti é 
anche un'occazione annuale 
per fare il pimto sulla produ¬ 
zione di vino chianti nel 
comprensorio di Montespcr- 
toli. - . " , 

li sindaco Mauro Marcon¬ 
cini è fiducioso, ma allo stes¬ 
so tempo preoccupato per lo 
sviluppo della (noduzione di 
vino per le colline di Monte¬ 
spertoli. «La produzione di 
Chianti quest'anno è calata '' 
circa dell'otto per cento, e in ^ 
questi anni si è avuto un con¬ 
tinuo trend negativo nella 
quantità prodotta. I vigneti 
hanno bisogno di essere 
leimpiantati urgentemente, ' 
ma gli agricoltori con le loro [ 
forze non sono in grado di ' 
sostenere < investimenti di 
questo tipo». E il sindaco av¬ 
verte; «Se non interverranno ‘ 
sostegni dagli enti pubblici la 
situazione potrebbe compii- ■ 
carsi notevolmente». - - 
Marconcini si dice nello i 


stesso tempo ottimista: «1 no¬ 
stri coltivatori negli ultimi an¬ 
ni hanno intrapreso la via 
della qualità, e il Qiianti del¬ 
la zona di Montespertoli ha 
raggiunto livelli altissimi. 
Motte aziende ormai non 
hanno nulla da invidiate al 
blasonato chianti Classico». 

La mostra del chianti è sta¬ 
ta anche un appuntamento 
di festa con convegni, mo¬ 
stre, spettacoli di sicuro inte¬ 
resse. Quest'anno ha avuto 
notevole risalto k) spazio del- 
l'artigianato in piazza Ma¬ 
chiavelli. con la presenza di 
attività del Comitato arti e 
mestieri in Oltrarno. Oi rilievo 
è stato il convegno sul tema 
«1 nuovi mercati del vino e 
dell'olio», con l'intervento di 
Pasquale Di Lena, direttore 
dell'Enoteca italiana di Sie¬ 
na, Giuseppe Notaio, asses¬ 
sore all'aà^coltura della Pro¬ 
vincia di Firenze, Giuseppe 
di Mioladeirice. 

Altra importante iniziativa 
ù stat quella sul tema «Per 
una didattica del territorio», 
con la presenza di docenti 
universitari e la partecipazio¬ 
ne del provveditore agli studi 
di Firenze, Baldassarre Gul- 
lotta. Nell'occasione è stato 
presentato il volume Enotria. 

L'impegno del ' Comune 
per la promozione dei pro¬ 
dotti a^oli delle colline di 
Montespiertoli non si ferma 
alla mostra. Il Comune ha in¬ 
fatti partecipato con un suo 
stand ad importanti fiere co¬ 
me «Vinitaly» e «Firenze a ta¬ 
vola». oltre ad aver organiz¬ 
zato in collaborazione con il 
Palazzo dei Vini di Firenze 
delegazioni che hanno pre¬ 
sentato il vino di Montesper¬ 
toli a Montecarlo e a Cannes. 


In un momento decisivo per ragricoltura 
un piano regionale rinnoverà i vigneti 
Una conferenza per stabilire gli interventi 
La Regione critica Tindifferenza statale 

Nell'anno dell'Europa si gioca 
la buona sorte del vino toscano 


Il ’92 è un anno decisivo, in Toscana, per la produ¬ 
zione agricola. Una conferenza regionale stabilirà le 
strategie generali di intervento, mentre un piano viti- 
vinicolo si preoccuperà di rinnovare gran parte dei 
vigneti, ormai troppo «vecchi». Si pensa anche alla 
promozione e alla valorizzazione. «Ma tutto rischia 
di naufragare - ha dichiarato l'assessore regionale 
Bencistà - a causa del centralismo statale». 


SIMONE MARRUCCI 


M SIENA. Meno Stato più Re¬ 
gione. Lo slogan Forse è un po' 
nduttivo, ma rende l'idea di 
una possibile soluzione del 
malessere che attanaglia tutta 
l'agncoltura, e in particolare il 
settore vitivinicolo. «Il centrali¬ 
smo statale ha fallito. Occone 
rivalutare il molo delle regioni, 
recuperare un rapporto diretto 
con I produttori, in modo da ri¬ 
spondere alle loro esigenze», 
ha dichiarato ien a Siena Al¬ 
berto Bencistà, assessore all'a¬ 
gricoltura della Regione, du¬ 
rante una conferenza stampa 
inserita nella 26» «Settimana 
dei Vini», Una posizione, la 
sua, ribadita in modo provoca¬ 
torio da ben tredici assessori 
regionali, che recentemente 
hanno proposto di abolire il 
ministero dell'agricoltura, 
«Niente di personale con 
l'attuale ministro Gona - osser¬ 
va Bencistà - perù non possia¬ 
mo andare avanti con le attuali 
inefficienze. Faccio solo un 
esempio: recentemente abbia¬ 
mo perso decine di miliardi di 
fìnanziamento comunitario 
per l'agnturismo solo perchù 
non abbiamo presentato dei 


progetti in tempo utile. Altri 
paesi come la Francia non si 
sono lasciati sfuggire l'occasio¬ 
ne. Quando la finiremo di re¬ 
stare ad ammiiare l'efficienza 
aitmi?». La situazione attuale 
non promette niente di buono, 
ma le ambizioni restano. E la 
Toscana sta già preparando la 
strategia futura. 

Entro quest'anno si conclu¬ 
derà la conferenza regionale 
suiragricoitura, che compren¬ 
de iniziative itineranti: a partire 
dal prossimo luglio si terranno 
discussioni approfondite sui 
vari problemi in diverse locali¬ 
tà toscane. Al termine sarà 
possibile fare un quadro com¬ 
pleto sui possibili interventi. 
Inoltre sta per essere definito il 
piano vitivinicolo, che dovrà 
•governare» questo settore per 
i prossimi anni. A ragione, 
dunque, l'assessore Bencistà 
ha osservato che «il '92 sarà un 
anno decisivo per l'agricoltura 
toscana». In particolare nei 
prossimi mesi occorrerà stabi¬ 
lire le modalità di sostituzione 
degli impianti viticoli regionali, 
gran patte dei quali sono giunti 
alla «vecchiaia» dal punto di vi- 


Qualche litro 
in meno 
ma più buono 

aiusamtiioTARo* 


■■ L'agricoltura nella pro¬ 
vincia di Firenze sta attraver¬ 
sando una nstrutturazione par¬ 
ticolarmente delicata e com¬ 
plessa. Comparando i dati del 
censimento si evidenzia che 
diminuiscono le superfici pro¬ 
duttive e utilizzate a fini agrìco¬ 
li. dlminuiscoo le aziende e in 
particolare gli occupati, viene 
fortemente ridimensionato il 
comparto zootecnico e cosi 
via. Sarebbe, tuttavia, errato 
giungere automaticamente a 
conclusioni pessimistiche. 

Gli stessi dati censuari ci 
possono far intravedere la ten¬ 
denza alla specializzazione 
produttiva che induce le azien¬ 
de agricole a un rafforzamento 
della propria posizione sul 
mercato e a un atteggiamento 
orientato a migliorare la quali¬ 
tà dei prodotti. Sul piano tem- 
torìale significativa è poi la ten¬ 
denza a un consolidamento 
delle aree a vocazione agricola 
(Valdamo, Mugello, Chianti). 


sta fisiologico. «Faiemo in mo¬ 
do - ha promesso l'assessore 
regionale — di autorizzare i ' 
reimpianti senza necessaria¬ 
mente espiantare i vigneti esi- , 
stenti», tranquillizzando i nu¬ 
merosi produttori presenti alla 
conferenza stampa. Nelle vi¬ 
gne verranno impiantati cloni 
ampiamente spenmentati dal¬ 
le università toscane, e quindi 
in grado di offnre al produttore 
le sles.se carattenschc organo¬ 
lettiche e gli standard qualitati¬ 
vi attuali. - ' 

I.a qualità 6 un altro aspetto ' 
su cui la Regione intende pun- ' 
tare. Certo, per quanto nguar- 
da la produzione vinicola il li¬ 
vello è già elevalo. Se mai non 
c'è il problema di un riconosci¬ 
mento adeguato della qualità ' 
di gran parte dei vini toscani; 
in questa regione ci sono mol- ■ 


te altre zone di produzione, at¬ 
tualmente poco valorizzale, 
che meriterebbero l'attribuzio¬ 
ne di marchi doc e docg. Sen¬ 
za dimenticale, poi, i problemi 
legati al nconoscimento dei 
cosidetti «vini tipici». Tutto ciò 
va raccordalo con l'attuazione 
della legge 164, che introduce 
norme più rigide sulla produ¬ 
zione e sulla commercializza¬ 
zione dei vini di qualità. Pur¬ 
troppo questa norma avrà bi¬ 
sogno, per essere attuata, di 
circa 25 decreti, che quasi si¬ 
curamente non terranno conto 
dei pareri delle regioni e dei 
produttori interessati. E qui si 
ritorna alle t polemiche sul 
<entralismo». 

Tra l'altro l'assessore regio¬ 
nale Bencistà ha scritto al mi¬ 
nistro dell'agricoltura chieden¬ 
do di concordare insieme i de¬ 


creti, seruEa però ricevere alcu¬ 
na risposta. Secondo il senato¬ 
re Riccardo Margheriti, uno dei 
«padri» della 164, il rischio è 
•che in fase di attuazione mol- . 
te cose negative, uscite dalla ' 
porta attraverso la legge, rien¬ 
trino dalla finestra dei decreti». • 
La qualità del vino non basta, ^ 
insomma, se poi non è suppor- - 
tata da strumenti efficaci. E 
non si tratta solo della piodu- , 
zione. Occorre puntare molto 
sulla promozione. A questo 
proposito, l'assessore Bencistà 
ha sottolinealo l'esigenza di 
un'azione più efficace e meno 
dispendiosa dei vari soggetti 
che operano nel settore. «Non 
è escluso - ha affermato - che 
l'Enoteca Italiana possa diven¬ 
tare l'ente di coordinamento di 
tutte le iniziative promozionali 
della regione Toscana». 



Luci ed ombre, dunque, e 
pur in una generale situazione 
di crisi e di ndimensionamen- 
to, la nostra agricoltura reagi¬ 
sce ancora con vivacità e mo¬ 
stra una volontà di adattamen¬ 
to alle nuove condizioni e di ri¬ 
collocazione in un mercato 
che sta cambiando profonda¬ 
mente. '< 

Particolamieale significativo 
in questo senso è il comparto 
viti-vinicolo. Da una lettura 
comparata dei risultati del 
quarto censimento con quelli 
del teizo è possibile osservare 
per la viticoltura nella Provin¬ 
cia di Firenze una sensibile di¬ 
minuzione sia delle aziende 
con vite (neli'anno 1990 risul¬ 
tano 12.091, con un calo di ol¬ 
tre il 22% rispetto al 1982), sia 
della superficie coltivata a vi¬ 
gneto (20,821 ettari nel '90, 
cioè circa il 20% in meno ri¬ 
spetto al 1982). 

Questi dati, considerati neila 


crisi di sovrapproduzione che 
il comparto vinicolo sta attra¬ 
versando sia a livello naziona¬ 
le che intemazionale, non so¬ 
no di per sé negativi, sr^rrattut- . 
to se II colleghiamo con la ten¬ 
denza. in atto, a una concen¬ 
trazione nelle aree più vocate . 
con vigneti specializzati e, in 
particolare, con l'attenta ricer¬ 
ca della qualificazione del pro¬ 
dotto. ' ( ■ 

Direi anzi che proprio rispet- 
. lo agli obiettivi posti dal piano 
viticolo nazionale, nmasto 
purtroppo nella quasi totalità , 
delle regioni inapplicalo, la 
Provincia di Firenze sta facen¬ 
do la sua parte, coninbuendo, 
come si è visto, sia a una ndu- 
zione delle superfici, e conse¬ 
guentemente, delle produzioni 
di vino, sia lavorando per una 
migliore qualità. 

Su quest'ultimo punto in 
particolare occonerii impe¬ 
gnarsi ancora di più, avendo 
come punto di rifenmento la 
nuova legge sulle denomina¬ 


zioni, la 169/92. Ciò significa 
per noi lavorare perché anche 
nella nostra Provincia possano 
ultenormente crescere le pro¬ 
duzioni a denominazione di 
origine a scapito di quelle co- ' 
muni da tavola; perché anche 
vini da tavola, ma di particola¬ 
re pregio, possano essere me- , 
glio inquadrate e valorizzate 
nell'ambito della nuova nor- . 
mativa: per risolvere alcuni 
problemi aperti neH'ambito , 
della Docg del Chianti: Docg 
separata fier II Chianti Classico < 
(?), migliore caratterizzazione ' 
delle soltodenominazioni (in¬ 
teressante risulta l'iniziativa , 
del consoizio del Chianti Rufi- ' 
na, da poco ricostituito). 

Pnoritario nmane comun¬ 
que l'impegno su un aspetto 
problematico che gli stessi dati - 
censuari evidenziano: il rapido . 
invecchiamento degli impian¬ 
ti. Una ricerca del Cnr-Raisa di¬ 
retta dal prof. Oini, della facol¬ 
tà di agraria di Rrenze, mette 
in evidenza che, se ven-anno 


confermate le attuali tenden¬ 
ze, nel 2000 in provincia di Fi¬ 
renze ci saranno impianti di vi¬ 
te infenori ai 10 anni di età f>er 
soli 1.000 ettari contro i 2.^9 
del 1990; gli impianti dai 10 ai 
19 anni occuperanno 2.293 et¬ 
tari contro gli attuali 8.887. Nel 
complesso la superficie a vite, 
visto il prevalere degli espianti 
sui nuovi impianti, sarà molto 
infenorc. . 

Si comprende quindi come 
sia assoiutamente insufficiente 
l'intervento attuale per favorire 
i reimpianti. Sui Pim vi sono ri¬ 
chieste per 458 ettari, ma molti 
sono gli ostacoli, sia di ordine 
autorizzatho che finanziario. 
Ci auguriamo che la specifica 
proposta di legge, annunciata 
dall'assessoie regionale, possa 
superare questi ostacoli e le ri¬ 
gidità soprattutto della Cee su 
questo punto. È in gioco il futu¬ 
ro della nostra vitivinicoltura, 
cioè di gran parte della nostra 
economica agricola. 

, * Assessore all'agncollura 
Prooinda di Firenze 



La sfida in VaJdisieve e Mugello 

Un marchii) 
perla qualta 

Nella Valdisieve, nel Mugello e altt Mugello si guar¬ 
da all’Europa unita e al mercato ae verrà. Perciò i 
Comuni della zona hanno fondati un nuovo mar¬ 
chio per promuovere i prodotti viicoli, l’olio e il tu¬ 
rismo di questo territorio. I Comundi Pontassieve e 
Rufina hetnno fondato il consorzio ihianti Rufina. in 
programma l'apertura di un’enoteo pubblica a Vil¬ 
la Poggio reale. ‘ ' ‘ • ■■ 


B PONTASSIEVE. La Valdi- 
sieve è fra le più piestigio-ie zo¬ 
ne a vocazione vitivinicola del- - 
la provincia di Firenze. L'area 
comprende un vino Docg, il 
chianti classico, il vino bianco ' 
Pomino Doc, e i vini a indica- ' 
zione geografica della '/aldi- • 
sieve. E in arrivo un'altni Doc 
dei colli dell'Etruna centrile. 

Questa zona è quindi votala ' 
alla produzione del vino e del- ' 
l'olio di'qualità, e gli enti pub- ' 
blici, in particolare ll Coi'nune - 
di Ponta.ssieve, si adop'irano 
da sempre pervalorizzart- que¬ 
sti prodotti, fondamentali per - 
l'economia locale. ■ ' ..- 

Eppure non sono tutu- rose 
e fion. La crisi di consumo di ’ 
vino ha prodotto mutamenti • 
anche in queste colline losca- / 
ne. «I primi dati del censimen- i 
to dell'agricoltura - spiega Ti¬ 
ziano Lepri, assessore alle atti- . 
vilà produttive del Comune di 
Pontassieve - confermano che 
la grande ristrutturazione so¬ 
ciale e produttiva delle nostre 
campagne si è definitivarnente 
conclusa e che le aziende 
guardano al proprio futuro e 
^l'apertura delle frontiere in ‘ 
piena consapevolezza della ' 
nuova realtà produttiva. lui sfi- ' 
da dei produttori della '/aldi- 
sieve, ma in generale delle col- i 
line toscane, sarà quella di vin¬ 
cere le differenze di un merca¬ 
to con la qualità. puntan>do al¬ 
la promozione dei prxfotti 
con la promozicne stess.i tun- 
stica del tcmtorio. criie si con¬ 
ferma con le sue bellezze natu¬ 
rali fra i più suggestivi d'ikilia». / 

■ E in questa direzione il Co¬ 
mune di Pontassieve in colla¬ 
borazione con gli altri Ccimun! 
della valdisieve, del Mugello c ’ 
dell'alto Mugello, hanno ap¬ 
prontato un marchio per la - 
promozione dei prodotti di 


queste tee in concomitanza 
con la vionzzazione .stessa 
deltunsm. . - — . 

• «Reglstamo con soddisfa¬ 
zione - cnUnua Tiziano Lepn 
- che laegge 164 di riforma 
della nonativa sulla Doc e 
Docg dehno e la nuova legge 
istitutiva ella Doc anche per 
l'olio extivergine d'oliva con- 
tnbuiran» a valorizzare pro¬ 
duzioni akole di altàiqualità, 
garameio sempre più. ilcorr-, 
sumatone creando le condi¬ 
zioni pe poter affrontare in 
modo a4)àiato il mercato eu¬ 
ropeo». • ' I. ' (r tf 

Ma i pxlutton inoltrano an¬ 
che rictete precise alla Re¬ 
gione eri Ministero dell'agri- 
coltura.iii agncoltorì richedo- 
no la pssibilità di rinnovate 
gli impi,iti delle viri, ormai ve¬ 
tusti seu dover nnunciaie al¬ 
la pnxteìone fino a quando 
quelli novi non siano a frutto, 
con il Echio cosi di perdere 
importati quote di mercato, 
difficilitnte poi rtstuperabili. 1 
Comundi Pontassieve e Rufi¬ 
na hanb poi cbUaborató àllà 
lealizznone del Consorzio 
del Ch'riti Rufina. Questo vino 
Docg, he ha finalmente un 
consona che contribuirà alla 
valorir^o, spesso non ha 
nulla dilmvìiaie, non solo al 
chianti Classico, ma spesso a 
vini fraoesi delle migliori tra- 
dizioni.V Consorzio, che ha 
eletto cme presidente Gilber¬ 
to Giumi, hanno già adento 
trenta amnde con una produ¬ 
zione ce si affiira mtomo ai 
7.000 qintali. ^là allo studio 
anche (realizzazione dell'e¬ 
noteca 'ubblica di Villa Pog¬ 
gio Rea:, che dovrà promuo¬ 
vere noisolo il Chianti Rufina 
ma tutta prodotti tipici della 
Valdisieee del Mugello. 

□AF. 


n consorzio delle Chiantigiane 

Cantine unite 
in Toscana 


H FiRQifZE. Le cantine so¬ 
ciali sono un punto di forza ” 
per la produzione di vino in 
Toscana. Le Chiantigiane in 
particolare sono il consorzio 
di maggior peso, al quale 
aderiscono numerose canti¬ 
ne sparse in tutta la regione. 

Il consorzio si è costituito 
nel 1967, ma la vera e pro¬ 
pria ' commercializzazione 
parti nel 1975, con il rileva- ' 
mento della cantina sociale ' 
di Certaldo. «In pratica - 
spiega il presidente Dei - un 
gruppo di cantine ha deciso 
di dotarsi a livello regionale . 
di un'unica struttura in modo 
da razionarizz<ire al masàmo ^ 
gli investimenti, la lavorazio¬ 
ne e la commercializzazione 
del prodotto e con il fine di 
evitare la concorrenzialità sul 
mercato fra le varie cantine. 
Una scelta alternativa rispet¬ 
to a quella di dotare ogni 
cantina di u,ia propria linea 
di imbottigliamento e di in¬ 


vecchiamento». 

Questa scelta ha avuto su- 
ccsso se oggi le Chiantigiane 
variano -dai ' 100.000 ai 
150.000 ettolitri di prodotto 
imbottigliato annualmente, 
fra i quali il chianti classico, il 
chianti, la vernaccia di San 
Cimignano, il galestro, il vino _ 
novello. Nei prossimi mesi ’ 
inoltre commeeranno ad es¬ 
sere commercializzati una li¬ 
nea nuova di prodotti come i 
•colli deH'Etruria centrale, il 
bianco - dell'empolese, il 
bianco Valdinievole, il bian¬ 
co vergine della Valdichia- 
na». 

La Chiantigiane non ope¬ 
rano soltanto al momento 
dell'imbottigliamento, ma 
controllano la qualità del 
prodotto nelle vari fasi. Le 
aziende vengono quindi se¬ 
guite nella produzione, nella 
vinificazione, l'imbottiglia¬ 
mento e l'invecchiamento. 



La Vicas comprende 185 soci- 

Una cooperativa 
tutta «Doc» 


L'interno di una cantina sodale; in atto, due Immagini del Chianti 


■I II temtorìo, che ha come 
sede la cantina Pontassieve, si 
allunga idealmente, quasi per . 
intero, sul percorso della stata¬ 
le Tosco-Romagnola. SI incon- - 
tra dappnma la Rufina, antico 
e florido centro agricolo domi¬ 
nato dalla cinquecentesca villa 
di Poggio Reale, poi Londa e 
Dicomano, confluenze del Co¬ 
rnano con la Sieve. 

Poi ancora Rignagno, Reg- 
gello. Pelago e cambiando di¬ 
rezione. Fiesole, Bagno a Ripo- 
li. Incisa; ognuno con una sto¬ 
na d'arte, di artigianato, di cul¬ 
tura, affascinante e originale. È 
la storia di una terra di agricol¬ 
tura e arte. E proprio in questo 
temtorìo è nata l'esperienza 
della cantina Sociale Vicas. ' 

Nel 1964 viene fondata la 
cooperativa, nel 1981 iniziano 
I lavori per la realizzazione del¬ 
la cantina, e nel 1984 viene lai- 
ta la pnma vendemmia. I 185 
SOCI viticoltori attualmente im¬ 
pegnano con le loro uve la po¬ 


tenzialità produttiva dell'azien¬ 
da per r85-90%. 

«Con una capacità della 
cantina di 23-26 mila ettolitri hi 
dì vino - spiega Emilio Rom- 
benchi, presidente della Vicas 
- e con le attrezzature moder- ' 
ne in nostro possesso, possia- ; 
mo ottenere, nel rispetto dei 
principi trad'izionali di vinifica¬ 
zione, vini con caratteristiche 
evolute, adatti al mercato di - 
oggi. Il mosto delle uve bian¬ 
che ottenuto con una spremi¬ 
tura soffice viene collocato in 
serbatoi di acciaio inox con¬ 
trollando che la temperatura 
di fermentazione rimanga tra i 
15-20 gradi». Dalla cantina del¬ 
la cooperativa escono il Chian¬ 
ti Docg ricco di stoffa e perso¬ 
nalità, il Chianti Docg Rufina, 
un vino davvero unico, che dal - 
Sangiovese. Canaiolo, Malva¬ 
sia e Trebbiano ottiene fra¬ 
granza e corpo inimitabili; infi¬ 
ne 1 classici bianco, rosso e ro¬ 
sato della Toscana centrale. 

' r'i 
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La «Liseuse» 
di Henri Matìsse 
recuperata in un 
deposito bagagli 


M . La Liseuse, una tela di¬ 
pinta nel 1922 dal pittore fran¬ 
cese Henri Matìsse, 6 stata’ ri¬ 
trovata in un deposito bagagli 
automatico della stazione di 
Orleans, in Francia, in seguito 
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ed una telefonata anonima. 
L’opera, rubata sette mesi fa 
dal Museo d’arte moderna di 
Troyes, vicino a Parigi, è stata 
recuperataawolta in un gior¬ 
nale e leggermente dannegg- 
giata, pare nel tentativo di stac¬ 
carla dalla sua cornice, il suo 
valore, secondo il direttore del 
Museo, si aggira sui tre milioni 
di franchi (600 milioni di lire), 
mentre secondo i vecchi pro¬ 
prietari è molto più preziosa, 
ieri è stata riconsegnala al Mu¬ 
seo di Troyes. ' ■ 


Intervista 
al filosofo 


americano 

Rorty: 
«Tra Bush 
e Clinton 
io scelgo 
Clinton. Il terzo candidato 
rischia solo di far saltare 
i meccanismi democratici, 
scoragigiare il voto 
e impedire 3 ricambio» 



Un manifesto di intellettuali : 
e un libro per aiutare la città barocca 

«Salviamo Noto 
dal silenzioso 
disfacimento» 


Tra le città d’arte in ro’/ina c’è anche Noto, uno 
dei complessi barocchi più importanti del mon-1 
do. Seriamente dauineggiata dal sisma del 1990, è >* 
una «grande inferma» per la quale sono stati stan- 1 ' 
ziatì (che non vuol dire spesi) meno di 50 miliar- j 
di. Un appello di intellettuali, e un libro di Corra¬ 
do Sofia appena pubblicato da Electa, tentano di ; 
richiamare l’attenzione sulla citta. f* 


. OIANCAULO BOSKTTI 


H MEANO. «Che canzoni : 
canteranno i ragazzi del Due- :. 
mila?>>. è la domanda chiave ; 
che Richard Rorty, una delle ' 
voci più importanti del pen- » 
siero filosofico americano e ( 
tra le più influenti della cultu-. 
ra progressista di queLpaese, i, 
ha messo aJ centro di un sag- 
gio apparso nei mesi scoisi .. 
anche in Italia, sul «Mulino» e ; 
suU’aUnltà». La domanda del » 
tilosolo non riguarda naturai- ' 
mente la musica, ma le pas- > 
sioni, i sentimenti, le motiva- . 
zioni che animeranno l’Impe- ■ 
gno politico, pubblico, socia- ' 
le, nel mondo che viene dopo 
il fallimento delTutopia socia¬ 
lista. Abbiamo intervistato •/ 
Rorty a Milano, al termine di 
un soggiorno accademico in ” 

Italia. .. 

ProfeMor Rorty, d pidl 
deOostatod’anunodentai- , 
teOcttaaU americanL Negli . 
Siali Uniti c’è im vela» lUf- , 
fuso tra Iprogresdatl: quel- . 
lo di sostenere ebe c’è poco 
da aspcttanl dalla poiillca, ; 
che votale è prattcainente - 
Imitile. Ld è d’accordo? 
Proprio per niente. Credo che ■’ 
sia la cosa peggiore che gli in- ' 
tellettuali possano fare in que- ' 
sto paese; dire che la politica - 
e il voto «non contano niente». ' 
Vede, la differenza tra John- ; 
son e Nixon era enorme dal 
punto di vista di quello che - 
•contava» per la povera gente ' 
in America. C cosi ora la diHe- ' 
renza tra Clinton e Bush sarà ' 
enorme. Una differenza c’è j 
davvero. 

E Ira Olnton, Bush e Perot? 


Penso che l'unico risultato di . 
un successo d' Perot sarebbe 
quello di screditare il sistema 
politico, trasferendo l’elezio¬ 
ne del presidente nella Came¬ 
ra dei rappresentanti. Il vero ’ 
pericolo è che nessuno sla 
eletto e che la scelta tocchi a , 
questo strano e desueto con- . 
gegno, che sembra fatto ap- . 
poiga per scoraggiare tutti : 
quanti circa il funzionamento . 
del sistema politico. Io non 
credo che la massa degli elei- - 
lori giungerà alla conclusione 
che non conta chi si sceglie. 
Gii intellettuali che li spingono 
in questa direzione si stria¬ 
no di molto. Le elezioni con¬ 
tano; ci sono molti e gra-idi i 
cambiamenti che un onesto 
presidente democratico pò- ' 
riebbe effettivamente realiz¬ 
zare. - 

£ CUntoD è 11 meglio che I 
Democr a tici poteseero 

. esprimere?, 

No, c’era gente migliore. Ma 
ora quello che penso è che . 
Clinton è tanto nteglio di Bush . 
che sarebbe stupido irariare . 
di ininfluenza delle elezioni. 
Veniamo aU’iimore degli In- 
teUettoaU americanL 'Qnc- • 
ad sono stati sempre dittan- 
. u dalla tradizione del soda- 
Uamo enropeo ocddentale. 
Eppure oggi scmbn easérd 
ima attenzione nnova^ 
Gli intellettuali americani si 
sono tipicamente identificati 
con il paese, con un paese 
dotato di una sorta di «missio¬ 
ne storica», di una specie di 
destino, quello di essere un 
esempio di libertà o qualcosa 


del genere. Non hanno avuto 
mai niente che si possa chia¬ 
mare «Ideologia», perchè il lo¬ 
ro prt^ramma era costituito 
semplicemente da un pac¬ 
chetto di riforme su scala na- 


' mocralico. In verità il termine 
«socialista» non ha mai avuto 
un senso mollo concreto da 
noi, perchè non abbiamo mai 
voluto la nazionalizzazione ' 
delle industrie, ma anche qui, 


zionale indirizzato a compie- in America ci siamo sempre ( 
tare la formazione di un VVel- pensati come vagamente con- ' 
fare State. Questa misslbriè tro II capitalismo: C' anche se ' 
era il, nostro sosUtoto; delTl-T '<juesta(ldea 18 sga'.ncìn ’.è ma?;,; 
deologiai-’Ma-'àrKthet’qùestai'i^^tt'nsociaìà'a’i^recisi' prò-, 
come l'ideologia in Europa, grammi, tuttavia quando, ne- 


non appare più plausibile. 
Perchè uoa è più plauribl- 
:ie7 - . 

Finché gli Stati Uniti diventa¬ 


gli anni Sessanta, è apparsa la ' ' 
cosiddetta «Nuova sinistra», 
essa cominciò a parlare di so- > 
cialismo contro capitalismo. E ' 
gli eredi di quella New Left, 


vano sempre più ^chi e ai” che adesso sono professori 


tempo stesso la distanza tra 
ricchi e jxiveri si riduceva, ■ 
aveva un senso pensare a 
questo paese come destinato 
ad essere in qualche modo un 
perfetto esempio di democra¬ 
zia. Ma adesso, dopo vent'an- 
ni in cui siamo diventali più 
poveri e in cui la distanza tra 
ricchi e poveri è per la prima 
volta aumentata, c’è scorag¬ 
giamento e delusione sul pia¬ 
no nazionale. E sul piano in¬ 
temazionale la fine della 
guena fredda ci lascia di fron¬ 
te ai problemi del Terzo mon¬ 
do, che appaiono del tutto ir- 
lisolvibili. i 

Allora hanno qualcoia In 
comune lo amairlmento del 
progrearid amcrlcaiil e 
queUo della alnlatra aodall- 
I ala europea? Non è un con¬ 
fronto airano e Improprio? 
No, non lo è come potrebbe 
sembrare, perchè gli intellet¬ 
tuali sia in Inghilterra che in 
America pensavano se stessi 
come interpreti di una qual¬ 
che forma di socialismo de¬ 


universitari. sono cresciuti ' 
avendo in mente quella con¬ 
trapposizione; Non' erano; 
esattamente marxisti, ma non : 
erano esattamente neppure 
non-marxistl. Non un ■ pro¬ 
gramma anticapitalistico, ma 
la partecipazione alla resi¬ 
stenza al capitalismo è stato 
un grande impegno di tutta la ; 
sinistra americana di questo 
secolo. Perciò, anche se rima- > 
ne difficile spiegare tutte le ' 
differenze tra gli Stati Uniti e ; 
l’Europa, bisogna sapere che 
molti della mia generazione 
sono stati educati come socia¬ 
listi. Mio padre era socialista. ' 
Insamma è una parola che è 
stata usata per molto tempo, 
anche se non l’abbiamo mai ’■ 
definita e anche se nessuno 
leggeva Marx. ■ ■ . 

In Europa occidentale l'I- • 
deallli «odalMa nou ha t 
prodotto regimi autoritari, ; 
macoiiqulatesoclall,llWel- 
fore State, diritti etc. Come 
«programma masalmo», co¬ 
me flnalltù di riferimento, Il 


socialismo occidentale ha 
prodotto risultati buoni. ■ 

. Ora,llproUemaèquesto:è , 
possibile per II movimento - 
ddla sinistra continuare a , 
: produrre • risultati senza , 
quel - «programma ; massi- ; 
mo»? , '• ■ 

John Dewey non ha mai ' 
smesso di scrivere nei suoi'li- ; 
bri; quando si sviluppano i 
mezzi per raggiungere certi fi- 
ni, succede che I fini cambia- ' 
no: perciò c'è un continuum ' 
tra (ini e mezzi. A me sembra 
che l’Europa occidentale ab- ' 
bia tratto tutto il bene che c’e¬ 
ra nell’idea di socialismo. 
Questa combinazione di eco¬ 
nomia capitalistica e di Welfa- ■ 
re State, che ne è risultato, 
sembra il meglio che si potes- ; 
se lare. E' stata ottenuta altra- ‘ 
verso il tentativo di perseguire 
qualcosa di meglio, ma abbia- ' 
mo imparato che quel meglio 
non si proteva raggiungere. ' 
Ora si direbbe che. dal punto ' 
di vista americano. l’Europa è i 
in buona forma; avete un Wel- 
fare State che di latto (unzio- ' 
na. avete un’economia che ; 
funziona. L’Europa della Co- ; 
munità appare agli Americani ' 
come una società decente. 11 - 
problema americano appare " 
ora quello di portare il paese 
al livello della Cee. Ed è que- 
sto tema che ha preso il posto ' 
di ogni discorso della sinistra 
cima il socialismo, il marxi- . 
smoesimili. :• 

Lei aorilene che dobbiamo 
smetteria di confidare nella 
capaciti della teoria politi- ’ 
ca di rlMlvere 1 problemi, ; 
che dobbiamo adattare! a ' 
una «banalizzazione» della 


politica. Cbe cooa vnol di- 
, re?:. 

Che dobbiamo guardare alle 
•speranze sociali», alle aspet¬ 
tative che ci sono e che hanno (. 
proco a che fare con la teorìa 
politica. Marx, Lenin e p>oi gli ( 
intellettuali di sinistra hanno f 
dato troppa importanza'alla - " 
filosofia. Si è confidato troppo ' 
a lungo nell’idea che c'era 
qualcosa come una analisi - ' 
profonda deila società con- 
temporanea capace di dare i'. 
ogni risposta. Continuano a ' ■ 
pensare una cosa del genere 
quando si definiscono «prosi- •>'. 
moderni», o quando credono ; ' 
di trovare una nuova com- - i 
prensione degli esseri umani 
e delle società sviluppando il 
pensiero di • Foucault o di ', 
qualche altro, io non sono : 
d’accordo: bisogna smetterla ' 
di credere che gli intellettuali 
pressano dare un contributo 
alla libertà umana costruendo ' 
una teoria che succeda a ’ 
quella marxista. ■ 

n suo rifiuto della via delle . 
teorie forti e profonde ha - 
del punti di contatto coni fi- 
losofi del «pensiero debole» 
Italiano..' 

SI, nel senso che quando ho 
letto la introduzione al «Pen¬ 
siero debole» ho trovato che la ; 
loro • reazione alla filosofia ‘ 
prosl-heideggeriana era pres- ' ^ 
. sappoco come la mia. L’idea ’V 
di sviluppare una teoria socia- 
le che sia in qualche modo •- 
capace di impredire che acca¬ 
da un’altra Auschwitz mi sem- 
bra che carichi sulla filosofia 
un preso impossibile da soste- . 
nere. ' Insomma condivido 
molto di questo indirizzo an¬ 


che se sono meno interessalo 
di Vattimo all’uso del linguag- 
gìoheideggerìano. 

Se vogliamo : I n travede re 
quale può essere la politica 
di oggi o del futuro, lei sug¬ 
gerisce di guardare all’e- 
. semplo di Vadov HoveL E 
che cosa ne ricaviamo? - 
Qualcosa di piuttosto sempli-' 
ce. Non troviamo una teorìa 
poltica, ma il paradigma di un 
comportamento che ha suc¬ 
cesso nella resistenza all’in. 
giustizia, alla menzogna e nel- 
raffermazione dei diritti uma¬ 
ni, cosi in Cecoslovacchia, co¬ 
me in Cina o in Argentina. 
Non si tratta di elaborare una 
teorìa della storia, dell'uomo 
o di qualunque altra cosa, ma 
semplicemente del fatto che. 
in quanto esseri umani, ci ca¬ 
pita di vivere situazioni come 
quelle in cui si è trovalo Havel, 
a combattere contro coloro 
che si aggrappano al potere. E 
di questi ce ne sono sempre. 
Anche la classe r dirigente 
americana intorno, prima, a 
Reagan e. proi, a Bush è pronta 
a lasciare che il paese vada al 
collasso. Si dovrebbe suppror- 
re che essi pensino al bene 
della nazione nel lungo prerio- 
do. Di fatto pensano a quello 
che possono ottenere prima 
che tutto vada In prezzi, pro¬ 
prio come i vecchi leaders ce¬ 
coslovacchi, o quelli cinesi. 
Penso che la capacità di attra¬ 
zione di Havel stia semplice- 
mente nel fatto che lui è uno 
che dice: «Guardate, questi so¬ 
no dei mentitori corrotti». Non 
c’è nulla di nuovo, nulla di 
spreclale. E lo stesso problema 
che abbiamo sempre avuto. 


ANNAMARIA GUADAGNI 


eaiMtalismo sta male, tó fl nemio) 


H Le città d’arte crollano. 
Tocca alle mura di Urbino. 
Tocca, in lento e silenzioso di- 
sfacimento, a uno dei più im- 
prortanti complessi monumen- ' 
tali barocchi del mondo; Noto. 
Per la salvezza della città sici¬ 
liana, un numero cospicuo' 
d’intellettuali (trai quali Corra-1 
do ^fia, Vincenzo Consolo. I 
Corrado Stajano, Antonio Ce- 
dema, Anna Proclemer, Ge¬ 
sualdo Bufalino, Giancarlo 
Sbragia, Corrado Augias, Fran¬ 
ca Valeri. Dacia Marainì c Te¬ 
resa C^narozzo. che è presi¬ 
dente dell’Associazione nazio¬ 
nale dei centri storici) ha fir¬ 
mato un manifesto. E oggi, nel¬ 
la famosa città baroccaVla pr« - 
sentazione del libro di Corrado 
Sofia /Volo, le pietre sacre del 
barocco (Elcc'a) è occasione 
di rilancio deirinlziativa. 

. Come si ricorderà, la slluti- 
zione di Noto si era aggravala 
in conseguenza del terremoto 
del 1990. 1 sei complessi mo¬ 
numentali, sui quali erano già 
stati latti lavori di consolida¬ 
mento. hanno retto il sisma in¬ 
denni, Ma altri sono rimasti 
colpiti, ed incalcolabile risultò 
l’entità del danni riportati drl 
tessuto urbano: le case, che 
nella città settecentesca com¬ 
pletamento progettata ex novo 
sono parte integrante del com¬ 
plesso barocco, avrebbero ri¬ 
chiesto l’intervento di una lej- 
ge di finanziamento del recu¬ 
pero fatto dai singoli priv.v 
U...[nsomma una cura difficile, 
complicata. E una grande iner¬ 
zia di latto. Solo dopo 11 sisma 
sono arrivati i soldi, stanziati 
fin dal 1987, per Palazzo Nio 
laci. Mentre altro «grande am¬ 
malato». il Collegio dei Gesuiti 
al Corso, già danneggialo da 
un crollo del 1989, si avvia ver¬ 
so rirrecupierabilita. Quanti 
soldi sono stati complessiva- 


, mente attivati per Noto? lz> ri- 
, sprosta è deprimente, conside- " 
rando l’estensione e l’impror- s 

■ tanza del complcs.so. In tutto,.' 
meno di cinquanta miliardi, in 

■ parte non trascurabile neppu- ,? 
re spesi. Secondo gli esprerti, i : 
guai più seri per Noto vengono. 

: dal sottosuolo; un vecchio .si; .. 

. stema lognario.mai.ripulito .e., 
mal imprermcabilizzato; gli ab- 
I bassamenti del livello stradale - 
, latti a partire dal 1850, che . 

: hanno portalo allo scoperto le s 
fondamenta del palazzi. . Su ? 
quelle strade, dove le lontanel- f 
le sono a quasi due metri d’eù- { 
tczza, transitano indisturbate ' 
le automobili... %. 

'■ Per fortuna, a documentare 
; lo splendore di quello che sta i 
f- andando in rovina, resteranno ( 

' almeno i libri d’arte. Come 
questo che Electa ha appena 
pubblicalo, con una raccolta '■ 
di foto di Giuseppe Leone. I tc- 

■ sti sono di Corrado Sofia. Lo f 
scrittore vive parte dell’anno a * 
Noto, dove è nato, e deve la 
sua fama soprattutto ai grandi ie 
reportage di viaggio. Cronista : 
di razza, di quelli che hanno | 

' raccontato i rivolgimenti del ’ 

‘ secolo, Corrado Sofia ha rac- . 

‘ contato la - Cina degli anni : 
Trenta dove fu inviato speda- ; 
le. Questo suo libro sulle pietre : 
sacre del barocco, ora, non è ' 

; solo una suggestiva ricostru- ' 
zione della storia della città ; 

' dove lavorarono Labis'. Sinatra 
e Gagliardi. Contiene infatti > 

: . anche una curiosa ipotesi sto- ‘ 
rica, fondata sul ritrovamento : 

' ■ recente di una necropoli del V , 
secolo. Potrebbero essere i re- ’ 

- sti. sostiene Sofia, dei superstiti 
della battaglia deH’Axinaros, ■ 

’ dove i siracusani sconfissero i . 

• greci e ne misero in fuga tren- 
' tamila nelle campagne. • Gli ’ 
abitanti di Noto sarebbero i lo- 
. ro discendenti. - 


■■ Dio è morto. Maoc è mor¬ 
to e neppure io mi sento tiop>- 
po bene. La battuta dlWoody 
Alien la ancora scuola c per il 
capitalismo anni Novanta cal¬ 
za a pennello. Ha vìnto il co¬ 
muniSmo e non riesce-a trame 
il massimo profitto. Ha dimo¬ 
strato di essere il modello più 
resistente alla storia perchè ca¬ 
pace di trasformarsi e qualche 
volta di emendarsi e non riesce 
a uscire dal disorientamento e 
- dicono i socio-psichiatri - dal¬ 
ia malinconia. Il Ccnsis indaga 
il Grande Maialo e arriva alla 
conclusione che dopo la lunga 
, gittata dello sviluppo l’Occi¬ 
dente rischia di arenarsi al ca¬ 
polinea. Non funzionano più i 
«fondamentalismi antì-utilitari- 
stid» (il comuniSmo e il socia¬ 
lismo), ma a.nche r«immagi- 
natio utilitarista» sui cui si fon¬ 
da Il Ubero mercato mostra la 
corda. Ha smesso di produne 
. ottimismo, certezze, benessere 
per quelii che l’avevano garan¬ 
tito finora. Il colpevole del «di¬ 
sorientamento del capitali¬ 
smo» ha nome e cognome: si 
chiama sindrome da scompar¬ 
sa del nemico, che trova in Eu¬ 
ropa le sue manifestazioni più 
estreme. Il Censis di De Rita ci 
accompagna negli umori del 


- Vecchio Continente partendo 
dalla tanto deprecata politica. 
Perché sta 11 l’origine deir«el- 
fetto trirxtea» che oggi diso- 

' rienta il capitalismo, improv¬ 
visamente la guerra finisce, la . 
coesione forte contro il nemi¬ 
co si allenta fino a diventare 
frammentazione e difesa di In- 

- teressi contrapposti. Il nemico 
si sposta all’Interno». È un pro¬ 
cedimento automatico che si 

' alimenta della scoperta che 
l’ex nemico (l’Est) vuole par¬ 
tecipare alla «festa dei diritti 
reaU». Gli sconfitti ungheresi, 

„ polacchi o russi rivendicano la 
piena partecipazione al benes- 
■' sere dell’Ovest, • magari bru- 
' dando I tempi della parifica¬ 
zione. Siccome l’Ovest scopre 
di non avere le risorse neppure 
■ per far fronte ai suoi vecchi 

- guai, la risposta è la cautela, il 
temporeggiamento, la chiusu¬ 
ra. Per l’Est è la stagione del 
•disincanto del primo capitali- 

. smo che fa a pugni con la sma¬ 
nia riformatrice che continua a 
, trtivolgere e sostituire vortico¬ 
samente nuove élites politi¬ 
che». Per l’Ovest è il tempo del 
•ritorno del sociale in grande 
stile», dell’Ethnos quale forza 
' guida, della «scissione atomica 


Rapporto del Censis sull'Europa degli anni Novanta 
Francia, Germania, Spagna e repubbliche dell'Est, ■ 
aree chiave per misurare una crisi progettuale " ^ 

Il fondamentalismo utilitarista non ha risposte 
convincenti. L’opinione del professor Alain Caillé 


ANTONIO ROLLIO SALII 


che porta popoli ed etnie a se¬ 
parazioni. Il tempo della gra¬ 
duale perdita del senso della 
propria identità e del conse¬ 
guente galleggiamento (que¬ 
sto è per rilalia); dell’Improv¬ 
visa chiusura della solidarietà 
minacciata dall’anrìvo in forza 
degli emigranti-fratelli che vo¬ 
gliono partecipare al banchet¬ 
to, della rivolta fiscale (Germa¬ 
nia); della line della grandeur 
di uno stato nazionale che fu 
potente produttore di eserciti e 
idee omI senza alternative 
(Francia) ; deU’instabilc equili¬ 
brio tra la tutela di una dimen¬ 
sione -nazionale minacciala 
dall’alto - da Bruxelles - e con¬ 
temporaneamente dal basso - 
le autonomie basche e di Cata¬ 


logna (Spagna). '■ 

Le Pen, Bossi, lo scontro tra 
Boemi e Slovacchi, la guerra in 
Yugoslavia, la disintegrazione 
nella Osi. È ancora; i naziskin, 
il razzismo, il voto danese con- : 
tro il trattato di Maastricht. Nel 
calderone c’è posto per tutto. , 
Meno che per la memoria: il 
•disorientamento» facilita la ri¬ 
mozione di fatti drammatica- 
mente spiacevoli come la tra¬ 
gedia. La guerra sta alle porte 
di casa, frutto del micidiale 
scontro etnico-autonomistico 
e non ce ne vogliamo accorge¬ 
re. La guerra appena fatta - c 
vinta dall’Ovest - contro Sad¬ 
dam è già dimenticata (Il Ccn- 
sis non la cita neppure). 

Il rapporto propone l’idea 


. che tutto questo non pressa es¬ 
sere spiegato daU'economia. ' 
Spesso avviene contro l’eco- 
nomia. Chiediamo aiuto allora 
aH’antropologia, alla psicana¬ 
lisi, allo studio dei comporta¬ 
menti e delle aspretlative. Nulla 
di nuovo. La scuola delle An- 
nales di Parigi l’aveva scoprerto 
alcuni decenni la. Le conclu¬ 
sioni più interessanti del rapr- 
porto sul capitalismo sono 
quelle prolitiche. Prendiamo il 
caso francese. Dimostra che la 
migliore performance econo¬ 
mica d’Europa frutto del so- 
cialmonetarismo di Mitterrand 
e Bérègovoy non produce cer¬ 
tezza di indentità. Il giudizio 
del professor Alain Caillé è 
.secco: «Nel momento in cui la 


Francia si riconcilia con il de¬ 
naro c il capitalismo misuria¬ 
mo l’irreversibile declino della 
prosprettiva della Grande Na¬ 
ilon come della debolezza dì 
un’alternativa. Non funziona 
più la strana alchìmia che ha i 
fano coesistere la pretesa co- : 
stante dei francesi di parlare In :: 
nome dell’universale in pre- : 
senza di uno sciovinismo e di • 
un provincialismo molto forti. ; 
L’integrazione europrea finisce 
con l’erodere dall’alto ridenti- : 
tà di un paese abituato ad es- ; 
sere autoriferito. Una grande 
■ nazione europea di tipro Iran- : 
. cesc non ci sarà». Semmai sarà ' 
tedesca e gli europei comin- 
. ciano ad allarmarsi seriamen- ' 
tc. • 

Lo Stato interventista france- ; 
se, tanto invidiato dagli italiani 1 
c legittimamente, comincia a ' 
battere in testa. Non funziona 
: più l’Interventismo rigido, as¬ 
soluto, Affari e comportamenti 
: sociali non si possono gestire 
. per decreto, l'economia inter¬ 
nazionalizzata sì deve riartico- 
. lare su più centri di comando c ; 
' produzione. Due gli effetti, se- 
' condo Caillé. Primo, lo Stato ' 
ha reagito moltiplicando le sue ' 
(unzioni e in dieci anni il volu- 


' me delle circolari è aumentato 
; dal SO al 450% a seconda dei - 
' ministeri, la lunghezza media ' 

: di una disposizione di legge è ( 
' prassata da 90 a 220 righe. Se- 
condo, si è decomprosto il si- 
; sterna delle classi tradizionali. 

; : «Si è formata un’enorme classe , 
media che in mancanza di an- ' 

- V tagonisti assume le caratteristi- ; 
i- che di un buco nero, diventa " 
: ' una specie di classe universa¬ 
le». ■ Questa ■ macroclasse ■ sì i 
; sfrangia nei suoi estremi e in 
i; cima alla piramide c’è una 
• nuova elite non controllabile ; 

uscita dalle Grandes Ecoles di 
i'i scienze pxslìtiche, amministra- 
zione e prolilecnico. La diffe- ^ 
i renza con il prassato è che ? 

«sparùice l’etica - dal • servizi 
: pubblico, cioè sparisce il mes- 
saggio fondamentale trasmes- * 
v: soaall’é/i/erepubblicana». Eia • 
stagione dell’alfarismo che «ri- . 
gonfia'una classe politica già 
' molto ricca, diffonde la comi- » 
zione, crea una feudalità nuo- ; 
I: va per la Francia» (In Italia ne ì 
v sappiamo - qualcosa). Nelle ' 
y: banlieues parline, dove gli in- 
segnanti si rifiutano di presen- i 
: tarsi a scuola p>er ptaura, conti- ‘ 
nua a vivere Tallra FVancia. Il ■ 
ì. capitalismo non è più in grado j 
di mediare? ■ 
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PAGINA 18 L'UNITÀ 


Provetta 
nei ventre 
della donna per 
una fecondazione 
meno artificiale 


Rendere sempre meno «artiliciali» le tecniche di fecondazio¬ 
ne assLstita ed intensificare la prevenzione dalle malattie ge¬ 
netiche. È questo r impcralivo suggento ad Anacapn di al¬ 
cuni specialisti della nprodu.zione artificiale umana, che 
prendono parte alla sessione scientifica dell’ «Axel Munthe 
Award» apertosi ieri ad Anaaipri. La tecnica che in futuro 
consentirà una «nascita assistita» che sia la più vicino possi¬ 
bile alla fisiologia dell' embnone ù la «provetta naturale» pre¬ 
sentata dal suo inventore Claude Ranoux del Mit di Bo.ston. 
A differenza della FIVET (fecondazione artificiaie in pnavet- 
ta), in questo caso lo scienziato, dopo aver prelevato l'ovu¬ 
lo e gli spermatozoi, li nunisce al di fuori dei grembo mater¬ 
no in una provetta che viene inserita subito dopo nella don¬ 
na e non più trasferita in una culla termica in laboratorio. La 
donna toma ad essere una incubatrice naturale, riscaldan¬ 
do per 48 ore la provetta ad una temperatura che ù la più fi¬ 
siologica possibile. Dopo due giorni la provetta viene recu¬ 
perata c i' ovulo fecondato, liberato dal contenitore, viene 
reinserito nella paziente, «<^esto • ha spiegalo Ranoux - ci 
consente di ottenere una percentuale di nascile mollo vicina 
a quelia scandita dalla natura», • ■ 


Scienza e Tecnologia 
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Presentati In una conferenza stampa al 

■ Centro Spaziale Johnson, 

icosmon^ Lo^nShriw.ilcomandan- 

dellO Shilttie te dell'equipaggio della mis- 

DPr il volo sione che inizierà il 16 luglio 

"V* 1 » - ha presentato i sette astro- 

«italiano» nauti, tra cui l'astronauta ita- 

liano Franco Malerba e una 
donna, che saliranno assieme sullo shuttle Allanlis, Umber¬ 
to Guidoni, scelto dall'agenzin spaziale italiana come sosti¬ 
tuto di Malerba resterà a terra ma avrà il ruolo di coordinato¬ 
re tra l’equipaggio e i tecnici a terra, «Mi sentirei meglio se 
fossi andato nello spazio - ha ammesso l'astronauta - dopo 
una lunga e attenta preparazione la conclusione naturale 
sarebbe stato un viaggio nello spazio». Il rammarico di Gui¬ 
doni riguarda anche l'impossibilità di seguire da vicino l'e¬ 
sperimento senza precedenti del satellite Tethered , che è 
stato concepito nella penisola c ha dato un accento italiano 
a tutta la missione. . . ■ ' 


L’orecchio • Le parole e i suoni ascoltati 

destro ha ' !’ 

w •••• PQ piij impressi nella memo- 

una «memoria» na e si ricordano più facll- 
mifllinrP mente di quelli uditi col slni- 

miyiiure . stro. E non perché questo sia 

meno elficienle, ma perché 
la parte del cervello che de¬ 
codifica i messaggi è nell’ emisfero destro e il percorso dell' 
informazione uditiva proveniente dall' orecchio destro è più 
diretta, mentre quella che viene da sinistra deve attraversare 
emisfero prima di essere decodificata. E' il concetto su cui si 
é basato il proLStuart Dimond, dell’ università di Cardili, per 
le sue ricerche sull' efficacia di farmaci cosiddetti «nootropi» 
, che hanno lo scopo di migliorare l'apprendimento c che é 
stato spiegato dallo psichiatra Angelo Bosio, a Milano, du¬ 
rante una conferenza su «attenzione, concentrazione e me¬ 
moria: utilizzo al meglio delle potenzialità cerebrali per ritar¬ 
darne r invecchiamento», L' esperimento di Dimond - ha 
detto Bosio • si basa sul «test di ascolto dicotico* : il soggetto 
ascolta in cuffia due serie di parole inviate sui due canali au¬ 
dio, destro e sinistro, e poi deve ripeterle. In genero, tende a 
iv.ordarc di più i vocaboli uditi con l’orecchio destro. Ripe¬ 
tendo 1’ esperimento dopo aver somministrato il farmaco 
nootropo si é avuto un miglioramento della memoria verba- 
ledel ISpcrcentoopiù. 


Aids in Usa: ' ' La paura dell'aids sta scon- 
I Ina nnrenna volgendo la vita sessuale de- 

UndpcrMind gii americani: da un sondag- 

SU CÌn(|U£ ' gio del quoudiano Usa To- 

«iacKdn» day emerge che il 21* degli 

91 a9uciic ■ interpellati ha deciso di aste- 

dal sesso _ nersi dal sesso, mentre il 

59* sostiene di aver mutato 
le propne abitudini sessuali prer il timore di contrarre la sin¬ 
drome dell’aids o altre infezioni. Il sondaggio é stato effet¬ 
tuato su un campione di 1,325 adulti di ambo i sessi. Tra i n- 
medi più gettonati, a parte l’astinenza, ci sono l'uso del pro¬ 
lilattico (41*), una vita sessuale più morigerata (21*) c la 
fedeltà al partner (4*), 


MARIO PETRONCINI 


_Due astrofisid avrebbero scoperto resistenza 

nella nostra galassia di sette stelle intorno alle quali 
ruoterebbero dei pianeti. Una nuova tecnica di osservazione 

n Sole non è più solo 


M I pianeti delle altre stelle: 
per gli appassionati di fanta¬ 
scienza, la loro esistenza è 
scontata, c la loro fantastica 
varietà, dai deserti di Dune alle 
megalopoli di Tranlor, li rende 
uno scenario ideale per le sto¬ 
rie del mondo futuro. Per gli 
astronomi contemporanei, in¬ 
vece, si tratta di uno degli inter¬ 
rogativi maggiori che ancora le 
osservazioni lasciano aperti 
sui corpi che popolano il no¬ 
stro universo. Nei giorni scorsi, 
due astronomi del Jet Propul- 
tion Laboratoiy di Pasadena, 
in Califomia (lo stesso centro 
che controlla da terra le mis¬ 
sioni di esplorazione planeta- 
na della Nasa), hanno annun¬ 
ciato che una nuova tecnica di 
osservazione nell'infrarosso 
avrebbe permesso di scoprire 
sistemi planetari intorno a ben 
sette altre stelle della nostra 
galassia, con una vanctà di ca¬ 
ratteristiche che avrebbe fatto 
felice Isaac Asimov. Gli astrofi- 
sici Kenneth Marsch e Michael 
Mahoney hanno affermato nel 
corso del convegno dell'Ame- 
rican Astronomica! Society 
che con li loro metodo avreb¬ 
bero Individuato 9 stelle intor¬ 
no alle quali ruoterebbero dei - 
corpi celesti. Per due di queste 
stelle, questi corpi si sarebbero 
nvelati essere stelle poco visi¬ 
bili o spente, mentre per le al¬ 
tre sette, si potrebbe trattare di 
veri e propri pianeti, di stelle 
morte o di «nane brune», dei 
corpi gassosi tropi^ grandi 
per essere dei pianeti e troppo 
piccoli per diventare stelle. Le 
.sette stelle si troverebbero nel¬ 
la regione Taurus-Auriga, una 
regione formala da gas e di nu¬ 
vole di polvere che si trova a 
450 anni luce (più di 4,2 milio¬ 
ni di miliardi di chilometri) 
dalla Terra. 

Naturalmente, la cautela é 
d'obbligo: la notizia é stata an- ' 
nunciata in modo molto som¬ 
mano, e bisogna tener conto 
del latto che per altre «scoper¬ 
te» astrofisiche basate su osser¬ 
vazioni delicate e indirette 
(dal decimo pianeta ai buchi 
neri) é accaduto in molti casi 
che ultenori controlli abbiano 
rivelalo l'infondatezza dei pri¬ 
mi annunci eclatanti fatti dalle 
agenzie di stampa. Propno 
l'anno scorso, due radioastro¬ 
nomi inglesi vantarono la sco¬ 
perta sorprendente di un pia¬ 
neta intorno a una pulsar, una 
stellina vecchia e densissima; 
salvo dover ritrattare poche 
settimane dopo, avendo trova¬ 
to un errore nel loro program¬ 
ma di analisi dei dati (anche 
se poco dopo altri radioastro¬ 
nomi scoprirono con la stessa 
tecnica, ma senza ripetere lo 
stesso orrore, ben due pianeti 
intorno a un'altra pulsar! Le vie 
della scienza a volte sono tor¬ 
tuose.,,). 


Due astronomi del Jet propulsion la- 
boratoiy di Pàisadena hanno afferma¬ 
to di aver scoperto, grazie ad un nuo¬ 
vo sistema di osservazione nell’infra¬ 
rosso, sistemi planetari intorno a ben 
sette altre stelle della nostra galassia. 
Le stelle si troverebbero nella regione 
Taurus-Auriga, a 450 anni-luce dalla 


Terra, Gli scienziati hanno reagito alla 
notizia con prudenza, tuttavia il siste¬ 
ma utilizzato è stato definito «total¬ 
mente nuovo» da Steve Maran della ■ 
Società americana d'astronomia. Se la 
scoperta verrà confermata, le intuizio¬ 
ni di Giordano Bruno troveranno, do¬ 
po 400 anni, una conferma. • 


PAOLO FARIHELLA 



L'uomo «sfonda» l'orizzonte terrestre, penetrando nella dimensione celeste: un’incisione svizzera del XVI secolo 


L'osservazione ' dirotta di 
pianeti orbitanti intorno ad al¬ 
tro stelle é un compito di diffi- • 
coltà quasi proibitiva. Un pia¬ 
neta come Giove riflette non 
più di un miliardesimo di tutta 
la luce che viene emessa da 
Sole: un rapporto molto mino¬ 
ro di quello Ira un fiammifero ! 
acceso e un potente riflettore 
da stadio. Visto da un’altra 
stella, anche vicina, questo de¬ 
bolissimo lumicino sarebbe di¬ 
stante dal Sole circa un secon¬ 


do d'arco: come dire, un tratto 
di 5 centimetri visto da IO chi- 
lometn di distanza. In queste 
condizioni, «guardare» ncH'in- 
frarosso offre un evidente van¬ 
taggio: mentre le stelle, le cui 
superfici raggiungono tempe¬ 
rature di migliaia di gradi, 
emettono energia per lo più 
.sotto forma di luce visibile, i 
pianeti assorbono la maggior 
parte della luce che li raggiun¬ 
ge (nel caso della Terra, circa 
il 70*) e rimettono l’energia 


corrispondente sotto forma di 
radiazione infrarossa. Quindi ' 
nell’infrarosso il rapporto fra la 
luminosità di una stella e di un 
suo pianeta é in genere mollo ' 
più basso, ossia più favorevole, 
che in luce visibile. D'altra par¬ 
te. fu proprio il telescopio in¬ 
frarosso orbitante Iras che nel • 
1983 porté alla scoperta di nu¬ 
bi di polvere, fredde e appiatti¬ 
te, intorno a diverse stelle rite¬ 
nute di giovane età. mostran¬ 
doci probabilmente «in diretta» ' 


quella fase di formazione dei 
pianeti da un disco circumslel- 
lare che intorno al Sole ebbe ; 
■ luogo quattro miliardi e mezzo : 
di anni fa. - - 
Gli astronomi del Jpl hanno 
annuncialo che in due dei no- ' 
ve casi da loro osservati di • 
«compagne oscure» di stelle, si 
tratta probabilmente di stelline ■ 
deboli, cioè, in realtà, di siste¬ 
mi di stelle binarie. Questo 
non è sorprendente: da molto 
.tempo gli astronomi sanno 


che almeno i due terzi di tutte 
le stelle non sono «singole» co¬ 
me il Sole, ma binarie o multi¬ 
ple. Negli altri sette casi studia¬ 
ti, perù, si tratterebbe di corpi 
troppo piccoli per essere clas¬ 
sificabili come stelle: al di sotto 
di un limite minimo pan al 7* 
della massa solare, infatti, non 
possono accendersi le reazio¬ 
ni nucleari che forniscono l’e¬ 
nergia che riscalda fino .i deci¬ 
ne di milioni di gradi i nuclei 
stellari. - " ■ 


Gli oggetti di massa infcnore 
a questo valore di soglia, ma 
molto maggiore di quella di 
Giove (lo 0,1* della maiwa so¬ 
lare) sono .stati battezzati nane 
brune: la loro debolissima lu¬ 
minosità sareblae alimentata 
non dalle reazioni - nucleari, ' 
ma daH’energia termica imma¬ 
gazzinata al loro intemo du¬ 
rante la condensazione inizia- - 
le dal materiale diffuso delle ' 
nubi intersleliari. Un analogo * 
meccanismo la si che Giove e ■ 
Saturno emettano circa il dop- ‘ 
pio della radiazione infrarossa ' 
che ci si aspetterebbe se la lo- ■ 
ro unica sorgente energetica * 
fosse la luce solare. • 

Al di .sotto di circa l'I* della ' 
massa solare, possiamo co¬ 
minciare a parlare dì «pianeti 
giganti» di tipo gioviano: si trat- ' 
ta di corpi in gran parte gassosi i" 
e formati da clementi leggen i 
(idrogeno ed elio), e quindi J 

• assai dissimili dalla Terra. Pia- ■' 
neti che, come quelli del siste- ' 

, ma solare, potrebbero essere > 
circondati da anelli e da com- 
plessi sistemi di lune, alcune ' 
delle quali dotate di atmosfera « 
(come Titano) o di vulcani at- T 
tivi (come Io). Se scendiamo 
a valori della massa un centi- 1 , 
naio di volte inferiori a quelle ' 
dei pianeti gioviani, troviamo ■ 
finalmente i pianeti «rocciosi» r 
di tipo terreste: i più promet- ■ 
tenti per lo sviluppo di forme di 
vita, ma anche i più difficili da ' 
osservare, date le loro piccole ■ 
dimensioni e la loro vicinanza J 
alla stella centrale. Altre stelle < 
potrebbero infine non avere f 
veri e propri pianeti, ma essere ■ 
- circondate da vaste fasce po- 
F>olate da numerosissimi coipi [ 
più pxreoli, come gii asteoidi e ■ 
le comete. Questa vanelà di 
possibili sistemi é determinata 
probabimente dalle . diverse 
condizioni iniziali -..massa, i. 
comppsizionc.i rotazione - dei / 
frammenti delle nubi interstel¬ 
lari che nei bracci a spirale del¬ 
la gaJa.ssia di tanto in tanto : 
<ollassano» formando le stei- ' 
le: un processo mollo compii- . 
cato, che solo negli ultimi due ; 
decenni gli astrollsici teorici ■ 
hanno inaiato a comprendere ; 
In termini quantitativi, grazie ’ 
allo sviluppo dì complessi pro¬ 
grammi di simulazione al com- ' 
putere alle nuove osservazioni ■ 
delle regioni della galassia do- ; 
' ve le stelle stanno nascendo in ’ 
■ questo momento.'■ ■ - 
• ■ Se la scoperta degli astrono- 

• mi del Jpl verrà confermata, 
questo significherà che l’uma- 

A nità ha gettato il primo sguar- 
■; do sulla grande vanetà di siste¬ 
mi e di mondi che porbabil- • 
. mente popolano il cielo: un , 
, traguardo da lungo .tempo ' 
agognato, che la saenza mo¬ 
derna raggiunge quattro secoli , 
' dopo le intuizioni dì Giordano ' 
Bmno. c , ,..r „ , ■, 


Laura Conti interviene sul documento firmato da 250 ricercatori contro il «fondamentalismo ambientalista» 
Un trattore non è in sé inquinante, ma migliaia di trattori in Val Padana provocano il collasso delle falde 

Quante grossolanità, amia scienziati 


LAURA CONTI 


■i Recentemente Carla Ra- 
vaioli ha meso in luce (// pia¬ 
neta degli economisii) la scon¬ 
certante. totale Ignoranza di 
quasi tutti gli economisti per 
ciò che concerne le questioni 
ambientali: una testimonianza 
impressionante della mancan¬ 
za di comunicazione tra le di¬ 
verse culture, in questa nostra 
epoca , di .specializzazione 
spinta all’estremo. A pnma vi¬ 
sta, é ancora più impressio¬ 
nante il fatto che 52 premi No¬ 
bel. e altn 212 scienziati di 29 
paesi, abbiano preso posizio¬ 
ne per una «ecologia scientifi¬ 
ca» contraria - in maniera mol¬ 
to aggressiva - alla cultura del 
movimento ecologista: il docu- 
mentoche i 264 scienziati han¬ 
no sottoscritto in nome della 
•ecologia .scientifica» sostiene 
infatti, contro la cultura del 
movimento ccologusta, «il pro¬ 
gresso scientifico c Industnale» 
del quale la cultura del movi¬ 
mento non nconosce i valori. 
Ma. a ben rifletterci, la cosa é 
meno strana di quanto appaia 
in un primo momento, perché 
I 264 scienziati appartengono 
a disopline scientifiche spicn- 
mcntali, c l'ecologia si serve 
delle scienze spenmcntali ma 
non é una scienza sperimenta¬ 
le: è un? scienza di espenenza 
c non di esperimento, perché 
non puO lavorare su modelli 
della realtà ma può soltanto 


osservare la realtà. Voglio spie¬ 
garmi con un esempio: molte 
scienze spenmentali hanno 
collaborato fra loro per metlc- 
' re l'industria in condizione di 

- costruire il trattore. «Il» trattore 
^ e una macchina innocente, se 
“ osservata da uno .scienziato 

sperimentale, non ■ uccide i 
bambini e non provoca cancro 
dello stomaco. «I» trattori inve¬ 
ce. quando sono decine di mi¬ 
gliaia nella Valle Padana, c do¬ 
po che ne hanno solcato il 
suolo Pier diversi decenni, in¬ 
ducono a sostituire la conci- 
. mozione organica con la nitra¬ 
zione artificiale: questa pratica 
provoca un inquinamento da 
nitrati della falda acquìfera; 

- l’acqua inquinata dai nitrati 
può, nei . neonati, causare 
un’alterazione dell'emoglobi- 

’ na con rischio di morte im¬ 
provvisa; negli adulti in’/ece es- 
' sa agevola la formazione di ni- 
, trosamine, con aumento del¬ 
l’incidenza di cancri gastrici. 
Nessun esperimento avrebbe 
potuto lasciar prevedere^que- 
sta concatenazione di 'fatti, 
perché essa non si verifica se si 
nduce il tempo, oppure lo spa¬ 
zio, oppure la ma.ssa coinvolta, 
e non si verìfica se la materia 
ha una disposizione spaziale 
diversa (per esemplo, se i 
f campi coltivati hanno un rapi¬ 
do drenaggio a fiume): per di 


più, la gravità delle conse¬ 
guenze dipende da molti fatto- 
n, come le condizioni climati¬ 
che 0 meteorologiche, nonché 
la tipologia delle specie che vì¬ 
vono neH’ambiente considera- 
. lo. La cultura del movimento 
ecologista non ha ancora 
esplorato tutte le connessioni 
che abbiamo esemplificalo (e 
certamente ne esìstono altre 
che non sospettiamo neppu¬ 
re); però si é resa conto che 
l'ecologia non è una scienza 
sperimenlale, e ciò la induce 
ad affidarsi, spesso, ai «pregiu¬ 
dizi». . ' 

Per gli scienziati sperimenta¬ 
li, i pregiudizi sono cose omde 
e nefaste, la liquidare senza 
pietà. Invece, nella cultura dei 
movimenti ecologisti, il pregiu¬ 
dizio é la convinzione a priori 
che le soluzioni affermatesi nel 
corso deH’cvoluzione biologi¬ 
ca, essendo stale collaudate 
per tempi lunghissimi, abbia¬ 
no maggion probabilità di es¬ 
sere affidabili di quante ne ab¬ 
biano le soluzioni escogitate 
dagli scienziati, collaudale so¬ 
lo da tempi brevissimi. Se la 
cultura dei movimenti ecologi¬ 
sti, con 1 SUOI pregiudizi, fosse 
esistita nel secolo scorso, 
avrebbe combattuto la pratica 
dell'allattamento artificiale, 
frutto delle scoperte .scientifi¬ 
che: e molli bambini avrebbe¬ 
ro avuto salva la vita, o sareb¬ 
bero cresciuti meglio, in quan¬ 
to Il latte di donna, collaudalo 


da centinaia di migliaia di an¬ 
ni, é il più adatto alle loro esi¬ 
genze, dal punto di vista bio¬ 
chimico come dal punto di vi¬ 
sta immunitario. 

il documento dei 264 scien¬ 
ziati sostenitori di quella che 
definiscono «ecologia scientifi- • 
ca» in quanto respinge ogni 
pregiudizio, incorre in un gros¬ 
solano errore là dove a.sseri.sce 
che «lo stato di natura... proba¬ 
bilmente non é mai esistilo fin ' 
daH’apparizione deH’uomo ' 
nella biosfera, nella misura in 
cui l’umanità ha sempre pro¬ 
gredito mettendo la natura al 
suo servizio». Quanti errori in 
poche righe! Se definiamo lo 
«stalo di natura» come il siste¬ 
ma di rapporti fra le specie vi¬ 
venti. e delle specie con l'am¬ 
biente abiotico, quale - si é 
strutturato attraverso l'evolu¬ 
zione biologica fino alla com¬ 
parsa di Homo sapiens, esso è • 
rimasto sostanzialmente Inva¬ 
riato anche dopo tale compar¬ 
sa in quanto, per tutto il Paleo¬ 
litico, la nostra specie ha svolto 
ruoli ecologici che non modifi¬ 
cavano i rapporti Ira le specie 
- e con l'ambiente abiotico - 
se non sotto il profilo della 
competizione per risorse limi¬ 
tate, o per la difesa dai preda- 
ton, competizione che, attra¬ 
verso la selezione naturale, ha 
orientato tutta l’evoluzione 
biologica. Homo sapiens prese 
a modificare i rapporti fra le 


specie quando esisteva già da 
300mila anni, c cioè circa 
I Ornila anni la quando, con la 
nvoluzione neolitica, iniziò a 
coltivare le piante alimentari, e 
cosi incrementò l'effetto serra ' 
e accelerò il degrado entropi¬ 
co. , „ ■ ■ - 

Tutto questo non c’entra affat¬ 
to con il progresso della tecni¬ 
ca. Pnmadi Homosapiens, per 
circa un milione e mezzo di 
anni, era vissuto Homo erectus: 
senza modificare il propno 
ruolo ecologico. Homo erectus 
migliorò le proprie possibilità 
competitive costruendo stm- ' 
menti di caccia di grande com¬ 
plessità. C'é dunque molla 
grossolanità, oltre che un ma¬ 
nifesto errore, nello scrivere 
che «l'uomo» ha sempre «mas- 
,so la natura al suo servizio», se 
con ciò s’intende non solo pre¬ 
levare (come fanno tutti gli • 
elerotrofi, dagli animali ai fun¬ 
ghi), bensì modificare i rap¬ 
arti Ira le specie, e con l’am¬ 
biente abiotico. . • ’ 

■ Può darsi che non tutti i 264 
firmatari del manifesto della 
cosiddetta ecologia scientìfica, 
contrapposta alla cultura del ' 
movimento ecologista, se ne 
siano accorti: ma il loro docu¬ 
mento é funzionale a un’eco- 
• nomia nella quale sembra che 
la disponibilità all’inquina- 
menlo crei occasioni di lavoro 
(come ritiene Ftirio Colombo) 
m? il numero degli addetti alla 


produzione di tratton é mollo 
inferiore al numero dei conta¬ 
dini che i Uattori, sostituendosi : 
alle macchine agricole mobili 
trainate da buoi, hanno privato 
del lavoro e della casa; ma, so¬ 
prattutto il documento è fun- - 
zìonale al progetto dell'indu¬ 
stria blolecnologica (come ha 
rilevato non solo la cultura del 
movimento ecologista ma an¬ 
che Le Monde, con molla du¬ 
rezza) , e quindi al rifiuto di Bu- > 
sh di impegnarsi per la conser¬ 
vazione della biodiversità. , ' 

Tale ostinato rifiuto ci dimo¬ 
stra la gravissima minaccia che 
Incombe sul futuro deH'umanl- 
là, e di lutto il sistema vivente; 
evidentemente Bush ritiene • 
che l'industria delle bioicnolo- , 
gie fornirà specie viventi effi¬ 
cientissime dal punto di vista 
economico nelle condizioni 
ambientali dei paesi ricchi, c 
vuole garantire a tale settore 
industnale che le specie viventi 
da esso prodotto troveranno , 
mercato in tutto il mondo, ubi¬ 
quitariamente, in maniera as¬ 
soluta e totale, anche a prezzo 
della stabilità del sistema vi¬ 
vente e del sempre più feroce 
a.sservimento del popoli poveri 
ai paesi ncchi. » . . 

C’é persino una certa lealtà ' 
nel rifiuto di sottoscrivere un 
impegno formale che, come 
molti altri, potrebbe venire pri¬ 
ma sottoscritto, e poi eluso. 
Vero che questa «lealtà» ha 
evidenti fini elettoralistici. - 


CASA DOLCE CASA-? 

Concorso fotàgrt^ico 

Riservato a donne di tutte le età e provenienza 


Immagini, di donne che cucinano, che 
stirano, donne che osservano i figli sui libri 
di scuola, donne che tornano a casa ,.. 
trafelate, con pacchi della spesa, donne che 
sorridono e ascoltano i racconti dei bambini 
e degli anziani,donne stanche e arrabbiate, ' 
donne assorte a pensare airindomani. v ' 
Immagini di donne nelle case, donne che ' 
fanno un lavoro prezioso e gratuito, ,• ‘ 
il lavoro della cura. ■ - , - 

Ogni concorrente dovii inoltrare da 1 a 3 
fotografie sul tema sopra descritto a: - 
ALFA presso il Regionale PDS Via 
Batteria n. 4 Bologna entro e non oltre 
il 22giugno 1992. 

Le foto dovranno essere di formato 18x24 
a colori 0 in bianco e nero. Per ogni foto 
presentata dovranno essere inviate almeno 
3 copie. La concorrente dovrà inoltre ' 
allegare; nome, cognome, indirizzo .- 
e numero telefonico. - ,-w-' 

Le fotografie verranno valutate da una 


commissione di esperte, ne saranno scelte 
12 che verranno presentate alla festa 
nazionale delle donne del Pds a Rimini 
il 28 giugno. ' . . 

Le foto scelte saranno poi pubblicate a cura 
di ALFA e formeranno un CALENDARIO 
1993dellanostraassociazione. •- - 

Per ini ormaàoni rivolgersi a;., , 
Regionale Pds Area Politiche Femminili. 

tei. 051/291260 .." 

Direzione Nazionale Pds Area Politiche i 
femminili, tei. 06/6711470 , 



ALFA 

Aaiodazlone dd lavoro CunHiare 
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Parata di stelle 
nel disco 
di esordio 
di Eddie Murphy 


■1 Ellon John, Michael Jack¬ 
son. Paul McCartnoy, Slevic 
Wonder, Jon Bon Jovi, Julio 
Iglesias, M. C. Hammere il pro¬ 
feta del nuovo country Usa, 
Garth Brooks: Il meglio dell’u¬ 


niverso canoro intemazionale 
SI li dato appuntamento nella 
sala di mcLsionc di Eddie Mur¬ 
phy, al suo esordio canoro. Per 
il suo primo di.sco, Lotx's aìri- 
ght. Il famoso «poliziotto di Be¬ 
verly Hills» ha radunato una ve¬ 
ra c propria parala di star. E 
molti altri parteciperanno co¬ 
me coristi al brano Yeah, certa¬ 
mente uno dei successi del 
prossimo anno. Il disco, una 
miscela di blues e pop. è stalo 
prodotto dallo stesso Murphy 
ma dovrebbe esserci presto un 
accordo con la Motown, 
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Gianni Pasquarelli 
direttore 

generale della Rai 
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Un durissimo attacco di Gianni Pasquarelli a Berlusconi 
rompe la pax televisiva: «Predica bene e razzola male 
e noi corriamo sempre il rischio di grandi buggerature... 
Non cadremo più nella trappola, non cederemo il primato» 


Silvio, adesso è guerra» 




Ma non sarà fknle 
riparare i danni 
del disarmo unilateral« 


■■ Prima o poi anche 
Gianni Pasquarelli avrebbe 
disotterrato l'ascia c lancia¬ 
to urla di guerra danzando 
attorno al totem. Era scritto. 
Resta da capire perche un 
direttore generale aduso più 
a mostrare l'altra guancia 
abbia deciso proprio ora di - 
mollare qualche sberla. ■ ' 

Innanzitutto, c'ù da consi- ' 
derare il fatto che Gianni Pa-. ■ 
squarellì ù entrato nella fase 
conclusiva del suo manda¬ 
to, quale che possa esserne . 
ancora la durata, legata alle ■- 
soluzioni che saranno date ' 
' alla crisi della Oc e a quella 
politica. Non può andarsene 
con cucita addosso l'imma- 
' gì ac di chi ha preso in mano 
una Rai che teneva' la Rnin- , 
' vest a 12-13 punti di distan- : 
za nelle classifiche Auditel e ' 
che orace l'ha a poco più di 
due punti e mezzo; di chi ha ' 
accettato la decisione tutta ' 
politica - sponsor Oc e Psi - 
di subire il danno e la beffa ' 
del regime duopolistico; de- • 
cine e decine di miliardi pa¬ 
gati in più, rispetto ai con¬ 
tratti precedenti, per una 
inesistente esclusiva sui cal¬ 
cio e mezza Formula I: di i 
chi ha spesso mortilicaio le 
migliori energie - aziendali, ' 
quelle che hanno difeso le 
ragioni e il prestigio della tv 
pubblica. Ci vogliono un bel 
colpo di coda e qualche 
punto Auditel in più. ---«, 
Questo colpo d'ala 0 tan¬ 
to più necessario per la gra¬ 
vitò e la velocità della crisi ' 
nella quale la tv pubblica si. 
è avvitata negli ultimi mesi, i 
Una crisi non solo d’ascolto, 
ma di immagine c credibili¬ 
tà. con il fondo toccato la se¬ 
ra del 23 maggio, quando a 
una Italia sconvolta dall’ag- 
guato a Falcone, Raiuno of¬ 
friva i giochini di Scommet- 
tiamo che?. E proprio Raiu¬ 
no ù diventata l’epicentro 
della crisi: nei primi cinque 
mesi dell’anno cede tre pun¬ 
ti d’ascolto in prima serata; e 
quel che ò peggio, la sua im¬ 
magine appare snaturata e 
sbiadita. 


Il contesto ò oltremodo 
favorevole per circostanze 
che nguardano direttamen¬ 
te la concorrenza. Da tempo 
la Fininvest vive momenti ; 
che se non sono - difficili ] 
neanche sono dei migliori. ' 
La sgangherata campagna 
condotta contro il garante, 
professor Santanlcllo, non ' 
caiKclla il fatto che nel s<?n- 
' so comune è stato acquisito 
il concetto che l'impero di 
Silvio Berlusconi 6 troppo 
sconfinato e che nuovi equi- 
i libri vanno cercati. Il quadro 
, di rilerimenlo politico del 
' gruppo - il famoso Cai. la 
De di Forlani, il Psi di Crsoti, 

. il governo presieduto da An- - 
' drcotti-si ò sbriciolato sotto 
i colpi del volo e degli som- ' 

' dall: Milano non proietta più 
immagini di inarrestabile . 
, potcruta e invincibili allean- 
, ze politico-televisive. Per 
. non dire delle sconfitte pati¬ 
te dal gruppo in Francia e in 
.' Inghilterra, delle difficoltà di 
Telepiù, che la Fininvest |X)- 
' Irebbe addirittura abbando¬ 
nare. . 

Infine, rompendo l’armi¬ 
stizio (ma era soltanto la Rai 
a fingere di crederci c a pra- 
’■ ticarlo) la direzione genera- 
, le di viale Mazzini si prcco- 
stituiscc la giustificazione 
' ix:r lo sforamento dei bud¬ 
get, per eventuali iniezioni 
supplementari di danaro a 
favore delle reti, a comincia¬ 
re da Raiuno. 

Ad ogni modo, - meglio 
tardi che mai: non per gusto 
della guerra, ma perchè la tv 
. pubblica ha il dovere di of- 
- frire una alternativa non 
omologata, ma forte e com¬ 
petitiva alle tv commerciali, 
a cominciare daH’inlorma- 
zione. Naturalmente, non 
basta dichiarare una guerra 
per vincerla, ci vogliono de- 
' terminazione e capacità per 
replicare controffensive co¬ 
me quella che la Rai lanciò ' 
sul finire degli anni Ottanta. 
Staremo a v^ere. Intanto si 
I)uò prendere alto che qual¬ 
cosa si muove nel sistemi! tv 
c che certe ostinale battafjlie 
non sono state inutili. 


Gianni Pasquarelli, direttore generale della Rai. sce¬ 
glie Londra per indossare l’armatura e dichiarare 
guerra alla Fininvest di Silvio Berlusconi, al quale af¬ 
fibbia l’epiteto di «buggeratole». L’uomo voluto da 
Forlani alla testa della Rai annusa l’aria e decide di 
dar fuoco alle polveri: per scrollarsi di dosso l’imma¬ 
gine di remissivo e perdente, per lasciare al suo suc¬ 
cessore una Rai un po' meno scassata. . , . 


ALFIO BERNABEI 


Andamento degli ascolti tv - 
periodo: dal 1 gennaio al 11 oiuano 
fascia oraria: 20.30 - 22.30 
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BB LONDRA. ' Esattamente a 
distanza di un mese dalla cla¬ 
morosa ritirata della Fininvest 
che, forse pnncipalmente per 
una questione di costi, ha do¬ 
vuto nnunciare all’asta bandita 
per l’acquisto del Channel 5 
inglese, la Rai ha fatto una 
inattesa sortita nella capitale 
inglese, lancia in resta, per in¬ 
contrarsi con banchieri e gior¬ 
nalisti e per lanciare un nuovo 
guanto di sfida al gran «bugge- 
ralor-razzola-male»; Silvio Ber¬ 
lusconi. cosi definito dal diret¬ 
tore generale della tv pubblica 
1 italiana. «La nostra vittoria nel¬ 
la battaglia degli ascolti CLpo- 
■ ne davanti ad'un nuovo pror 
blema di rapporti con la Flnin- 
vest«, ha detto Gianni Pasqua- 
rclli. «Prima usavo dire, citando 
Raymond Aron, che la guerra 
.sarebbe stata impossibile, ma 
la pace sarebbe stata improba¬ 
bile. Oggi cambio un po’ idea: 
debbo dire che la concorrenza 
della Fininvest si è fatta più in¬ 


sidiosa, qualche volta arrogan¬ 
temente aggressiva e spregiu¬ 
dicata. Non possiamo distrarci ■ 
senza il pericolo di essere bug¬ 
gerati, siamo più sul versante 
della guena che su quello del¬ 
ta pace». 

L’uso frequente del verbo , 
buggerare in un paese dove il 
nome di Berlusconi è quasi di-. 
ventato sinonimo di sposine ' 
che si spogliano, ha finito per 
insospettire uno dei presenti. 
che gli ha chiesto chiarimenti 
sul tipo di colluttazione In atto: 
«Dialogando con la Fininvest si 
.. ha l'impressione di avere a che 
. fare con chi. predica.bene c 
. 'razzola ma1^, ha risposto Pa- 
squarclli senza distrarsi di un 
minuto. «Se uno ascolta le pre- 
• diche e prescinde dal razzola- ' 
' mento rischia di essere bugge¬ 
rato». Cifre alla mano. Pasqua¬ 
relli ha poi offerto esempi più . 
■ precisi su come stanno le cose, ■ 
' ovvero l’esempio di una Rai ' 
che non inganna c che viene 
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premiata dal pubblico: «Nei 
primi cinque mesi noi siamo al, 
46% di ascolto nelle 24 ore c al 
47% nel prime lime: la Flnin- ’ 
vest è rispettivamcnie al 42,7 c 
al43,9%». .' . 

È stato .suite basì di questo 
«distacco», insieme ai «buoni 
risultati» deH’esercizio del '91 e ' 
al buon andamento relativo al¬ 
le cifre deH’indcbitamcnto che - 
Pasquarelli si è rivolto ad una - 
cinquantina dì rappresentanti 
di istituti bancari italiani ed in¬ 


glesi durante la prima parte del 
suo intervento. «Slamo a Lon¬ 
dra per ricordarvi II felice esito 
del finanziamento dl,235 mi¬ 
liardi da voi concessoci... cl 
avete dato fiducia e riteniamo 
di averla ripagata». Pasquarelli • 
ha continuato; «Nel '90 chiu¬ 
demmo con un passivo di 54 « 
miliardi; nelI’SO l’esercizio si 
chiuse in equilibrio grazio però ■ 
ad un imervciito di 200 miliar¬ 
di deliberali dal Parlamento. ' 
Quest’anno la Rai è tornata in 


attivo, solo per 2 miliardi e rot¬ 
ti. ma siamo pa-ssatì dal rosso 
al nero». La nchiesta di nuovi ' 
prestili è apparsa implicita in 
ogni sua parola. SuH’Indcbìia- ; 
mento ha condannato la «bu¬ 
gia rumorosa» pubblicata da 
alcuni giornali italiani. «L’inde- : ' 
■bitamento ora intorno ai 1.500 fr 
miliardi, quest’anno è a 1.200 ■' 
miliardi. In Italia hanno detto ^ 
che la riconquista dell’attivo di ' 
bilancio sarebbe avvenuta gra- - 
zie all’iitilizzo delle plusvalcn-. 


ze derivate dalle vendilo d'tgli 
immobili. Non è vero. Nel '91 
abbiamo venduto cespiti im- 
mobilian per 140 miliardi; con 
lo detrazioni, la plusvalenza 
netta è stata di 92 miliardi che 
non sono entrali nel conto 
economico, ma sono andati 
ad ' ammortamenti - anticipati 
che servono a ridurre Tindcbì- 
tamenlo e ad irrobastire eco¬ 
nomicamente l’azienda». » 
Tornando alla guerra con la 
Fininvest, Pasquarelli ha detto 


che la sfida .sui telegiornali, 
sulle basi dei dati d’ascolto, è 
stata già «stravinta». E. se è vero 
che nelle 24 ore i punti dì van- 
taggio sono solo 4 - e la Finin- 
vest impiega 4.000 persone e ’ 
la Rai 13.000 - bisogna ricor- ‘ 
dare che la Rai produce il 70% - 
di quello che trasmette e gesti- • 
SCO articolazioni 'regionali,7 
mentre il «buggeratole» razzola ; 
(cosa e.sattamente non lo ha ■ 
precLsato, ma chiunque lo può J 
immaginare, anche senza cita- • 
re Aron) nei dintorni di Los 
Angeles,:’■-c.'*-. ..iv ;. 

In risposta ad una domanda 
sulla qualità dei prodotti e l’in- 
tcnzionc di istituire un «indice 
di qualilA» Pasquarelli ha detto; 
•Non sempre il massimo di ' 
qualità produce il .massimo - 
d’ascolto. Puntiamo sull’alta 
professionalità in grado di ga-, 
rantirci l’uno e l’altro. Come 
.servizio - pubblico dobbiamo ; 
fare in modo che le reti si ren-1' 
dano conto dei progressi "epo- ■ 
cali", la piega futura del paese, 
le attese e mugugni. La Rai de¬ 
ve essere una soru» dì cordone 
ombelicale fra il piaese che po- 
j Icmizza cd il modo di rappre¬ 
sentare tutto con alta profes¬ 
sionalità». SuH’autonforma del¬ 
la Rai ha detto Ira l’altro: «Con- t. 
tiamo di deliberare la riunifica- ' 
zione del supporti delle reti te- 
levisive entro . dieci giorni. ■ 
Bisogna accorpare l’accorpa- ' 
bile». Per un istante l’allittera¬ 
zione ha fatto pensare ad «ac- ■- 
coppaie il buggeratore». 


La Fininvest non d crede: «È solo fumo di Londra» 


Sono scettiche le prime reazioni 
alla sortita del direttore generale 
Cori (Canale 5) contesta i dati 
e C^lo Fusca^ manda a dire: 
«Però non si vince con la bella tv» 


SILVIA QARAMBOIS 


H ROMA. Pippo Baudo l’ave¬ 
va detto; «Ma quale pax televi¬ 
siva!». La Fininvest quest'estate . 
non intende perdere un colpo. 

E alla Rai, faticosamente, ci si 
adegua. «Ma con quali soldi?», 
borbottano nei conridoi di viale 
Mazzini: Gianni Pasquarelli ha 
annunciato, d’Oltremanica, 
che la tv pubblica ha dissotter¬ 
rato l’ascia di guenra. ma non 
accenna ai fondi... «Siamo me¬ 
ravigliati da alcune affcmiazio- 


ni del dottor Pasquarelli», fa sa¬ 
pere il direttore di Canaio 5, 
Giorgio Goni «Canale 5 nella 
primavera è stata la prima reto 
Italiana nel day-time, nel pri¬ 
me-timo e nelle 24 ore, e que¬ 
sto è un dato di fatto incontc- 
.slabile. Non è tuttavia quello 
del sorpasso il traguardo per 
cui lavoriamo, tanto mono ci 
interessa puntare ncH'autunno 
al superamento delle reti Rai. 
La realtà - continua Cori - è 


che la Rai continua a ragiona-. > 
re secondo la filosofia della sfi¬ 
da c dell? contrapposizione, ■ 
anche nei periodiin cui registra '■ 
gravi flessioni d’ascolto. Noi in- ■ 
vece abbiamo lavorato e conti- . 
nueremo a lavorare con l’o- _ 
bieltivo di mantenere la nostra . 
quota di mercato nella pubbli- - 
cilà. dì tornire un buon servizio 
al nostro pubblico e agli inser¬ 
zionisti, e di chiudere in utile i 
nostri bilanci». 

«È tutto fumo di Izindra». En¬ 
rico Mentana, direttore del , 
Tg5, inlert'ienc deciso: «Dopo - 
cinque mesi di vita del nostro ' 
Tg non si può continuare con 
queste fesserie del "traino"; il 
Tgl ha un avviamento dì 30 '' 
anni, parlare ancora del van¬ 
taggio portalo dalla program¬ 
mazione della rete è solo una 
foglia di fico. Se Mike Bongior- 
no fosse in grado di convince¬ 
re gli ascoltatori a restare in¬ 
collali alla tv come automi, il 


pre.sidente della Repubblica 
Scalfaro avrebbe già trovato un 
capo per il governo del Paese». 
Ma Mentana parla anche di 
numeri; «Se il mercato è satu¬ 
ro. perchè > Pasquarelli • non 
spiega da dove arrivano i nostri ' 
cinque milioni di lelcspcttato- 
ri? O erano disaffezionati ai Tg ■, 
Rai oppure li hanno traditi per ; 
scc-glicrc il nostro. E non è solo 
il pubblico del Tgl; guardate i 
dati del Tg2... La perdila c’è ed < 
è nicvanle. Noi abbiamo di- ■ 
stolto da un'informazione in¬ 
tossicata dal politichese, senza ' 
faziosità. E dietro a noi, que- 
sfanno, i Tg della Rai sono . 
cambiati. Pasquarelli - conti- . 
nua il direttore del Tg5 - non 
può lanciare la sfida e consi¬ 
derarla già vinta; le sue dichia¬ 
razioni al colto pubblico londi¬ 
nese servono soltanto a far co¬ 
raggio alle sue trupixr. ma per ' 
il palinsesto estivo c’è ancora - 
molto da fare». ■ >- ■ 


«E allora, rimettiamoci l'el¬ 
metto'; Carlo Fuscagni, diretto-, 
re di Raiuno, ha già annuncia- ‘ 
' to le novità della sua rete. «O 
meglio, rimbocchiamoci • le 
, maniche. Vorrà dire che tor¬ 
niamo all’87». ■ L’Ottantasettc 
:■ per la tv è la data dei grandi ri- 
“Volgimenti, della concorrenza 
colpo .su colpo, delle star «ru¬ 
bate» a colpi di miliardi dall'u- 
na all'altra rete: quando Baudo 
' e la Carrà passarono sotto il 
marchio del Bùscione c la Rai 
inventò Celentano. «Quella fu . 
la stagione dello scontro sei- 
; vaggio - ricorda Fuscagni -, la 
scoperta deH’indice d'ascolto. 
La Idii vinse; ma di mezzo pun- ' 
lo. Poi. negli anni seguenti, ri- 
' prese le distanze, tornò alla 
sua crescita lenta... fino al fati¬ 
dico '91. L'ho già detto c lo ri¬ 
peto: quell’anno Raiuno ha fat- 
' lo la più bella programmazio¬ 
ne delle ultime stagioni. Ave¬ 
vamo JUi macchina meraviglio¬ 


sa di Piero Angela, il program¬ 
ma di Enzo Biagi e quellc> di 
Sergio Zavoli, i film del gieva- 
' ne cinema italiano, la mut.ica ' 
classica. Ma abbiamo perso ‘ 
due punti d’ascolto, cd è parti¬ 
to il tam-tam contro il calo di 
pubblico della rete. E allora, ri¬ 
cominciamo col varietà». .> 

Non .sembra molto soridi- , 

. slatto di questa scelta... «Quan¬ 
do c’è la contrapposizione co- 
• si netta tra il servizio pubb ico 
e un gruppo privalo è neceaia- ‘ 
rio [jensarc all’ascolto, garanti- '• 
re la centralità della Kal, del 
servizio pubblico. Mantenete il “ 
primato. Dobbiamo pensare - 
soprattutto a un grande autun¬ 
no. Sia ben chiaro, a me non 
dispiace l’Intratlcnimento tirle- 
visivo; venfanni fa, insieme a 
Giovanni Salvi, io mi occupavo 
propno della .struttura del va- " 
rietà. Sono stati gli anni di • 
Quelli della domenica, quando •' 


proponevamo Tognazzi, Man¬ 
fredi, Sordi, e poi negli anni se¬ 
guenti Montesano, Villaggio, 
Cochi e Renato, c ancora l’ulti¬ 
ma generazione, quella di 
Troisi, Verdone, Muti, Benigni. 

È un genere molto italiano, • 
mollo forte e ricco, su cui ci so¬ 
no ancora spazi per inventare. ' 
Raiuno è come un fiume: non 
è .spumeggiante come un tor¬ 
rente. ma è quello che porta , 
tutto e cambia, con il tempo, il ; 
paesaggio. Certo - continua il 
direttore di Raiuno-, preferiva¬ 
mo poter continuare a puntare ^ 
sulla prima serata anche con ’ 
l’opera, il teatro, le inchieste, 
piuttosto che sulla moltiplica¬ 
zione del varietà. In questa si¬ 
tuazione però (anche se non 
rinunciamo a un nuovo Tv7 e 
abbiamo l'inchiesta di Zavoli 
sul Sud) inevitabilmente l'e¬ 
quilibrio della rete si sbilancia 
a favore dei programmi di in¬ 
trattenimento». - 


David Byme, il ritorno al futuro del «cowboy mamlx)» 


PERUGIA E arrivalo solo in 
scena, col suo viso da ragazzi¬ 
no curioso c stupito. Un chitar¬ 
rone rosso a tracolla, una 
drum machine, bastano a Da¬ 
vid Byme come introduzione. ' 
Cosi, solo, sulla scena spoglia 
avvolta dall’atmosfera un po’ ' 
surreale del Qasar (la mega¬ 
discoteca alle porte di Perugia 
dove il suo concerto è stato ' 
spostato, dai Giardini del Frc.-i- 
tone. a causa della pioggia). Il 
musicista newyorkese ricorda ■ 
molto la scarna essenzialità 
dei pomi Talking Heads. la 
grammatica allucinata, a nervi 
scoperti, a volte quasi isterica, 
del gruppo che ha guidalo per 
quasi quindici anni. 

Ma i Talking Heads non ci 
sono più, hanno ormai divor¬ 
ziato consensualmente per il 
deteriorarsi dei rapporti inter¬ 
ni. e David Byme è arrivato in 
Italia con il suo primo tour 
post-Tesle Parlanti, che ha 
inauguralo l’altro ien a Perugia 
la nona edizione del festival 
«Rockin’ Umbna», di fronte ad 


un pubblico di oltre tarmila 
[lersone. Non è la prima volta 
che Bj'me tirriva da solista, ca¬ 
pitò per un paio di date anche 
con lo spettacolare Rei Momo 
tour, col suo splendente e tra¬ 
scinante esotismo da crociera 

■ nei Mari del Sud, accompa¬ 
gnato da un’orchestra e una 
scenagrafia degna di un musi¬ 
cal di Broadway. Ora invece lo 
show lo apre in perfetta solitu¬ 
dine, un siparietto di grande 
suggestione se l’effetto non si 
disperdesse un poco nel vasto 
spazio della discoteca; e solo 
dopo aver cantalo una mezza 
dozzina di brani, dalla nuovis¬ 
sima Cowboy mambo a Sax 
and violins (il brano scritto per 
la colonna sonora del film di 
Wendets Fino alla fine del 
inondo^, alla marcctta rabbio¬ 
sa e nichilista di Road lo no- 
where, il sipario crolla giù per 

■ rivelare ' tutta - schierata una 
band numerosa, ricca di per¬ 
cussioni e fiali, che si bulla su¬ 
bito nel ritmo latìneggiante di 
Mr. Jones e Loco de amor, co¬ 
me se dalla .sala del Cbgb, an- 


In tremila a Perugia per l’apertura 
del tour italiano cE David Byme 
Uno show trascinante che intreccia 
Talking Heads, ritmi latini, cover 
degli Stones e un sipario acustico 


ALBASOLARO 


nata '77, con un salto nel tem¬ 
po fossimo improwisamenle 
atterrali in uno di quei club 
downtown New York dove si 
suona .salsa, merengue o 
mambo tutta la notte. Uno di 
quei club dove Byme si è per¬ 
dutamente infatualo dei ritmi 
sudamericani, quei ritmi che 
oggi sono una traccia, forte, 
passionale, che attraversa tutta 
la sua musica, che dà un colo¬ 
re diverso anche alle canzoni 
dei Talking Heads riprese in 
questo concerto. Perchè Byr- 
nc, come del resto aveva già 
preannuncialo un suo show- 


case di non mollo tempo la a 
Milano, prende a piene mani 
dal repertorio del suo vecchio 
gruppo, quasi a nvendicame la 
paternità. Magari non - farà 
mollo piacere agli altri tre, Ch¬ 
ris Frante, Tina Weymouth e 
Jeny Harri,son, ma sembra lui 
l'unico capace di gestire l’ere¬ 
dità delie Teste Parlanti (c an¬ 
che il pubblico sembra pensar¬ 
lo). 

Sulla .scena la sua fama di 
intellettuale del rock, con lo 
sguardo sempre puntato qual- . 
che metro più avanti degli altri, 
lascia posto a gesti da musici- 




Davld Byrne - 
ha aperto 
a Perugia 
la sua 
tournée 
italiana 


sta scanzonato. Si muove cor¬ 
rendo sul posto, si toglie la , 
giacca con nonchalance, cgni | 
tanto imbraccia la chitarra ma 
sono pochi gli a.s.soli significati- ■ 
vi e il robusto e coloratissimo 
tessuto sonoro è fornito dalla 
band, , molto affiatata, con 
George Porter jr. al bas,so, mu¬ 
sicista che giunge da New Or- ' 
leans e dall'entourage dei Ne- ; 
ville Brotlieis; la sezione lati 
con Steve Sacks, Levis Kahn e ' 
Ite Jerez condotta dal tromljet- , 
lista Angel Femandez; i ])er- 
Cussionisti guidali dal cubano 
Oscar Salas, e il ta.sticrista Jo¬ 
nathan BesL Nove clementi in 
tutto, le cui sllouhette si prc iet¬ 
tano .sullo sfondo, nero su . 
bianco, in un gioco di luci 
semplice e raffinalo. Byme mi- 
.schia le carte, canta di diverse '• 
urgenze, umori mctropolilini, ' 
rapporti umani e schegge so- • 
ciali con lo sguardo di un an¬ 
tropologo ciirio,so e diverito, 
mette in fila pezzi dei ’l'all'jng .- 
Heads. alcuni anche mollo da¬ 
tati, come la splendida Life du- - 
ring wartime (che stava in lear 


of music, 1979), intnsa di fiati e 
chitama acida, seguila dalle lu¬ 
ci blu e il llauto sinuoso di Wo- 
men vs men, dalla funkeggian- 
te Tabe me lo die river, infra- 
mezzate dalle canzoni del 
nuovo album (t//i-0/i), pezzi 
come llanging upside down, 
Now l'm your mom, She's 
mad, E il finale è la parte mi¬ 
gliore. Buming down thè house 
infiamma la pista del Qasar, il 
ntmo cresce ed esplode in Mo¬ 
ke believe mambo e, a sorpre- 
.sa, partono le note di Simpalhy 
far die Deuil dei RolUng Stones, 
anche se è un po' strano e buf¬ 
fo immaginare Byme nei panni 
del giovane e selvaggio Mick 
Jagger, ma è proprio 11 il bello. 
Un omaggio al diavolo, ed uno 
al ses.so sicuro; Byrne lancia al 
pubblico pacchetti di preser¬ 
vativi invitando a fame buon 
uso, c daH'infemo si passa drit¬ 
ti al paradiso. Ad Heauen, una 
delle più belle canzoni dei Tal¬ 
king Heads, che sigilla definiti¬ 
vamente lo show, 3ta.sera Byr¬ 
ne è a Milano, domani chiude 
a Verona. ^ .■ 
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Gerry Scotti 
e Linda 
Lorena 
conduttori 
del Festivalbar 



Spettacoli 


Il nuovo disco di Elio e le Storie Tese con un celebre coro di Sofìa 

Rock e spie in salsa bulgara 


Elio e le Storie Tese 2, la vendetta È uscito il secon¬ 
do album del gruppo milanese, intitolato Itaiyan, 
rum casusu cikti Dopo il boom del disco d’esordio, 
Elio e soci SI apprestano a scalare le classifiche con 
un’altra infornata di frizzi e lazzi in musica. Fra gli 
ospiti anche Le mystère des voix bulgares, coro fem¬ 
minile di Stato della radio e televisione bulgara E in¬ 
tanto ai pnmi di luglio parte il loro tour. 


DIEQO PERUGINI 


Da martedì su Italia 1 

Piazze, canzoni e juke-box 
Da Alice a Barbarossa 
il ritorno del Festivalbar 


■1 MILANO Riparte il carro^i- 
zone ilmerarite del FaJiualbar, 
puntuale tormentone canoro 
della stagione piu calda del- 
I anno il quelito che m traici- 
na da ventinove edi7ioni a 
questa parte A sempre il solito 
«quale sarà la canyonc piu’ 
gettonata deH’estatc ’>• Mentre 
gli Italiani non riusciranno a 
dormire struggendosi nel di 
lemma, Italia 1 si mette in mo¬ 
lo per garantire la cronaca 
puntuale della manileslaaione 
di Vittono SalvelU II meccani¬ 
smo non vede grossi cambia¬ 
menti rispetto al passato tanti 
cantanti italiani e stranieri in 
^iro per la pcnusola tra esibi¬ 
zioni in playboc/t c amene ini¬ 
ziative di contorno Si parte 
martedì dalla pia/.za del TOpo- 
lo di Ascoli Piceno con la tra¬ 
smissione in diretta alle 20 30 
ifpcr la poma volta unica novi¬ 
tà) delia serata d apertura a 
seguire, dal 30 giugno, tredici 
puniate registrate in vane piaz¬ 
ze Italiane (desolo Aprica 
Marostica Lagnano Sabbiado- 
ro) sino al gran [male del 5 set¬ 
tembre all Arena di Verona, in , 
fonda su Italia 1 il 7o 8 scttem- 
1 bre Per la se.sta volta sarà Gcny 
I Scotti a condurre, alfiancalo 
|da Landa Lorenzi c dall imita- 
Itore Niki Ciustini in program¬ 


ma, oltre alla musica il con 
corso d. Miss Estate l.a musi¬ 
ca, appunto momento pnnci- 

g ale in scena una marca di 
ig nostrani come Alice Ro¬ 
berto Vecchioni Luca Carbo¬ 
ni Lagabue, Fiorella Mannoia 
Luca Barbarossa Paolo Valle- 
si Francesco Baccini e alln an 
cora In scaletta anche gruppi 
di tendenza tipo Aertiplanita- 
liani Ustmamò e Ulo Picmon 
tesi, oltre a stranien come 
Bryan Adams Tom Hadley, 
Swing Out Siste- Chaka Khan 
In piu ci saranno il campione 
di pallavolo Anorca Lucchetto 
e l'outsider Gene Gnocchi col 
brano Giura che non ù silicone 
In totale saranno 45 artisti 30 
Italiani e 15 stranien la sigla 
sarà affidata ad Edoardo Ben¬ 
nato e SI intitolerà // paese dei 
balocchr La votazione avverrà 
semplicemente gettonando la 
canzone prefenta nei vari )uke 
box sparsi nella penisola o se 
gnalandola telefonicamente a 
iodio Montecarlo e 105 Net¬ 
work ma ci saranno nconosci 
menti anche per 1 33 gin c le n- 
velazioni Inoltre, Italia 1 tra¬ 
smetterà degli speciali Festival 
har condotti da Benedetta 
Mazzini il pnmo andrà in on¬ 
da venerdì 26 giugno allo 23 

UDPe 


■■ LUGANO Microfono in 
mano e fazzoletto in testa Elio 
declama emblematici versi 
•Più umano, più vero È un bal¬ 
lo sincero» Gli nspondono in 
coro signore bulgare in tenuta 
tradizionale, una ventina circa 
Fra loro si mescolano le Stone 
Tese cantando a squarciago¬ 
la Il ntmo è martellante, roba 
da pnmi posti in hit parade la 
stona ù strana scambi alla 
frontiera col popolo bulgaro 
Elio reclama una loro danza 
tradizionale, il Pippero, i bul- 
gan chiedono un carneo della 
■disco» anni Settanta, la fami¬ 
gerata Ramaya di Afnc Simo- 
ne 

Il baratto si farà seppur con 
qualche difficoltà, nel nome di 
un gemellaggio fra culture di¬ 
verse La musica finisce, ap¬ 
plausi c nsatc Urge il bis, una 
versione a ugole spiegate Elio 
e soci sfigurano di fronte alle 
VOCI intonate del coro femmi¬ 
nile di Stato della Radio e Tele¬ 
visione bulgara. Le mystCre 
des voix bulgares, appunto 
Gente sena, apprezzata dagli 
appassionati di musica «colla» 
dingo un allampanalo signore 
baffuto in smoking, che sem¬ 
bra uscito da un film dello sla¬ 
vo Kuslunca Nuovi applausi 

C'e allegna nei tetn studi 
della Tv svizzera tra cupi corri¬ 
doi e montacarichi inquietanti 
Qui Qio e le Stone Tese stanno 
registrando un apparizione 
per un programma locale 11 
gruppo ha pubblicato da po¬ 
chi giorni il suo secondo al¬ 


bum. tlaiyan rum casusu cikti 
che significa «Il caso della spia 
Italiana dei greci» La frase n- 
prende il titolo di pnma pagina 
di un quotidiano turco-cipnota 
che neirestdtc '91 annunciava 

I arresto di un fotoreporter ita¬ 
liano con l'accusa di aver car¬ 
pito immagini di obiettivi mili- 
tan dell isola Quel cacciatore 
di «segreti proibiti» Mas.simo 
Rana, ù amico della band e an¬ 
che lui della comitiva svizzera 
oggi allegro, in camicia ha- 
wayana, un po' meno al ricor¬ 
do delle carcen turche 

Ma tant ù, siam qui per nde 
re E ilarità ne darà probabil- 
memle molta questo disco lun¬ 
go e zeppo di idee fino a scop¬ 
piare 16 brani, un ora abbon¬ 
dante di Inzzi e lazzi «Voleva¬ 
mo dar spazio a cose inusuali 
- spiega un Elio insolitamente 
seno - che non si sentono 
troppo in giro Siamo stufi di 
sentire i soliti "ti amo", "li vo¬ 
glio bene" e via dicendo Me¬ 
glio creare un po’ di scompi¬ 
glio, diveitiisi e provocare Di¬ 
cono che noi facciamo solo 
barzellette, che siamo goliardi 
e nicnt’altro Tutte stone, noi 
siamo sensibili alle cose sene 
anche se diciamo "cazzo" nel¬ 
le canzoni e non sopportiamo 
quelli che guadagnano miliar¬ 
di giocando agli "impegnati" 

II vero impegno lo lai in silen¬ 
zio, senza dirlo in giro» 

Difficile nassumere i conte¬ 
nuti del disco SI va da un'esila¬ 
rante parodia degli spot per la 
nuova Cinquecento a bizzarre 
lavolette tipio II vitello dai piedi 
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Il gruppo rock-demenziale Elio e le Stone Tese 


di txilsa e La vendclla del fonia 
sma formapgmo, tra citazioni 
di burle antiche, fumetti «Ira- 
sh» telefilm avanspettacolo, 
gergo spinto spunti di costu¬ 
me E musiche diverse rock, 
dance marcetlc popolan, me¬ 
lodia Italiota con partecipazio¬ 
ni inattese, da Riccardo Fogli 
ad Enneo Ruggen, da Skardy 
dei Pitura Freska agli irlandesi 
Chiellains, da Diego Abatan- 
tuono a Claudio Bisio Geniale 
Servi della gleba, A testa alla 
verso il mangotino che a esal¬ 
ta stone di uomini devoti verso 
l'amata fino al martino, nono¬ 
stante 1 «due di picche» becca¬ 
ti. pe.santuccla Essere donna 
oggi, fitta di considerazioni sul 
fenomeno mestruale tipo «Tu 
piangi e inseguì i tuoi morbidi 


teneri fradici tappi per la figa 
pelosa» Qualcuno si è già 
scandalizzato «Macche osce¬ 
nità - nbatte Rocco Tanica, ta- 
sticnsta - osceno è vedere Gel- 
li libero che scrive poesie sul 
Piave osceni sono i proclami 
di Gava la parolaccia ò nuda, 
indifesa» 

Insomma Elio e compagni 
fanno sul seno E sena, un po 
ngida e anche la dircttrKe del , 
complesso bulgaro (presente 
in piu brani) un tantino per¬ 
plessa dal comportamento del 
mattacchioni • meneghini la , 
domanda che gira insistente è 
la solila. «Ma sapevate quello 
che stavate facendo’» Lei an¬ 
nuisce «Ci hanno tradotto il te¬ 
sto hanno detto che cosi par¬ 
lano I giovani Italiani» Elio in¬ 


tanto declama i suoi cinque 
valon di vita amore simpaba, 
amicizia, Inter e Subbuteo (il 
gioco del calcio da tavolo) Di¬ 
chiara ammirazione per la sa¬ 
tira di Cuore e Avanzi passio¬ 
ne per la musica etnica c il pop 
Italiano anni Sessanta E la co¬ 
micità’ Qualche fonte a casac¬ 
cio Totò, Gino Bramien e Al¬ 
varo Vitali Su tutti gli inglesi 
Monty Rhyton. Quindi tutti a 
casa, con una sosta doverosa 
in autognil a caccia di fumetti 
pomo Faso, il bassista, consi¬ 
glia quelli delle Storie S/u, fan¬ 
tascienza e sesso a go-go Cro¬ 
naca ai pnmi di luglio partirà il 
tour intanto il singolo Pipppe- 
ro ha già toccato la cima delle . 
classifiche Stessa sorte anche 
peri album? •' 
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RADIO & TV 


SERENO VARIABILI^ (Raidue, 12) Proposte di viaggio a 
cura di Osvaldo Bevilacqua e Mita Medici Tra i servizi, 
dove andranno in vacanza gli italiani e le iniziative del 
Wwf per la pulizia del litorale ligure Chiacduere m com¬ 
pagnia di Athina Cenci, Riccardo Fogli, Alessandra Ca¬ 
sella e Fàno Camp<igna 

THE CURE SPECIAIL (Videomusic, 15) A cinque anni di 
distanza dal successo di Kiss me kiss me Miss me, i Cure 
sono tornati nelle classifiche con Whish Le immagmi n- 
percorrono le tappe salienti della controversa camera 
della bandcapitaratadaRobertSmith . , 

AMIO (Canale 5, 15) Leila Costa ospita una giovane bla¬ 
sonata di Collalto Sabmo pronta a confessare al pubbli¬ 
co di plebei i pnifondi motivi esistenziali che l'hanno 
spinta ad unirsi alle sue «colleghe» ospiti, il 2 luglio, del 
«Gran ballo delle tlebuttanti», organizzato da Canale 5 A 
chi avrà il fegato di seguirla, buona fortuna. 

TGS INSIEME (Raife, ISSO) Chiude p>er fene la rubrica ' 
del Tg3 Al termino di questo ciclo si fa una rapida venft- ' 
ca su alcuni impegni presi dalle «autontà» dall'isbtuzio- 
ne del II 8 nella sz nità, alle benzine meno inquinanti, al¬ 
la sicurezza nelle strade In scaletta, i diserbanti, le as¬ 
sunzioni nel parastato e le raccomandazioni 
LUNA DI MIELE (Ramno, 20 40) Anche il vanetà di Ga- 
bnella Carlucci e (ligi e Andrea va finalmente in vacanza. 
Dispiacerà alle coppie di sposini che si sono awicendab 
sul bordo della pi.rema-torta, un po’ meno ai telespetta- ' 
ton che non amano il kitsch e il casarecao Per la serata 
finale scendono nuovamente in campo le coppie vinci¬ 
trici delle passate puntate II programma tornerà il prossi¬ 
mo anno come prrmesso da Raiuno 
L'APPUNTAMENTO' (Tmc, 2230) Alam Elkann incontra 
Susanna Agnelli la sua vita privata, i rappxrib con la fa¬ 
miglia e m particolare quello con «l'avvocato», il fratello 
Gianni la sua attività polibca, l'impegno nella Croce ros¬ 
sa e il lavoro di scrittrice , ,, 

SOTTOTRACCIA (Paure, 2245) Al via da stasera il nuovo 
ciclo di «viaggi» ataraveiso l’Italia minima raccontata dal -1 
l'ironico Ugo Giegoretti Si parte con una stona di galli 
«urlanti» neutraliziati dalla voce di Pannella, per passare r 
ad un’agenzia matnmoniale per signore sopra la sessan¬ 
tina e si finisce con il raduno di «giovani fascisb» dei non¬ 
ni nostalgici che >i ntrovano sulla piazza di un paesino 
nella provincia di Mantova ogni pnma domenica del me¬ 
se per far festa m memoria del Duce , / 

GUERRA O PACE ( Canale 5,23). Ultima serata anche per 
le coppie m crisi ospiti di Maurizio Costanzo. Nelle 13 
puntate del ciclo si sono sottoposte aU'«analisi> delle te¬ 
lecamere molte famiglie, sopiattuno del Centro-Nord Ita¬ 
lia che hanno suscitalo l'interesse (morboso) di una 
media di un mibonc e 803 mila lelespettaton. Gli ultimi 
ospiti pronti a sottopone i loro problemi pnvab al «piace¬ 
re» del pubblico sono Beatrice Cao di Roma e Gianfranco » 
GramollnidiPesa.t) -, — , 

_ _ (Cabnella Callozzt) 
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0RAIDUE 

4 

RAITRE 

7.00 PtCCOLSBORANDI STORIE 

0.30 VBDRAL Tutto quanto à Rai 



7.00 PRIMA PAGINA. 


ialoesiate 


12.30 CHECK UP. Programmai di me* 
dicina idealo da Blaoio Acnes 


13.2S ESTRAZIONI DEL UmO 


13.45 SERENO VARIABILE. (2- 


14.45 eSTRAZIONI.OEL LOTTO 


12.00 ILBANOrra Film di a Unua 
da Con A Magnani 


13.20 KARTINO 


14.30 TQ3POMBRIQOIO 


14.40 AMEIENTErrAUA 


15.15 TENNIS. Torneo ATP 


17.00 COLUMBUS GAME. Da Roma 


i'jH'aL"ii.i'L'i fi '■vLiii.u.'ik'sa 


SABATO B. Attualità Nei corao 
del programma II mondo del be^ 
bé Con A VianinI 


NONSOLOMODA. Attualità 


ANTEPRIMA. ConF Plerobon 


ILPRANZOEBERVrra Condu¬ 
ce Claudio Lipol 


APPARI DI PAMIOLIA. Con Rita 
OallaChiesa SantiLieberi 


T05P0MBRI0QI0 


NON t LA RAL Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccorti 


FORUM. Attualità con Rita Dalia 
Chiesa Santi LIeheri 



RASSEGNA STAMPA 


CIAO CUO MATTINA. Cartoni 
animati 0 telefilm 


IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 


LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 


HAZZARa Telefilm 


MEZZOGIORNO ITAUANO. 

Conduce Gianfranco Funari Nel 
corso del programma allo 12 55 
L’edicola di Funeri 


METEO 


STUDIO APERTO. Notiziario 
> SUPERCAR. Teletllm 


TOP VENTI. Con E Folliero 


I OIUSTIZIBRI DELLA CITTA. 

Telefilm con Brian Keith 


' T.J.HOOKER. Telefilm 


STUDIO APERTO 


STUDIOSPORT 



l IM l R IgTT V/V I .Wt ' .i. f I T TTl 



11.10 MARCEUINA. Telenovela 


11.50 CIAOCUa Canoni animati 


TT i- "t:»7ir Hr rTi 
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13.45 BUON POMBRNMia Varietà 
con Patrizia Roueltl 


IhW 1-1 




14.20 MARIA. Telenovela 


lÉl.H-Rill !' ,IH ' ■ Il 


17.00 CRIITAL. Teleromanzo 


20v«0 IN AMERICA CON QU AZZUR¬ 
RI Da Chicago 


modovar, Con C Maura (1*1 

23.16 TQ2 NOTTE 


22.45 SOTTOTRACCUL Oi e Con U 

Gregoretti 


23.20 IL PROFETA DEGÙ ARANCIO¬ 
NI 


0.40 TGS NUOVO GIORNO. Meteo3 
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1.05 FUORI ORARIO. Coee mai viste 


1.48 SOTTOTRACCIA 


OJO ILOmiPPO. Film di S Lumet | -a:.1ATQ3MUgTOOiggyi _ 

Con C Bergen 1 Germania-ltalia _ 2.35 VIDBOBOX ^ 


20.40 CI SIMPRI LA CORRIDA. Re¬ 
gia di Stefano Vicario 


23.00 GUERRA O PACE. Attualità con 
Maurizio Costanzo 


24.00 T05. Notiziario _ 

0.18 ASSICURASI VERGINE. Film di 
G Bianchi ConR Power 



20.10 MAI DIRE DONSZAI. Varietà 
con la Glalaooa s Band 


20.55 CALCIO. Milan-Pono 


23.00 L'UOMO DALLA CRAVATTA DI 
CUOIO. Film di D Siegei Con C 
Eastwood 


TERZO UOMa Film di M 
Mattioli Con Totò, F Marzi 




3.10 SOLDI PACIU. Film di J Signo- 
relli ConJ Pesci 



5.05 AL PARADISE. Show 


4IONÌICMIO * 



10.00 QALAXY HIOH SCHOOL Car¬ 
tono 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo con S Mathis 

10.15 LEISOLSPCnOUTB. Telefilm 
11.00 OUT-OFFICINA (CON USO DI 
SPeTTACOLO). Con U Smalla 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI¬ 
TA. Sceneggiato 

G Covalta 




20.40 MILIONARI A BBRVBRLY 
HILLS. Film di P Schnoder Con 
w Rivers 


22.30 L'APPUNTAMENTa Con Alain 
Elkann 


maiffiaiBuiàa 



ni.:,» ii'i'i;-j.ij '111' 


1.20 STUDIOSPORT 


1.30 METEO 


1.35 TOP VENTI 


ZAO T.J. NOOKBR. Telefilm 


3.40 R1PT1DE. Telefilm 


4k40 HAZZARD. Telefilm 


5.40 LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm con Michael Landon 



1.55 CRtSTAL Teleromanzo 


2.30 LOUQRANT. Telefilm _ 


3.30 IL FEDERALE. Film di L Salce 


Ir '.i.i::' li! 


SCEGLI IL TUO FILM 


ia.OO IL BANDITO 

RmI. di AlbOTio Urtliwda, con Aniw Mognanl. Anw 
dw Nuzari. Rulla (1945). B5 mlnuR. 

Giralo subito dopola guerra, Il tllm è II ritrattodi un ra- 
duce che trova la sua casa distrutta, la madre uccisa e 
la sorella In una casadi appuntamenti Corca di reagi¬ 
re ma si innamora di una avventuriera e si trova coin¬ 
volto In traffici poco puliti Perde la vita mentre sta sal¬ 
vando una bambina, sopraffaRo dagfi eventi della vi¬ 
ta 

RAITRE 


20«40 MILIONARI AIIEVERLYHIIXS 

Regia di Paul Bchneldar, con Jean RIvsra, Alax Roc¬ 
co,Morgan Fai idilM. Usa (IBM). BO mlnuU. 

Il titolo originiile suona -How io murder a milllonai- 
re» come uccidere un milionario, evidente richiamo 
al film di Marilyn «Come sposare un milionarloi», me 
In questa versione finto-macabro sono spariti la leg¬ 
gerezza e le ziimpate Un ricchissima di Los Angeles, 
terribilmente innolata, pensa a qualche soluzione 
r sbarazzami dal marito pasticcione 


20.30 ATTO DI PIRATERIA ^ 

Regia di John «Bud» Cardos, con Cary Bussy, Belln- 
da Bausr, Ray Sharksy. Usa (19M). 101 nrlnuU. 

Una banda di mercenari al Impadronisce di uno yacht 
e a bordo trucida un Intera famiglia e l'equipaggio II 
proprlatarlo, unico superstite, rispolvera la lezione 
Imparata in VI stnam e si mette alla ricerca dei killer 
La vendetta s< rà Implacabile Sangue, armi, qualche 
colpo di scena molti Intrighi e violenza ovunque / 
RAIDUE . 


20v«0 I TRE DELLA CROCE DEL SUD 

Ragia di John Ford, con John Wayna, Lim Marvin, Ell- 
zaboUl Alien. Usa (1963). 110 mInuU. 

Una brava raguza di Boston al reca In Polinesia dove 
Il padre medicp si è risposato con un’Indigena ed 6 or¬ 
mai padre di altri tre ligi! GII amici del dottore cerca¬ 
no di tenere lontano la ragazza Nel suo penultimo 
film, Ford prende la strada dalla farsa pur restando 
sempre leriele e se stesso 
RAITRE „ „ - 
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Programmi codificati 

20.30 DURO DA UCCIDERE. Film con 
S SaagaL K Le Borck 
22.10 HIGLANDER IL IL RITORNa 

_ Film con Christopher Lambert 

23.55 CACCIA A OTTOBRE ROSSO. 
Film con S Connory 





22 JO DDNNE SULL'9RLD DI UNA CRISI DI NERVI 

Regia di Paditi Almoddvar, con Carmen Maura, Julle- 
la Serrano, Antonio Bandoras. Spagna (1988). 90 mi¬ 
nuti. , 

Un girotondo di personaggi svitati, squilibrati e afflitti 
si alterna nall'appartamento della dopplatrice Pepa, 
Incinta suo malgrado a appena abbandonata dal fi¬ 
danzato Ivan Lei 6 decisa a sparargli un colpo In te¬ 
sta ma non sarà semplice Sullo sfondo la Madrid del¬ 
la movida, luccicante e postmoderna, vitalizzata dal 
grottesco e Irr verente strie di Almodóvar. 

RAIDUE - - —- 
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1.00 KUNO FU MASTER. Film di A 
Varda ConJ Birkin 
Ropllca ogni due ore 




10.30 TELEGIORNALE 


10.30 CHECK UPAMBIENTE 
2C.30 VICTORIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN 8ILBMZK> 
22.00 LMOOLO. Telenovela 


RADIOOIORNALI. GR1 5:7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15,17; 10; 23. GR2 6.30; 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30,16.10; 19.30; 22.30. GR3 
6.45, 8.46, 11.45; 13.45; 15.45, 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 08. 6 56. 

7 56 9 56. 11 57. 12 56. 14 57. 16 57. 
16 56. 22 57. 6.40 Chi sogna chi chi 
sogna che, 9.00 Week-end. 11.45 Cl- 
neteatro 14 28 Stasera e domani do¬ 
ve 17.04 Padri e Figli, mogli e marl- 
ti18 30 Quando i mondi ai incontrano. 
22.22 «Il grasso e il magro» originale 
radiofonico, 23.28 Notturno italiano 
RADIODUE. Onda verde 6 27. 7 26. 

8 26 9 26 10 23 11 27.13 26.15 27. 

16 27 17 27 1615 19 26. 21 27, 

22 37 e 46 So anch’io la virtù magi¬ 
ca, 12.50 Hit Parade 14.15 Program¬ 
mi regionali 15.00Ritorneranno, 
15.53 Hit Parade. 19.55 Radlodue se¬ 
ra jazz, 21.00 Stagione sinfonica pub¬ 
blica 

RADIOTRE. Onda verde 6 42. 6 42, 

11 42, 18 42 6.00 Preludio, 7.30 Pri¬ 
ma pagina 8.30 Alla scoperta di Co¬ 
lombo, 14.0S Sintonie Speciale im- 
migreuEiono, 17.00 II senso e il suo¬ 
no 18.00 Radiotre suite 
RADIOVEROERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 

12 50alle24 


2S.4>0 L'UOMO DALLA CRAVATTA DI CUOIO 

Regia di Don 5>lagel» con Clint Eaetwood, Susan Ciarle. 
Laa J. Cobb. Usall968). 100 minuti. 

Primo film del sodalizio Slegei-Eastwood a gran suc¬ 
cesso di pubblico quando usci Un buon film d azione 
ambientato a New York dove uno scerllfo deii'Arizio- 
na. erede delLi tradizione western, deve far estradare 
un bandito Spaesato, involontariamente si rende 
complico dolili sua evasione 
tTAUAI 


0.1 B ASSICURASI'/ERGINE " 

RaqlB 61 Gioitilo Bianchi, con Romina Porarar, Leopol¬ 
do Triasla, vnnrlo Caprioli. Halla (1967). 100 minull. 

Ognuno ha il t uo scheletro netrarmadio in quello Ro¬ 
mina Power c è sicuramente questo filmetto della sua 

« lovinezza R Kita nel panni di una ragazza siciliana 
glie di un padre pieno di debiti e costretto dal ricatti 
di un signoroito locale ad assicurare I onore della fi¬ 
gliola. Imbarazzante 


ILGRUPPD 

Regia di SIdnay LumaL con Candica Bergen, Jean 
HackalL Shirlity KnIghL Uaa (196$). ISO minuti. 

Dal romanzo di Mary MeCarthy, Il ritratto di otto ra¬ 
gazze degli anni Trenta, dalla laurea al vari fatti, dolo¬ 
rosi o lieti della vita Sarà II suicidio di una di loro a ri¬ 
metterle Insieme (proprio come nel -Grande Fred¬ 
do») Bravissime le interpreti, ottimo Lumet 
RAIUND 
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Cinema 

L’ultima 
«prima» 
di Montand 


Valérie Kaprisky: da sex-symbol a moglie inquieta nel giallo «La fine è nota» 

«Io femme publique? Non più» 


«Niente Falcone» 
Tognaijzi risponde 
con «Lì scorta» 


Era la ragazzina che faceva perdete la testa a Ri¬ 
chard Cere nel remake di Fino alTu'timo respiro, la 
scandalosa Edith di La femme pubhfue. Quasi dieci 
anni dopo. Valérie Kapnsky gira in Italia La fine è 
nota, da un romanzo noir, dove interpreta la moglie 
insoddisfatta di un giovane avvocato di successo. 
«Gli uomini e le donne non sono mai quelli che 
sembrano», suggensce l'attnce franco-polacca. 


MICHILKANSELMI 


■■ PARIGI Prima maimconi 
ca. con sedia vuota, quella di 
tP 5, / isola dei pachidermi il 
nuovo film di Jean-Jaques Bei- 
neix presentato len a Parigi La 
pellicola infatti 6 stata 1 ulu- 
mo banco di prova per Yves 
Montand che ò scomparso 
propno dopo aver giralo l'ulti¬ 
ma sequenza del film dove si 
racconta propno l'agonia e la 
morte del protagonista Un 
racconto cosi vicino alla realtà 
che c'è chi ha nlenuto respon¬ 
sabile lo stesso regista della fi¬ 
ne dell attore ’Mi hanno accu¬ 
sato di averlo ucciso ~ dice 
Beineix - per aver preteso 
troppo da lui, per avergli fatto 
girare npetutamente la scena 
nella quale si immerge, prati¬ 
camente nudo in uno stagno 
gelato Ma non ò vero nien¬ 
te Amava il suo lavoro c tutto 
CIÒ lo ha fatto di snia sponta¬ 
nea volontà, con grande slan¬ 
cio». 1 

Il film racconta la stona di 
un vecchio solitario e strava¬ 
gante-che fugge dall'ospizio e 
vaga a lungo in un bosco Qui 
incontra due giovani che rap¬ 
presentano simbolicamente il 
suo passato e il suo futuro e i 
due assisteranno impotenti al¬ 
la morte dell'uomo Montand. 
nvela ora lo stesso regista, ave¬ 
va •cercato questo film, quasi 
sentisse di volere monre in 
scena come accadde a Moliè¬ 
re» In pnncipio Beincix aveva 
pensalo di tiffidare la parte a 
Marcello Mastroianni, Michel 
Piccoli o Daniel Celiti, ma 
quando Yves Montand seppe 
del ruolo fece sapere che 
avrebbe gradilo essere inter¬ 
pellato Il giorno dell'ultima n- 
presa Montando si rivolse al re¬ 
gista 'MI chiedo che cosa farò 
dopo questo film » La rispo¬ 
sta. «Potresti interpretare un 
personaggio mitologico» 


H ROMA «La vita è troppo 
corta per fingere, ma è anche 
dllflcile gutùdarst allo spec¬ 
chio» Oppure «B pericoloso 
puntare tutto su un solo nume¬ 
ro, come alla roulette» Valéne 
Kapnsky (nella vita Valéne 
Chérès, anni trenta) non è più 
la scandalosa «femme publi- 
que», spesso generosamente 
spogliata, del film di Zulawski 
Otto anni dopo, l'attnce accre¬ 
dita un'immagine di sé tutta 
nuova è saggia, elegante, evita 
accuratamente le scene di nu¬ 
do. SI misura con II teatro e os¬ 
serva con un certo distacco le 
frenesie di inizio camera, 
quando le attnbuirono un flirt 
con Alain Oelon È sempre bel¬ 
la e lucente, forse un po' più 
magra, c i capelli tagliati corti 
per esigenza di scena le rega¬ 
lano un che di «signora perbe¬ 
ne» Sarà perché nel film che 
sta girando a Roma, La Pine è 
noia di Cnstina Comencini, 
dalPomonimo romanzo noirdi 
Geolfrey Holiday Hall la la 
moglie facoltosa di un giovane 
avvocalo di successo con la 
faccia di Fabrizio Bentivoglio 
Una coppia perfetta, si direb¬ 
be, e invece la dissoluzione é 
in agguato, sotto forma di un 
suicidio dalle motivazioni in- 
spicgabili 

Chi è qneata Maria? 


É una donna che dipiende ma- 
tcnalmentc e psicologicamen¬ 
te dal manto Che, a suo mo¬ 
do, la ama magan per quello 
che gli dà, non (>er quello che 
è La morte dello sconosciuto 
cambia l'equilibno già preda¬ 
no della coppia, e innesca un 
processo molto pencoloso 
Le placdooo 1 gialli? 

Non particolarmente, prelen- 
scoBalzac e Singer Ma mi pia¬ 
ce. del libro, il fatto che tutta la 
suspense sia basata sui rappor¬ 
ti psicologici Non CI sono sce¬ 
ne d'azione A parte la pnma 
un uomo che cade da una fi¬ 
nestra e si sfracella al suolo 
proprio mentre l'avvocato sla 
nentrando Perché era andato 
nel suo appartamento? Perché 
aveva chiesto aiuto'’ Perchè si 
è ucciso dopo aver parlato con 
la moglie? 

Gii, perché? 

Sarebbe ingiusto svelarlo Ma è 
chiaro che quella morte ac¬ 
cende neH'avvocato un senso 
di colpa L'uomo si sente re¬ 
sponsabile, comincia a con¬ 
durre un'inchiesta per sapiemc 
di più, collega il suicidio ad un 
processo per terrorismo che 
sta seguendo Ma sono piste 
false.laventàépiùvicina 
Qnaiito pM vldna? 


A Milano un suggestivo spettacolo di teatro-danza 

E il Titanio cola a picco 
t*a;ì\4deo e Ingoriferi 


j •, 


■li MILANO Una delle mera¬ 
viglio della tecnica di questo 
secolo, jI Titanic, affonda, col¬ 
pito a morte da un Iceberg, In 
una fredda notte deH'aprile del 
191Z, durante la crociera inau¬ 
gurale con il suo carico di mi- 
uardan mentre l'orchestra di 
bordo continua a suonare. Da 
quel giorno, nell'immaginario 
di molti, quel disastro ha conti¬ 
nuato a vivere carico di premo- 
nuiom Non per nulla un poe¬ 
ta civile come I Hans Magnus 
Enzcnsbctger, elevando l'e¬ 
vento a metafora della vulne¬ 
rabilità della vita umana gli 
dedicò un poema e anche re¬ 
centemente. per non parlare 
del cmema. c'è chi ha compo¬ 
sto un opera sul tema 
Il gruppo belga Pltin K, che 
da anni opera net temtono di 
un lingua^io misto che nel 
corso wl tempo si è trasforma¬ 
to da teatro immagine a teatro 
danza, non si è lasciato sfuggi¬ 
re li seruso addirittura epocale 
dell'allondamento del transat¬ 
lantico come immagine del 
nostro mondo a un passo dalla 
rovma e dell autodistruzione 
Ma lo spettacolo, che ha inau¬ 
gurato con successo al Teatro 
di Porta Romana la rassegna 
Milano d'estate, non ci cattura 
con violente emozioni sem¬ 
mai riassume in immagini di 
comvolgcnte bellezza il senso 
panico di un disastro incom- 


prcnsibile. E per fare questo si 
nfà anche al teatro e alla pittu¬ 
ra. Per esempio, uno dei qua- 
dn sicuramente più forti, la 
rappresentazione della vita 
violenta e degradata della sala 
macchine, con la discesa della 

g iovane faiKiuUa vestita di 
■anco dentro un universo che 
non conosce, è npresa di peso 
dallo Scimmione di O'Neill, 
mentre la rappresentazione 
senalizzata in video dell'ice¬ 
berg assassino rimanda a un 
famosissimo quadro di Fnedn- 
ch Tutto questo lo ntroviamo 
nella magica scenografia di 
Fabnzio Plessi, artista visivo 
noto per le sue Installazioni, 
che SI rispecchiano nelle co- 



neo è, semmai, un eccesso di 
narrazione 

Di fronte a noi, duni^ue, gli 
atton-danzaton costruiscono 
spazi ed azioni (visualizzano 
la carena della nave, oppure il 
' suo ponte, oppure la sala mac¬ 
chine o.a ncora, la vita di cro¬ 
ciera e la nave che naviga nella 
notte con i suoi oblò accesi co 
, me occhi) grazie al movimen¬ 
to a vista degli elementi sceno 
grafici, contnbuondo dunque 
a creare l'illusione e a distrug¬ 
gerla Intanto le installazioni vi¬ 
deo ci rimandano, in progres¬ 
sivo avvicinamento l'immagi¬ 
ne dell iceberg fatale mentre 


una concettuale altalena, con 
il suo dondolare, npropone il 
rullio del mare m tempesta, e 
dei Ingonferi Westlnghouse 
vengono usati nella scena fina¬ 
le, non solo come terminali 
tecnologici del ghiaccio che 
1 iceberg rappresenta nel suo 
stadio primitivo, ma come an¬ 
cora di salvezza a cui aggrap¬ 
parsi per I naufraghi m un 
mondo (il nostro'’) alla deriva, 
e come ven e propn contenito- 
n di video 

Citazioni Ironiche del ballet¬ 
to classico e movimenu spez¬ 
zati e quotidiani, ossessiva¬ 
mente n(rètuti. formano l'ossa¬ 
tura di una coreograHa senza 
sbavature che scandisce i nti e 
I tempi della vita di bordo, gli 
incontri e gli scontri amorosi e 
di classe sull'onda delle musi¬ 
che pregnanti dei rusiu Sofia 
Coubaidoulina e Alfred Sch- 
nittke e deH'amencano Char¬ 
les Ivens. eseguito dal vivo da 
Genevieve Foccroulle e dagli 
archi del Quatuor Quadro Ma 
il vero protagonista di questo 
Tilanic è il mare, onnipresente 
nei suoni e nelle immagini. 
Una presenza condizionante 
per I danzatori, che si nnchiu- 
dcrà silenzioso su uomini e co¬ 
se e nel quale si stempera la 
duplicità quasi dialettici della 
coinvolgente scenografia che, 
facendosi e disfacendosi sotto 
I nostri occhi, nbadisce il senso 
estremo della sua prowisonc- 
tà. 


New Yoifk 

La sfida Disn^ 

«Pinocchio» 

dal video al cinema 

M NEW YORK. Pinocchio toma nelle sale cine¬ 
matografiche amencane E il 26 giugno, data 
della «pnma» sarà una data in qualche modo 
storica per la Wall Dusney Pinocchio sarà infatti 
il film grande classico animato a ncompanre sul 
grande schermo dopo es-scre stato distribuito in 
videocassetta. La decisione fa parte della strate¬ 
gia pubblicitaria imposta dal presidente Mi¬ 
chael Eisner sin da quando, nel 1984, si sistemò 
al timone della più celebre azienda di cartoni 
animati del mondo, in netto contrasto con la 
vecchia guardia «Il verdetto toccherà agli spet- 
tdton - ha commentato Eisner - lo penso che il 
film andrà bene al botteghino anche perché è 
già circolato in video» Puntando soprattutto sul¬ 
la vendita a prezzi controllati che sul noleggio, 
la Disney ha affrontato il mercato video in modo 
vincente La videocassetta di Pnocchio, messa 
sul mercato nel 1985, quando solo il 2^ delle 
famiglie amencane p) 0 «edeva un videoregistra¬ 
tore, è stato uno dei pnmi film lanciati sul mer¬ 
cato video ed ha venduto SOOmila copie Lo 
scorso anno, invece Fanlasia ha superato i 14 
milioni di copie c già a 18 milioni è quotato la 
canea dei 101 comparso in cassetta soltanto da 
pochi mesi 


Macerata 

Dai «liberi studi» 
di John Cage 
alla Nuova Musica 

■■ MACERATA Si è avviata la pnma fase della 
decima Rassegna di Nuova Musica, con un ca- 
lendano ncco di eventi I concerti si svolgono 
nel teatro Lauro Rossi, affidati ad illustn Inter¬ 
preti Il primo, con novità di Sciamno, Sofia Gu- 
baidullna, Costantini, Reynolds e Xenakis, era 
affidato al violoncellista Rohan De Saram Fa 
parte del «Quartetto Ardirti» e, con il violinista Ir- 
vin Ardirti, suona stasera musiche della compo¬ 
sitrice russa Sofia Cubaidulina e di Stefano Sco- 
danibbio, un pilastro della Rassegna di Macera¬ 
ta Scodanibbio con De Saram, ancora stasera, 
suona pagine di Giacinto Scelsi per violoncello 
e contrabbasso Partecipa al concerto anche il 
«Duo» messicano di chitarre Castanos-Banue- 
los Attesissima, domani, l'esibizione di Itvin Ar¬ 
dirti che propone, in «pnma» per l'Italia, i 32 
Freeman Eludes. por violino, composti da John 
Cage nel 1978 e nflettenti la massima libertà del 
compositore La Rassegna avrà una seconda fa¬ 
se nei cinque concerti dair8 al 12 luglio, con no¬ 
vità di Fausto Razzi, Guamien, David Moss 
(cantante e percussionista). Salvatore Sciam- 
no, Aldo Clementi, Franco Donatoni Luciano 
Beno e altri 



Se avete letto il romanzo lo sa¬ 
pete 

Che coM le place di questi 
due personaggi? 

Mi incunosisce il loro rapporto 
d'amore freddo, maialo Lei 
ha tutto, ma si sente maltratta¬ 
ta Capita spesso aiKhe nella 
vita vera Quante donne prefe¬ 
riscono vivere con qualcuno 
che non amano pur di non n- 
tiovansi sole 

È snccetso anche a lei? 

No, per fortuna 
Che flne ha fatto la Kaprisky 
ottraggloaa e amorale di nn 
tempo, quella che abbando¬ 
nava In tronco 11 >11101114x10 
Costanzo Show»? 


Ma ero giovanissima' Vorace e 
inesperta Quando mi offnro- 
no di girare in America il rema¬ 
ke di Fino all'ulltmo respiro, 
con Richard Cere non cl pen¬ 
sai un attimo Mi buttai Avevo 
18 anni, non c'era nessuna 
strategia 
EoggI? 

Oggi sento di essere un'altra 
Per due anni non ho lavorato, 
ho provalo a capire me stessa, 
a trovare un equilibno Si cre¬ 
sce, SI invecchia, si ha voglia di 
fare cose diverse Ero stanca di 
essere una specie di sex-sym¬ 
bol, per questo ho girato vo- 
lenUcn Milena di Véra Bel- 
mont È la stona di Milena Jc- 


scnska la giornalista cecoslo¬ 
vacca amala da Kafka e morta 
in campo di conccntramento 
nel 1944 II loro fu un rapporto 
strano platonico e ardente 
Milena era una donna molto 
forte, come me Ma essere forti 
non significa essere insensibili 
oinvulnembili > « 

Cristiiia Comencini è la sc- 
con^ regista con cut tavo¬ 
lo. E più facile lavorare sot¬ 
to la ^da di una douna? 

Di solito si anche se conosco 
donne misogine capaci di 
mas.sacrarti La regista-donna 
in genere si proietta nell'atm 
co in una sorta di simbiosi E 
I attrice la ncambia È succes¬ 
so con Vera, e sta succedendo 


Nella foto 
accanto, 
Fabrizio 
Bentivoalio 
e Valérie 
Kapnsky 
nel film 
«La fine 
è nota» 


anche con Cnstina 

È sempre convinta che oin 
questo lavoro, se vuol esse¬ 
re la prima, devi sacriflcare 
tutto»? 

No non Io penso più Adesso 
sento il bisogno di ntrovare i 
gesti quotidiani, di sentirmi 
una donna normede Finito 
questo film mi trasferisco in 
campagna, ho già impacchet¬ 
tato tutto Mi piace stare in ca¬ 
sa, cucinare, fare la spesa 
Non sarà un po' troppo sag¬ 
gia? Proprio lei che voleva 
essere un mito? , 
Appartengo ad una generazio¬ 
ne di attnci che ha 1 orgoglio di 
assomigliare solo a se stessa E 
per fortuna, rispetto alla Holly¬ 
wood di un tempo, le attrici so¬ 
no più indipendenti non de¬ 
vono sottostare più agli ordini 
degli Studios Se Meiyl Streep 
decide di fare un film, quel film 
SI la » 

Si sente più francese o po¬ 
lacca? 

Sono por metà polacca e fiera 
di esserlo I mici nonni materni 
erano contadini polacchi, 
quelli patemi, ebrei di onginc 
spagnola, venivano da Istan¬ 
bul Non c'è dubbio per il 
Fronte nazionale di Le Pen 
non sono francese 


H ROMA Si chiama la scor¬ 
ia è la nsposta di Ricky To- 
gnazzi ai quattro film su Gio¬ 
vanni Falcone annunciab nei 
giorni scorsi «Io vorrei vedere 
meno possibile lo i scortato, 
che comunque non sarà Fal¬ 
cone Cinematografica mente 
mi interessano di più la pnma 
c la terza macchina» prxisa il 
produttore Claudio Bonivenlo, 
che al progetto stava lavoran¬ 
do da tempo Nessun nfen- 
mento con la cronaca ncente, 
insomma, in questo film, scnt- 
lo dallo stesso Tognazzi insie¬ 
me a Graziano Diana e Simo- 
na Izzo, che dovrebbe essere 
pronto per l'inizio del '9 1. 

Già due settimane fa, inter¬ 
venendo al f’remio Sol mas, il 
combattivo produttore <li May 
per sempre aveva imballato l'i¬ 
dea di realizzare un film sulla 
vita quotidiana di una scorta, 
paure, tensiom, amlcizui, feno¬ 
menologia len l'annuncio uffi¬ 
ciale. nel quadro della confe¬ 
renza stampa di presentazione 
del nuovo listino Lucky Red. 
Che cos'è la Lucky Red' È una 
picreola casa di distnbmJone a 
CUI SI deve, tra le altre, la sco¬ 
perta del Kaunsmaki di La 
fiammiferaia o dell'IUimi di 
Tampopo Nove i film cJie sa¬ 
ranno distnbuiti tra il '92 e il 
'93, Cinque del quali italiani 
Sabato italiano di Luciano Ma- 
nuzzi. Briganti Amore e liberto 
di Marco Modugno, Vai con 
Dio di Ricky Tognazzi (tutti e 
tre prodotti da Bonivento insie¬ 
me a Rcteltalia), Il uentre di 
Mona di Memè Perlini, Ailullo 
Drom di Tonino Zanganli Una 
scelta inconsueta a cui il btola- 
re Kermit «Kim» Smith, sutode- 
fimtosi «il partner silenzioso 
del più famoso Andrea Occhi- 
plnb», bene molto «Punbamo 
a un pubblico più ampio, ad 
una diversificazione delle pro¬ 


poste. sempre all m'erro del 
cinema d autore» Ecco quindi, 
accanto ai cinque btoli lùiliani 
(ai quali va aggiunto Lo scor¬ 
ta), Il super-sadomaso okio 
Deoadence di l?yu Murakami 
reclamizzato come «il nuovo 
Mishima», il thnlling Oliuier Oli¬ 
vier di Agnieszka Holland, la 
commedia americana Mr 
Wonderful di Anthony Min- 
ghella, con Matt Dillon. e l'au¬ 
straliano Gli ultimi giorni da 
noi di Gillian Armstrong » 

Per 1 cinefili dal palato fine 
un regalo «a puntate» grazie 
all'accordo con il Film Foun- 
dabon. la piccola casa distn- - 
buirà (m lingua ongmale con f 
sottotitoli) una sene di classia ' 
hollywoodiam restaurab e pre- 
scntab da Martm Scorsese Si 
parte con due western da bnvi- 
do Rio Bravo di John Ford e 
Notte senza fine di Raoul Wal- 
sh 

Ma è naturalmente Boniven- 
to a monopolizzare l'incontro 
con la stampa. Polemico con 
le distnbuziom amencane, che 
talvolta «prendono i film italia¬ 
ni per pagare dei oebib di co- 
saenza, senza sostenerli ade¬ 
guatamente». il produttore mi¬ 
lanese sosbene che «la televi¬ 
sione è mdispensabile al cine¬ 
ma e viceversa» Lo provereb¬ 
be l'ottimo rapporto « 
instaurato, dopo il divoizio da 
V Raidue, con le reb di Berlusco- 
nL Sabato italiano è il pnmo n- ^ 

1 sultato di questa nuova fase. — 
^ Nato come hlm ad episodL poi 
rimontato per esigenze espres¬ 
sive, magan dopo l'insuccesso f 
della Domenica speaalmente, ‘ 
il film di Luciano Manuzzi sfo¬ 
dera tre giovani attrxd di vaglia '< 
(Francesca Nen, Chiara Casel- i 
li e Isabelle Pasco) e un tema 
' di pulsante attualità le cosid- ^ 
dette stragi del sabato sera. Lo 
si vedrà a settembre OMlAo. 


l€>? Ho czapito subito che con cjuell 'aria avrebbe condixionato anche il Giappone. Ne parla 


apche la televisione in questi giorni..È Facile scegliere quando sai giù. cosa scegliere. 

r' ni r v » 


Clio. 



C’f'rucJ.: Io7 Clio.} 



R.GZH£Lult: C'Ho 1»^ j\jrÌSL» 

ArisL ConcJiscìona.ta. di serie. 
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L'utile ha nuovamente superato i 1.000 miliardi 

n vento della recessione 
ha appena sfiorato l’Eni 


M Nel 1991 il Gruppo Eni ha 
reglsirato un utile di 1.081 mi¬ 
liardi. attestandosi su livelli ele¬ 
vati, se pure interiori a quelli, 
peraltro eccezionali, del 1990. 
La diminuzione rispetto al 
1990 ò dovuta soprattutto al¬ 
l'incremento degli ammorta¬ 
menti (che hanno raggiunto il - 
livello record di 5.748 miliar¬ 
di). determinato dagli elevati 
investimenti realizzati e. in par¬ 
ticolare. dalla forte crescita 
( + 62%) delle spew per l'e¬ 
splorazione mineraria, che so¬ 
no ammortizzate interamente 
nell'anno In cui vengono so¬ 
stenute. La crescita degli inve¬ 
stimenti, se ha inci-so attraver¬ 
so gli ammortamenti sul risul¬ 
talo attuale, ha posto le pre¬ 
messe per una .solida profitta- 
bilità futura, tanto più impor¬ 
tante in quanto l'Eni ha 
intenzione di chiamare i capi¬ 
tali pnvatì a condividere i pro¬ 


grammi di sviluppo del Grup¬ 
po ed ad investire sul nostro fu¬ 
turo. L'autofinanziamento, co¬ 
stituito dall'utile netto più gli 
ammortamenti, si è mantenuto 
sostanzialmente in linea con 
l'eccezionale livello raggiunto 
nel 1990 ed ha coperto il 73% 
degli investimenti realizzati 
nell'anno. Con 11 risultato di 
quest'anno, nell'ultimo tnen- 
nio 1989-1991 l'Eni ha realiz¬ 
zato oltre 4.500 miliardi di uti¬ 
le, triplicando . i profitti del 
triennio precedente. 

' L'analisi del conto economi¬ 
co del Gruppo conferma lo 
sforzo realizzato sul piano in¬ 
dustriale per consolidare i vo¬ 
lumi di attivitù ed i margini di 
gestione. 11 margine operativo 
lordo, infatti, è ammontato a 
9.313 miliardi, sostanzialmen¬ 
te in linea con quello del 1990, 
nonostante lo sfavorevole qua¬ 
dro congiunturale. L'utile ope¬ 


rativo ù ammontato a 3.765 
miliardi, con una diminuzione 
legata aU'aumcnto degli am¬ 
mortamenti. 

Nel 1991 ò stato avviato un 
imponente programma di in¬ 
vestimenti (45mila miliardi in 
soli quattro anni). che non ha 
precedenti per impegno finan¬ 
ziario, tecnologico c manage¬ 
riale e che costituisce la base 
per raggiungere gli obicttivi 
strategici di crescila c di lea¬ 
dership a livello globale. 

Nel 1991 gli inve-slimenti so¬ 
no ammontati a 9.327 miliardi, 
con un incremento del 36%, 
raggiungendo il livello più ele¬ 
vato nella storia dell'Eni e in¬ 
vertendo il trend decrescente 
nel rapporto investimenti-fat¬ 
turato del triennio passato. Cir¬ 
ca un terzo degli investimenti 
ha intercs.sato le attività del 
Gruppo all'estero. L'incidenza 
degli investimenti sui ricavi e 


risultala pan al 18% circa, am¬ 
piamente superiore a quella 
dei principali gruppi industriali 
nazionali e dei maggiori con¬ 
correnti intemazionali. Il livello 
record raggiunto dagli investi¬ 
menti è tanto più significativo 
in quanto ù in controlendenza 
rispetto allo altre grandi com- ■ 
pagnie petrolifere, che hanno 
reagito alla crisi congiunturale 
pro.seguendo nel 1991 il rallen¬ 
tamento degli ■ investimenti, 
specialmente ncH'upstrcam, 1 
temi ambientali hanno assor¬ 
bito il 20% delle spese di ricer¬ 
ca c sviluppo. Le emissione di 
inquinanti nell'atmosfera sono 
stale ridotte del 10% rispetto al¬ 
l'anno passato. t 

Il Gruppo ha rafforzato il 
proprio impegno anche nel 
Mezzogiorno, con investimenti 
per oltre 2.100 miliardi, che co¬ 
stituiscono l’avvio di un pro¬ 
gramma che. nel periodo 


1991-1994, ammonta com¬ 
plessivamente a 11.000 miliar¬ 
di. Il Gmppo ha varalo nel 
1991 il Progetto «Eni per il Mez¬ 
zogiorno». finalizzato a creare ' 
le migliori condizioni e.slemc 
per la propria azione, attraver¬ 
so la promozione di iniziative - 
imprenditoriali nel .Sud d'Italia. 
L'occupazione ò passata da 
130.745 unità a 131.248 unità, 
pnvilegiando rinserimenlo di 
giovani con livelli di scolarità ■ 
medio-alta. ,1 ricavi, pari a' 
50.883 miliardi, hanno supera- . 
to per il secondo anno conse¬ 
cutivo il livello di 50,000 miliar¬ 
di. I ricavi realizzati all'estero, 
che sono ammontati a circa ' 
18.500 miliardi, confermano la - 
forte proiezione interanzionale . 
del Gruppo, - , 

Nel 1991 l'Eni ha ulterior¬ 
mente consolidato la propria 
.struttura patrimoniale. Il capi¬ 
tale investito netto, al 31 di¬ 


cembre 1991, ammonta a 
41.351 miliardi, con una cre¬ 
scita del 3% rispetto al 1990. Il 
patrimonio netto di competen¬ 
za dcH’Eni ù aumentato da 
14.744 a 16.300 miliardi, per 
effetto dell’utile conseguito 
neil’esercizio e della rivaluta¬ 
zione degli immobili, in parte 
compensata dal venite meno 
del previsto rimborso da parte 
' dello Stato della quota relativa 

■ all’esercizio 1992 dei prestiti 
obbligazionari e dei mutui Bei. 

. L’indebitamento del Gruppo 

■ ha registrato un crescita molto 
’ modesta, passando da 22.972 

a 23.298 miliardi, mentre il 
rapporto al patrimonio nello 
questo valore ù sceso da 1,33 
nel 1990 a 1,29 nel 1991, Un ri¬ 
sultalo soddisfacente in un an¬ 
no di forti investimenti e sem¬ 
pre. come avviene da oltre sei 
anni, senza ricon-cre a aumen¬ 
ti di fondi di dotazione. •, ■. 


Più internazionalizzazione, maggior attenzione per Tambiente 

16ittì salienti del 1991 
e dei primi mesi del 1992 


GENNAIO’»] 

La Snamprogetti, leader in 
una ioint venture con Beiteli e ■ 
Saudi Condreco, firma un con¬ 
tratto chiavi in mano, del valo¬ 
re di 250 miliardi di lire, per la ’ 
realizzazione di quattro im- 
pianti di dissalazione a Yanbu ' 
in Arabia Saudita. Gli impianti 
hanno una capacità comples¬ 
siva dì 6.^00 meWcubl/ora. • . 

• L’Agip scopro un terzo giaci-, 

mento petrolifero in- Cina a ” 
sud-est di Hong Kong nel Mare 
delle Perle. . ... 

La Snamprogetti cede la li¬ 
cenza relativa alla tecnologia 
dell’Mtbe . (un - componente 
per benzine pulite) alla svede¬ 
se Statoli Petrokemi Ab. 

FEBBRAIO’»]" ‘ 

L’Agip Spa acquisisce una 
nuova area per ricerche petro¬ 
lifere in Tunisia c scopre un . 
nuovo giacimento in Cina al 
largo di Canton. 

MARZO’»] 

La Snam firma con il governo 
tunisino l’accordo che regola 
le condizioni per la costruzio¬ 
ne e l'utilizzo del nuovo ga¬ 
sdotto tran.stunìsino che costi¬ 
tuirà il raddoppio della struttu¬ 
ra esistente. Il raddoppio verrà 
destinato al trasporto dei nuovi 
queintitativi di gas algerino che 
sono stati oggetto di un accor¬ 
do siglato nS 1990 tra Snam e 
Sonatrach. La nuova condotta 
sarà lunga 370 chilometri. ■- - 

Nasce il «Progetto Ambien¬ 
te»; l’Eni, tramite la società Am¬ 
biente Spa, punta con decisio¬ 
ne sullo sviluppo dell’attività di 
gestione dei sistemi di prote¬ 
zione deU'ambientc su tutto il 
territorio nazionale. La società 
Ambiente è presente in ogni 
comparto del settore: dallo ac-, 
que reflue, ai rifiuti tossici c no¬ 
civi. dal rifiuti urbani, alte situa¬ 
zioni di emergenza in terra e in ' 
mare. Essa punta a realizzare ' 
anche in Italia strutture poliva¬ 
lenti in grado di trattare ogni ti¬ 
po di riliuto proteggendo cosi 
l'ambiente dalla contamina¬ 
zione. ’ 

La Saipcm firma una lettera 
di intenti con la Kuwait Petro¬ 
leum Corp. per la costruzione 
di un sistema di condotte per 
la distribuzione d'acqua nei la¬ 
vori di spegnimento del pozzi 
in fiamme dopo la guerra del 
Golfo. - . ■■ 

Si inaugura a Puerto La Cruz 
in Venezuela un impianto per 
la produzione di Mtbc realizza¬ 
to dalla joint venture Bcofuol 
(società del’AgipPetroli) e la 
Pcquiven (controllata dalla 
Pdvsa). L’impianto, che pro¬ 
duce 500.000 tonnellate anno 
ed 6 costato 350 miliardi di 
lire, e stalo realizzato dalla 
Snamprogetti, mentre la Muo¬ 
vo Pignone ha fornito i com- 
pres-sori. - - 

EcofucI (controllata Agip) 
firma un accordo con la vene¬ 
zuelana Pequiven per la co,sil- 
tuzione di una società che rea¬ 
lizzerà un impianto per la pro¬ 
duzione di metanolo in Vene¬ 
zuela. - 

Agip Goal e la Venezualana 
Carbozulia armano un accor- ; 
do per lo sviluppo della minie¬ 
ra Paso Diablo., 

APRILE’»]■ 

• La Nuova Samim acquisisce 
il 51% della Pertusola Sud al 
prezzo di 22 miliardi di lire. 

L’Eni firma con il ministero 


per il Mezzogiorno un contral¬ 
to di pro^mma che prevede • 
1.700 miliardi di investimenti 
di cui oltre 700 a carico dello 
Stato, quasi 4.000 posti di lavo¬ 
ro diretti, di cui oltre 800 nuovi, 
oltre all'indotto. Diventano co¬ 
si operativi gli intervend dcll'E- 
ni in tutte le regioni del Sud, 
già approvati deìi Cipi. nei set¬ 
tori deU’energia, - metallurgia 
non terrosa, ricerca e forma¬ 
zione. 

La petroliera Haven cola a • 
picco a largo di Genova. La So¬ 
cietà Ambiente insieme alla 
Società Castalia (Gruppo Iri) 
viene incaricata dal ministero 
della Protezione civile di realiz¬ 
zare interventi di bonifica nel 
Mar Ligure (valore della com¬ 
messa 100 miliardi); le società 
dell'Eni interessate sono: Am¬ 
biente, AgipPetroli, Aquater c 
Saipem. 

Il Gruppo Eni nella persona 
del suo presidente Gabriele 
Cagliari viene inviato come ’ 
unico partecipante italiano a 
coliaborare con il - Business 
Council for Sustainable Deve- 
lopment (Besd) ineU'ambilo 
deirOnu per la preparazione 
della Conferenza . mondiale 
suH'ambiente e lo sviluppo, 
che avrà luogo a Rio de Janei¬ 
ro nel giugno '92. L'Eni dovrà 
offrire un contributo corroreto 
alla definizione del ruolo del¬ 
l'industria nella realizzazione 
dello sviluppo sostenibile, cioè 
ncercare il giusto equilibrio tra 
•le ragioni» dello sviluppo e «le 
ragioni» dell'ambiente. 

L’Agip. insieme ad altre 
compagnie ■ intemazionali, 
scopre petrolio nel’olfshore 
angolano. Il giacimento ha 
una portata di 4.500 barili/ 
giorno di olio di buona qua- 
lità. ^ ^ 

MAGGIO’»] 

L'AgipPetroli inaugura a Mo- 
.sca la sua prima stazione di 
servizio NeltoAgip in prossimi-, 
tà del'aeroporto intemaziona¬ 
le. La stazione è stata realizza¬ 
ta utilizzando sinergie di Grup¬ 
po: prefabbricati ^ impianti¬ 
stica sono del Nuovo Pinone 
c della Inso. 

GIUGNO ’»1 

Nuovo Pignone firma un ac¬ 
cordo con l'Ente petrolifero 
maltese Petronas per la forni¬ 
tura di compressori di proces¬ 
so destinati alte tre linee di li¬ 
quefazione di gas naturate. Va¬ 
lore complessivo dell'ordine 
200 miliardi. ■' ■ • 

L'AgipPetroli costituisce una 
società nella Cina Popolare; la 
Chimbagip. La società realiz¬ 
zerà c gestirà un deposito di 
prodotti petroliferi che offnrà 
buncheraggi alte navi c ,si oc¬ 
cuperà della commercializza¬ 
zione di prodotti petroliferi. 

LUGUO’»l ^ 

Snamprogetti firma un con¬ 
tratto per la realizzazione di 
una seconda linea di produ¬ 
zione di Mtbe in Arabia Saudi¬ 
ta, che porterà la capacità del 
complesso di AI Jubail a 
1.200.000 tonnellate anno. Va¬ 
lore complessivo 250 milioni 
di dollari. 

Enichcm acquisisce il 10% 
del pacchetto azionario della 
Qapco (società petrolifera del 

« con un investimento di ' 
ioni di dollari. La Qaixo 
dispone di un impianto di cra- 
ker di etilene da etano di 
280.000 ton, di un impianto di 
polietilene di 180.000 tonnella¬ 


te e di uno di recupero zolfo di 
55.000 tonnellate. Un ulteriore 
accordo prevede.la costituzio¬ 
ne di una joint venture pariteti¬ 
ca tra Enichem e Atochem per 
la commercializzazione dei 
prodotti della Qapco e per l'as¬ 
sistenza tecnica ed industriale 
degli impianti. 

Il presidente dell'Eni inau¬ 
gura a Kumairi in Armenia un 
poliambulatorio realizzato dal¬ 
la Inso controllata Nuovo Pi¬ 
gnone, e donato alla città ar¬ 
mena dalle società caposetto- ' 
re dell'Eni. • • • 

Il presidente dell'Eni firma ‘ 
un importante accordo di coo¬ 
pcrazione tra Eni c Pemex, ’ 
l’ente petrolifero di stato mes- ■ 
sicano. È la prima volta che ' 
l'Ente messicano raggiunge . 
un'intesa di cosi vasta portata ■ 
con un gruppo pubblico stra- '■ 
niero. L'accordo quadro pre- ■ 
vede una serie di ijxjtesl di col¬ 
laborazione che vanno dall’in¬ 
terscambio greggio-prodotti, . 
alla valorizzazione del petrolio 
messicano con iniziative con¬ 
giunte in Italia e in Europa: dal 
trasferimento di tecnologie, ad '. 
iniziative comuni per la produ¬ 
zione e commercializzazione 
di Mtbe in Messico e sui mer¬ 
cati nordamericani. 

Ecofuel (controllata Agip¬ 
Petroli) e Pemex firmano una 
lettera d’intenti per un proget¬ 
to di fattibilità di un impianto - 
di Mtbe che dovrebbe produr¬ 
re 500.000 tonnellate di additi¬ 
vi per la benzina ecologica con - 
un investimento di circa 350 
milioni di dollari. 

Saipem e Tpl in joint-ventu¬ 
re ottengono dalla Nioc (Na¬ 
tional iranianoil company) un 
contratto del valore di K) mi¬ 
liardi di lire per la realizzazio¬ 
ne della prima fase del South 
Pars Project. È prevista la per¬ 
forazione di tre pozzi di valuta¬ 
zione del campo di gas di Sou¬ 
th Pars, nelle acque di sfrutta¬ 
mento minerario iraniano del 
Golfo Persico. 

Consegnati dall'Agip 21 as¬ 
segni di studio a studenti del ' 
terzo, quarto e quinto anno del ' 
corso di laurea in Ingegneria 
per l'ambiente ed il territorio 
(indirizzo Georisorse) delle 
università di Bologna, Torino e 
Roma. 

Snamprogetti. Saipem a.ssie- 
me a Fiat e Consorzio Coopic- 
rative Costruzioni ottengono in - 
appalto dall’Azienda Energeti¬ 
ca Municipale di Torino la for¬ 
nitura dei materiali c te presta¬ 
zioni per la realizzazione della 
rete di trasporto del calore del 
sistema di telenscaldamcnto ■ 
di Torino Sud. Valore del con¬ 
tratto 65 miliardi di lire. . 

L’impianto, per le dimensio¬ 
ni e potenza impiegata, sarà il 
più grande d'Italia, servirà 
220.000 abitanti e verranno 
realizzati 70 km di condotte. 

La Saipem acquisisce duo 
contratti del valore complessi¬ 
vo di oltre 90 miliardi di lire 
dalla Saudi Arabian Oil Co. 
(Saudi Arameo) per la realiz¬ 
zazione di due tratte (per un 
totale di 340 km.) di pipclines 
adibiti al trasporto di acqua 
trattata per la .successiva inie¬ 
zione nei fiozzi petroliferi. . 

Ecofuel, assieme a Sonatra¬ 
ch e Total firma un accordo 
per la realizzazione in Algeria 
di uno stabilimento per la pro¬ 
duzione di Mtbe. l'investimcn- 
to previsto, di 400 milioni di 
dollari, consentirà una produ¬ 
zione deH’ordinc di 60mila 


tonncllate/anno. 

L'AgipPetroli partecipa a un ,, , 

consorzio intemazionale costi- ' 
tuito a Mosca per ristmtturarc , 
le raffinerie russe. Il consorzio, , • . 
denomianto Refin. ha l’obictli- ; ' • 

vo di promuovere e coordinare , 
il proces-so di razionalizzazio- ■ 
ne necessario per rendere tec¬ 
nologicamente competitive ed 
ecologicamente comjiatibili te '-l 

raffinerie russe. - '. ■ 

Nuovo Pignone firma un im- 
portante accordo pluriennale ,•/, ' 
di cooperazione con la Società , 

Gtp Grands Travaux Petrolie- ;■ ,. 
res di Algeri, L'accordo prove- ■ •, 
de la costruzione congiunta e 
il progressivo trasferimento di . 
tecnologia, di refrigeranti ad 
aria con tubi aleltati. .. 

L'Eni sigla un nuovo accor¬ 
do quadro con l’algerina Sona¬ 
trach, destinato ad intensifica¬ 
re la coopcrazione tra i due 
enti eneigetici. allargandola 
soprattutto alla produzione di 
Gpl, al trasporto degli idrocar¬ 
buri con il raddoppio del ga¬ 
sdotto Algeria-ltaiia, alla pe¬ 
trolchimica e alla collabora¬ 
zione tecnico-scientifica. 


AGOSTO’91 

La Nuova Samim riceve dal 
Gruppo Beiteli un ordine per la 
fornitura di tubi scambiatori in 
lega di rame destinati a un im¬ 
pianto di dissalazione nell'E¬ 
mirato del Dubai. Valore della 
commessa SS miliardi di lire. 

La Divisione Sistemi Auto¬ 
mazione del Nuovo Pignone 
ha ottenuto due ordini nel 
campo del telecontrollo e di¬ 
stribuzione idrica del valore 
complessivo di 40 miliardi di li¬ 
re. Il primo dalla Regione Cam¬ 
pania riguarda un sistema dì 
telecontrollo e automazione 
degli impianti idrici finalizzato 
aU’otlimizzazione delle risorse 
imgue. Il secondo, per la città 
del Cairo, riguarda la progetta¬ 
zione e realizzazione della rete 
di distribuzione dell'acqua po¬ 
tabile, completa di sistemi di 
automazione, telecontrollo e 
trasmissione dati. 

Le Ferrovie dello Stalo fir¬ 
mano con Eni, Iri c Fiat le letto¬ 
re d'intenti per avviare i proget¬ 
ti e i lavori dei Consorzi per 
l'Alta Velocita. I due consoizi 
capeggiati dall'Eni saranno ge¬ 
nerai contraclor per le tratte 
Milano-Bologna c Milano-Ve- 
rona. Di entrambi i consorzi 
fanno parte Snamprogetti, Sai¬ 
pem, Acquater accanto a di¬ 
verse società privale. ■ 

Il Nuovo Pignone si aggiudi¬ 
ca ordini per sistemi di com¬ 
pressione in Egitto, Nigena e 
Venezuela del valore comples¬ 
sivo di 130 miliardi di lire. Alla 
Wejxio, joint venture egizio- 
stalunilcn.se, il Nuovo Pignone 
fornirà una stazione di com¬ 
pressione gas, per la nigeriana 
Naoc realizzerà due stazioni di 
compressione gas c una sta¬ 
zione di generazione energia 
elettrica, alla Corpoven vene¬ 
zuelana fornirà 7 gruppi di 
compressione. - 

La Turbotecnica, società del 
Nuovo Pignone, ha ottenuto 
un contratto dalla Mdi Guam 
Corp. per una centrale elettrica 
con turbina a gas da 25 Mw da 
installare neH'isola di Guam (a 
sud della Marianne). 


'Mì-stV-'X .'àHirV' 




SETTEMBRE’9I 

11 Nuovo Pignone acqu'isisce 
quattro contratti nel campo 
della reiniezione e ricomptes- 
sionc del gas naturalo del valo¬ 


re complessivo di 400 milirdi. 
Si tratta di 4 moduli con turbo- 
compressori per la Logoven 
(Venezuela): 4 gruppi turbo- 
compresson per la Yemen Ex- 
ploralion & Production Co. 3 
unità di rciniezionc per stoc¬ 
caggio per la Bcb Erdgas di 
, Hannover e un sistema di trat¬ 
tamento c rciniezionc per l'al¬ 
gerina Sonatrach. . 

L'Agip firma con la Compa¬ 
gnia Albanese del Petrolio c 
del Gas un accordo per la ri¬ 
cerca di idrocarburi ncH’ofl- 
shore albanese. La concessio¬ 
ne ha una superficie di circa , 
3000 kmq in acque da 200 a 
1.000 m. di profondità. L'inve¬ 
stimento previsto per il perio¬ 
do esplorativo di 5 anni è intor¬ 
no ai 30 miliardi di lire. - - 

Il Nuovo Pignone linna con 
Machìnoimport un contralto di 
coproduzione di distributori 
elettronici di benzina e Gpl 
che saranno completati e pro¬ 
vali presso lo stabilimento di ■ 
Livny nella Repubblica russa. 
Valore del contratto circa 60 
miliardi, - 

La Saipem si aggiudica in 
Tunisia la commessa per il • 
raddoppio del trailo tunisino' 
del Transmed. Il contratto ri¬ 
guarda la pesa di una linea di ' 
48 pollici lunga 370 km dalla 
l'rontiera tunisino-algerina a ■ 
Cape Bon del valore di 278 mi¬ 
liardi di lire. 

Lii Divisione Macchine Tes- 
.slli del Nuovo Pignone si aggiu¬ 
dica due contralti in Cina, uno 
riguarda la coproduzione di te¬ 


lai realizzati nello stabilimento - 
della China Textile Machinaiy ' 
Mfg. di Shangai, l’altro la rea- 
Ifezazione di un Centro di Assi¬ 
stenza Tecnica Locale per i te¬ 
lai Nuovo Pignone a Pechino. - '. 

L'Università degli Studi di 
Parma, in collaborazione con ’’ 
Eni e Agip, ha avvialo per l’an- ’ 
no 91-92 un coreo sperimenta- ; 
le di diploma universitario in 
Ingegneria Informatica con 
orientamento •Geo-Informati¬ 
ca». Il corso della durata di 3 ; 
anni sarà stmtturato in corsi -. 
teorici, attivila di laboratorio e 
un tirocinio presso l’Agip.■ 

OTTOBRE’»! ' -- 

Il presidente dell'Eni Caglia¬ 
ri firma ad Alma Ala un accor- . 
do quadro di coopcrazione 
con la Repubblica del Kazakh- • 
•stan. Banco di prova dcH'inlc- • 
sa il contralto per la valonzza- 
zione del giacimento di Kara- , 
chaganakperilqualel’Agipha _ 
già avvialo uno studio di fatti¬ 
bilità. 

L'Agip sponsorizza a Tunisi ■ 
un Seminario sui linfomi mali¬ 
gni che studia le manifestazio¬ 
ni di questa malattia nei paesi - 
del • Maghreb, tenuto dalla ' 
Scuola Europea di Oncologia ■ 
del prof. Veronesi. La scuola. ' 
che ha sede ncU’isola di San " 
Servolo a Venezia, organizza 
con il patrocinio dell'i^ip .se¬ 
minari per specilisti in diversi 
pac.si sia ’ por confrontare - i 
mcccani.smi delle forme tumo¬ 
rali presenti in loco che per dif¬ 
fondere nuova diagnostica e 


terapie. 

Completato neH’Ohio 
(Usa) un impianto dimostrati¬ 
vo, realizzato dalla Snampro- ^ 
getti per la purificazione dei fu- 
mi emessi dalla localo centrale 
elettrica a carbone. L’impian- ', 
lo, che impiega una tecnologia •' 
innovativa per l’uso pulito di 
combustibili • fossili, tratta 
125.000 me l’ora di fumi di una "’j 
caldaia che bnjcia carbone ad - 
alto tenore di zolfo. ■ • \ 

La Snamprogetti ha firmalo 
un contratto del valore di 60 ‘ 
miilaidi con la China National <. 
Import & Export ine. per la rea- . 
lizzazionc di un impianto di f 
etilene vinil-acelalo in un com¬ 
plesso industriale alla periferia ' 
di Pechino, j 

NOVEMBRE’»1 

Inaugurato il 35“. anno acca¬ 
demico alla Scuola Superiore 
•Enrico Mattei». Ha avuto cosi 
inizio il nuovo «Master in Eco¬ 
nomia dcH’Encrgia e deH’Am- 
biente» avente lo scopo di for- ., 
nire a un selezionalo numero ; 
di laureali italiani c .stranien '. 
una qualificazione nelle più at¬ 
tuali aree di interesse. 

L'/^ip avvia nell'Adriatico 
un sistema di monitoraggio 
: deli'ccosLstema marmo. La " 
piattaforma «Fratello» dcH'Agip 
è stala dotata di una boa labe- ■ 
ratorioche registra lo stato del- ' ' 
, le acque manne circostanti. 
Agganciala al sistema di piat¬ 
taforme Agip in Adriatico la ’ 
boa «Idronaut» costituisce un 
frolenziale formidabile per fa 
conoscenza scientifica e la sai- ■ 
vaguaidia dcH’ccosistema. 

Il Nuovo Pignone firma con 
la cecoslovacca Transgas un ’ 
-contratto del valore di 90 mi- ' 
liardi circa jjcr la realizzazione ■ 
c la me,ssa in funzione di otto - 
gruppi di compressione ozio- , 
nati ciascuno da turbine a gas 
da23Mw. • . , 

Enichem avvia a Ferrara un ■' 
nuovo impianto jser la produ¬ 
zione di gomme sintetiche eti¬ 
lene-propilene da 25.000 ton- • 
ncllate/anno. La nuova linea 
produttiva, che si affianca al¬ 
le due esistenti, ha richiesto 
un inveslimento di circa 50 mi¬ 
liardi. . . .. 

La Snam compie 50 anni; la 
società, costituita nel '41, ò 
pa.s.sata in questi anni da pochi 
milionidi metri cubi di gas, agli 
odierni 50 miliardi di me. dai ;■ 
pochi milioni di lire di fatturato 
agli olire 10,000 miliardi del» 
'91, da 3 dipendenti del '42, _ 
agli oltre 6.000 a fine '91. Tutto 


questo con un monte investi¬ 
menti cumulab nei 50 anni di : 
oltre 30.500 miliardi in ijran ’• 
parto derivanti da autofinan- ' 
ziamenlo. 

L'Agip mette in produz.one ’ 
un nuovo giacimento in Cina 
neH’ambito del Consorzio Act. ■ 
Si tratta della seconda scoper- •, 
la a olio che porterà la pnadu- • 
zione complessiva del giaci- > 
mento a 60.000 barili/gionio. ' 

L'Agip spoasorizza la Mo¬ 
stra «11 Marocco a Roma; gran- ‘ 
di bronzi dal Museo di Rabat». ' 
Inaugurata dal Sovrano del i 
Marocco Ha.ssan II, la mostra 
fiorta a Roma una serio di ; 
bronzi romani che testimonia- , 
no rimmeaso palrimonio arti¬ 
stico e di peasiero racchiuso ; 
nel continente africano e che . 
l’Agip è imjjegnata a valoriz- ' 
zare. ' I. • 

Sull'aereo 'più grande del 
mondo, il Nuovo Pignone im¬ 
barca due turbine a gas F‘gtl6 
destinale alla Transcanada Pi- 
jjeline di Calgaiy. Le tuibine ' 
fanno parte di una comn;es,sa • 
da 40 miliardi f)or le stazioni di l 
compressione , del gasdotto 
Transcanadesc. 

DICEMBRE’91 ' 

Entrato in produzione i già- ■ 
cimento Tchendo, dcH’Agip in ' 
Congo. Il ritrovamento si trova , 
.sul permesso «Poinle Noire 
Grands Fonds» in cui l'Aj-tip è 
operatore: la produzione, pari 
oggi a 1.000 barili/giomo, sali¬ 
rà a 20.000 b/g una volta com¬ 
pletati i 26 jsozzi previsti. 

Inaugurato •!! Quinto» Palaz¬ 
zo uffici che la Snam, in cuali- 
là di mandalaria dcH'Imniobi- 
liare Motanopoli, ha co.simito 
a San Donalo Milanese, 1 lavo¬ 
ri, iniziati ncirSS, si sono con¬ 
clusi con un costo di 170 mi¬ 
liardi comprensivo del vilore 
del terreno. - - ■. - 

L’Agip acquisisce in Algeria 
un nuovo porinc.s,so di ricerca. 
L’accordo, del liixi production 
sharing, riguarda due blocchi 
adiacenti della superficie com¬ 
plessiva di 6.784 kmq. nella 
grande area petrolifera di Mas¬ 
si Me.ssaoud. ; ■ ■ ,■ r.'■ " ■ ■ 

Eniricerche sigla a Calgaiy 
un accordo di collalxirazione 
con la Alberta Research Coun- ,■ 
cil del valore di 2.5 militili di : 
dollari. L'intesa riguarda la ri- 
cera e .svilupjio di temalichc ; 
energetiche, in particolare di 
proces.si per l'utilizzo di ri «orse 
fossili e di nuove tecnologie di ^ 
separazione del gas. 


1 PRIMI 4 MESI DEL 1992 
GENNAIO 

Italgas acquisisce l’acque¬ 
dotto ve.suviano. Con questa •. 
acquisizione salgono a 2 milio- ' - 
ni e mezzo gli abitanti serviti 
dalla società nel settore idrico. 

L'AgipPetroli e la Singapore 
Petroleum Co. Ltd. firmano un 5^ 
accordo per la costituzione di è 
una società paritetica che rea- • 
lizzerà e ge.slirà un blcnding lu- - 
. brificanti a Singapore. Investi- - 

■ mento previsto 20 milioni di ; 

' dollari. , •>'> -■ - — 

La Consulta Eni per il Mez¬ 
zogiorno decide di concentra- ; 
re il Progetto per il Mezzogior¬ 
no inizialmente nelle aree di • 
Gela, Crotone e Sulcis Iglesien- •( 
te. Per dare prima concretezza 
a questa iniziativa l'Eni esten-, 
derà il «progetto salute» ai lavo¬ 
ratori del Gruppo in queste ■' 
aree. ■ • ' • - 

FEBBRAIO • 

L’Agip acquisisce un'area 
. per la ricerca di idrocarburi 
ncll'olfshore di Malta. Opera- 
toro è l’Amoco con il 60%; il re¬ 
stante 40% è dell’Agip. • - ' 

Javer Perez de Cuellar, ex 
.segretario generale delle Na¬ 
zioni Unite, as,sume l'incanco ’ 

■ di «Sixreial Adyi.sois del pre.si- 
dcntedoU’Eni. »•-' , 

MARZO ■''■■■ ■■ ■ '* 'V' 

, l^a Savio asporta in Russia tec¬ 
nologie jaer 30 miliardi. Sono 
stati inaugurali a Tuia un im- ' 
pianto per la produzione di ' 
macchine Savio/Matec e uno i 
stabilimento per la produzione j 
di macchine jjer calze e col- 
' lant della capacità di 20 milio- ' 
ni di paia/arino. 

l-a Snamprogetti firma un ' 
contratto in Cina jxrr la realiz¬ 
zazione di un impianto di po- • 
lietilene. Valore del contratto 
100 miliardi di lire. , , .... 

APRILE = ■ • ■ 

Li Snamprogetti sì aggiudi» 
ca m Algeria un contratto per " 
Id fornitura di licenza c inge* \ 
gneria per la deidrogenazione 
dell’isobutano a isobutene e 
uno per la licenza e ingegneria 
* |X'r la tecnologia di sintesi - 
dclTMlbc. / ' . 's? 

Enichem firma un accordo ^ 
in India per la costruzione di 'r 
una joint*vcniure fa Enichcm 
Synthesis e Indian Dyesiuff In* 
dusines che opererà nel setto* 
re delJd produzione di colo- ' 
fanti. Investimento previsto 20 
milioni di dollari. ■ . t . 
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24 mesi interessi zero 

sul prezzo dì listino 

lO/Citi LANCIA 



l'Unità - Sabato 13 giugno 1992 . f;-' 
La rccia'/ìone è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.'190.1 

1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


Documenti, carte, assegni scottanti 
sul tavolo del giudee Cesare Martellino 
a tre giorni dall’anresto 
dell’as5;essore del psdi Lamberto Mancini 


Dopodomani interrogati insieme dal magistoto 
i responsabili del vecchio e nuovo corso 
deUa potente Confcommercio ^ " 

È possibile una svolta nelle indagini 



Derisivo il confronto tra Morelli, Trani e Bodoni 


Tutto rinviato a lunedì. Chi sperava in clamorosi col¬ 
pi di scena nell'inchiesta sulle tangenti romane do¬ 
vrà aspettare ancora qualche giorno. Dovrà jispetta- 
re il confronto tra Morelli e i suoi predecessori al ver¬ 
tice della Confcommercio. Dovrà aspettare l’esito 
degli accertamenti bancari disposti sui 10 conti cor¬ 
renti intestati all’assessore Mancini. Che rimarrà in 
carcere. La sue segretaria è agli arresti domiciliari. 


ANDREA QAIAROONI 


■i A tre giorni dall’arresto .. 
deH’asscssorc • provinciale 
Lamberto Mancini, l'inchiesUt % 
sulle tangenti romane sembra 
destinata ad un epilogo ben di- f 
verso rispetto allo scandalo di . 
Milano. Dopo tre giorni d'inda- ■ 
gine, la posizione di Mancini 
s’4 ulteriormente aggravata. 
Dieci conti correnti bancari a ■ 
lui intestati, una girandola di 
assegni firmati, non si sa bene - 
a quale titolo, da decine di . 
commercianti, ville miliarda¬ 
rie. Insomma, ben pochi, a 
questo punto, scommettereb¬ 
bero un soldo sulla sua inno- 
certza. Ma di qucireffctto a ca¬ 
tena che continua a far trema¬ 
re Milano c che ha reso cele¬ 
bre Di Pietro, qui a Roma non 
ce n’è proprio traoda. I com¬ 
mercianti .che hanijp firmato 
quegli assegni trovaù nell’uffi¬ 
cio di Mancini, si anampicano 
sugli specchi per trovare spie¬ 


gazioni tutt'altro che plau.sibili. 
Il presidente di una famosa 
azienda casearia del Lazio 
(sua la firma su un assegno di 
oltre cento milioni di lire) si è 
reso irreperibile. Forse sarà in¬ 
terrogato lunedi prossimo. Ma 
di ulteriori arresti, almeno fino¬ 
ra, non se ne parla. j' ■ : 

C'ò tuttavia una certa attesa 
per il confronto, in programma 
por lunedi prossimo, tra Pietro 
Morelli da una parte c dali'al- 
tra Paolo Trani e Giorgio Bodo¬ 
ni. L'attuale presidente della 
Confcommercio romana e i 
suoi predecessori. l’erché il 
' magistrato ha più d'un sospet- 
! to sul ruolo che il sindacalo dei 
commercianti possa aver avu¬ 
to in questa vicenda. .Sul tavolo 
del magistrato ci sono duo ver- 
' sioni opposte. La prima, riferi- 
la da Morelli; l'assessore Man¬ 
cini, nel telefonargli per solle¬ 
citare il pagamento della tan- 



Nuovo 
splendore 
per la Venere 
capitolina 



gente, avrebbe pronuncialo f- 
frasi del genere «Ci sono degli . 
impegni da onorare, impegni ■ 
presi già da tempo». Friasl regi- 
strale sui na.stri della segreteria ■ 
telefonica del presidente delia ' 

' Confcommerciò. Mancini, In- 
■ terrogalo in carcere’, ha’tentato'"' 
di mettere in diibtiio raiitenti-' 
cità della registrazione. E il so¬ 
stituto procuratore Cesare Mar- ■ 


tellino. proprio per spazzare , 
all'oiigine il campo dai dubbi, 
ha già deciso di disporre una 
perizia per accertare l'autenti¬ 
cità del nastro. E lo farà in sede 
di incidente probatorio, con¬ 
sentendo cosi ai legali delle va¬ 
rie parti di partecipare alla^pe- 
rizia. L'esito dell'accertamento 
sarà poi utilizzabile nel corso 
delprocesso. 


' Trani e Bodoni. dal canto lo¬ 
ro. replicano invece afferman-. 
do di non aver mai ricevulo ri- - 
chieste di tangenti nei sci anni ' 
trascorsi al vertice del sindaca¬ 
to commercianti. Ma allora vie-; 
ne da chiedersi: perché mai ; 
’ l'assessore Mancini ha deciso 
di chiedere una tangente al f 
presidente della Confeommer- 
cio? A quel Pietro Morelli che ’ 


A sinistra 
Pietro Morelli 
e Paolo Trani; 
nella foto piccola i 
Giorgio Bodoni 


della campagna contro la pra¬ 
tica delle tangenti ha fatto la 
sua bandiera? E comunque, 
perché mai rischiare in prima 
persona? Da cosa derivava tan¬ 
ta sicurezza? E nel frattempo 
contìnua a farsi largo l'ipotesi 
che al centro del sislcma-tan- ' 
‘ genti'ci fosse l'attività del Co¬ 
mitato provinciale prezzi, pre¬ 
sieduto dallo stesso Mancini, 


La minaccia della diminuzione 
del prezzo del pane o del latte 
u.sata come strumento di pres¬ 
sione per ottenere, da chi ave¬ 
va interesse ad un irrobusti¬ 
mento del prezzo, il pagamen¬ 
to di tangenti. 

Su un altro punto il magi¬ 
strato ha intenzione di far leva ' 
por dare ulteriore spessore a 
quest'indagine, per farla de- , 
collare. Ed é il punto degli ac- ' 
certamenti bancari. Accerta¬ 
menti che dovranno spiegare ■ 
come mai un assessore provin- " 
ciale era intestatario di dieci 
conti correnti bancari, di una f 
villa da miliardari a Fregene, di 
un attico a Roma, in via XXI 
Apnie, di un'altra villa a Subia- ? 
co. La giornata di oggi sarà -■ 
probabilmente dedicata allo '■ 
studio dei documenti finora ' 
sequesuati ncll'ulficio di Man- ; 
cini a Palazzo Valcntini, nelle 
sue abitazioni e noi tre uffici fi 
•occulti» dell'assessore, indica¬ 
ti dalla sua segretaria. - • 

E ieri pomeriggio, a piazza ,. 

■ Fame.se. s'é svolta una manife- ; 
stazione contro la corruzione f 

■ nelle amministrazioni pubbli- - 
che locali e la pratica delle ' 
tangenti, ;ì organizzata è dalla i 
Consulta per la città e da gran ; 
parte delle associazioni’ di , 
quartiere della capitale. Lo sio- : 
gan più gettonalo, ovviamente, 
era "Roma come Milano», vjw 

'•‘fi- • 


Parla Tex moglie del fratello del presidente della Regione. Rifiutati controlli patrimoniali: 



<Ci sono conti 


Le relazioni pericolose dei fratelli Gigli. O meglio, - 
pericoloso mandarle a monte. L'ex moglie di Ugo ' 
Gigli, presidente dello lacp di Viterbo, fratello del 
presidente de della Regione, Rodolfo, racconta dei. 
conti in banca miliardari dei due fratelli. La donna. 
Maria Assunta Benzi, ha chiesto un’indagine patri¬ 
moniale per il marito, richiesta respinta dal tribuna- ; 
le. Anche il caso Chiesa cominciò con un divorzio... 


CARLO FIORINI 


H Pericoloso mandare a 
monte un matrimonio per poli¬ 
tici c amministratori pubblici. 

A Milano il caso Chiesa ha pre- ' 
so ie mos.se da una causa di 
separazione, spulciando ■ nel 
patrimonio del presidente del 
Pio Albergo Trivulzio. Qui nel ' 
Lazio c'é una cau.sa di separa¬ 
zione che scolta, È l’ex moglie 
del fratello del presidente della : 
g^iunta regionale, il de Rodolfo * 
Gigli, che chiede al tribunale di .' 
Viterbo di svelare le consisten¬ 
ze patrimoniali di Ugo Cigli, 
presidente deirUslitulo aulono- ■ 
mo case popolari di Viterbo, 


con cui 0 stata sposata fino 
air 86 . La professoressa Maria 
Assunta Benzi, racconta la sua 
storia, parla dei libretti di ri¬ 
sparmio miliardari intestati ai 
due fratelli viterbesi (già rac¬ 
contala e non smentita in 
un'intervista nell'ultimo nume¬ 
ro del settimanale viterbese 
Sottouoce) ha impresse in 
mente conversazioni e incon¬ 
tri. «Nella causa che ho in cor- 
.so con Ugo Gigli ho chiesto un 
accerlamcnio patrimoniale, ci¬ 
tando come testimone Rodol- 
, lo Gigli, che tutti gli affari, le 
.scelte economiche le ha sem- 


, pre condivise con lui - raccon- 
. la la signora Benzi -. Ma il pre¬ 
sidente del tribunale ha respin¬ 
to la richiesta di fate l'acceita- 
.- mento, strano, davvero stra¬ 
no». La donna conferma le no- ■ 
tizie già pubblicate dall'L/niA), - 
secondo le quali il presidente 
. della giunta regionale Rodolfo . 
Gigli avevaalcuni libretti di ri- ■. 
sparmio dal contenuto miliar- •; 

. darlo depositati presso la Ban- t 
ca d'America e d'Italia. «Ricor¬ 
do perfettamente che un gior- .. 
no mio marito mi chiese di fare 
, una commissione, di andare a 
Roma con i libretti, presso la .. 
’ banca,periateilcomegglode- ' 
. gli interessi - racconta la don¬ 
na -. Quelli intestati a Ugo ave¬ 
vano per sigla Bleu Ogu 
135386, BleuC&u 135395, Cor- fi, 
don Rouge 135414. Cordon 
Rouge 135436, Pommety ■; 
234889. Altri tre erano intestati : 
a Rodolfo Gigli, denominati '' 
Rudy 135402. Tersicore '. 
234956. Urania 234967». Se¬ 
condo la donna l'ammontare 
complessivo delle cifre conte¬ 
nute nei libretti superava un 
miliardo di lire. Da dove veni- 
vano quei soldi? lut signora 


Benzi afferma di non poterlo ' 
dire con esattezza: «In casa ho , 
spe^ assistito a conversazio-, 
ni, incontri, Ugo e Rodolfo gli > 
affari e gli investimenti li discu- -, 
levano sempre insieme. Ma le Li 
fonti di quella ricchezza mio fi 
marito a me non le rivelava, . 
potevo andare avanti solo a in- 
tuizioni - dice -, Ricordo perù 
che Rodolfo rimproverava ‘j 
spes.so Ugo, gli diceva che 
ostentava troppo la ricchezza 7 / 
e che almeno a Viterbo doveva ;> 
apparire sobrio, come faceva ■ 
lui». La signora aficrma anche ■ ; 
che i libretti di risparmio nel 
corso degli anni sono sempre 
cre.sciuti di numero, e che pri¬ 
ma che si separasse dal mari- i 
lo. ncll’ 86 , erano circa 20 , ri- fi' 
corda i frequenti viaggi di Ugo,. 
c Rodolfo Gigli in Svizzera, do- » 
ve qualche volta é andata an- ! 
che lei. 

La donna naturalmente por¬ 
la avanti la causa per vedere ri-, 
cono.sciuti i propri diritti di ex 
moglie: "Hanno latto di lutto ' 
per lasciarmi senza niente di- :,r 
ce». Ciò che non rie.sce a capi¬ 
re è perché il tribunale non ab- : 
bia accettato la richiesta di ac- ' 


ccrtamento patrimoniale. Il ri¬ 
fiuto .se lo spiega cosi: «Sono 
potenti i fratelli Gigli - dice -. 
Mi ricordo che Rodolfo per un : 
certo periodo parlò deiropr- ' 
portunilà di far venire al tribu¬ 
nale di Viterbo come presiden- ; 
le il magistrato Roberto Spe- f 
ranza». NelI'SO Speranza arrivò ; 
a capo della procura viterbese. ' 
■Almeno due volle Speranza 
venne a casa nostra. Un giorno ; 
si presentò per ringraziare mio ^ 
marito: sua nuora era stata as- i 
sunta allo lacp, l’Lstiluto che 
Ugo presiede». , racconta la 
donna. , ; ■ ' 

Il consigliere regionale del 
Pds Luigi Daga, che sui «conti» ; 
di Gigli na presentato varie in- < 
tcrrogazioni senza avere mai ; 
risposta, citando le interviste ' 
conce.sse alla stampa locale vi- , 
terbese dalla signora Benzi ieri '' 
ha detto; «È ora che Gigli ri- ' 
sponda, che il presidente della ' 
giunta renda pubblico il prò- f 
prio patrimonio». Gigli, oltre a 
non rispondere alle interroga¬ 
zioni, non ha mai neanche ' 
querelato chi ha parlato dei ’ 
suoi conti miliardan. -• ; . . „ 


H ■ La Venere capitolina è 
tornata a risplendere nella 
cappella-ninfeo, la stessa 
che l'ha ospitata continuati¬ 
vamente dalla prima metà 
deirOttocento, posta su un - 
alto piedistallo al primo pia¬ 
no del palazzo Citpitolino. 
Da ieri è stata restituita al 
pubblico dopo un restauro 
durato sei mesi. «Sono con- 
' ' vinta - ha affermato Marina 

Mattel, dirigente dei musei ctipitolini - che la statua non aves¬ 
se una funzione puramente decorativa, ma che fosse inserita 
in un contesto sacro, forse un piccolo tempio aperto ai fedeli 
in una residenza imperiale». La Venere fu trovata nel 1670 nei • 
pressi della basilica dì San Vitale, Nel 1752 il Papa la donò al¬ 
le collezioni capitoline, poi Naptoleone la «rapi», portandola 
in Francia e in seguilo tornò nel «gabinetto della Venere» 
nell’800. Il restauro ha pemiesso di accertare che nel corso 
dei secoli la .scultura non ha subito grosse integrazioni ad 
esclusione di quelle settecentesche del naso e di tre dita. 


Il segretario generale Pescante, indagato neirinchiesta sullo stadio: «Una vicenda kafkiana» 

Olìmpico d’oirò, il Coiti sì difende 


Il segretario generale del Coni respinge ogni addebi¬ 
to. Dopo la perquisizione e il sequestro di documen¬ 
ti nella sua abitazione e nei suoi uffici il Mario Pe¬ 
scante, che ieri era a 'Venezia ha parlato di «una vi¬ 
cenda kafkiana che mi amareggia e mi offende». Pe¬ 
scante, insieme ai membri della giunta esecutiva del 
Coni, è stato raggiunto da un avviso di garanzia nel¬ 
l’ambito dell'inchiesta suH’Olimpico. 


H Procede l’inchiesta sui 
costì lievitati per la ristruttura¬ 
zione dello Stadio Olimpico. 
Ancora sequestri di docu¬ 
menti, interrogatori in pro¬ 
gramma, mentre da parte de¬ 
gli inquisiti c’è un totale di¬ 
chiararsi estranei alla vicen¬ 


da oggetto dell’indagine, sia 
di fronte al magistrato che 
nelle prese di posizione pub¬ 
bliche. Ieri è stata la volta di • 
Mario Pescante, che respin¬ 
gendo ogni addebito ha det¬ 
to di essere «amareggiato» di : 
sentirsi coinvolto in un'espe¬ 


rienza «kafkiana». Il segreta¬ 
rio generale del Coni, che ieri , 
era a Venezia, dove ha parte¬ 
cipato alla riunione congiun¬ 
ta dell'associazione dei Co¬ 
mitati Nazionali Olimpici Eu¬ 
ropei con - le Federazioni ' 
sportive olimpiche, è tornato 
sulla vicenda della ristruttu¬ 
razione dello stadio Olimpi¬ 
co di Roma. Riferendosi al- ; 
l'inchiesta giudiziaria con¬ 
dotta dal sostituto procurato¬ 
re Vittorio Paraggio per la 
quale è stato raggiunto, insie¬ 
me con altri componenti del¬ 
la Giunta dei Coni, da avviso . 
di garanzia. Pescante ha det¬ 
to: «Sto vivendo un'esptericn- 
za kafkiana. Non posso anti¬ 
cipare nulla in quanto marte¬ 


dì prossimo verrò ■ nuova¬ 
mente sentito dal magistrato, ' 
ma alcune cose voglio dirle. ' 
Mi viene addebitata l'accusa !' 
di istigazione a concedere al¬ 
cuni permessi pier i lavori al- 
rOlimpicò, da parte dì due 
persone che non ho mai vi¬ 
sto, nè conosciuto e con le ; 
quali, tantomeno, ho , mai ■ 
avuto alcun contatto». «Mi : 
auguro - ha aggiunto - che ; 
la magistratura abbia la con- -■ 
.sapevolezza di questo modo 7 
di procedere, che è grave- ' 
mente lesivo della mia im¬ 
magine. Mi trovo associato,*: 
insomma, a vicende che nul¬ 
la hanno a che fare con i ? 
miei comportamenti e nelle 
quali non solo non sono af¬ 


fatto coinvolto, ma non c’ è 
neppure la possibilità dì un • 
minimo sospetto a mio cari¬ 
co». «Resta il fatto che questa ■ 
vicenda, lontana da me mille 
miglia - ha concluso - rap- ■ 
presenta un’esperienza ama¬ 
ra che mi ha molto mortifica¬ 
to». 

Nell'ambito 1 dell’indagine - 
sulla - ristrutturazione dell’ 
Olimpico, giovedì la guardia : 
di finanza ha acquisito docu¬ 
menti, alcune agende e co- - 
pie di pratiche, sia negli uffici ; 
della segreteria generale del ' 
Coni, al Foro Italico, sia nel- ; 
l’abitazione di «Pescante. Il 
reato ipotizzato dal so.stituto 
procuratore Vittorio Paraggio 
è l'abuso di ufficio.. , • : ■ ^ 



La Lega ambiisnte 
sì candida 
alla gestione 
di Monte Mario 


La Lega ambiente si candida alla gestione del parco di Mon¬ 
te Mario (nella loto), a partire dalla petizione con la quale . 
richiede appunto la gestione e la sorveglianza dei sentieri e j 
della collina verde, frimata da 5 mila cittadini. In un comuni¬ 
cato di ieri, toma alla carica, affermando Ira l’altro che «il pe- ; 
ricolo della scarsa si>rveglianza è più che mai reale, come ; 
dimostrano i numerosissimi ca.si di abusivismo presenti nel- - 
l'area del parco, tra i quali un gran numero di antenne c ri- : 
pctitori, per ì quali sarebbe urgente un intervento della Usi i 
competente». Per la l>ega ambiente il problema andrebbe ri- ; 
solto prima dell'estate, per consentire almeno di attivare un ■ 
efficiente servizio anii-incendio. ■ 


Ancora aito ^7 
rinquinamento 
nonostante * 
la pioggia 


Nuovo appello a limitare l'u¬ 
so dei veicoli e sospensione ; 
pomeridiana dei lavori stra- ; 
dall che occupano rimerà ' 
carreggiata. Sono questi gli 
ultimi prowedimenti-pallia- '■ 
tivo presi ieri dal sindaco ' 
Carraio, ancora in carica an- : 
che se solo per l’ordinaria ammni,strazione. Le misure sono . 
state prese p>er l'entiesimo raggiungimento dei livelli di at- 
tenzione del biossidi) d’azoto neH’aria cittadina. Tre centra- f 
line su cinque, infatti, hanno registrato ieri lo sfondamento ? 
del letto di 200 milligrammi di questo gas: corso Francia 11 
(314), largo Arenula (278), largo M^na Grecia (248), Il . 
consigliere verde Athos De Luca sostiene che «l'ennesimo f 
sforamenlo delle soglie di attenzione dimostra che la situa- «■ 
zione è compromessa al punto da non risentirte neppure ' 
dell’effetto benefico delle piogge». 


Usura 

al San Giovarmi 
PerlaUsl£ 

«un equivócoi» 


'Scandalo 
di Prosinone 
S’indaga anche 
sulla Regione 


, Per l’amministratore straor- 
. dinario della Usi Rm4, Dino 
Cosi, è «da ridimensionare» il : 
giro di usurai scoperto dai ' 
carabinieri dentro l'ospcda- ■ 
le San Giovanni e connesso ' 
alle trattenute del banco di ’ 
mutuo soccorso sugli stipen- ; 
di dei dipendenti. Secondo Cosi «ci dev’essere stato un equi -1 
voco, nessun dipendente dell’ospedale ha ricevuto avvisi di ; 
garanzia. L’unico provvedimento è stato una perquisizione ' 
dei locali della cassa dei dipendenti, chiamata anche banco ’. 
del mutuo .soccorso, che esiste dal 1920, è perfettrunente le- ' 
gale eha regole ferree». A quanto dice Cosi ogni anno gli am- : 
ministatori del banco vengono eletti, il giro d’affari è di 13 ' 
miliardi, il prestito non può raggiungere quote elevate e i 7 
provenh servono perm «lutti, borse di studio o altre cose di - 
questo hpo». Sempn; a suo avviso «fatti come l’assassinio di ? 
Enrico Chiodi c il suicidio di Lucia Mocci (due dipendenti 
della Usi ndr) non possono essere collegati al funzionamen- ? 
to del banco di mutuo soccorso», f.. ;,, ; -. , : 

■ È stato nuovamente interro¬ 
gato dal giudice per le inda- . 
gìni preliminari di Fhosino- : 
ne. Luigi Nocella.Tassessore' 
comunale >■ alla « pubblica 
istruzione, il de Luciano Ce- i 
■■ \.-.v stra, arrestato tre giorni fa : 

per l'inchiesta sulle tangenti '/ 
legale al rilascio di una concessione edilizia per la quale è fi- ■ 
nito in carcere anche l’ex sindaco de Giuseppe Maisinano c 
altre tre persone. Sulla deposizione di Cestra c’è il massimo 
riserbo. Si sa però ciré il giudice Nocella sta cercando di sco- :: 
prire il tipo di rapporto tra l’assessore frusinate e l'assessore s 
regionale aH'uri^lstica in carica all'epoca dei fatti, cioè ^ 
Paolo Tuffi, oggi deputato de. Polizia e Guardia di finanza in- ' 
tanto stanno continuando gli accertamenti sulle posizioni " 
dellealtrecinquepersonearrestate .“'■•v'.-,- > ‘■s ‘ j'T 

Sarà l'adunanza plenaria del 
Consiglio di Stato a decide- : 
re, prima dell’autunno pros- i. 
simo, sulla legittimità dei i' 
permessi di circolazione per ■ 
il centro storico. Lo ha deci- « 
so ieri la quinta sezione giu-: 

. risdizionale, dopo aver * 

ascoltato gli avvocati del Comune - che difendono i permes- fi 
si - e i legali delle associazioni (Codacons, Lega ambiente, fi 
Difesa dei pedoni). Il Consiglio di Stato dovrà decidere se ! 
annullare o confemiare la sentenza del Tar del '91 (ma ce . 
n'è anche una del ’90) che ha dichiarato illegittima gran i- 
parte dei 40 mila permessi rilasciati dall'assessorato al traffi¬ 
co. Per alcune categdrie come professionisti, commercianti. - 
impiegati dei ministeri - secondo il Tar- non ci sarebbe l’in- ’ 
teresse pubblico a giustificare la possibilità di entrare nella ' 
■fasciablu. , 


Prima d’autunno 
il Consiglio h. : tv': 

di Stato decìderà 
sui permessi-auto 


Promemoria 
dei sindacati 
a Carraio % 
sugli appalti 


' I sindacati CgiI CisI e Uil han- 
no presentato ieri un ptome- 
moria al sindaco uscente 
Franco Carraio sulle que- ; 
stioni prioritarie che interes- ’ 
sano le organizzazioni dei 
lavoratori in mento alle deci- ■ 
sioni amminùstrative da 

prendere. Tra queste, l’affidamento di ogni appallo nel n- ■, 
spetto assoluto della libera concorrenza, l’approvazione di 7 
un documento di politica indastrialc sui poli scientifici a Ca- 
stcl romano, sulla T burtina e a Tor Vergata, l'individuazione 
di corsie preferenzitili per lo Sdo e l’anello ferroviano, il pia¬ 
no straordinario per l'edilizia abitativa degli inquilini, l’ac- 
corpamento degli a-kses.«»rati. ■ 


R/ICHELE OONNELLI 



Sono 

paMati4l7 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale - 
hadecisodi 
attivare una - 
linea verde 
antitangente ' ' 
e di aprire - 
sportelli per 
l’accesso -« 
del cittadini 
agli atti del ' 
Comune. :• 

La linea « - 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 


1 
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L'ente andrà sull'Anagnina L'area prescelta appartiene 
vicino al raccordo anulare al costruttore Renato Bocchi 

lontano dalla Sapienza I ricercatori: «Si smembra 

e dal Policlinico universitario tutto il polo scientifico » 

L’Istituto dì sanità trasloca 
Miliardi, proteste, sospetti 



Un affare da centinaia di miliardi: il trasferimento 
(in periferia) deiristituto superiore di Sanità so¬ 
miglia ai «casi» di Finanze, Poste e Sanità. L’area 
prescelta, questa volta, appartiene a Bocchi. La 
zona è piena di vincoli. Il progetto è grandioso: tre 
palazzi e un centro per i congressi. Le proteste dei 
ricercatori: «Cosi si smembra il polo scientifico in¬ 
torno al Policlinico». 


CLAUDIA ARLETTI 


B Costerà centinaia di mi¬ 
liardi e qualche «deroga» alle 
regole urbanistiche, il trasferi¬ 
mento deiristituto superiore 
di Sanità. E sarà un «esodo bi¬ 
blico»: uffici, laboratori, bi¬ 
blioteche, ricercatori e diri¬ 
genti lasceranno la sede di 
viale Regina Margherita per n- 
trovarsi in periferia, sull'Ana- 
gnina, a ridosso del raccordo 
anulare. . .v - 
Ancora una volta, come nel 
caso del ministero della Sani¬ 
tà. delle Finanze, delle Poste, 
un grande ente pubblico deci¬ 
de di cambiare indirizzo e lo 
fa rispettando un collaudatis- 
simo copione. Primo, tutto si 
svolge in silenzio, quasi in se¬ 
gretezza. Nessuna gara d'ap¬ 
palto. inoltre, viene indetta. 
Ancora, l’area prescelta è, 
sempre, fuori del Sistema di¬ 
rezionale orientale, la zona 
destinata a diventare la citta¬ 
della degli uffici. Come sem¬ 
pre, |}oi, l’ente si appella al 
«pubblico interes.se» per lare 
decadere vincoli e regole. Infi¬ 
ne, dietro ciascuno di questi 


•casi», s’intravede un grande 
costruttore, preferibilmente di • 
area de: Caitagirone per il mi¬ 
nistero della Sanità; Roma- 
nazzi per le Poste; Cerini per 
le Finanze. E per l'Istituto su¬ 
periore di sanità? 11 fortunato 
• imprenditore è il signor Rena¬ 
to Bocchi. , . 

Dunque, tutto come sem- 
‘ pre? No. Questa volta, intanto, 
si registra un’autentica solie- 
vazione tra i dirigenti e i ricer¬ 
catori. Nei giorni scorsi hanno 
mandato lettere a tutti i gior¬ 
nali. Dicono: «Che senso ha 
mandarci suH’Anagnina, 

V quando qui siamo a un passo 
dalla I Sapienza?». È saltalo 
fuori che anche la biblioteca 
nazionale del Cnr prenderà la 
strada della periferia. Perciò 
aggiungono: «Si profila lo 
smembramento del polo 
' scientifico intorno al Policlini¬ 
co». Verso dove? In direzione 
di Torvergata. università a ge¬ 
stione de. 

, Soprattutto, però, questo af- 
■ fare supera in propisrzione 
tutti gli altri. Si parte con 60 




L’Interno di una Usi 

Mafia 

«Colpire 
^ interessi 
economici» 


■■ Applicare le leggi esisten¬ 
ti senza ricorrere a provvedi¬ 
menti speciali e colpire gli in¬ 
teressi economici dei boss por¬ 
che «li malioso lo si indeboli¬ 
sce non mettendolo in galera 
ma impoverendolo»: sono 
queste le principali indicazioni 
scaturite daH’assemblea orga¬ 
nizzata ieri dalla Sinistra giova¬ 
nile nella facoltà di Giurispru¬ 
denza de La Sapienza. Davanti 
a duecento studenti Luciano 
Violante o Massimo Brutti, del 
Pds, e Alfredo Galasso, depu¬ 
talo della Rete, hanno motiva¬ 
lo la loro critica ai provvedi¬ 
menti antimafia del governo 
che negli scorsi giorni hanno 
portato al fermo di centinaia di 
persone in tutta Italia. Azioni 
clamorose all’apparenza - ha 
sottolineato Violante - «ma in 
pratica di poca .sostanza. Me¬ 
glio sarebbe far funzionare la 
legge contro il nciclaggio, |>er 
l'accertamento di flussi finan- 
zian anomali». 




La nuova sede dell'Istituto superiore di Sanità sulla via Anapnlna 


miliardi, già stanziati, e ci si. 
avvia a spenderne molti di 
più, alcune centinaia. Partico¬ 
lare curioso: scelta l'area (Tor 
di Mezzavia). nemmeno l’Isti¬ 
tuto sa bene alla fine quanto 
spenderà. È certo, però, che il 
progetto è grandioso. Cosa 
previe? L'affitto, intanto, di 
un palazzo a doppia «esse». 


che il signor Bocchi ha tirato 
su quattro anni fa. L'edificio, 
però, è nato per ospitare uffi¬ 
ci. Mentre l’istituto superiore 
di Sanità ha bisogno soprat¬ 
tutto di laboratori. . . , • 

Perciò, il «serpentone» do¬ 
vrà essere completamente ri¬ 
strutturato, Si sa che, anche 
per questo intervento, non ci 


(loto Alberto Pais) 


sarà nessuna gara d'appalto. 
Per il '92, comunque, sono già 
arrivati dalla finanziaria 20 mi¬ 
liardi. Di qui al '93. ne arrive¬ 
ranno altri 40. Finito? No. Nel¬ 
la stessa area, dovranno esse¬ 
re costruiti altri due palazzi c il 
centro per le conferenze: si 
tratta di 240mila metri cubi. 
Peccato, però, che il piano re¬ 


golatore della città preveda, 
per questa zona, un massimo 
di ISOmila metri cubi. Inoltre, 
si tratta di aree destinate ad 
ospitare uffici pnvati, non 
pubblici. • 

Dunque, dovranno essere 
scavalcali una serie di vincoli. 
Ma non c’è problema. Perché 
anche l’Istituto superiore Sa¬ 
nità ha scoperto il giochetto 
deir«articolo 81», uno stru¬ 
mento di legge che consente. 
quando vi .sia un «interesse 
pubblico», l'azzeramento dì. 
ogni divieto. Naturalmente, al 
consiglio comunale, tra qual- ^ 
che mese, sarà chiesto di dare 
il proprio benestare all'opera¬ 
zione c dì cancellare le regole - 
che lo stesso Campidoglio, in 
passalo, aveva stabilito. - 

Ci sono, in questa storia, al¬ 
cuni partìcolan misteriosi. Il 
trasferimento dell’Istituto, per - 
esempio, è previsto dalla leg¬ 
ge per Roma-capitale, con cui 
è stata ridisegnata la città. La 
legge contiene centinaia di ' 
progetti. E quasi tutti, nel te- ■ 
sto, sono elencati nei dettagli. 


Denuncia di Alessandro Monconi, da ieri ex garante della Quercia nell’unità sanitaria '■ 


Appalti e promoziom troppo « 
Delìbere oscure alla Usi Rm3 


Delibere strane, pagamenti «discrezionali», assun¬ 
zioni di favore per i medici: Alessandro Monconi, 
garante pds. dopo le accuse dei giorni scorsi, ha 
consegnato agli inquirenti un esposto-denuncia 
contro la Usi Rm/3. L’amministratore straordinario. 
Ernesto Petti, smentisce ogni cosa: «Qui è tutto rego¬ 
lare. Non so perché Monconi si comporti cosi. Co¬ 
munque la Usi è pulita». 


H Insiste, il garante «nbcllc» 
della Usi RnV3. Parla di appalti 
sospetti e dolibere «di favore»; 
e. la settimana scorsa, ha pre¬ 
sentato un esposto-denuncia. 
Alessandro Moriconi, pds, ri¬ 
pete; «Adesso dicono che sono 
un pazzo, ma io. prima di an¬ 
darmene con gli altri garanti 
come ha stabilito la Quercia, 
queste cose dovevo tirarle fuo¬ 
ri». - ... . 

Quali cose? Gli esempi non 
mancano, fi garante mostra un 
pacco di delibere, le stesse che 
ha consegnato agli investigato¬ 


ri. C'è una ditta che ha vinto la 
gara d'appalto per i servizi di 
vigilanza offrendo di smistare 
le telefonate. E c’è un’altra 
azienda che ha firmato il con- ' 
tratto con la Usi per lare fun- ' 
zionarc il centralino. 

Poi: medici assunti anche se 
occupano gli ultimi posti in. 
graduatona. A questo proposi¬ 
to, si registra anche una prote¬ 
sta. Il dottor Roberto Mario, nu¬ 
mero 2371 m graduatona, in 
marzo ha scritto all'ammini¬ 
stratore straordinario una lette¬ 
ra: «vorrei capire come mai il 


mio collega doti. Enrico Silvi 
ha ottenuto turni protratti e dì ■ 
fatto continuativi, pur occu¬ 
pando una posizione (’3847) 
nettamente superiore • alla ’ 
mia...». Il medico, inoltre, sol- - 
tolinea che alcuni colleghi 
«svolgono incarichi pur occu¬ 
pando, in altre Usi, posti total¬ 
mente incompatibili». ■ 

Altro capitolo, le incentiva¬ 
zioni per i dipendenti della Usi, 

Si tratta di «fuon-busta» (ogni 
anno, circa 2 miliardi c mez¬ 
zo) . che per Alessandro Mori- 
coni vengono distribuiti in mo¬ 
do discrezionale. E. in effetti, il 
2 giugno scorso, un gruppo di 
lavoratori e l’Associazione di¬ 
pendenti amministrativi, in 
due documenti distinti, hanno ' 
parlalo di «ennesimo sgarbo», ' 
di «criteri parziali» e di <on- 
traddizioni» ' nel pagamento 
delle incentivazioni. C’è anche 
il caso di un medico che. rice¬ 
vuto un fuori-busta di 3 milioni - 
e 700mila lire, ha deciso di di¬ 
viderlo con 'due colleghc. 


escluse dai pagamenti. Lui si 
chiama Claudio Parisi, è re¬ 
sponsabile del servizio farma¬ 
ceutico. in una lettera senve: 
«Ho deciso di dividere in tre « 
parti la somma... perché con. 
meraviglia ho dovuto constata¬ 
re che dall’erogazione dell’In¬ 
dennità sono rimaste escluse 
due colicghe. delle quali nel 
1991 non si registra nemmeno 
un giorno di assenza». 

Alessandro Moriconi porta 
altri mille esempi di stranezze. 
Tra le tante, curiosa è la storia 
del pronlosoccorso. per il qua¬ 
le è stata stipulala una conven- ■ 
zionc con la clinica Itor. Cosa 
non va? Dice il garante: «In al- . 
cunì casi, la Regione ha paga¬ 
lo due volte per lo stesso tratta¬ 
mento». E mostra i documenti 
relativi alla vicenda dì una si¬ 
gnora, che si era fratturata in 
braccio. Quando si è presenta¬ 
ta al pronto soccorso, è stata n-, 
spedila indietro; «Deve andare 
alla Usi, porti l'impegnativa...». 

È tornata l'indomani, a quel 


Pomezia 

In manette 

pericoloso 

camorrista 


H È uscito dal suo na¬ 
scondiglio segreto a notte 
inoltrata, pier incontrare un 
parente. Ma sul luogo del- 
rappuntamenlo. oltre al con¬ 
giunto, ha trovato anche i ca¬ 
rabinieri. In que.sto modo Pa¬ 
squale Barbaro, detto «Pasca- 
lotto», un pericoloso latitante 
affiliato ai clan camorristici 
di Michele Zaza e Ciro Maz¬ 
zarella, è stato arrestato nella 
tarda notte di giovedì dai ca¬ 
rabinieri di Pomezia e imme¬ 
diatamente tradotto nel car¬ 
cere di Rebibbia. Il cinquan- 
taquattrenne «Pascalotto» de¬ 
ve scontare due anni di re¬ 
clusione per associazione a 
delinquere finalizzata al traf¬ 
fico di droga e alle estensio¬ 
ne. Al camorrista napoletano 
i carabinieri sono arrivati pe¬ 
dinando alcuni esponenti 
della mala pontina, con cui 
l'uomo aveva allaccialo dei 
contatti. 


L’assassinio dopo una lite tra due bande incontratesi per spartire la refurtiva 

Piazza Mancìm, spamtorìa tra filippini 
Arrestato omicida in fuga 


Lite con sparatoria tra filippini: gli agenti della quar¬ 
ta sezione della squadra mobile hanno arrestato al- 
l’aba di ieri uno dei quattro stranieri che poco dopo 
la mezzanotte di giovedì hanno ucciso un loro con¬ 
nazionale e ferito un cittadino di Manila. L’uomo è 
stato fermato in via Flamina, mentre cercava gli ami¬ 
ci che avrebbero potuto nasconderlo. Identificati gli 
altri complici. 


MARISTELLA lERVASI 


H È stato arrestalo uno dei 
quattro filippini che poco pri¬ 
ma della mezzanotte di giove¬ 
dì, dopo una lite, hanno ucciso 
un connazionaie e tento un'al¬ 
tro cittadino originano di Ma¬ 
nila. Rodenck Ulandaj, di 32 
anni, è stato accusalo di con¬ 
corso e tentativo di omicidio e 
porto abusivo di arma da fuo¬ 
co. Ora, l'uomo è in una cella 
di Regina Cooli, a disposizione 
del sostituto procuratore della 
Repub'olica Roberto Cavallo¬ 


ne. 1 suoi complici sono stati 
identificati dalla polizia, che li 
sta cercando. 

Lo straniero è stato bloccato 
all’alba di len in via Flaminia 
dagli agenti della quarta sezio¬ 
ne della squadra mobile, diret¬ 
ta da Michele Rocchegiani. Ro- 
derick Ulandaj era nel quartie¬ 
re, in attesa di alcuni conna¬ 
zionali suol amie; che avreb¬ 
bero potuto nasconderlo. 

La sparatoria è avvenuta 
nella notte di giovedì in piazza 



Il filippino arrestato 


Mancini, dove I due gruppi di 
filippini si erano dati appunta¬ 
mento per spartirsi la refurtiva: 
oggetti rubati in precedenza 
dagli stranieri, - ■ . , , 

li gruppetto dei quattro, arri¬ 
vato a bordo di una «Seat Ibi¬ 
za» di colore nero, ha parcheg¬ 
giato l’auto in piazza c si è in¬ 
contrato con altri due filippini. 
Improwisiamente è scoppiata 
una lite: schiaffi c calci da am¬ 
bo le parti. Poi la «Ibiza» con a 
bordo i quattro uomini si è al¬ 
lontanata. ■ ... 

Per un ultenore chiarimento 
sulla vicenda il gruppo è però 
tomaio qualche ora dopo. Un 
«regolamento di conti» in pie¬ 
na regola: tre armati di coltel¬ 
lo, uno di pistola. Dall'auto ì 
quattro hanno fatto un cenno 
ai due filippini e l’uomo con la 
pistola, seduto sul sedile po¬ 
steriore, ha sparato contro di 
loro alcuni colpi. Noci Verge¬ 
rà, di 28 anni, colpito al petto è 


morto appena giunto all’ospe¬ 
dale di villa San Pietro. Marce¬ 
lo James, di 23 anni, lento di ; 
striscio ad una spalla, è scalo 
medicalo e dimesso con una 
prognosi di sette giorni. -, 

Chi ha sentito gli spari ha su¬ 
bito avvisato la polizia, che 
giunta sul posto non ha trovato , 
traccia di bossili. Cosi dopo la 
segnalazione - dell’ospedale, 
dove i due filippini aggrediti • 
erano stati accompagnati da 
alcuni testimoni, loro conna¬ 
zionali, le indagini sono partite 
alla ncerca deir«Ibiza» di colo¬ 
re nero. Tra le tante «Seat Ibi- , 
za» fermate gli agenti dalla mo- ' 
bile c'era quella di una giova¬ 
ne coppia di Italiani con a bor¬ 
do una bimba straniera di due 
anni che dormiva sul sedile 
postenorc. La piccola era stata 
affidata loro dalla madre pri- ■ 
ma di andare in prigione. Un . 
affidamento, .senza l'autorizza¬ 
zione del Tnbunale dei minori. 



Un esempio fra tanti; dell’uni¬ 
versità Luiss si dice che dovrà 
essere «restaurato il comples- - 
so della sede di via Fola e rea- ' 
lizzata la nuova sede dì via Pa- 
renzo, con adeguamento fun¬ 
zionale dell’ex Istituto dei cie¬ 
chi». Insomma, tutto è noto e 
definito, esattamente come 
deve essere. . ■ -i ■ 

Ma, per l’Istituto, i compila¬ 
tori della legge devono essersi 
distratti. i Soltanto - si • legge; 
«...potranno integrare le strut¬ 
ture edilizie della Sapienza 
quelle attualmente occupate 
dairistìtulo superiore di sani¬ 
tà». Quest’ultimo, perciò, si 
deve spostare. Soltanto una 
deduzione, però. Non sì dice . 
mai, nella legge, dove l’Istituto ’ 
si dovrà trasferire. Perché que- ' 
sto silenzio? Si possono solo 
avanzare delle ipotesi.- 
E, tra le tante, questa; la de¬ 
stinazione è stata decisa tem¬ 
po fa. dietro le quinte, ma, da¬ 
vanti ai vincoli e ì divieti dell’a- 
rca, nella legge si è preferito « 
sorvolare sui particolari; tanto • 
c’è l’articolo 81. « , » 


punto le hanno sistemato la 
frattura. «La Regione, in questo ' 
caso, ha pagato sia per la con¬ 
venzione, sia per l’impegnati- ’■. 
va». E il pronto soccorso di Pie- ‘ 
tralata? Come mai non funzio- ' 
na? «Manca un neurochirurgo. - 
tutto qui», dice Alessandro Mo¬ 
riconi.’ 

L’amministratore ' straordi- » 
nario della Usi Rm/S smenti¬ 
sce ogni cosa. Ripete: «È tutto . ' 
in regola, e laccio presente 
che l’ospedale è stato aperto ' 
grazie a me». E poi: «Per esem- ■ 
pio. la storia delle assunzioni 
di favore è assurda. Di solilo, le ■ 
chiamale si fanno per telefo¬ 
no. lo. invece, ho voluto che 
lutto sia messo per iscritto. Co¬ 
si, se qualcuno vuole reclama¬ 
re. può farlo». Che ragioni ha ' 
Alessandro Monconi per lare , 
tutte queste accuse? «Non so, è 
strano. Comunque, ci troviamo 
davanti a una confusione di ’’ 
moli. Il compito dei garanti è 
indirizzare il lavoro della Usi, -- 
non controllare le delibere». ■ 

. -,-'vaCu4. 
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AGENDA 

Ieri ® rr-uiima 12 
^ massima 23 ' 

Oooi il sole sorge alle 5.34 
''^55* e tramonta alle 20,45 


■ TACCUINO ■ 

Aspetti psicologici della non-vloletiza. NcH’ambito del ■ 
seminano dedicato a «Le ragioni e i metodi della non-violen- 
za attiva» promosso dal «Grappo iniziativa non-violenla», in- ■, 
contro, oggi alle 17, presso la sala parrocchiale di S. Michele 
- Apniia. La relazioni: introduttiva sarà tenuta dal prof. Etto- - 
re Zerbino, psichiatra, membro del Comitato scienufico del 
Progetto per la difesa popolare non violenta, s.i' -?-• , 

Il Sudafrica in video. L’apartheid é veramente un ricordo 
del passato? Perchè Anc e Inkhata combattono tra loro? ' 
Quali soluzioni prospettano i bianchi per la maggioranza ' 
nera? Queste alcune delle domande riguardo al Sudafrica: ' 
per nflettere e capire, il Circolo culturale Montesacro ha or¬ 
ganizzato p>er oggi una rassegna di video dedicata a quel 
Paese, Alla proiezione, che inizierà alle 16.30, s^uirà un 
commento del professor Giampaolo Calchi Novali, del gior- * 
nalista Pietro Petracci e di Pupa Brunori in rappresentanza 
del Circolo. Presso il onema Politecnico-via Tiepolo, I3/a - 
ingresso libero. • ■. ■, 

Festa campestre per «11 Alo d’argento». Per diffondere la 
conoscenza e chiedere adesione alle attività di solidarietà, 
volontariato, amicizia e incontro, rivolte agli anziani, «Il filo , 
d’argento» invita tutti i cittadini a partecipare alla festa che si ' 
tenà presso la cooperativa «Agricoltura nuova» - via ’i/alle di 
Pema 315 - Castel di Decima -. Dalle 14 alle 20. in compa- ' 
gniadei«Bo)sScaut», balli, musica, pièces teatrali. ’• 

Mirabilia - Sport In Show. Si inaugura orni alle 20.30, ' 
presso lo stadio del rugby del Centro sportivo Coni -Tre Fon- ■ 
tane, Eur -, «Mirabilia», coloratissima manifestazione di ;■ 
sport e spettacolo. L'esibizione di una Banda musicale e un 1 
piccolo show di atleti di aerobica, precederanno lo spetta- . 
colo vero e proprio con i campioni di bmx mal, skate acro-. 
batico, frisbee, fiee climbing, skate free style, boomerang. J 
«Mirabilia» continuerà tino al 21 giugno con i seguenti orar: 
dalle 16 alle 24 nei giorni feriali: dalle 10.30 allò 24 nei festivi. 
6.000 lire il biglietto di ingresso. .. >. ' i» 

I bambini dd Rioni. Continua, al pareo di Colle Oppio, la 
festa organizzata dall’associazione culturale Castcllum e in- - 
teramente dedicata .ai bambini. Oggi alle 10 c alle 16.30 so- ' 
no in programma «Giochi senza frontiere»; alle 21.30 la 
proiezione su maxischermo di «Tesoro mi si sono ristretti i - 
ragazzi», « .« «.tu- ^ «w, v. 

«Apriti cineina». E questo il nome dell’associazione cultu- ' 
rale il cui pi^ramma sarà esposto oggi alle 16, presso la li¬ 
breria «Tuttilibri» - via Appia Nuova 427 -. La Creazione di 
una newsletter di idee per il cinema e la televisione, e i prò- "" 
blemi del circuito indipiendentc saranno al centro di questo ' 
primo incontro aperto al lìbero contributo di tutti gli interes¬ 
sati al settore. , * .-II-» 

Conoacere nella solidarietà. L’associazione per la pace 
ha organizzato un ssaggio in Palestina. Gerusalemme, He- « 
bron, Betlemme. Mar Morto, per II periodo dal 12 al 25 ago- - 
sto. La quota di pailecipazione è di 1.700.000 lire e com-. 
prende viaggio, trasjxirti, mezza pensione, albeigo. Tutte le , 
informazioni presso la sede romana - corso Trieste 36, tei. '■ 
84.71.272, fax 84.71.262 -oppure presso la .sede nazionale 
-viaG.B.Vico22,te].32.14.606,fax32.16.705. 

■ nelpÀotìto 

Fetta de TUnità Qnarticciolo: ore 19 apertura e dibattito 
su «Questione morale» (C. Tarantelli). 

Se*. Maccarese: o'o sezione ore 17.30 Coordinamento zo- . 
na nord (G.Bozzetto-E Montino). , - - t. 

Avvito: lunedi 15 ore 20 c/o Federazione (v-.a G. Donati, 
.174>“riunlone della DirezloneJedeftUe.’Odg: «La p osizio ne - 
delPdssullacrìsicapitolina». , 

Avviso; «Roma città senza mura» - lunedi 15 e martedì 16 giu¬ 
gno alle ore 17 in Federazione seminario su: idee e proposte , 
per la Festa cittadina de tVnitù • 27 agosto 20 settembre, 
Campo Boario (ex Mattatoio). — • ■«- - —- 

Avviso tesseramento: tenendo conto delle prossime sca¬ 
denze si invitano tutte le sezioni ad ultimare rapidamente la ' 
coasegna deicartellini'92 agli iscritti’9I. 

Avviso: venerdì 19 giugno ore 17.30 in Federazione c/o Co¬ 
mitato regionale attrvo dei direttivi dei cireoll aziendali (A. 
Rosati - L Cosentino). ^ 

UraONE REGIONALE ' » - 

Federazione Flroidnone: Torrice ore 20.30 assemblea 
(Cerroni). Fresinone largo Giudìziani 19 manifestazione 
unitaria per scioglimento Consiglio comunale di Fresinone. „, 
Federazione Ladcia: Fondi ore 18.30 assemblea (Vitelli). L 
Federazione Rieti: in Federazione ore 16 Unione comuna¬ 
le di Rieti. 

Federazione Tivoli: in Federazione 9.30 Direzione federa¬ 
le (Gasbarri). Anticoli Corrado 17 presentazione associa¬ 
zione «Incontro donna» (Tarantelli, Caprone). ^ ^ ' 

■ PICCOLA CRONACA 

Obiezione alle spese militari: punti di InfonnaziODe. 

Già da diversi giorni a Roma e nel Lazio sono stati attivati 
centri di consulenza prer l’obiezione Fiscale alle sp>e^ milita- , 
ri. Chi volesse saperne di più può rivolgersi ^li indirizzi e ai,, 
recapiti telefonici riportati di seguito. Coordinamento roma- ‘ 

, no Osm; via dei Quintili, 68 - Tel. 76.155.11 (martedì e ve¬ 
nerdì dalle 18.30 alle 20.30). Donne in nero: c/o il Centro ] 
Buon Pastore , via della Lungara 19 - Tel. 63.300.748 (mer- ' 
coledl dalle 18 alle 20); via degli Armatori, 3-Tei. 51.103.60 
(lunedi e giovedì d.jlle 18 allc20): piazza Monte Gaudio. 8- ; 
Tel. 30.55.438 (venerdì dalle 10 alle 12.30). Grappro di ini- • 
ziathra non violenta - Aprilia; via dei Peri, 13-Tel. 92.71.849 "■ 
(venerdìdalle 18alle20). 


IL DOPO-PANTANELLA 
”11 ministro assuma dlrsttamsnte nelle sue mani i 
servizi sociali della capitale". 

Incontro-dibattito con: dott. Yousel Salman, coordinatore generale 
FOCSI: on. Salvatore Ucaii, oonslgllefe Pai Provincia di Roma: mona. 
Luigi 01 Liegro, direttore Caritas Diocesana Romana: dott. Claudio 
MInelll, segretario gen Camera del lavoro di Roma; dotLasa Salda All, 
presidente Comunità nomala ‘Chambaat’’; on. Maria Grazia PassulUo, 
consigliere Pds Provincia di Roma; dott. Mario Gonzalez. presidente 
Comunità cUona noi Lazio, ed altri rappresentanti di Organizzazioni e 
Comunità straniere, sindacati e votontarlato. - 1 . 

SIETE TUTTI INVTTATI A PARTEOPAReL . 

ora S.30 olla Sala Ccniereius della Provincia di Roma; via IV Novembre, t ig/A 


SCUOLA DI TEATRO: 
DUE GIORNI ATTIVI 


Naima Perry direttnce artistica dell Assoaazione 
Culturale ’ACTING*, in collaborazione con quattro 
professionisti dei mondo dello spettacolo, invita 
tutti coloro che usano la Voce, il Corpo e l’Espres¬ 
sione per lavorare e coloro che vogliono verificare ' 
le proprie capacità espressivo a partecipare al 
SEMINARIO ATTIVO che si svolgerà eabato 20 e 
domenica 21 giugno. « - -j - ■. • • - 

Al seminario di due giorni si partecipa da protago¬ 
nisti e si è coinvolti, a tempo pieno, da Naima 
Perry, docente dell'Università di Los Angeles e 
attrice, Stefania Marglotta, terapeuta della voce e ' 
del linguaggio, Clyde Barrett, coreografo ed atto¬ 
re, Maurizio Ciaté, attore e mimo. . ,,, , - - 

Il seminario si svolgerà in via B. Musolino 39/A.'' 

Per prenotazioni rivolgersi al 557’2390. 
Partecipazione a numero chiuso 
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Nazimeeting 
e protesta 
antirazzista 


«Processo all’olocausto» del «Movimento politico 
occidervtale» e contro-manifestazione degli stu¬ 
denti ebrei. La conferenza sul revisonismo avrà 
luogo nella sala riunioni dell’botel Parco dei Prin¬ 
cipi. La protesta della comunità ebraica in piazza 
Verdi. «Roma è medaglia d’oro alla Resistenza», 
spiega Renato Nicolini. fi Pds ha inviato una inter¬ 
rogazione al sindaco Franco Carraro. 


Dopo sit-in e denunce 
vincono i lavoratori 
L’azienda rescinderà 
gli appalti con gli Alvaro 


Da due mesi i 1600 operai. 
sono senza stipendio 
I sindacati: «Le nuove impre^ 
devono riassumerli» ' 


FUORI 

OR/kRIO 



Dietrofront della Sìp 
Al bando le ditte mafiose 


M 11 movimento culturale 
degli studenti ebrei scende in 
piazza con una contro-manile- 
stazione per esprimere il suo 
disappunto 2 illa conferenza, 
organizzata per oggi pomerig¬ 
gio. dal «Movimento politico 1 
occidentale», nella sala nunio- 
ni dell’hotel Parco dei Pnneipi. 
sul revisionismo. ■ - • 

La comunità ebraica con¬ 
danna qualsiasi manifestazio¬ 
ne «di chi ancora oggi tenti di 
negare le tragedie dell'olocau¬ 
sto». Al sit-in, fissato per le ore 
16. in piazza Giuseppe Verdi, 
sono state invitale tutte le orga- ' 
nizzazioni antirazziste ed i cit- ' 
ladini interessati «a combattere 
ogni forma di razzismo e di an¬ 
tisemitismo». ■ 

Gli studenti ebrei non vio¬ 
lenti sostengono, alla luce di 
recenti episodi, che in diversi 
paesi si sta tenteindo di nco- 
struire un movimento d’opi- • 
nione non .soio anitscmita ma 
anche favorevole all'allontana- ' 
mento degli extracomunitari.' 
Ed è proprio per sensibilizzare ’ 
l'opinione pubblica sul proble¬ 
ma che oggi gli ebrei menile- ' 
steranno in piazza Verdi. - - 
J-a comunità ebraica fa rile- 
rìmenlo alle situazioni che si 
sono verificate nel mondo del 
calcio. E precisamente: la con- ‘ 
Icstazione nei confronti dell’U¬ 
dinese del giocatore Rosenthal 
e nei riguardi deila Lazio per 
l'acquislo di Aron Winler. 


«Ci sembra dovero.so oppor¬ 
ci - ha spiegato Andrea Spizzi¬ 
chino del Movimento degli stu¬ 
denti ebrei - a chi predica la 
violenza o difende i carnefici 
di milioni di essere umani». E 
Riccardo Pacifici ha aggiunto; 
«Bisogna combattere queste 
antistonche nostalgie. Abbia¬ 
mo chiesto al Coni di farsi por¬ 
tavoce per i giochi di Barcello¬ 
na, per un minuto di raccogli¬ 
mento sulla tragedia avvenuta 
venti anni fa a Monaco quan¬ 
do, per la prima volta nella sto¬ 
ria, furono violate le Olimpiadi 
con l'assassino di undici atleti 
israeliani». 

E sulla vicenda il Partito de¬ 
mocratico della sinistra ha in¬ 
viato una intenogazione ur¬ 
gente ai sindaco Franco Carra¬ 
io. ' 

In merito alla notizia pubbli¬ 
cata dai giornali nei giorni 
’ scorsi sull'episodio «Wlnter», il 
direttivo «Eagics e Supporters» 
ci tiene a precisare; «Gli Eagics 
non sono tifosi laziali nazisti. E 
un gruppo apolitico con den¬ 
tro ragazzi simpatizzanti di de¬ 
stra e di sinistra. A noi non in¬ 
teressa la politica. Ci sta a cuo¬ 
re la Lazio. Ai ragazzi che ci se¬ 
guono infatti - ha dichiarato 
Marco Grosso del direttivo Ea- 
gles - diamo sempre indicazio¬ 
ni di non appoggiare i con di 
destra, di non fare il saluto fa- 
'' scista c di non disegnare sva¬ 
stiche». 


Al ministero del Lavoro, sciolti i contratti tra la Sip e 
le società degli Alvaro (Euroicot, Acet e Comitei). 11 
sindacato: «Le aziende, secondo l’Antimafia in con¬ 
tatto con la ’ndrangheta, sono state estirpate per la 
lotta dei lavoratori. Ora non è giusto che i 1600 ope¬ 
rai del Lazio, Toscana, Friuli e Calabria restino sen¬ 
za stipendio né lavoro». La Sip si è impegnata a farli 
riassumere dalle nuove ditte appaltatici. 


RACHELE QONNELLI 


H I sindacati cantano vitto¬ 
ria, l'hanno spuntata sulla vi¬ 
cenda degli appalti Sip in odo¬ 
re di 'ndrangheta. Ieri, dopo 
una giornata convuisa di nu- 
nioni al ministero del Lavoro, 
con la partecipazione dei rap¬ 
presentanti deU'lntersind e del 
ministero delle partecipazioni 
statali, sono stati sciolti i con¬ 
tratti che legavano l'azienda 
telefonica con le società Euro- 
cicot. Comitei e Acet, tutte le¬ 
gate d «don» Vincenzo Alvaro, 
della potente famiglia Alvaro 
che la commissione Antimafia 
considera collegata alle co¬ 
schecalabresi. 

La denuncia degli oscuri le¬ 
gami delle ditte appaltatrici è 
venuta proprio dai lavoratori, 
impegnati da mesi in una 
aspra battaglia condotta, non 
solo attraverso 35 giorni di 
sciopero e di manifestazioni, 
ma anche con un dossier che è 
servito al sostituto procuratore 
della Repubblica di Roma 
FraiKO tonta per apnre un'in¬ 
dagine. - 

Comilel, Acet e Euroicot - 


tutte legate in una specie di 
holding guidata dagli Alvaro - 
avevano ottenuto appalti Sip 
per 100 miliardi in Lazio, To¬ 
scana. Calabria e Friuli. Secon¬ 
do le denunce del sindacato, 
la famiglia Alvaro «strangolava 
economicamente alcune ditte 
del settore comunicazioni, co¬ 
me la Icot toscana e la Telca 
friulana, per px>i impossessar¬ 
sene attraverso società di co¬ 
modo». Il sospetto, tra l'altro, 
era che sotto questa operazio¬ 
ne pmtesse celarsi un «riciclag¬ 
gio di denaro di dubbia prove¬ 
nienza». Del resto dubbi di 
questo genere erano stati già 
espressi dalla commissione 
Antimafia che aveva a suo 
tempo parlato di rapporti tra le 
Partecipazioni statali (come 
Enel e Sip) e i gruppi della 
'ndrangheta del basso Lazio, 
attraverso la famiglia Alvaro. 
Le ditte che tanno capo a que¬ 
sta famiglia erano anche riu¬ 
scite ad ottenere un trattamen¬ 
to di favore per quanto riguar¬ 
da il pagamento dei contnbuti 
all'lnps. Gli accantonamenti 
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Le proteste del lavoratori Sip 


per liquidazioni c pensioni dei 
circa 1600 dipendenti (siparla 
di 70 miliarai) venivano sca- ' 
glionati e pagati in ritardo. Ma 
anche sottostimati, secondo 
quanto ò risultato dagli accer- ' 
tamenti latti - dairispettorato ; 
del lavoro dopo le ripetute de¬ 
nunce dei sindacati, accolte 
anche dall'assessore regionale 
al Lavoro Troia. 

Ora che i legami tra Sip c Al¬ 
varo è stato rotto, resta però il 
problema della ncollocazionc ' 
dei 1600 lavoratori, 650 dei 
quali solo nel Lazio (Civitavec¬ 
chia. Viterbo. Roma, Rieti e La¬ 
tina). attualmente senza sti¬ 


pendio da mesi e senza lavoro. 
«Il cordone ombelicale che per 
anni ha legato vari c occulti in¬ 
teressi e stato reciso - dice Ful¬ 
vio Vento, segretario della CgiI 
regionale - sono saltate le col- 
lu-slonl e le omertà che hanno 
consentito agli Alvaro di viola¬ 
re leggi e contratti, di non pa¬ 
gare I contributi previdenziali, 
gli stipendi e di minacciare la¬ 
voratori e sindacalisti. Ora pe¬ 
rò i lavoratori non possono es¬ 
sere puniti per la straordinaria 
battaglia latta. La Sip e il gover¬ 
no devono intervenire subito, 
devono garantire lavoro e sala¬ 
no e saldate 11 debito di ricono- 
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scenza che lo Stalo ha contrat¬ 
to con li sindacalo c i lavorato¬ 
ri in mento a questa vicenda*. 

I sindacati Fiom, Uilm e Si- 
liapt CisI dicono che la Sip si è 
impegnata ad avviare contatti 
con le società del settore per J 
assegnare i lavori delle vecchie ’ 
commesse con la garanzia, da ' 
parte delle società subentranti, ' 
di assumere tutto il personale - 
oggi occupato nelle aziende ' 
che fanno capo ^li Alvaro. «E 
dopo due mesi di mancato sti¬ 
pendio - aggiunge il segretario 
Rom Lazio - i lavoratori vo¬ 
gliono una risposta operativa 
in tempi rapidi». ? ., • ' '<>»<» 


H Inaugunamo oggi questa nuova rubnea che, al pan di 
una piccola guida «Michclin», tenterà di fornirvi indicazioni e 
suggerimenti su come e dove trascorrere la sera. Parleremo, ' 
dunque, di club, night, discoteche, locali c ristoranti, ' 
raccontandovcli nella maniera più dettagliata possibile af- 
linchèpossiatesceglieresenzaconoren,schi.. . 

Se vi piace la cucina araba, in via Ostilia 24 (ù una tra¬ 
versa di via Capo d'/drica, propno dietro il Colos.seo) si tro¬ 
va «Shawerma». Èch uso il lunedi. Peni resto della settimana . 
funziona sia come come pub che come ristorante. Potrete 
cenare a base di koiis-kous oppure assaggiare le carni cot- , 
te con la «shawerma», un'asta di ferro che gira su se .stessa ed » 
ò posta sopra la brace. Molto appetitoso e il riso con tatl»> ' 
servito in un contenitore di terracotta ed insaponto con car- . 
ni, verdure e spezie. Altro piatto molto nchiesto ù il kebab ’■ 
con ceci o la tabule, un'iasalata aromatica. Dopo le 23.00 ." 
e possibile usufruire del solo bar che serve thè, succhi di Imi¬ 
ta onentali, ccxtktail e long drink. Ogni venerdì e sabato si 
tiene un doppio spettacolo di Hsnja del ventre. Lo posso¬ 
no seguire anche coloro che optano per il solo servizio pub. 

In genere, la ballerina di turno, coinvolge il pubblico nelle ; 
danze. Se volete evitile di scatenarvi nel ballo, prenotate un ' 
tavolo al secondo piano del ristorante. - - - «• — 

11 locale è molto piccolo, anche se su due livelli, in to'ialc 
può ospitare 45 coperti. Non à dotato di un impianto di ana -, 
condizionata ma di un enorme ventilatore posto sul soffitto, f 
È stato aperto due armi fa da Nabli, un ragazzo egiziano che ì 
vive a Roma da parecchi anni ed è. in assoluto, il pnmoclub ‘ 
che nella capitale ha proposto spettacoli di danza del ven¬ 
tre. L'arredamento ò tutto in rosso: allo pareti spiccano qua¬ 
dri che nproducono piramidi e sfingi mentre un intero muro 
è ricoperto dalla stoffa quadrettata che si trova nelle mo- 
schee arabe. Puliti i servizi igienici. Di domenica si effettua ' 
anche la lettura dei fondi del caffò. Una cena costa all'incir- 
ca trentamila lire e. in ogni caso, è preferibile prenotare tele- • 
tonando al 700.81.01. Ristorante simile, nato sull'onda di 
«Shawerma* è «Maometto alla Piramide» (via delle Mura Ar- 
doatine, 4), Anche questo locale, di venerdì e sabato, orga¬ 
nizza spettacoli di danza del ventre. — .rn..,.. 

Dedicato solo ai salutisti è il Circolo Vegetariano di Cai- » 
cata. Si trova proprici all'ingresso del paese vecchio che si 
raggiunge attraverso la Cassia bis (.circa 30chilometri da Ro¬ 
ma) . Si può cenare sia all'esterno, nella verandina, che al¬ 
l'interno del Irreale. Anche questo club è minuscolo. La con-, 
duzione 6 familiare e la scelta delle pietanze è limitata ad al- . 
cuni piatti soltanto. Ma poiché le verdure servite provengono ' 
dall'Olio antistante il circolo, la freschezza dei prodotti non ' 
trattati chimicamente è sempre assicurata. La particolarità . 
di questo spazio che affaccia sulla campagna è che da qui > 
partono le «spedizioni* settimanali per visitare la magnifica . 
valle del Treja che si concludono presso un menir naturale * 
con fiaccolata notturna e vino locale. Di tanto in tanto il cir- ' 
colo, in collaborazione con l'associazione «Altroquando», • 
realizza delle performance di musica primitiva. Per prenota- - 
re o per albe informaiiioni, telefonare allo 0761 -50.72.00. < 



SUGGEDE A... 


Si conclude oggi cd Ghione «Roma Letteratura '92» 

Festa per la poesia 






LAURA DETTI 


■B La poesia nelle parole di ’. 
un attore, tra i passi di una . 
danzatrice, nelle note di un 
musicista. È l'idea-guida del . 
•Festival Roma letteratura-FTe- 
mio opera poesia» in corso al 
Teatro Ghione. Iniziata merco- ' 
ledi, la manifestazione, pio- 
mossa daU'Associazionecultu- 
rale «Versanti poetici» e sonet- ' 
ta dairitalgas, si concluderà 
questa sera. Quattro serate ' 
particolari fitte di appunta- ' 
menti eterogenei: dalle pre¬ 
miazioni di noti personaggi a 
pièce teatrali, dall'esibizione . 
di poeti alla selezione di esor¬ 
dienti scrittori. Un programma, 
variegato anche nello spirito;, 
da una parte momenti e serate 
dal carattere quasi indefinibile, 
mondano e popoltire insieme, . 
daH'altra appuntamenti origi¬ 


nali e freschi, ma professional¬ 
mente validi, come quelli rap¬ 
presentati dal giovane teatro 
invitato qui ad esibirsi Ma pro¬ 
tagonista di tutto il «verso» c la 
sua atmosfera. ■ - r 
Ha aprerto il Festival, merco¬ 
ledì, la serata dedicata alila 
premiazione. Giorgio Weiss, 
ideatore e organizzatore della 
manifestazione, ha consegna¬ 
to quattro targhe. Protagonisti 
alcuni personaggi «veterani» 
del mondo del teatro e della 
poesia che, scrivono i promo¬ 
tori, «con la toro attività artisti¬ 
ca. hanno esaltato sulla scena 
gli alti valori spirituali e cultu¬ 
rali della poesia». Le targhe in 
argento sono andate a Mario 
Luzi, Achille Millo, Orazio Co¬ 
sta Giovangigli e Marcel Mar- 
ceau. Quattro artisti diversi e di 


diversa «arte» che si sono esibi¬ 
ti per l'occasione mostrando la 
propria peculiarità, ma anche i 
numerosi punti comune. Millo 
recitando poesie, come vuole 
la sua tradizione, Marcel Mar- 
ceau presentando con una 
grazia e leggerezza che sem¬ 
brano senza tempo le scene 
più celebri del suo noto perso¬ 
naggio. Pietro Conversano, al¬ 
lievo del regista Orazio Costa 
Giovangigli, recitando da .solo 
alcune poesie del suo maestro 
e insieme a Ilaria Occhini in- 
trepietando un brano del p>oe- 
ma drammatico di Mario Luzi 
•Ipazia», la cui prima regia fu a 
suo tempo curata da Costa 
Giovangigli. . - > 

Giovedì gli appuntamenti 
più interessanti: le brave attrici 
e ballerine guidate dalla co- 
reografa Giuditta Cambieri che 
hanno presentato con intelli¬ 


gente ironia «La teoria del tùb», 
la compagnia «Solari-Vanzi» 
con uno spettacolo il cui nu¬ 
cleo é costituito da «Dialogo 
tra un uomo c una donna» di 
Edoardo Sanguineti, Elisabetta 
De Palo che ha messo in scena 
un tratto di «René», il racconto 
velatamente autobiografico di 
Francois-René de Chateau- 
bnand, «L'ipotesi di Agar» di 
Rossana Ombres e la compa¬ 
gnia «Ciak 84 artset» con «Mon- 
sieur Perec», Gli spettacoli so¬ 
no stati intervallati da letture 
proetiche di Plinio Perilli, Va¬ 
lentino Zeichen e il poeta c 
anagrammista Elio Filippo 
Acrocca. Quest'ultimo curioso 
«compositore» ha presentato le 
sue specialità; Pietro NennI 
che «Non è Pettini», Oscar Luigi 
Scallaro che diventa «Rigioco 
sulla frasca», Francesco Cossi- 
ga che si trasforma in «Esco fra 
sconci gas». 






Il programma di questa sera 
(ore 21 ) é questo; si comincia 
con la premiazione dei giova¬ 
nissimi poeti che hanno parte¬ 
cipato al concorso-«ftemlo 
teen poctiy», poi r«Opcra Co- 


Immagini di 4 fòtografi scattate nei musei parigini 

I sogni in magazzino 


ARMIDA LAVIANO 


■i È (xissibilc che le statue 
ammassate nei magazzini dei 
musei, spesso mutilate, a 'volte 
scomposte, sempre invisibili ai 
visitatori, vivano una toro vita 
segreta? Guardando le belle. 
Immagini di sculture realizzate 
da quattro fotografi francesi ' 
raccolte nella mostra «Il depo- .' 
sito dei sogni» («Repaires de 
réves»), proveniente dal Mu¬ 
seo Rodin di Pangi, vengono 
sen dubbi in proposito e subito 
ci si rende conto di trovarsi di 
fronte a creature simili ma del 
tutto diverse da quelle che soli¬ 
tamente incontriamo, ben alli¬ 
neate. ai piani alti delle gaile¬ 
ne. Gilles e Miryam Amould. 
Isabel Formosa e Bruno Jarret. 

SI sono avventurati nei depositi 
di alcuni musei parigini e han¬ 
no scattalo foto in grado di 
rendere partecipi di un'atmo¬ 
sfera suggestiva molto peculia¬ 
re che sembra nmandare 


esplicitamente ad una o più di- 
* mensioni «altre» nello spazio e 

- nel tempo. Sovrano regna un 
ordinato caos che con rispetto 
i fotografi rivelano gradual¬ 
mente. 

Ogni fotografia ha un titolo 
eloquente, serio o faceto, in 
■ francese o in latino, che raffor- 

- za ulteriormente il suo già alto 
potenziale espressivo. Il bian- 

,co e nero appare un colore 
perfetto per visualizzare il buio 
c la luce, la frescura e il silen¬ 
zio, il bronzo, il gesso e la pie¬ 
tra. In una cinquantina di im¬ 
magini si delincano tre visioni 
diverse accomunale dalla pas¬ 
sione per la ncerca deH'amore 
per la bellezza. Gilles e Miryam 
Amould. che lavorano insieme 
da anni si .sono concentrati, 
con le loro fotografie di grande 
formalo, soprattutto .sui detta¬ 
gli, una parte del viso, una ma¬ 
no. un torso, come in «Venus», 
o una lesta somdente posata 


su un tronco, come in «La Dan- 
sc de Carpeaux 111», o anche 
hanno ricercalo effetti pittorici, 
costringendo a volte gli spelta- 
lon a decifrare la materia per 
ritrovarvi sembianze umane 
(«Gorgona», «Derma», «Chan- 
sons de Bilitus»), Isabel Formo¬ 
sa ha cercalo invece di coglie¬ 
re Tcspressionc di un'estetica 
dei sentimenti oscura c dolo¬ 
rosa soffermandosi sia sulle 
nuove forme, ancora incredi¬ 
bilmente armoniche, che le 
sculture hanno assunto nmo- 
dcllatc dal tempo e dal caso 
(«Gradiva», «... At saevilia 
etiam formosilatem generare 
folest... », «Sine nomine... •), 
sia nei volli scolpiti, veri e pro- 
pn ritratti che nescono a ca¬ 
ptare piccoli e grandi moli dcl- 
Tanima plasmali nella pietra 
(«De infelici foimositate» c «De 
crudclitate vins»). Bmno Jarret 
ha voluto far raccontare alle 
statue che ha fotografato tante 
stono diverse interpretando di¬ 



sposizioni - c atteggiamenti 
(«L'invitation», «Idylle»), sotto¬ 
lineando le possibilità creativo 
insite nel disordine c nella 
confusione («La Belle et la Bè¬ 
te». «La vie secréte des .sta- 
luos»), rendendo ben visibili 
gli scherzi della sorto e cercan¬ 
do .sempre un punto di vista 
particolare spesso ricco di «hu¬ 


mour» («La chuie d'Hcrcule» e 
«IjC voyeur»). Una rassegna 
davvero interessante, ncca di 
spunti c di contrasti, macabra 
e allegra, tenebrosa c spendi- 
da, agghiacciante c sensuale. 
(Centro Culturale Francese, 
piazza Navona, 62. Orario: 16- 
20. Sabato e domenica: 10-20. 
Fino al 28 giugno). . - - 


miquc». il gruppo «La stanza 
della musica» con «I poeti e le 
chitarre», la cooperativa Argot 
con «Non senso october tango» 
e la compagnia «La Paranza» 
che presenterà «Trilogia». . . 

Laboratori 
di teatro . 
all’Argentina 


EM Da lunedi a giovedì pros¬ 
simi .saranno presentati all'Ar- 
gentina I risultati dei lavori di 
quattro laboratori promossi 
dal Teatro di Roma e curati da 
Dacia Maraini. A condurti sono 
stati, per ia drammaturgia Giu¬ 
seppe Manfridi e Mano Pro- 
spen, per la recitazione Cosi¬ 
mo Cinieri c Giuliano Vasilicò. 
A frequentarli sono stali .so¬ 
prattutto giovani tra 20 e 25 an¬ 
ni, in prevalenza donne. «Tutto 
il teatro dovrebbe essere per 
sua natura - ha detto il diretto¬ 
re del Teatro di Roma Pietro 
Carriglio - laboratono ed é giu¬ 
sto che un ente pubblico tomi, 
dopo anni, a riproporre questo 
genere di iniziative». Pe Dacia 
Maraini «la iperprotezione del¬ 
lo Stalo spegne nel teatro ogni 
forza c voglia di nnnovamenlo, 
por cui questi incontn con i 
giovani divengono di vitale im¬ 
portanza». - • . , 


Incontri 

Moravia 

«Un’eredità 

diffìcile» 


■■ Por ricordare alcuni dei 
più grandi e più rappresentati¬ 
vi scrittori italiani dei secolo, la 
ca.sa editrice Bompiani, Raitre 
e l'assessorato al Comune di 
Roma hanno deciso di orga¬ 
nizzare un ciclo di incontri per 
riflettere su questo «recente 
passato letterario». L'Iniziativa, 
intitolala «Un'eredità difficile», 
è stata presentata ieri in una 
conferenza stampa ed è stato 
annunciato chi sarà il protago¬ 
nista del primo incontro. Si 
tratta di Alberto Moravia a cui 
verrà dedicata la serata del 16 
giugno. ■ . 

All'Acquario Romano (piaz¬ 
za Manfredo Fanti), a partire 
dalle ore 21. vemà ricordato lo 
.scrittore , tanto discusso con 
una serie di iniziative; sarà pre¬ 
sentata una videoscheda-ri- 
tratto di Moravia con materiali 
d'archivio Rai (interventi, di¬ 
scussioni, interviste): verranno 
proiettati un cortometraggio 
girato dallo scrittore nel 1950 
intitolalo «Colpo di sole» (che 
sarà seguito da un intervento 
del cririco e sceneggiatore Ser¬ 
gio Vecchio) e «Come ci vo¬ 
gliamo bene», un cortometrag¬ 
gio di Emanuele Salce, libera¬ 
mente ispirato ad uno dei rac¬ 
conti romani dello scrittore: e 
nel corso della serata Dacia 
Maraini leggerà una poesia de¬ 
dicata a Moravia, tratta dalla 
raccolta di versi «Viaggiando 
con passo di volpe». Inoltre so¬ 
no in programma una serie di 
testimonianze e interventi di 
Enzo Siciliano che parlerà di 
come Moravia vedeva e segui¬ 
va le nuove generazioni di nar¬ 
ratori, di Giulio Ferroni che si 
soffermerà propno sull'«oredi- 
tà difficile» rappresentata da 
questo scrittore, Renzo Paris, 
^ndro Veronesi, Mano Fortu¬ 
nato che SI dichiara più in¬ 
fluenzato dall'incontro perso¬ 
nale con Moravia che dalle sue 
opere, Ruggero Guarini che in¬ 
vece, interverrà sulla «feconda 
ambiguità» dello scrittore» e 
Sandro Onofn che racconterà 
un incontro dello scntlore con 
gli alunni della sua scuola.Tra i 
protagonisti dei successivi in¬ 
contri ci sono I nomi di Calvi¬ 
no, Sciascia, Manganelli. Ca¬ 
proni, Ginzburgc Morante. ‘ 






Un acrobata all'Eur, a sinistra il manifestino del Premio poesia: in basso 
«Venus» In una foto di Myriam e Gilles Amould fatta al museo Rodio 


Eur, acrobazie 
da brivido 


■B «Vieni, vedi, prova»; suo¬ 
na cosi l'invito lanciatcì dagli 
organizzatori della seconda 
edizione di «Mirabilia six>rt in 
show», la manifestazione-spet¬ 
tacolo di sport acrobatici e 
non che si svolgerà da oggi al ; 
21 giugno. Quest'anno il luogo 
scolto • dall'Assos.soratc alia 
sport e turismo del Comune, 
dal Coni provinciale e dair«Ei- 
kos», la società organizzatrice, 
è lo stadio del rugby del centro : 
sportivo «Tre Fontane», spazio 
Eur vicino al Lunapark. I.a ma¬ 
nifestazione è divisa in due 
segmenti: da una parte le esi¬ 
bizioni di atleti specializzati in 
sedici diverse discipline sporti¬ 
ve e in sei specialità acrobati¬ 
che, dall'altra la partecipazio¬ 
ne del pubblico che protra pro¬ 
vare tutti gli .sport, compresi 
quelli acrobatici a cui lo scorso 
anno si preleva solo assis'ere. - 
Le Federazioni e gli enti di 
promozione sportiva che han¬ 
no aderito alla manifestazione 
hanno allestito nello .stadio del 
rugby i propri spazi, in cui i vi- 
sitaton potranno provare, con . 
l'aiuto degli istrutlon delle Fe¬ 
derazioni, il tiro con l'arco, la 
pallavolo, li rugby, il tennis da ' 
favola, il baseball, il judo, la 
.scherma, la presca sport iva, la 
pallamano, le bocce, 'auto- 
modellismo e la ginnastica ae¬ 
robica, Per lo sprort acrobatico. 


invece, venanno presentati 
spettacoli con 1 campioni di 
bmx (acrobazie in bicicletta), 
di frisbee, di boomerang (in ' 
proposito il campione euro¬ 
peo Volker Behrens eseguirà ' 
uno stravagante esercizio: con 
una mela sulla testa aspretterà ‘ 
il ritorno del boomerang lan¬ 
ciato che dovrà tagliare la me- , 
la in due parti), di freeclim- 
bing (spx3rt da scalatori profes¬ 
sionisti) , di roller skate e .skate 
board. Nel programma di ogni ’ 
giornata é inserito .sempre il ' 
momento della prova degli -' 
sprort acrobatici da parte del i, 
pubblico che potrà «azzarda- 5,. 
re» con l'aiuto dei campioni f 
presenti. - ■ >• . n-vn" 

Per oggi sono in program¬ 
ma; lo show acrobatico, la prò- ■ 
va degli sport acrobatici da 
parte aei visitatori, le prove e le ■ 
lezioni nelle aree di ba.seball, " 

, scherma, pesca, rugby, arco, 
bocce, una partita dimo.slrati- 
va di pallone elastico c la ma¬ 
nifestazione inaugurale «Mira¬ 
bilia» sarà aprerta tutu i giorni ' 
dallo 16.30 allo 24 e il sabato e ' 
la domenica dalle 10 alle 24. Il / 
costo del biglietto d'entrata è 
di 6.000 lire. Il ncavato delle 
vendile gli organizzaton lo ce¬ 
deranno all'Associazione na- - 
zionale contro le leucemie in- 
fanuli. ,-,CLaDe. 
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TEUEROMASe GBR 


TELELAZIO 


Or«16 Capire per prevenire 17 
Auto e motori sport 17 30 Auto 
e motori Emozlo*)! nel blu» 19 
Teatro oggi 19 30 He Man 20 
Telet «Donne in carriera» 
20 30 Film «tvanhoe» 23 15Te> 
let «Serpico» 015 Auto e mo¬ 
tori sport 1 Tg 1.30Telof «L A 
Ospedale Nord» 2 30 Teletilm 
«Boomer» 


Ore14 Videogiornalo 15 Rubri¬ 
che commerciali 1715 Setto 
Giorni Gbr 17 30 Arcobaleno 
16 «Diagnosi» rubrica 18 50 In¬ 
contri romani 19 27 Stasera 
Gbr 19 30 Videogiornale 20 30 
Film «1000 miliardi di dollari» 
22 45 Seach Volley 23 30 Cai- 
cettolandia 0 30 Videogiornale 
1 30 Beach Volley 


Ore14 05 «Junior Tv 18 0$ Re¬ 
dazionale, 18 30 Telefilm «After 
Mash». 19 30 News sera, 20 05 
Telefilm 20 35 Telet «James» 
2145 Telet «Custer» 22 30 
News notte 23 05 Attualità ci¬ 
nematografiche 2315 I vostri 
soldi JÓ 45 Telet «After Ma¬ 
sh» 0 30 Film «Chiamate Nord 
777» 2 05 News notte 



CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni ammali 
DO Documentano DB Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimontalo SM Storico Mitologico ST Stor no W Western 


SABATO 12 GIUGNO 1992 


VIDEOUNO 

Ore 8 Rubriche del mattino 
12 40 Telof 13 30 Telef 14 15 
Tg 14 45Telen «Fiore selvag 
gio» 15 30 Rubriche del pome¬ 
riggio l8 45Telen «Fiore sel¬ 
vaggio» 19 30 Tg 20 Telef 
«Dragnet» 20 30 Film «I caccia¬ 
tori di Saigon» 22 30 Ist tufo di 
ortofonotogia 23 Medicina e 
dintorni 0 30Tg 


TELETEVERE 

Ore16 I fatti del giorno 16 45 
Diano romano 17 30 Telefilm 
18 55 «Effemeridi» 19 «Specia¬ 
le teatro» 19 30 «I fatti del gior¬ 
no 20 «M giornale del mare» 
20 30 F Im «Il ladro di Bagdad» 
22 30 Telefilm 23 40 «Bibliote¬ 
ca aperta» 241 fatti del giorno 
1 Film L orribile verità» 3 Film 
La fossa dei serpenti» 


TRE 

Ore8 Film 10 Cartoni animati 
11 Tutto per VOI 13 Cartoni ani¬ 
mati 14 Film 15 30 Telefilm 
«Petrocelli» 16 30 Cartoni ani¬ 
mati 18 Telefilm «Petrowelli» 
19 30 Cartoni animati 20 30 
Film 22 30Fllm 






ACADEMYHAU 

Via Stami ra 

L 10 000 
Tel 426778 

Il principe deile maree di 6 Stretsand 
con 8 Slreisand N Nolte-SE 

(17 15-20-22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano 5 

LIO 000 
Tel 8541195 

Ea. ora qualcota di completamente di¬ 
verso di t Macnaughton con E Idle T 
Jones (17-19-20 40-2230) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
conD Hoffman R Williams A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel SB80099 

■ Come essere donna senza fasciar¬ 
ci la palle di A Beien conC Maura(17- 
18 55-20 40-22 30) 

(Ingresso solo a inizio sootlacolo) 

AMBASSAOE 

Accademia Aaiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Bolle di sapone di M Hoffman con S 
Fleld K Kline (17-18 50-20 40-22 30) 

AMERICA 

ViaN dei Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816166 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

O Le amlcfw del cuore di M Placido 
con A Argento C Natoli-OR 

(16 50-18 40-20 30-22 30) 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

LIO 000 
Tel 3723230 

Tutto pub accadere di B Gordon conF 
Whaley J Connelly 

(17 30-19-20 45-22 30) 

ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

LI C,p* Fm, - Il promontorio dolio 
poura di M Scorsese con R Do Niro 
N Nolle J Lance-G (15-22 30) 

ATLAinC 

V Tuseolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Datlbovsn di B Levant con C Crodin 
8 Hunt - BR (17-18 50-20 40-22 30) 


AUGUSTUS LIO 000 SAU UNO G II lungo giorno Hnitce 

C.soV Emanuele203 Tel 6875455 di T Davies cn L Mi^rmack M Va- 

tes (1715-19-2045-2230) 

SALA DUE G II silenzio degli Inno- 
centtdiJ Oemme conj Fosfor G 


(17 30-20 10.22 30) 


BARBERAI UNO 

Piazza Barberini 25 

L10 000 
Tel 4827707 

Nfento baci sulla bocca di A Téchinè 
conP Noiret E Béart 

(16-1810-20 25-22 30} 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Con lo migliori Mtnilonl di BAugusL 
con S Frdier P August (18-21 30) 

(Ingrouo solo a Inizio spoltacolo) 

BARBERINI ira 

Piazza Barborinl 25 

LIO 000 
Tol «27707 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V AbrII M 6osè-G 

{16-18 05-20 10-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPnOL 

VtaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusuraestiva 

CAPRANICA 

PlazzaCapranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

E. ora qualeoaa di comptotemmlo dl- 
iwrudi 1 MacnaugMon con E Idle T 
Jonos (17 30-1910-20 50-22 30) 

CAPRANlCHEnA 

P za Montecitorio 125 

L10000 
Tel 6796957 

Dolct è I, viti di M Leigh con A 
Sleadman J Broadbont 

(17 1850-20 40-2230) 

eux 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tei 3651607 

Blut Steel - Bersegtio moftale di K Bi- 
gelow conJ LeeCurtis 

(1630-18 30-20 30-2230) 

COLADIRIENZO L 10000 

PiuzaColadiRlonzo 88 Tol 6878303 

Rotta verso rignoto di N Meyer conW 
Shatner-FA (16-22 30) 

OEIPKCOU 

Via della Pinola. 15 

L6000 
Tei 8553485 

Blaneanmtc • 1 ni» nani di W Disney 
(15-17-1830) Amicho In itlou V 0 con 
aottollloli 120 30-22301 

OMMAir'lE 

VlaPronoallna.230 

L7 000 
Tel 295606 

□ Capo Fnr - Il promomorlo dal» 
paura di M Scorsoso con R De NIro 

N Nolte J Lance-G (16-22 30) 

EDEN 

Pj3a Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tei 8878652 

■ llmlopIccalooMlodU Foslor con 
J Poster D Wlesi 

-(l7-l8.45-2a3M2 30) 

EMBASSV 

ViaStoppani7 

" 'L 10 000 
Tol8070245 

■ Com>isuarodonnmna»sclar- 
ellipoINdiA Boien conC Maura(l7- 
18 55-20 4O-22J0I 

EMPIRE 

Viale R Margherita, 29 

LIO 000 
Tel 8417719 

FormaU 0 mamma spara di R Spottis- 
woode conS S»llone 

(17-1845-20 35-22 301 

EMPIRE 2 

Vie dell Esercito 44 

L 10000 
Tal 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

L8000 
Tol 5812884 

Totoleherosdl J VanOermael 

(17 30-19 15-20 40-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Boli# di espone di M Hoffman con S 
Fleld K Kline (17-18 50-20 40-22 30) 

EURCINE 

ViaLiszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

■ Il mio piccolo genio d J Fosler con 
J Poster 0 Wlesl 

(16 45-18 45-20 40-22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

LIO 000 
Tel 8555736 

Effetto ettuelAanle di L Fini Zanuck 
con J Patrie JJason Leigh (lb-22 30) 

EXCELStOR 

ViàB V del Carmelo 2 

LIO 000 
Te) 5292296 

■ Comoonortdonnasonalaw»r- 

d» poi» di A Beien conC Meura(l7- 
18 55-2040-22301 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 ‘ 

O Le amiche dei cuore di M Placido 
con A. Argento C Natoli-OR 

(16 30-16 30-2030-22 30 

FIAMMA UNO 

ViaBissotati 47 

L 10000 
Tel 4827100 t 

Blue Steel-Bersegllo moriate di K Bie- 
gelow conJ LeeCurtis 

(1630-18 40-20 35-2230) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

LIO 000 
Tel 4827100 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (17 45-20 10-22 30) 

(ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

VlaleTrastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5612848 

□ Ombre e nebbia di W Alien con J 
Poster Madonna J Maikovich 

(17 15-22 301 

GIOlEaO 
ViaNomentana 43 

LIO 000 
Tel 8554149 

L'amanfe d J J Annaud con J March 

T Leung-DR (16 15-22 30) 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Bollt di sapone d M Hoffman con S 
Field K Kline (17-18 50.'>0 40-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Effetto ellueInaAte di L Fini Zanuck 
conj Patrie J Jason Leigh 

(16-18 10-20 40-22 30) 

HOUOAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Innocenza colposa di S Moore con L 
Neeson L San Giacomo 

(r 18 55-20 40-22 30) 

mouNo 

ViaG Induno 

L10 000 
Tel 5812496 

ModHsrreneo di G Salvatoros con 0 
Abatantuono (17-19-20 40-22 30} 

KWQ 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

□ Il ladro di tembini di G Amelio con 
V Scailci G leracItano-OR (16-22301 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L10 00C 
Tel 5417926 

□ Cape Feer - Il promontorio delta 
paura di M Scorsese con R De Niro 
N Nolte J Lange-G 

(16-18 10-20 20-22 30) 

MADISON DUE 

ViaCh,abrera 121 

l 8000 
Tel 5417926 

Bianceneve e i sette nani di W Disney 
(16-17 25-1650) Tutte le mattine dei 
mondo di A Corneau con Gerard De- 
pardieu (20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESne 

Via ss Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

1 Mambo KInge di A Glimcher con A 
Assante A Banderas OR (16 30-22 30) 

METROPOLITAN 

Via dei Corsod 

LIO 000 
Tei 3200933 

UranusdiC Be^'rl conM Blanc G De- 
pardfeu (16 20-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

LIO 000 
Tel 8559493 

Il caso Martello di G Chiesa con A Gt- 
mlgnani R Lena 

11730-19 10-20 45-22 30) 

MISSOURI 

ViaBombelli 24 

L 10 000 
Tel 6014027 

Riposo 

MISSOURI SERA 

ViaBombeni24 

L 10 000 
Tel 681402/ 

Riposo 

NEW YORK 

ViadelleCave 44 

L 13 000 
Tel 7810271 

Blue Steel • Bersegllo mollale d K 6i- 
gelow conj LeeCurtis 

(16 30-16 30-2030-2230) 

NUOVO SACHER 

(Largo Aaclanghi 1 

L 10 00C 
Tel 5810116) 

CJ il ladro di bambini di G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G loracitano 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

l 1000C 
Tel 70496568 

n IMadro di bambini d G Amelio con 
E Lo Verso V Scalici G leracitano 
DR (16-18 10-20 20-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tei 5603622 

□ ShadowsaiKlIog-Ombraenabtila 

(Versione Inglese) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

LBOOO 
Tol 4882603 

Spiando Marina d G Raminto con D 
Caprioglio (17-10 50.20 40-2230) 

QUIRtNETTA 

Via M Minghctti 5 

L 10 000 
Tei 6790012 

Sotto li cielo di Parigi di M Sena conS 
Bonnaire M Fourastier 

(17 30-19 10-20 50-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O La casa nera di W Craven con 8 
Adams EMcGill (17-18 50-20 40-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Parenti serpenti di M Monlcelii con P 
Panelli P Velsi (16-22 30) 

flITZ 

VaieSomalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Bolle di sapone di M Hoffman S Fleld 

K KIme (17 10 50-2040.22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 1Q000 
Tel 4880883 

□ Il ladro di bambini d G Amelio con 
E lo Verso V Scalici G leraciuno 
DR (16-1810-20 20-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10000 
Tol 8554305 

O La casa nera di W Craven con 6 
Adams E McGill (17-18 50-20 40-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Lionheatt acommeesa vincente di S 
Lettich conJC Van Oemme-A 

(16-18 10-20 15-22 30) 

SAU UMBERTO LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tei 6794753 

O II mistero di Jo Locke. Il tosi# e 
mlssBrHannta 56d)P Chelacm conN 
Neatty A Dunbar 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvalores con 0 
Abatantuono (16-16 20-20 20-2230) 

VIP-SOA 

ViaGatlaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Pofentl serpenti di M Mcniceti» con P 
Panelli P velai (17-18 50-20 35-22 30) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi 1 a 

LSOOO 
Tel 4402719 

Chiusura estiva 


CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

LSOOO 
Tel 6554210 

Biancaneve e 1 sette nani 

(16-22 30) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5000 
Tel 420021 

Tutte le mattine del mondo 

(16-2230) 

RAFFAEUO 

Via Terni 94 

L 5000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 


TI8UR 

Via degli Etruschi 40 

L 5 00(M000 
Tel 4957762 

Il proiezionista 

(16 25-22 30) 

TTZtANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 



■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

ViadegliScipianl84 

Tel 3701094 

Sala 'Lumiere* La notte di AntonionI 
(18) Il grido di Antonioni (20) Le ami¬ 
che di Anton Ioni (22) 

Saia'Chapiin’ Chiedi le luna di Piccio¬ 
ni (16 30) Il porlaboree di Luchetti 
(18 30) Uova di garofano di Agosti 
(20 30) Fino alla fine del mondo di 
Wenders (22 30) 

AZZURRO MEUES 

Via FaS Di Bruno 8 

Tol 3721840 

Allegro IM non troppo di B Bozzotlo 
(17) Laac,mb»»dlJ Slelling (20 30) 
VlmloImniesInartodlR Clalr(23) 

BRANCALEONE 

Ingrosso a sottoscrizione 
ViaLevannall Tel 899115 

Riposo 

CENTRO (»JLTURALE FRANCESE 

Ingresso libero 

Piazza Campilelli 3 

Riposo 

QRAUCO L 6000 

WPorugla 34 Tol 70300199-7822311 

La signora ondckll d A MacKendcick 
(19) cindma dell Urss Zio Vanib-di A 
Konealovskii(21) 

(LLABmtNTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7000-8 000 
Tel 3216283 

Sala A ToM»NerotdlV VanDermaal 
• vo conaonolltoll(L8000) 

(17 30-19 10-20 50-2230) 
Sala B □ Lan»rne rosao di Z Ylmoy 
(L7 000) (18-2015-2230) 

POUTECHICO 

ViaOBTiopoio13/a 

L 7 000 
Tol 3227559 

Dalle l630lfiifiiegfnl In video dal Sude- 
trice (ingresse libero) seguirà Naufre- 
ghleottocoeledlMarcoColli (23) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Spettacolo teatrale 

BRACCIANO 

VIRGIUO 

VaS Negrotti 44 

L 10000 
Tel 9987996 

CJ IMedro di bambini 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Lat na 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica IMembo KInge 

(15 45-10-20.22) 
SafaCorbuccI O Le emtcfie del cuore 
(15 45-18-20-22) 
SaiaRossellini Grand Canyon 

(15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Rotta vereoTignolo 
Ì1545-18.20-22) 
SalaTognazzi BollodiMpone 

(1545-10-20-22) 

Sala Visconti U 11 ladro di bambini 

(15 45-10-2O.22) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO O La casa nera 

(16 30-22 30) 

SALA DUE ■ Come essere donna 
senza laeciarcl la pelte (16 30-22 30) 
SALA TRE □ li ladro di bambini 

(1630-1830-20 30-22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

IH«l»iTanM (16 30-18 30-20 30-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini S 

L 6000 
Tel 9364484 

Chiusura estiva 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9000 

Vialel'Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

U II silenzio degli Innocenti (15-22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottmi 

L 10 000 
Tel 5603186 

Parenti serpenfl (17 22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

□ Il ladro di bambini 

(16 15-18 15-20 15-22 30) 

5UPERGA 

VIedolla Manna 44 

L 10 000 
Tel 5672528 

Blue Steel • Bersaglio mortalo 

(16 3C-18 30-20 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20007 

Spnttacolo teatrale 

TREVIGNANO ROMANO 

aNEMA PALMA L 6 000 

ViaGaribatdi 100 Tel 9999014 

U Cape Fear • Il promontorio della 
paura (20-22) 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

ViaG Matteotti 2 

L 5 000 
Tel 9590523 

Saint Tropez Saint Tropez 






Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, P zza della Re¬ 
pubblica 44 - Tel 4680285 Moderno, P zza delta Repubblica 45- 
Tel 4880285 Moulln Rouge. Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pusaycet, via 
Cairoii 96 - Tel 446496 Splendid, via Pier delle Vigne 4 • Tel 
620205 Ullsee.viaTiburtina 380-Te) 433744 Volturro via Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere MellinI 33/A 
Tei 3204706) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AQORA 80 (Via delia Penitenza 33 
Tel 6896211) 

Alle 21 II laboratorio teatrale dalla 
«Controchiave» presenta im-Mar- 
ginali di Guido Rossi regia di Cri 
stiano Vaccaro 

AL BORGO (Via de» Penitenzieri 
11/c Te( 6861026) 

Riposo 

ALU RINGHIERA (Via de Rian 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Mercoledì alle 21 PRIMA L Acca 
demia d arte drammabca «P 
Scharoff» presenta «GII Accade¬ 
mia» In Lo Zig<^ di Lorenzo Arta 
le Con Tiziana Lotti Dino Spine) 
la Domenico Polito Caterina In- 
telisano Angelo Pedono Regia di 
Lorenzo Artaie 

ARCOBALENO (Via F Rodi 1/A 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tei 6544601) 

Alle 21 Teatro Biondo Sabile di 
Palernto presenta Studio per una 
finestra di Giorgio Prosperi 
ARGOT (Via Natale dei Grande 27 - 
Tel 5898111) 

Riposo 

ATENEO (Viale delie Scienze 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari 52 - Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tei 
6797270-6785879) 

Alle 21 Maratofui di danza 
COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Alfe 2115 L associazione cultura- 
le Beat 72 presenta Ustasclal di 
Roberta Bobbi con I Martelli P 
Schiavo M De Tassis R Bobbi 
Scene di Gerardo Wudtier regia 
di Marina Lenza 

COLOSSEO RIDOTTO (Vie Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Riposo 

DE‘ SERVI (via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Martedì allo 2045 Plecas del cir¬ 
cuito teatro musica 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottnpìnta 
19-Tel 6540244) 

Alle 211* edizione rassegna gio¬ 
vani «Prova Teatro» Clp^rlmer- 
lofi! (Bentornato Peter Pen) scritto 
e diretto da Marco Perrone conC 
Agostinelli A Massari £ Quarto 
S Tuttobene M Ves^l 
DEI SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tel 6540244) 
Alle 21 30 Tltortrf di Gemma-No- 
schese-lnsegno Cw V Gemma 
C Noschese R PolizzyCarbonel- 
li Regia di Claudio insegno 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4-Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4618598) 

Giovedì alle 21 Simona Marchlni 
in Dossier Tn>vetore di S Marchi¬ 
ni E Valme Regia di M Mattotini 
Recita straordinaria a favore del 
reparto pediatrico dell ospedale 
Fatebenefratefll 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Mareoledl alle 21 Bocconi di fa- 
mIgIfB di Paolo QuatPocchi regia 
di Carlo Briani Con M Bombar¬ 
dieri M Cattivelli C CostanzI G 
Di Renzo S mara F Melchionna 
E Dei Negro 

DEL PRAOO (Via Sora 28 - Tei 
9171060) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tei 
6788259) 

Alle 21 Strazia la notizia di Fabio 
Capeceiatro con Sabina Barzilal 
Claudio Capeceiatro Luigi Ono 
rato tvan Polidoro Regia di Fabio 
Capeceiatro 

DI DOCUM^TI (Via Nicola Zaba 
glia 42-Tei 5780480-5772479) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Dal 16 giugno provini per la Ras¬ 
segna teatrale «Debutti» Per in¬ 
formazioni telefonare al 70 96 406 
-32 10 958 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4862114} 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torre Spaccata 
157-Tei 2071867) 

Riposo 

FLAIANO (Via S StefarK) dei Cacco 
15-Tel 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMIUO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721} 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tei 
6372294) 

Alio 21 3* Festival della letteratu¬ 
ra Giovanissimi poeti In concor 
so musica teatro letture con mu¬ 
sici danzatori teatranti Comp 
La Paranza Ingresso libero 
IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tei 
5810721/5800989) 

Chiusura estiva 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 187-Tel 5748313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Meda In Europe due 
tempi di Mary Cipolla Con Mary 
Cipolla e Bianca Ara 
LA COMUNfTA (Via G Zanazzo Tei 
581713) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via de) Coliogio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Sala A Riposo 


Sala B Sono aperte le Iscrizioni 
agli esami poh la seleziono del 
bando di concorso dell associa 
ziono«La Scaletta» 

LE SALETTE (Vicolo do) Campanilo 
U-Tol 6633867) 

Alle 21 30 M professore di tonesco 
e Cochov con M Faraoni M Ado- 
risto L Di Majo E Darida Regia 
di F Di Majo 

MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
-Tel 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Via Mamoli 5 Tel 
5895807) 

Riposo * 

NAZIONALE (Via del Viminale SI 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti 1992/93 
Orano 10-19 sabato 10-14 Dome¬ 
nica chiuso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Alle 19 30 Saggio della scuoia di 
danza «Ferri» Informazioni al 
botteghino ore 10-13/16-19 

OROLOGIO (Via de Frllppini t7/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE Lunedi alte 21 La 
Compagnia Interpretazione Dan¬ 
za Presenta Quadri In movimento 
coreografia di Antonella Qionta 
Opere pitioricho e scultoree di 
Robeho Liberati costumi Suzan- 
no Genest 

SALA ORFEO (Tel 68306330) 
Rassegna «Ziggurat» del Movi¬ 
mento dei liberi pensatori alle 21 
I Viandani) in A porla chiuse di 
Jean Paul Sartre 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194) 

Riposo 

PARIOLI (V a Glosuò Bersi 20 - Tel 
8083523) 

E apeha la campagna abbona 
monti per la stagione 1992 93 
Botteghino ore 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B TIepolo 
13/A-Tol 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MInghetii 1 Tel 
8794565-6790616) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tol 
6542770) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SAN GENESIO (via Podgora 1 - Tel 
3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826641) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tei 
574308^ 

Allo 21 Festival «Intermuras» • La 
boraiono Circo a Vaporo - Soda 
caustica Circo a Vapore Nodali 
Teatro ^ 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B7l.Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 L ospHe Inatteso di 
Agatha Christie Regia di Sofia 
Scandurra con S Abbati G P 
Scaffidi A Leho Prenotazioni te- 
lefonicho dalle IOalle 20 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
la 16 Te) 6545890) 

Teatro conlemporanoo al Tordi 
nona campagna abbonamenti 
stagione 1992-93 Orar o botteghi¬ 
no ore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Allo 21 Cooperativa La fabbrica 
dell attore presenta Roma città 
chiusa del Laboratorio di giovani 
autori 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522.Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 0-Tel 5740598-5740170) 

£ aperta la campagna abbona 
menti per la stagione 1992 93 
Orano 10/19 Domenica chiuso 

■ PER RAGAZZI HiH 

AL PARCO (Via RamazzinI 31-Tel 
52B0647) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via Dei Riari 81 
-Tel 6860711) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CRISOQONO (Via S Gallicano 6 
Te) 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Veleno 63 
Tol 71567612) 

Riposo 

ENQLISH PUPPET TNEATRE CLUB 

(Via Grottaplnla 2-Tel 6679670- 
5896201} 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E MorosinI 16 
Tol 562049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoll) 

Ogni giovedì alte 18 e domenica 
alle 11 Tada di Ovada presenta La 
festa del bambini con «Clown 
mom ami» Fino alla fine di set 
lembre 

TEATRO MONCIOVINO (Via G Go 
nocchi 15 Te) 8601733) 

Alle 16 al Parco Rosati • via Tre 
Fontane - Rassegna burattini In 
giardino La bella e le tre zie con la 
(Compagnia «Crear è bollo» di Pi¬ 
sa H" M 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense 10-Tel 5692034) 
Riposo 

MUSICA CUiSSICA 

■ E DANZA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade 
mia ò fin da ora posssiblle rinno 
vare I associazione per la stagio¬ 
no 1992/93 ) posti alt Olimpico sa¬ 
ranno tenuti a disposizione fino ai 
31 luglio Dopo tale data saranno 
considerati liberi La segreteria à 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
galte13odallol6alle19 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 


LIA (Via della Concihaz one Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale Via Col 
sa 6) 

R poso 

TEATRO DEU OPERA (Piazza B 
GIgli-Tel 461601) 

Alle 20 30 al Teatro dell Opera se¬ 
conda rappresentazione di Iphl- 
genie auf Tauris tragedia lirica di 
Wlllibald GlucK libretto di N F 
Guiltard opera danzata di P na 
éauch DfroRoro Peter Gulke re¬ 
gia coreografica Pina Bauch sce¬ 
ne e costumi Pina Bauch Jurgen 
Dreier direttore del coro Helmut 
Senne Interpreti principali (can¬ 
tanti) Melina Pawlova Theo Van 
Gomert Edward Cook Lawrence ^ 
Bakst Veronika Waldner Rei- 
nhold Fischer (Danzatori) Malou 
Airaudo Dominique Mercy ^ 
Bernd Marszan Lutz Forster Urs 
Kaufmann JuMe Sahanahan Ju- 
lieAnneStanzar Orchestra sinfo¬ 
nica della città di Wuppertal Coro 
del Teatro dell Opera 
Domani allo 21 alle Terme a Cara- 
calla 2° Festival Musicalo di Cara- 
calla terza rappresentazione di 
Zorba II Greco balletto In 2 atti e ' 
22 quadri dal romanzo di Nikos 
Kozantzakis musica di MIkls 
Thoodorakls Interpreti principali 
Raffaele Paganini Guido Pistoni 
Alessandra Dello Monache Gian¬ 
ni Rosaci Paola Catalani Coreo¬ 
grafia di Lorka Massine assisten¬ 
ti alla coreografia E Sportletio S 
Della Pietra P Lollobrigida co¬ 
stumi di Salvatore Russo assi¬ 
stente al costumi Susanna Mona¬ 
celli Corpo di Ballo del Teatro 
dell Opera di Roma Lunedi alle 
19 al Teatro dell Opera per «I 
grandi della lirica Iti concerto^ re¬ 
cital di José Carreras accompa¬ 
gnato al pianoforte da Ronald 
^hneider Musiche di Alessan 
dro&^arlatti Giovanni BononcinI 
Alessandro Stradella Francesco 
Paolo Tosti Giuseppe Verdi Gia¬ 
como Puccini T Nacho 

ARCUM (Via Astura 1 Te) 525/426- 
7216556) 

Sono apehe le Iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTIS MU8ICAE CONCENTUS (In- 
formazioniTel 7008363) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUC18 (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo ' 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL 
SJkNGELO (Lungotevere Castel¬ 
lo 1 Tel 3333634-8546192) 

Alle 17 30 II* Incontro con II Baroc¬ 
co musicala Italiano organizzati 
dal Maestro Aldo Redditi musi¬ 
che d) Vivaldi Corelli Dall Abaco 
Roncalli 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO * 
F M SARACENI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q CA¬ 
RISSIMI (Piazza S Agostino20) 
Martedì «lia-Zi al Pontificio istitu¬ 
to di Musica (piazza S Agostino 
20) Nuove prospeRive musicali la 
fisarmonica classica di-Sergio ' 
ScappIni Musiche di Boyce 
Tschaikin Oiczak Zubitsky 
Gerswhin Rossini ^ 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 
BtLO(VlaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Geneoio - 
Via Podgora 1} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 


CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zion 86800125) 

Domani alle 11 presso il Teatro 
Sala Umberto via delta M sreede 
50 Concerto della p anisti ame¬ 
ricana Anders Martlnson Musi 
che di Mozart Beethoven Man 
deissohn Mussorgsky 

ASSOCIAZIONE MUSICA IN MACI¬ 
NE (Cliviodeile Mura Valicane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE Q 
TARTINI 

Alle 17 nella chiesa di S Paolo 
fuori le mura - via Nazionale an¬ 
golo via Napoli - concerto de t ao- 
llatl filarmonici M Mang mozzi 
oboe S Marzi violino T Manga- 
nozzl clavicembalo Musche di 
SammartinI Marcello Bach Ga 
luppi Mozart Telemann 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PlazzadeBosis Tel 5816607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
dei Serafico 1) 

Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco </ito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 

Riposo 3 

BASILICA DI 8 EUSTACHIO (Via s 
Eustachio 19) 

Mecoied) alle 21 il Coro Romani 
Cantoroa direttore Daniella Con- 
demi esegue «Messa Hsrcules 
Dux Ferrariae» di Josquin Desp 
Rea - 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

CRAL COMUNE 01 ROMA 

Venerdì alle 21 > nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio -il 
Coro polifonico del Crai del dipen¬ 
denti del Comune di Roma si esi¬ 
birà in un concerto vocale e stru¬ 
mentale a chiusura della stagione 
1991-92 Ingresso libero 

01 DOCUMENTI (Via Nicola Zoba- 
Qlia42-Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide 3<i/a Tal 
8082511) 

Riposo 

F 8 F UUStCA (Piazza $ Agostino 

20 ) 

Alle 17 45 Concerto del Tim musi¬ 
che di Schumann Schubert LIazt 
Verdi Mussorgski Consegna dei 
premi ai vincitori 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Lunedi alla 21 Serata unica. Mi¬ 
chael Aipinall soprano «Di gioia 
insolita» per il S^centenailodella 
scoperta dell America KsrenCri- 
stenfeld Andr'^a ugnalo R Ca¬ 
nossa 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll 
9-Prenotazioni al 4814800) 

Alle 21 concerto del coro polifoni¬ 
co Sant Olol Kyrtekor diretto dal 
maestro Oten Hoege Domani alle 
18 concerto del pianista Bao Luan 
Nguyen Musiche di Chobln De¬ 
bussy Rachmaninov 

ISTITUZIONE UNIYER'HTARIA 
CONCERTI (Aula magna L nlversl- 
tà la Sapienza-piazzale A Moro) 
Martedì alle 20 30 in coital^orozio- 
no con I ambasciata di Svezia 
concerto del coro polifonico Ge- 
Klaven Direttori Qun Hediund e 


Èva Thalin Musiche di O Lasso 
Mozart Debussy Brahms canti 
popolari scandinavi Gospel 
songs Ingresso libero 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 

R poso 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonta 
no-Tel 8554397-536865) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 

Riposo 

PARIOLI (via Giosuó BorsI 20- 'el 
6083523) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Informazioni al 
5561678 ore 16-19) 

Alle 20 45 Concerto r^el Cortile 
della Basilica di S C(eme**te 
(piazza S Clemente e via Labica- 
na) direttore FrKz Maraffl. solisti 
duo pianistico a quattro mani 
Beatrice Zonta e Veena Zuppin 
Musiche di Gershwin Schubert 
Mendeissohn 

SALA BALDINI (piazza Campltelll 
9) 

Riposo " 

■ JAZZ-ROCK-FOLX ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostie 9 - 
Tel 3720398) 

Alle 22 Cinzia Glzzl Ouarlet 
ALPHEUS (Via Del Commercio 36- 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Mad 

Doga 

Sala Momotombo Alle 22 Caribe 
Sala Red Biver Alle 22 Toni Scott 
Band 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil- 
lara 4-Tel 0761/587725) 

Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 5812SS1) 

Alle 22 party di fino stagione con II 
concerto dei Blue Stuff 
CAFFÈ LATMO C^ia di Monte Te¬ 
stacelo 96-Tel 5744020} 

Alle 22 HerMe Goins 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via U- 
marmora28-Tel 4464965) 

Alle 22 Haaw Diily and Metal 
Maesacre on Stage A La Band ‘A 
BorimH 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 

Alle 22.30 Harold Bradley in con¬ 
certo 

EL CHARANGO (Via di S Onofrio 
28-Te» 6879908) 

Alle 22 Cruz del Sur e Antonio Al- 
banran 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 • 
Tel 4871063) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) , 

Alle 22 UanaMlleU Band ^ 

MAWBO (Via dei Fienarotl 30/a 
Tel 5097196) 

Alle2130Arwak 

MUSIC INN (Lpo dei Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva ^ > 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 6-Tel 5110203) 

Alle 21 Una cWà par cantare con 
la partecipazione di lo vorrai la 
palle nera, Sai suol az. Tuddana, 
Bobbo s Wuas band, Stormo a al¬ 
ni 
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Del 1* Giugno al 30 (^ugno (gtomallure) 

Dal 1 Urlilo al 31 Agosto (gtornaller^ . 

da ANZIO 07,80 08,05- 11,30-13,45- 17,15 
da PONZA 09,15 15,.30* 18,30* 19.00 

-DcnaomaiwdlaCipiia» -SoteSabaioaDemmca 

da ANZIO 07,40 08,05* 11,30 13,45* 17.15 
da PONZA 09.15 - 15,30 ig^sO* 19.00 

* Cidwo rraitadl a Gteina 

Dal l*S«ttenbre al 20 Scttowrbfe (gtoniallere) 

Dal 2 ISoilenbre al 30 Settenbve (gfomaBcve) 

da ANZIO 07 40 08 05* 11,30-1.3,4,5- 16.30 
da PONZA 09,15 15.00-17.30* 18.10 

^ -OcLaonMrtMNaCkwH, -SobSabNoaOomanlca 

da ANZIO 07,40 08,05* 13,30*16,00 
da PONZA 09.15 17.00*17.30 

-LadiaoiraRadlaGhMdl ^1 ^ 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


(«•ebuo martmil « gkw d i) 


r Dal 1 Ghigno al 31 agosto 

Dal 1 Settoabre al 2G aatlombra '' 

ANZIO p. SOS 1345 
PONZA s. 9.15 14 SS 
PONZA p 9 30 15,10 
VIENE a 10,10 ISJiO 

VIENE p 1030 17J25 

PONZA a. . 18,06 

PONZA p ▼ 1830 

ANZIO • 12,10 19 40 

ANSO PL 8.05 13 45 
POtCA Sa 9,15 14,SS 
PONZA p. ojo 1540 
VTE.NE s HO IO 15,50 

V TENE p. 10,30 16,25 

PONZA a. v 17.05 

PONZAp 17 30 

ANZIO s 12.10 18,40 

Dal 21 Settsmbre al 30 sstlsmbrs 

PERCORSI 

AN7JO ^ e OS 13,30 
PONZA s. 91S 1440 
PONZA p. 9.30 14,SS 
V TENE a 10.10 15 3S 

VTENCp 10,30 16 00 
PONZA s* t 16 40 
PONZA p 17 00 

ANZIO a. 12 20 18 IO 

^ AN710-PONZA ** 70MINLm 

PONZA - VENTOTCNE 40MINUn 


FORMIA - PONZA - VENTOTENE 


1(2 


ouManpacsBi: 


tolMVWS TINNÌ 


toNUmwBni UNNI J § 

i 


dal 1 Cb«M al 31 Aaeal. 

dsl 1 Ssitsmbrs al 20 Ssiumlws 

dd «1 YaWimWa al 30 «■Mimbia' 

FORMIA-VENTOTENE «a Mart. 
da FORMA 08.30 17.10 
da V TENE 15,50 19.00 
FORbUA-PONZA «ad. Mm. 
da FORMA 0730 13,30 

Lea PONZA 09 OS 18 45 

FORMIA-VEmOTENEeML Mart 
da FORMIA 08.30 16;i0 
dsVTENE 15,00'18,00^ 
FORMIA-PONZAnsd. MIerc. 
da FORMIA 07 30 13.:tO 
da PONZA 09.0S 17,45 

FORMIA-VEinOTENE skL Mort 
da FORMIA 08,30 15,40 
dsVTENfc 14.15 17.30 
FORMIA4PONZA ned. Mere. 

da FORMIA 07,30 1J.30 , 
ds PONZA 09.05 17.35 J 


V*« Agnp tffoem rt fno is 


/'UNEE ANDO-PONZA 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

r 

LINEE FCRMIA PONZA ^ 

FORMA-VENTOTENE ^ 

Mao- TuoMaiaoas mm 

P4I0MM80S7 TSaSISOM 
SOtOA. TU.Or7VSOOto 

veNTOTBie T«i«S»fS« 


KOMU Tu.omnterto rmanvnm% 

KNEA BUMatolÉSSllMt» . 

T«ior7VMa«o ^ 

VWTOrrWF Ì»IS1»>| T«i.flr71MtVS4 '•' 
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n vincitore della passata edizione vince meritatamente a Verbania 
Un giusto premio all’unico corridore che ha tentato di rendere dura 
la vita, senza successo però, alla maglia rosa Indurain, anche ieri 
implacabile controllore della corsa. Oggi una tappa per velocisti 


Chioccioli rimducibile 


Volata a quattro sul traguardo di Verbania dove 
Chioccioli batte Chiappucci. Nella scia dei due, l,£lli 
e Indurain dopo una scalata in cui lo spagnolo ha 
fornito l’ennesima prova della sua potenza. 11 Giro è 
così finito sulla sponda piemontese del Lago Mag¬ 
giore. O^i una corsetta di 92 chilometri che termi¬ 
nerà a Vigevano. IDomani giorno di chiusura con la 
crono di Milano. * 


QINOSALA 


M VERBANIA. Mancano due 
giorni alla cotKlusione del set¬ 
tantacinquesimo Giro d’Italia, 
ma per Miguel Indurain si pos- • 
sono già suonare le campane - 
del tnonfo. Oggi, da Verbania 
a Vigevano, una corsa brevissi¬ 
ma: 92 chilometri che sono un 
invito a nozze per Cipollini., 
Domani l'ultimo round per ap- - 
plaudire il signore di Pamplo- 
na, poiché da Vigevano a Mila¬ 
no (66 chilometri) si viaggerà 
col tic-tac delle lancette, per¬ 
ciò tutto é sistemato, tutto è già 
deciso. • , 

Sarà Miguel l'uomo del po¬ 
dio di piazza del Cannone. Sa¬ 
rà un giovanotto sereno, edu¬ 
cato, sempre rispettoso nei ri¬ 
guardi dei rivali e dei tifosi, il 
primo spagnolo che tornerà a 
casa in maglia rosa. In tanti an¬ 
ni, dal 1909 al 1991, non era 
mai accaduto. Migliori piazza- ’ 
menti quelli ottenuti da Fuente 
nel '72 dietro a Merckx e da 
Galdos nel '75 alle spalle di 
Beitoglio ' e proprio Manule 
Fuente ieri diceva; «Che bel ca¬ 
rattere quello di Miguel, lo ero 
nervoso arx:he quando mi tro¬ 
vato giù di bicicletta. Tempi di- - 
versi e awersan diversi Ftrò ■ 
conta molto la tranquillità che - 
ò dentiloche"titano ' 
può darti...». • “ ' “ ' 

La tranquillità e un fìsico ec¬ 
cezionale. Altezza 1,87, peso 
81. chili ben distribuiti, due 
gambe affusolate, fasce mu¬ 
scolari che vengono rispettale ' 
da rapporti congeniali, non 
quei padelloni che usano Bu- ' 
gno, Ch'iappucci e Chioccioli. ■ 
Ricordo una , battuta ' con ' 
Chiappucci af termine dell’ulti- 
mo Giro dell'Appennino. Gon¬ 
golante per il successo, Clau¬ 
dio rispondeva al cronista che 
quando si è in forma non c’è li- ‘ 
mite nell'impiego dei rapporti,, 
e cosi può essere, ma con qua¬ 
li vantaggi a lungo andare? Fat¬ 
to sta che un campione della 
stazza di Indurain è bravissimo 
nelle prove a cronometro c 
bravo aiKihe in salita, non un ' 
gigante sui colli, ma intelligen- 
te e regolare nell'azione. Gli al¬ 
tri soffrono di alti e bassi. Il 


Chioccioli '92, per esempio, è 
meno sciolto e meno efficace 
del Chioccioli '91. Insomma, al 
di là del valore di Indurain, re¬ 
sto del parere che gli eccessi si 
pagano, che la carriera è lunga 
e proficua quando non si esa¬ 
gera in nessun senso. ■ 

Penso anche che Indurain 
abbia risparmiato energie in vi¬ 
sta del Tour con l'obiettivo di 
realizzare un’accoppiata sen¬ 
sazionale per i campioni di og¬ 
gi. Sensazionale poiché dob¬ 
biamo andare indietro di cin¬ 
que anni per sottolineare 
al'impiesa di Roche nella sta¬ 
gione '87 che oltre al rosa e al 
giallo ha collezionato anche il 
titolo iridato. Penso che Miguel 
non abbia ancora scoperto in¬ 
teramente le sue carte, penso 
che per le sue caratteristiche 
possa ' conquistare . risultati 
sempre più brillanti, penso a 
' Gianni Bugno e mi auguro che 
nel mese di luglio sia in palla 
per recitare a voce alla. 

E ieri? len sulla sponda pie¬ 
montese del Lago Maggiore un 
finale che ha premiato l’impe¬ 
gno di Chioccioli Secondo 

- Chiappucci. terzo Lelli, quarto 
' Indurain, una conclusione che 

ha ribadito le gerarchie della 
classifica e in particolare il do¬ 
minio di Miguel. Era una lappa 
con mezza dozzina di salile e 
spentasi la fuga del danese Rijs 
(vantaggio massimo é'OS”) 
ecco i tornanti, anzi i gradini 
" dell'Alpe Seglelta, ecco la più 

- dura scalata del Giro dove il 
‘ generoso Chioccioli ha invano 

- tentato di squagliarsela. 

Il «leader» era inattaccabile, 
era in una corazza di ferro, era 
l’atlela che controfirmava la 
sua forza e la sua compostez¬ 
za, direi anche la sua elegan- 
‘ za, il suo modo di muovere le 
leve e d'impugnare il manu- 

- brio. Qualcuno avrà anche 
■ sperato vedendo lo spagnolo 
. nella morsa di due italiani. Ma 
-, non era propriamente una 
' morsa e il signore di Pamplona 
, appariva altero e bello aiKhe 
i’ nella picchiata su Verbania, 

laggiù dove le acque del lago 
erano grigie come i suoi occhi. 


Soriwèsa in Camd^ 
iV^nsell a affloscia 
Senna il piti veloce 


H MONTREAL , Ci voleva la 
trasferta in Canada, dove do¬ 
mani si disputa a Montreal il 
settimo Gran premio della sta¬ 
gione. per far riscoprire ad ad¬ 
detti ai lavon c appassionati 
della Formula I una sensazio- - 
ne ormai dimenticata, quella 
deH’incertezza. Dopo lo stor¬ 
dente dominio di Mansell nelle 
prove di inizio campionato 
(interrotto a Montecarlo solo 
per la sfortuna), la prima gior¬ 
nata di prove sul circuito «Gii- . 
les Villeneuve» ha proposto 
una situazione ben diversa. In ' 
testa alla griglia di partenza 
provvisoria (ma che potrebbe t 
diventare definitiva visto che 
oggi è previsto brutto tempo ' 
nella zona di Montreal) c'è il ’ 
campione del mondo. Ayrton 
Senna, che ha sfruttalo ai me¬ 
glio una McLaren Honda ritor¬ 
nata ai massimi livelli di rendi¬ 
mento (ri9''775 il rilievo cro¬ 
nometrico) . Il secondo miglior 
tempo lo ha ottenuto una Wil¬ 
liams (ri9'‘872). ma non 
quella del solito Mansell bensì 
la vettura in dotazione a Ric¬ 
cardo Patrese. Una bella sod¬ 
disfazione per II pilota padova¬ 
no, fino a ieri puntualmente 
sopravanzalo dal suo compa¬ 
gno di team. Terza posizione 
per l'austriaco .^..Berger 
(,r20’'M5) a conferma della 



Giochi fatti, si pensa- 
a vacanze e mercato 
Vona il più gettonato 


DARIO CECCAREULI 


Chioccioli s'i presa la soddisfazione di vincere una tappa. Sotto la tappa di oggi 


Classifica 


H VERBANIA Ormai è lutto 
alle spalle. La pioggia, il fred¬ 
do. le montagne, le salite e le 
dusccsc. Siamo sul lago, sulla 
sponda piemontese del lago . 
Maggiore, dove finisce il Giro e 
finiscono, se mai sono stale 
coltivate, le speranze. Splende 
il sole, i turisti bevono birra sul 
lungo lago, i battelli vanno 
avanti e indietro da Locamo 
ad Arona. Aria di vacanza, di ' 
pemod, di camera con vista 
sulle isole Borromee. Giro?Co- 
s'è il giro?, chiede un'anziana 
matrona tedesca con bastone • 
da passeggio e sandali bian¬ 
chi. 

li Giro finisce davvero. A fu¬ 
ria di dirlo, ormai non ci cre- 
diamopiù. Eppure è vero: ino- 
stn colonnelli hanno firmato < 
len il trattato di pace con il ge- - 
ncrale Indurain. Non è una re¬ 
sa ignominiosa; a lui la maglia 
rosa, a Chioccioli la tappa di 
Verbania. In classifica, dopo lo 
spagnolo, ci sono tre italiani; 
Chiappucci, Chioccioli, Gio- 
vannetti. Ora bisogna solo cu¬ 
rare Andy Hampsten, quarto,. 
perché nella maxicronometro 
conclusiva di domenica (67 
chilometri), potrebbe cercare 


Arrivo 

" ■T)'’Chloccloir km'’’ 

201 In 

5h52’31" media 35,359 

2) Chiappucci 

s.t. 

- 3) Lem 

s.t. 

4) Indurala 

s.t. 

5) Ghirotto 

a17" 

6) GiovannettI " 

S.t. 

7) Tonkov 

s.t. 

8) Conti 

s.t. 

9) Hampsten 

s.t. 

10) Horrera • 

s.t 

11) Ugronov 

56" 


1) Miguel Indurala 

2) Chiappucci 

a2’10" 

3) Chioccioli ^ 

• a3’19" 

4) GiovannettI ■ 

^ a4’ 

5) Hampsten ■ 

a4'26'' 

6) Vona 

a4'34" 

7) Herrera 

a9'27" 

8) Tonkov 

a 1126" 

9) Conti 

a11’36" 

10) Cornillet 

a14’41" 

11) Ampler 

a15'41" 

i2).;loim 

a 17’20" 


di sgraffignare un paio di posi¬ 
zioni. Finora è rimasto na.seo- 
slo, ma Andy è un americano 
completo e piuttosto calcola- 
lore: meglio diffidare. 

Tutti d'accordo, è inutile re¬ 
criminare. Franco Chioccioli ti¬ 
ra un respiro di sollievo. Aveva 
promesso una vittona di tappa 
e l'ha ottenuta. «Tutto quello 
che potevo tentare l’ho tenta¬ 
to». ammette il capitano della 
MG-Bianchì. «Ora sono sereno. 
Farò qualche giorno di vacan¬ 
za e poi tenterò di rifarmi al 
campionato italiano. Il mio 
rammanco? Beh. nella prima 
settimana sono andato male. 
Ho sbagliato i tempi. Purtropi- 
po succede; uno calcola lutto 
per arrivare in buona condizio¬ 
ne alla partenza e poi, per 
qualche giorno di dilferenza, 
va tutto a pallino. Pazienza, mi 
sono ripreso nelle ultime due 
settimane». ,, - 

Trionfa il self-control: De 
Coubertin abita qui sul lago 
Maggiore. Anche Claudio 
Chiappucci chiude il rubinetto 
delle polemiche. I^onosce la 
supenorità di Indurain e, solo 
per un secondo, accenna alla 
sua solitudine. In effetti, ilcapi- 

S .^ ■ 5»-.. j. 

^ ■ I 


tano della Carrara nei momen¬ 
ti difficili si è sempre trovato da 
solo. «SI, in alcune occasioni 1 
ho rimpianto Roche. Se ci fos¬ 
se stato lui, magari le cose sa¬ 
rebbero andate diversamente. 
Pace, comunque. In compen¬ 
so, sono più ottimista per il 
tour. Anche Indurain non può 
sempre andare a mille». * 
Saluti, strette di mano, ana 
di vacanza. C'è lo stesso clima , 
da saldi estivi delle ultime gior¬ 
nate di campionato, quando lo 
scudetto è già assi^nato. E 
tempo, insomma, di mercato, ] 
' di trasfenmenti, di pissi pissi ' 
bau bau. Da Cemoppio a Ver- • 
bania, dal lago di Como a 
quello Maggiore. Adriano Baf¬ 
fi, il Chiappucci dello sprint 
• (nel senso che è sempre se¬ 
condo) , passa daH'Ariostea al¬ 
la Mercatone Uno. Marco Liet- 
' ti, l’Indiana Jones a due ruote, 

. sta pensando di trasferirsi alla 
corte di Indurain. E uno sgob¬ 
bone coraggioso, Lietti, uno di 
quelli che piacciono allo spa¬ 
gnolo. Un altro con le valigie è 
Abdujaparov, il rivale di Cip¬ 
pollini: anche lui in Spagna, al¬ 
la Clas.s. La Gaiorade, che non 
ha vinto quasi nulla ma ha am¬ 
bizioni da multinazionale, bat- 
. te distrattamente il mercato. E 
il Bari del ciclismo: più spende 
' e più va giù. Ora sta contattan¬ 
do Ghirolto e Bontempi, un po' 
stanchi dei capricci di Chiap¬ 
pucci. Uno cortegiatissimo è 
Franco Vona. la rivelazione del < 
, Ciro. Lo vogliono tutti, la Car- 
rera è in testa. Due anni fa, la - 
squadra di Bugno se ne liberò ; 
come fosse una zavorra. Quel ' 
' che si dice un’affare. - - . ■ f ■ 
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COOPXOSTRUZIONI zanardi, 372 

^ ^ 40131 BOLOGNA 

Il ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case, 
acquedotti e scuole... 


iiKPiiiiipxe'niiiiiriimì #@ii 

Nel ciclismo per un amore ecologico 


ritrovata competitività della 
McLaren. Soltanto quarto Man¬ 
sell (r20’'157) il quale, ollre- 
lutto, non ha mal dato l'im¬ 
pressione di poter aspirare alla 
pole position. Un risultato sor¬ 
prendente, anche se prima di 
poter affermare che per il lea¬ 
der della classifica indata è fi¬ 
nita la pacchia bisognerà at¬ 
tendere quantomeno la dispu¬ 
ta della gara. 

E la Ferrari’ Niente di nuovo 
sotto il sole, il che, tradotto in 
' termini automobilistici, signifi¬ 
ca che le due rosse hanno na¬ 
vigato ancora una volta nell’a¬ 
nonimato. Alesi (r21”645) e 
Capelli (r22''297) si trovano 
appaiati nella quarta fila prov¬ 
visoria con il settimo e ottavo 
tempo. Gli attesi progressi tec¬ 
nici della F92A non si sono 
proprio visti e. a rendere più 
dolorosa la situazione del Ca¬ 
vallino, ci si è messa aiKhe 
' una concorrenza sempre più 
agguenàta. Passi per il quinto 
crono ottenuto dalla Benetton 
di Schumacher (r20''523). 
una vettura che è omiai abi¬ 
tualmente davanti alla Fenari, 
sicuramente indigesto per il 
team tricolore è stato, invece, 
l'acuto della Lotus di Herbert 
(r2r64S), capace di inserirsi 
nei quartien alti per la pnma 
volta nel corso del '92. 
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Nuoto. Settecolli, il recÒrìiman mondiale battuto da Trevisan e Glena: no all’Olirnpiade? ; 

Giorno Lamberti affonda nei suoi ricordi 
n campione in balìa di misteri e dilemmi 

■» OIUUAHOCESARATTO paura di sbagliare. Cerca ar 

vITTOM/I cora spiegMioni Castagneti 

V AVA- Bl ROMA Cosa succede a sto, il proverbiale scivolare re- Riesamina il lungo cammini 

1 « T^* '1 Giorgio Lamberti? Il più fotte c so laborioso da sforzi privati insieme aH'cnfant-prodlge di 

I talentuoso nuotatore italiano, d'efficacia. Poche parole alla ventato campione d'Europ. 

1 UTT I I |li,l III I I 4X1 I ha fallito al meeting dei Sette- linee voglia di fuga. «Se mi vo-' neir89. campione del mondi 


■■ Per un campione ritrovalo, quel Massimo Trevisan che sol¬ 
tanto un anno fa era stato bloccato dalla burocrazia medica per 
sospietto <uore d'atleta», eccone uno, e il più celebralo, messo 
alle corde dall’invisibile male dello «stess agonistico». È Giorgio 
Lamberti, indiscusso c superdotato talento dell'acqua, che ha 
dalla sua un oggi imbattibile record mondiale e un limpido titolo 
iridato. Una classe alla Don Schollander degli anni Sessanta, una 
facilità galleggiante alla Roland Matthes dei Settanta, è (era) il 
nuotatore degli anni Novanta. Nessun dubbio su questo, tranne 
quelli dello stesso campione non nuovo, e per ragioni apparente¬ 
mente inspiegabili, a performance al di sotto del suo standard. 
Bello, tanto da guadagnarsi l’appellativo di «Piccolo Tarean», n- 
servato e persino altero nel distacco che infliggeva agli awersan 
e in quello che poneva tra sé e il mondo fuon dall'acqua, a 23 an¬ 
ni Lamberti rica.sca. c a pochi giorni dalla sua seconda Olimpia¬ 
de. in un buco nero di cui nessuno vede l’uscita. Lui stesso dice di 
preferire le vacanze allo .stress, il suo allenatore e guida è confavo 
e incredulo. I,a stessa federazione, quella che lo assiste c sostie¬ 
ne in tutti I sensi nella sua vocazione natatoria, non ha soluzioni 
se non un po' di autocritica .sul sistema dei tempi limite. Non ba¬ 
sta un record del mondo per qualificarsi? Non un titolo indato? 
Forse potrebbero bastare, ma probabilmente non basta un mese, 
quello che manca a Barcellona, per cancellare sette secondi di n- 
tardo dal podio. A meno che in l,amberti non risorgano grinta c 
voglia di lottare. Un po' come fece Harrison Dillard, l'americano 
pnmatista mondiale dei 110 ostacoli, sconfitto ai tnals nella sua 
gara e, a sorpresa, vincitore dei 100 piani alle Olimpiadi di Lon¬ 
dra'48. ncc 


■1 ROMA Cosa succede a 
Giorgio Lamberti? Il più fotte c 
talentuoso nuotatore italiano, 
ha fallito ai meeting dei Sette- 
colli l'ultima occasione per 
raggiungere il limite per la par¬ 
tecipazione olimpica nella sua . 
gara prediletta, i 200 stile libe- 
ro che gli valsero titolo (Perth 
1991) e record mondiali, 
(Bonn, 1989). Nella pnma ga¬ 
ra del trofeo romano, il formi- - 
dabile atleta, inavvicinato tc- 
cordman della distanza, è an¬ 
dato motto lontano dal mini¬ 
mo nchiesto dalla Federazione 
(r50''09) per l'iscrizione alle 
Olimpiadi, ed è stalo solo 6“ 

( I ’SS’Sp sulla distanza vinta 
da Massimo Trcvisan (r48''40 
per lui, miglior prestazione 
mondiale stagionale) davanti 
a Roberto Gleria. anch’esso 
comodamente al di sotto del li¬ 
mile olimpico. 

Mistero quindi sulle condi¬ 
zioni del campione e dilemma 
federale sul suo futuro a Bar- . 
cellona. «Una crisi non fisica, 
ma di testa», è il coro di quanti 
sono vicini al campione per¬ 
duto nei meandri delle contro¬ 
performance. Ieri per lui quat¬ 
tro vasche di sofferenza, nuo¬ 
tate non già con la leggerezza 
famosa, ma appuntite da 
un'inspiegabile crisi. La 'està 
tra le braccia, l’onda non più 
domala dall’eleganza del ge¬ 


sto, il proverbiale scivolare re¬ 
so laborioso da sforzi privati 
d'efficacia. Poche parole alla 
fine e voglia di fuga. «Se mi vo- ' 
gliono andrò al ritiro olimpico, h 
ma preferirei staccare, andare 
in vacanza. Non per i malanni, 
schiena e influenze che mi . 
hanno un po' perseguitalo, ma 
è che non reggo più lo stress..». 

Vicino a lui, a bordo vasca, il 
suo allenatore costernato e in- - 
sieme incredulo. Alberto Ca- 
stognetti, allenatore federale e '' 
suo profeta nella stagione del- ■ 
l’oro, non se la prende con le 
tabelle che il suo pupillo ' 
avrebbe già dovuto ampia¬ 
mente polvenzzare, nè col si¬ 
stema di selezione: «SI, Giorgio r 
ha avuto qualche problema fi¬ 
sico, e non avrebbe dovuto ri- ' 
dursi all’ultimo momento a 
cercare la qualificazione. Ma 
questo è un aspetto minore. E 
una questione di responsabili¬ 
tà, di crisi personale, forse di - 
incapacità a convivere coi suc¬ 
cesso e l'obbligo di continuare 
ad essere all’altezza dei risulta¬ 
ti che il talento gli hanno da ’ 
tempo consegnati». - . 

Insomma un campione fra¬ 
gile, un po' solitario, chiuso ' 
nell’esclusivo mondo del pri- , 
malo. Un genio - acquatico 
sbattuto controvoglia in prima '• 
pagina e oggi annichililo dalla ' 


paura di sbagliare. Cerca an¬ 
cora spiegazioni Castagnetti. 
Riesamina il lungo cammino 
insieme aH'cnfant-prodige di¬ 
ventato campione d'Europa 
neir89, campione del mondo 
nel '91, detentore di fantasti¬ 
che e solitarie performance 
mondiali. - «Gli erron tecnici, 
sempre possibili, non sono la 
causa della crisi. Lui vìve in ac¬ 
qua, la sua dedizione al nuoto 
non è cambiata. Anzi. Forse è 
proprio l'eccessiva preoccupa¬ 
zione. quella che non ti lascia 
un momento, nemmeno quan¬ 
do sei lontano dalla piscina, a 
condizionare l'equilibrio del¬ 
l'atleta. Per Lamberti è cosi. 
Non ha altri pensieri che il 
nuoto, il primato da difendere, 
il livello che la gente e gli av¬ 
versari si aspettano da lui». • - 
Sembra di leggere un tratta¬ 
to sulla nikefobia, la paura di 
vincere, che spiega cosi la ca¬ 
duta di un super^tato; vince¬ 
re è diventato un obbligo, 
quindi un peso insopportabile 
per Giorgio Lamberti, a 23 anni 
più vittima che dominatore 
nello spietato sistema dei re¬ 
cord che pure lo ha visto trion¬ 
fare. Settecolli sotto choc quin¬ 
di. per l'affondamento della 
sua stella più luminosa, ma 
storia ancora da scrivere. La 
Federazione non vuole abban¬ 
donarlo a se stesso, ma non è 
detto che lui sia dello stesso 
parere. • , ' 
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Caso Krabbe 
Si dimette 
ii giudice 
che i’assolse 


Il presidente della commissione di disciplina della federa¬ 
zione tedesca dì atletica leggera (Dlv), Guenther Emig, si è 
dimesso per protesta contro il comportamento ambiguo 
della stessa federazione n el «caso» Krabbe (nella foto) .All’i¬ 
nizio di apnie, la commissione si era espressa contro la . 
squalifica dì quattro anni inflitta a Katnn Krabbe e ad altre ' 
due ariete accusate dì avere manipolato un controllo amido- ' 
ping. Ma il cinque giugno scorso la presidenza della Dlv ave¬ 
va indirizzato alla fe^razione intemazionale (laaO una 
raccomandazione in senso diametralmente opposto. Ieri ‘ 
Emig ha definito le sue dimissioni «una reazione al compior- 
tamentodella presidenza’. - 


Maradona «Se il Napoli mi creerà degli, j 

il Mannli ostacoli per rescindete ii 

«die llJUdpmi contratto, non ci saranno 

creerà problemi, problemi, ' abbandonerò il 

lascio II calcio» 

Diego Maradona in un in- ■ 
tervista al quotidiano «Pagi- 
na 12». Maradona ha co¬ 
munque colto l'occasione per lanciare una stoccata alla so¬ 
cietà partenopea: «I tifosi del Napoli non devono farsi turlu¬ 
pinate. Non è solo Maradona a lasciare la società in malo 
modo. Se ne sono andati prendendosi a parolacce con Fer- ' 
laino, anche calciatori come Bagni, Garella e Giordano*. Ed ' 
ha aggiunto: «E adesso se ne vuole andare anche Careca». 

Si diSpUterdnnO ai Sestriere l mondiali di sci 

al Sedere . 

V» igf, |g Federazione inter- 

i mondiali 1997 nazionale ■ dello . sci. «Un : 

ni eri alninn grande successo» è stato il ' 

Ul su dipmu commento dell'assessore al- - 

lo sport e al turismo della re- " 
gione Piemonte, Daniele ^ 
Cantore, convinto che i mondiali «possano essere l’occasio¬ 
ne per rilanciare lo sci non .soltanto in vai Susa, ma in tutta la 
regione». • • ■ -. - . 


Si disputeranno 
al Sedere - 
i mondiali 1997 
di sci alpino 


World League Sofferta vittoria della nazìo- | 

I r|ta ||3 hatto naie italiana di pallavolo alia 

• ^ IMIUS World League. La squadra di 

per 3 a 2 - Velasco sì è imposta alla Co¬ 

la Corea del Sud r ''«'.Sud^ tre set a due. ■ 

IO I cantpiofii del mondo si so¬ 

no trovati costretti a recupe- 
rare due set dì svantaggio 

nonostante le assenze di campioni come Lucchetto, Zorzi, >, 
MasciarelllCantagallieGardinlS-I5,12-15,15-7,15-12,15- - 
8,iparziall .. ■ ■ . t-' <.« .i 


Morto ZoiyOmy Andrea Biczo «Bandy» Zo- 
Mel ’fiO fluido l’altenatore <^1 Sette- , 

ti 1 ? OUmpiadi ; 

il Settebello di Roma e a quelle successi- 

all oro oumpico l’età di 79 anni a Tassa de 
Mar, Costa Brava. Sino a 
qualche anno fa aveva alle¬ 
nato, dopo la nazionale sfiagnola, la squadra di pallanuoto > 
dì BarcellonA Ungherese, si era trasferito prima a Napoli, ' 
giocatore con la R^ Naiites, poi aveva alleiiato la Canottieri • 
Napoli e infine il Camogll Da qui era passato alla guida del- ' 
la squadra azzurra vinaindo a Roma l'oro olimpico e giun¬ 
gendo quatto a Tokio. . 


LegrSnd Cup un cittadino croato Josip Pa- 

ikannln.. ** di Fola, di 22 annlè.- 

■Mivauf jjjjyj salvato l’altra notte al 

giovane croato largo di Brindisi dopo che . 

/«adiif A In mar» ^ta caduto dalla barca a vela 9 

UiUUIU in mane «Ariminum». sulla quale par- i 

tecipava alla regata Legiand ? 
«Rimini-CorfÙ-Rlmini». 

Il giovane - che è rimasto in acqua per oltre due ore - è stato - 
visitato dai medici dell'iaspedale di Otranto da dove è stato - 
subito dimesso. sJuno» di Bert Mauri continua Intanto a gui- ' 
darelaclassifìca. - e.-, 


ENRICO CONTI 


Totocalcio 


Ancona-Udinese 

1X2 

Casertana-Bologna 

1 

Cesena-Broscia - 

XI 

Lecce-Cosenza - 

X2 

Modena-Messina 

1X2 

Palermo-Lucchose 

1 

Pescara-Padova • 

X 

Placenza-Taranto 

12 

PIsa-Reggiana • 

1 • 

Venezia-Avetlino 

1 - 

Virescit-Valdagno ■' 

IX 

1 Giulianova-CarrareseX ' | 

1 Bisceglie-Formia ■ 

■' - 1 


Totip 

Prima corsa 

XX 

21 

Seconda corsa 

12 

21 

Terza corsa 

1X2 

X22 

Quarta corsa ■ 

X1X 

1X2 

Quinta corsa 

12 

21 

Sesta corsa 

. 1 1 
XX 


ISTITUITO AUTONOMO 
CASE POIPOLARI - COSENZA 

Awlsodlgam 

L’IA.C.P. della Provincia di Cosenza, 87100 Cosenza - Via 
Savoia n. 24. telefono 0084/26856, fax 0084/77656, deve 
provvedere, mediante licitazione privata, all'appalto dei lavori 
di costruzione di n. 18 alloggi dì E.R.P. nel Comune di 
Cosenza - Frazione Donnict Superiore - Legge 457/78 - 
Compì 3P Biennio. - 

Importo a base dì appalto: L. 1J1SO.000.000. Categoria iscn- 
zione AN.C. 2, Classifica L. 1.500.000.000. • 

Termine esecuzione livori: mesi dodiò. Modalità di aggiudi¬ 
cazione: art 1, letL d). legge 14/1073, con esclusione oHerte 
anomale ai sensi art 2 bis, 2* comma, della legge 155/1080 
- valore 7 punti percentuale. , 

Ai sensi degli ara. 22 e Mguenti del D.L n. 406/1001. sono 
ammesse a presentare offerte Imprese riunite, nonché Con¬ 
sorzi di Cooperative a Produzione e Lavoro o Consorzi di 
Imprese. , ^ 

I partecipanti potranno svincolarsi dalla propria offerta, i 
decorsi 00 giorni dall» data di ape^ra delle offerta, qualora 
non sia stata notificata i'^giudicazione definitiva. - 

Sono ammesse a partecipare alta licitazione le imprese non 
iscritte all'A.N.C. aventi sede in uno Stato della CEE, alle 
condizioni previste dagli ara. 18 e 10 D.L n. 406/1091. 

GII Inviti a presentare l'offerta saranno spediti dairistituto 
entro il termine massimo di 120 giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del bando. - ... 

Le Imprese inieressate dovranno far pervenire domanda dì 
partecipazione in bollo, documentata secondo quanto previ¬ 
sto nel bando integrale, al Servizio AA.GG. - Gruppo Appalti 
dell'Istituto - Vie Savoia n. 24 - 67100 Cosenza, entro e non 
oltre 26 (ventisei) giorni dalla data di pubblicazione del 
bando sul Bollettino Itfficiafe della Ragiona Cafabna (BUR n. 
24 del 12-6-1092 - Porle MI). 

II bando integrale è allisso anche all'Albo detl1.A.C.P. - 
Lo richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione. 

- \ . IL PRESIDENTE: Oscar Campana 
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Sport 
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Faticosa vittoria nel debtòto da parte dei campioni uscenti 
- Gli esordienti britannici tanno soffrire a lungo gli «orange» 
che solo al 77’ riescono a sfondare con Bergkamp. Bene 
GuUit, discreto Rijkaard, Van Basten fra i peggiori 


Doccia olandese 




A 

4'- 






Van Basten, - 
contrastato dal 
drtensore ' 
Gough, non è 
stato 5- - 
all’altcz/a della 
sua fama 


VISTI DALUALDO 

Matarrese, 
il presidente 
meno amato 
d’Italia 

ALOOAQROPPI 



L 9 ' altra sera mi ha sorpreso uno striscione esposto 
' da una frangia di tifosi fiorentini che irridevano 
al presidente federale Matarrese. Lo striscione 
faceva bella mostra in terra di Svezia e suonava 
cosi; «Mattaiesc cuccù, l'Europeo lo vedrai in 
tv». Escludo che possa averlo scrìtto Vicini, sem¬ 
mai complice della disfatta azzurra durante la qualificazio¬ 
ne per l'Europeo. E allora una considerazione mi è nata 
spontanea di fronte ad episodi e considerazioni di questo ti¬ 
po. Perché Matarrese non é amato dalla massa sportiva? Ed 
in alcuni casi anche dai suoi datori di lavoro? Certezze non 
ne ho, sparerei a vanvera. Ma è chiaramente un dato di fatto 
come l'onoievole non goda di molte simpatie nel mondo 
del calcio. Non vo^io ncmmeiKS pensare che dipenda da 
quella serata alla ^menica sportiva» dove avemmo uno 
scontro dialettico, a distai...... -i molti mesi continuo a rice¬ 
vere complimenti a non finire per quella puntata. Giuro, la 
cosa mi scoccia. viiKere non era il mk) scopo. Stravincere 
poi non lo sopporto proprio, in nessun campo. Volevo mo¬ 
vimentare la serata, questo si. Pensavo ad un interlocutore 
pimpante, pronto a parare il colpo e ribattere. Ed Invece ho 
vegliato un morto. Anche per me è stata una sorpresa con¬ 
statate che Matarrese rinurx:iava ad un suo dovere ben pre¬ 
ciso; far vedere i suoi ardenti spiriti che solitamente caratte¬ 
rizzano il capo di qualsiasi organizzazione. Il pubblico, il ti- 
*oso, volevano sapete. Del testo la Federazione non è una 
proprietà privata ma un bene comune. Ed invece Matarrese 
si é affievolito in uno stato di contemplazione e di rinuncia 
attuando una forma di sciopero non solo verso il sottoscrìtto 
ma soprattutto nei confronti dei tifosi della nazionale azzur¬ 
ra che avrebbero voluto sapere di più o meglio qualcosa. . 

Molti amici mi hanno detto che quella sera ho terminalo 
la mia carriera di allenatore, ammesso che ne abbia ancora 
voglia. Ai loro occhi sono ormai un povero disoccupato che 
iKMi é sicuro domani di trovare lavoro, un pezzo di pane. Dio 
voglia che Matarrese faccia questo passo, una volta per tutte 
mi libererei delle incertezze ed indecisioni cui sono sottopo¬ 
sto ogni volta che si presenta un presidente di società a bus¬ 
sare alla mia porta, un ultimo proprio <)ualche giorno fa. 
Non credo comunque che Matarrese voglia consumare ven¬ 
dette di questo genere. Dirà di più: a me è simpatico anche 
se ho mille motivi per credere il contrario. Certo, se sono 
convinto che operi m maio modo non c'é possibilità di con¬ 
dizionamento del mio giudizio, vado dritto per la mia strada 
cosi come farei verso un parente stretto. Comunque é vera 
una cosa: Matarrese non é amato dai tifosi azzurri pur se gli 
vanno riconoscruti impegno e grandi sforzi per riportare la 
nazionale al raggiungimento di tr^uardi più ambiziosi. Ha 
voluto a tutti i costi Sacchi, il migliore, il più acclamato pro¬ 
prio perché convinto di tornare con lui ad assaporare grandi 
traguardi. Io sono con la nazionale non contro, ma se bal¬ 
betta non posso dire che il suo gioco é sciolto e piacevole. 
' Spero un ^omo di ritrovare Matarrese pronto ad essere in¬ 
tervistato con il sorriso ma soprattutto da vincitore. A presto 
presidente. .■ .. 


Hoolìg^dfis 
in aaone 
aMalmoe 
Sdanesti 


■i MALMOE. Un problema 
chiamato Hooligtuts per la 
polizia svedese. A Malmoe, 
in Svezia, dove si stanno svol¬ 
gendo i campionati europei, 
la polizia ha anrestato ieri, 
per atti di teppismo, sei tifosi 
inglesi, di Uverpool. Già gio¬ 
vedì erano stati denunciati 
atti di vandalismo c furto da 
parte di tifosi inglesi. Un ne¬ 
gozio di abbigliamento era 
stato saccheggiato da una 
. ventina di tifosi, dei quali sol¬ 
tanto uno, lino a questo mo¬ 
mento, è stato arrestato dalla 
polizia. I teppisti hanno por¬ 
tato via merce per 8 milioni 
di lire. Sempre nella giornata 
di giovedì, altri due tifosi han¬ 
no derubato un fruttivendo¬ 
lo. Gli stessi erano stati de¬ 
nunciati il giorno prima per 
aver fatto rifornimento ad 
una stazione di servizio cd 
essersi poi allontanati senza 
pagare. 


OIAWPA-SCOZIA 1-0 

OLANDA; Van Breukelen 5,5, Van Aerle 6, Koeman 6, 
Van Tiggeien 6,5, Rijkaard 6, Gullit 6,5, Wouters 5,5, (55' 
Jonk 6), Bergkamp 6,5, (85' Winter sv), Witschpe 6, Van 
Basten 5, Roy 6. . 

SCOZIA: Goram 6,5, McKimmie 6, Gough 6,5, MePherson 
6,5, Malpas 6,5, MeStay 6, McAlllster 6,5, McClair 5. (7ò' 
Ferguson), Ourie 6. Ally MeCoIst 5,5, (74' Gallagher sv). 
ARBITRO: Bo Karisson (Svezia) 6,5. 

RETE: 77'Bergkamp. ■ ' . 

NOTE: angoli 7-4 per l'Olanda; pomeriggio di sole, terre¬ 
no In perfette condizioni. Ammonito Witschpe. 


CARLO FEDBU 


Tutte le partite in tv 

Dtwdii Malmoe (17.15 Raiuno e Tmc) Fraaeia-laghiltaira (gr. A) 
•■«■■1 Stoccolma (20.15 Raidue e Tmc) S*«iia-DaaiMfca(gr. A) 
1S/I ' Norrkoeping(17.15RaldueeTinc)Sc«la-a«nBMla(gr.B) 
15/8 Goteiiorg(20.15RaidiieeTmc)0laa8a-CSI(gr.B) 

17/8 Stoccolma (20.15 dir. Tmc) Imla-lagMItitni (gr. A) . 

17/8 Malmoe (20.15 dir. Raitre) Fraada-DMlMma (gr. A) 

18/8 ' Norrkoeping (20.15 dir. Tmc) Scaiia-CSI (gr. B) 

18/8 \ Goteborg (20.15 dir. Raiuno) 0ti«8a 8enaiati (gr. B) , 

21/8 Stoccolma (20.15 Raitre e Tmc) 1» l ewl ll a. (1 » girA-2» gir.B) 
22/8 ' Goteborg (20.15 Raidue e Tmc) 2* aMHIiL(1»gir.B-2*girA) 
28/8 Goteborg (20.15 Raiuno e Tmc) nula . . V 


M CXTTEBORC. Noblesse 
oblige. Come se a muovere i fi¬ 
li invisibili di quest'europeo ci 
sia la mano di un regista, ecco 
un ciak d'autore: è toccato ai 
campioni uscenti, all'Olanda 
di Rinus Michels, strìngere la 
mano alla prima vittoria di 
questa rassegna continentale. 
Non è stato facile, per i tulipa- - 
ni, uscire dalle sabbie mobili di : 
un pareggio che, ad un certo 
punto, sembrava voler premia- r 
re la dignità e l'orgoglio degli 
scozzesi. Poi. perù, a 13 minuti 
dalla fine, c'è stato un lampo 
del trio milanista che ha spa¬ 
lancato la via del gol a quello 
spietato giustiziere dal nome 
Bergkamp. Detto e fatto, tocco 
morbido del fenicottero olan¬ 
dese. pallone dentro la rete, 
sospirone di sollievo delle mi¬ 
gliaia di tifosi ammutoliti di 
fronte alla resistenza britanni- 


ca.Partita discreta, quella del 
debutto del girone B: scintil¬ 
lante in alcune fasi del primo 
tempo, Soft nel secondo, ma 
con gli occhi ancora infastiditi 
da Inghilterra-Danimarca del 
giorno precedente, non è stato 
difficile accontentare il palalo. 
La gara comincia ad alta velo¬ 
cità. Il ventenne colored olan¬ 
dese bussa subito alla porta 
dei britannici: botta alta al 2' e 
tiro devialo da un difensore al 
4'. Poi entra sulla scena Gullit, ' 
al 6', e lo fa alla grande: volata ' 
sulla fascia, due uomini saltati ' 
con la leggerezza di una gaz¬ 
zella, cros.s, girata di Bergkamp 
. e Goram para La prima occa- 
sionissima è perù degli scozze¬ 
si: punizione battuta dalla tre¬ 
quarti. respinta della difesa 
orange. pallone che toma in 
area. Me Pherson è liberissimo 
davanti a Breukeien, ma la 


Il neojuventino già pensa al futuro 
aII tìtolo come biglietto da visita» 


prima di giocare 
con Yialli e Baggio 

Un occhio aU’europeo. un altro alla Juve. Forse, in 
questo momento David Platt non sa come dividersi. 
Quella bianconera è un'attrazione fatale, dalla qua¬ 
le è difficile distaccarsi. E per David riesce ad essere 
più forte del torneo continentale. Probabilmente 
perché l’esordio della sua Inghilterra non è stato 
esaltante. E così la mente corre a Saggio e Vialli e al¬ 
la futura sfida con il Milan. ■ '■ 

FBOBIICO ROSSI ~ ~ 


■i LUND (Svezia). I gkrmali 
inglesi hanno definito «spazza¬ 
tura» l'esibizione della squadra 
dì Graham Taylor contro la Da- 
nimatxra. In effetti, l'Inghiiterra 
non é proprio piaciuta a nes¬ 
suno. È stat sahrata dal palo di 
Jensen e da un fato amico. Un 
esordio dunque con bocciatu¬ 
ra. Ma non per tutti. Tra i pochi 
ad evitare il naufragio, é stato il 
neo-bianconero David Platt. 
Faccia furba, occhi di mare, il ; 
giorno dopo la partita spiega 
questo avvio fallimentare. 

Mister Platt, starno aDe soU- 


te: ringbllteiTa viene an- 
noDclata come l'Invincibile 
armata c poi. Invece, basta II ‘ 
•topolino» Danimarca, lu- 
zlonale ripescata, per met¬ 
terla In crisi. Come mal? 

La prima partita di ogni torneo 
è sempre densa di imprevisti, 
di rischi. Noi non siamo riusci¬ 
ti, purtroppo, ad evitate quelia 
che é. ormai da tempo, una te¬ 
gola generale. Non ho capito, 
comunque, le solite, nauseanti 
critiche esasperate. Da noi so¬ 
no subito cominciati i processi. 
Una noia. E poi dicono che ad 


conclusione finisce fuori. Ri¬ 
prende la sinfonia olandese. Al 
12' sventola dal limite dell'ele¬ 
gante Bergkamp. servito da 
Van Basten; Goram si allunga ■ 
e para, lasiste Gullit: ci prova 
prima con due tiraccì alti e poi, ! 
dopo una serie di rimpalli con 
Roy protagonista, con un raso¬ 
terra che sfiora il palo. Ma la 
Scozia gran carattere non si ti¬ 
ra indietro: accetta la sfida de¬ 
gli orange e quando riesce a 
uscire dal guscio, punta la por¬ 
ta di Van Breukeien. Cosi, al : 
25', è ancora Me Pherson ad 
alzare la voce: si fionda .su un 


cross che proviene dalla sini¬ 
stra. supera in elevazione i lun- • 
gagnoni della difesa orange, 
ma la zuccata è alta. La partita, ; 
insomma, ù godibile, anche se 
gli olandesi, dopo la mezz'ora, 
scalano una marcia e con.sen- 
tono ai britannici di tirare il fia¬ 
to. In chiusura Rijkaard, conva¬ 
lescente dopo un guaio mu- 
.scolare e in dubbio fino all'ulti- 
mo. sale in cattedra: legnata 
da posizione difficile, ma Go¬ 
ram la il gatto e devia in ango¬ 
lo. Pagella parziale del trio mi¬ 
lanista: bene Gullit, sufficiente 
Rilkaard, che corre, fa legna. 
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esagerare sono gli italiani! ; 

Pian, lei è stato, iodnbbia- 
mente, uno dei migliori. Ma 
la difesa ha rischiato grosso 
davano ai cooiropiede da¬ 
nese e in attacco vagolava 
un fantasma chiamato Une- 
.' ker. .. ,• 

Stiamo pagando l'assenza di 
un giocatore bravo ed esperto ; 
come il libero Wrìght. Siamo , 
stati costretti ad adottare la zo- • 
na. con tutte le conseguenze 
negative del caso. In avanti, la ^ 
situazione non è drammatica. ; 
Lineker lo conoscete tutti; nei * 
momenti decisivi le sue reti 
non mancano mai. .. .. ' 

Trapottoni ha segoito In te- 
levisione InghDlerra-Dani- j 
marca. Sia sincero: ha avuto . 
buoni motivi per sorridere ' 
j assistendo alla sua cslblzio- 
' ne? 

Direi proprio dì si. Penso dì es- 
sermi comportato bene, so¬ 
prattutto nel primo tempo. Ho iv 
retto 11 peso del centrocampo e 
penso dì aver vivacizzato la 
manovra offensiva. Nella ripre¬ 


sa. pero, siamo andati tutti in 
barca. La Danimarca per fortu¬ 
na non ù riuscita, grazie al cie¬ 
lo. ad alfondate i colpi e noi, 
cosi, possiamo concentrarci ) 
alla grande sfida di domani : 
con la Francia di Platini: con¬ 
vinti di poter regalare ai tran- ■ 
salpini un grosso dispiacere. ' ; 
La Juventus, mister Platt, è 
ovviamente nei suol pcn^ 

■ tti* ■.y.vC'it'y.Vì.?,;.'.*;. 

Ci mancherebbe altro! È un so¬ 
gno che si é realizzato. Gianni : 
Agnelli ha mantenuto la sua 
promessa: venne a trovarmi 
nello spogliatoio, dopo Tori- 1' 
no-Bari, e mi disse; «Ci rivedre¬ 
mo presto». È stalo di parola: e 
io sono lelice di giocare per 
una società prestigiosa e bla- :• 
sonata come quella biancone- : 
ra. 

Bonipcrti sta lavorando so¬ 
do bi sede di calcio-mcrca- 
to. 

E sono convinto che, dopo 
Vialli, la Juventus metterà a se¬ 
gno qualche altro colpo. Si 
parla di Vierchowod. Speria- 


ma si la notare poco, male 
Van Basten. 

Ripresa. Apertura ancora 
nel segno di Roy; al 50' il suo 
sinistro va fuori. Un minuto do¬ 
po, sassaia su punizione di 
Koeman: la botta è alta. Si di¬ 
stende la Scozia e Me Stay fa 
venire i brividi a Van Breuke¬ 
ien, poi, al 55', esce il vecchio 
bucaniere Wouleis ed entra 
Jonk, mediano dalla legnata 
pesante. Ma la musica non 
cambia. Gli olandesi, nel cer¬ 
care il gioco fino, cominciano 
a perdere qualche battuta e in¬ 
coraggiano gli scozzesi a cer¬ 
care il colpaccio. Che, dopo 
un missile di Koeman su puni¬ 
zione, al 68' sembra fatto: an¬ 
golo per i britannici, Van Breu- 
kelen sbaglia l'uscita, porta 
s[>alancata. ma Gough, di te¬ 
sta, colpisce l'esterno della re- 
■ te. 

Si profila l'ennesimo pareg¬ 
gio di quest'europeo, ma ecco, 
al 77'. un colpo di genio dei 
trio milanista. Gullit controlla 
sulla destra e crossa, Van Ba- 
sien devia di lesta verso Rij- 
kaard, pallone schiacciato ver¬ 
so Bergkamp che anticipa Go- 
ran e la 1-0. Gli scozzesi non 
abba.ssano la lesta: il tecnico, 
Andy Roxburgh, inserisce la 
terza punta, Ferguson. Ma or¬ 
mai é tardi, la Scozia paga ra.v 
senza di un attaccante spieta¬ 
to, e la partita si chiude con 
una sconfitta che non umilia i 
britannici e non deve far gioire 
più di tanto i tulipani. 


David Platt nel tentativo di 
sfondare il muro danese 


mo: lo stopper della Sampdo- 
ria è uno dei marcatori impla¬ 
cabili del campionato italiano. 
Sempre meglio averlo amico, 
datemi retta. : . 

Saggio e Vialli Insieme. In 
Usa, con la nazionale amir- 
ra hanno deluso. • 

Da tempo non giocavano in¬ 
sieme e certi automatismi non 
nascono per caso. Ma discute¬ 
re una coppia simile mi sem¬ 
bra a.ssurdo, addirittura grotte¬ 
sco. Sono due fenomeni, due 
fuoriclasse. Con loro, mi diver- 
1 tirò dì sicuro, jy .,f;'S 4 .-'r,vvì.‘, , 
Dunque, lei si sente In grado 
di lanciare II guanto di alida 
■ ■ alMllan. 

Eccome! Dirù di più: altual- 
: mente siamo alla pari dei ros¬ 
soneri, con qualche altro ritoc¬ 
co siamo in grado di superarli 
sul piano della qualità e della 
, quan’ùlà. Potete star certi che 
nella prossima stagione lo scu¬ 
detto sarà soltanto un discorso 
frano! e i milanisti. 

DI sicuro non d saranno le 
sofferenze di Bari? „ 

I ricordi, comunque, sono belli 
malgrado tutto. La retrocessio¬ 
ne é una ferita che resta, so¬ 
prattutto se penso ai tifosi, «u, - 
il desidelio più grande pri¬ 
ma di cominciare Tovventu- 
rajuventlna? ygj.y, . ly - 
Prestentarrai ai nuovi compa¬ 
gni dicendo: sono Platt, cam¬ 
pione d'Europa. È possibile. ' 


Paura per i tecieschi 
Haessler li salva 
aU’dtirno rninuto 


OERMAMIA-CSI 1-1 

GERMANIA; llignor sv, Reuter 5 (73‘ Kllnsmann sv), Brehme 
6,5, Kohler 6, Binz 6, Buchwald 6.5, Haessler 7. Doli 6,5, Voel- 
ler6(46'Moellor5),Èffenberg6. Riedle6,5. ~ 

CSI: Charin 7. Chornisov 6.5. Zvejba 6, O.Kuznetov 6.5, Shall- 
mov 6.5 (83' Ivanov sv), Kanceiskis6. MIkhallichenko 6,5, Llju- 
ty 5 (46'Onopko 6,5), Kolyvanov 5.5, Dobrowolski 6,5, Cherche- 
sovS.S. 

RETI:62'Dobrowolski rig.,90'Haessler. : 

ARBITRO: Biguet (Friincla) 7. '■ 

NOTE: Angoli 5-1 per la Germania. Serata mite e terreno In 
buone condizioni. Ammoniti: Dobrowolski, Zvejba. Voeller é 
stato portato In ospe<fate por la frattura dell'avambraccio sini¬ 
stro. Spettatori 19mlla. - ----- - 


H NORRKOEPING. C'é voluta 
una punizione-gioiello di Tho¬ 
mas Haes.sler per scongiurare : 
alla Germania campione del ! 
mondo la sconfitta e rinviare 
ad un altro giorno la prima sor¬ 
presa di questi Europei di Sve- ; 
zia. È accaduto al 91', quando ’ 
la Csi viaggiava sull'1-0 e i te- : 
deschi apparivano omtai in- ' 
ciucchiti dalla lunga rincorsa.. 
Uno splendido allungo di Doli ' 
era stato neutralùzato dalla di-. 
fesa rossa con un fallo al limi- ; 
te. Punizione sacrosiinta. Bar- i 
riera fittissima, una muraglia, ; 
Haessler per il tocco disperato; ■ 
battuta morbida, pallone che 
infila l'incrocio, 1-1, tedeschi 
in lesta, (ii beflata e verdetto 
giusto. 

Serata particolare, a Norr- 
koepìng. Fa uno strano effetto 
vedere la sigla aCis» sulle ma¬ 
glie roàse dell'ex nazionale so¬ 
vietica. E ancora più strano è 
una squadra senza inno, senza 
bandiera, senza neppure lo 
straccio di un tifoso; ì biglietti 
spedili a Mosca, inf atti, sono 
lomati tutti indiebo. La Csi é 
formato-prudenza; ■ Bishovets 
schiera un bel drappello di i 
centrocampisti e sole il foggia¬ 
no Kolyvanov in afacco. La 
Germania è quella annunciata; ; 
Effenberg fa il vice Vlattliaeus. 1 
E un match dal sapore italiano: ' 
le due squadre schierano undi- ! 
ci giocatori che militano nel ' 
nostro romeo. . ..... ■ ' 

La gara, perù, stenta a de- ; 
collare. La Germania conduce '■ 
le danze, ma dal suo tran tran ì 
monotono non ricav:> nulla. La ' 
Csi, abile a chiudersi, si affida 
solo alla velocità di Kolyvanov, ^ 
Discutibile, piuttosto, la scelta ' 
di Bishovets di dirottare Shali- 
mov a sinistra. Il neointerista 
gioca abitualmente ii destra, e 


si vede: sacrificato sul lato op¬ 
posto, non becca mai il pollo- 
! ne. Cosi, schiacciata dal tattici- 1 
smo, la gara offre,ben poco. Bi- : 
sogna aspettare il 25' per trat- • 
tenere il fiato: Doli affonda a si- ' 
nistra, supera in velocità un 1 
palo di uomini e crossa, la di- j 
fesa rossa si salva in angolo. ; 
Sulla battuta, la «torre» di Buch- ^ 
wald non viene sfruttata da ; 
nessuno. La Gennania prende i 
quota, niente di trascendenta- j 
le, ma almeno c'è maggio con- J 
. vinzione. Al 41'. l'allra azione i 
' da annotare di questa prima 
' frazione; ■ cross di Haessler, ;■ 
zuccata di Voeller. pallone al- 
todipoco. 

■ Ripresa. Novità su entrambi i f 
fronh: dentro Mocller per Voci- ; 
ler, portato in ospedale dove i 
gli verrà riscontrata una frattu- ' 
ra ail'avambraccio sinistro che : 
pone termine alla sua awentu- ' 
raouropca.eC)nopkoperLiiu- 
■ly. Ma il tran tran è lo stesso. Lo ; 
.'interrompe solo, al 53', un'a- ; 
: zione in velocità del tandem ; 
Buchwald-Rledle, con l'attac- ; 
■ conte che serve di tocco il ; 
' compagno: il tiro finisce fuori. ; 
Al 60', splendida torre di Ried- i 
le per Hacssia che tira ma la 
' mira ù alta. E allora, ìnaspetta- - 
' tamente, passano i rossi. Su un 
cross che arriva dalla destra, ì 
Reuter cintura goffamente Do- S 
browolski. L'aroitro francese ' 

' Biguet indica il dischetto. Rigo- ! 
re. batte Dobrowolski e fa 1-0. : 
La Germania ha la bava alla ' 
bocca, pressa i rossi, ci prova- ( 
no prima Haessler, poi Riedle, ■ 
poi ancora ^ Moellcr. ■ che si ; 

' mangia uno splendido invito ; 
: di Haessler, a sfondare il muro. ; 
Niente da fare, il primo botto r 
degli europei .sembra ormai ' 
confezionato, ma al 91' arriva 
il caprolavoro di Haessler. 


Le classifiche 


GRUPPO A 

.... 

GRUPPOB 


Svezia , .. 

1 

Olanda 

2 

Francia 

1 

Csi 

1 

Inghilterra 

1 

Germania 

, 1 

Danimarca 

: 1 

Scozia ■ 

0 


Boskov 
^{nresenta 
tra promesse 
etraguardi 


■8 ROMA. Presentato ieri il 
nuovo allenatore della Roma. 
Dopo dieci anni di panchina in 
Jugoslavia, tre in - Svizzera, 
quattro in Olanda e otto in Ita¬ 
lia, alla guida prima dell'Ascoli 
e poi della Sàmpdoria, Vuja- 
'dln Boskov, alla presenza del 
suo nuovo presidente, Giusep¬ 
pe Ciarrap'ico. ha presentato il 
suo programma: una vittoria 
tra campionato, coppa Italia e 
coppa Uefa: : batteisl senza 
soggezione con Milan e Juven¬ 
tus. Si cambia dunque alla Ro¬ 
ma ed a spiegarlo é lo stesso 
Ciairapico: «Abbiamo ' scelto 
Boskov per tre motivi, - ha det¬ 
to il presidente della società - 
perché ha vinto quasi tutto e 
noi vogliamo vincere tutto o 
quasi; crede in quello che fa c 
nel suo calcio c'é poco di ra¬ 
zionale, ha un Irei rapporto 
umano con la squadra e con il 
pubblico». 


Iniziatìva atalantìna per gli abbonamenti: soddisfatti o rimbÒr^ti v 

iM Maura approda alla Horentì 
E Totò SchiUad c^oa casa 


WALTBROUAQNELI 


■■ C'é Di Mauro per il cen¬ 
trocampo di Radice. Fiorenti- ■ 
na e Roma si sono accordate . 
per il trasferimento del gioca- ■ 
tore in Toscana. Cecchi Cori > 
dovrà sborsare 3 miliardi e 
mezzo che rendono ancora 
più pesante il bilatKio econo¬ 
mico del club viola. Ma a gior¬ 
ni Casasco dovrebbe cedere 
Borgonovo (al Pescara), Del- 
rOglio (Ternana?), Mazinho 
(Ancona?) e puntellare la si- ■ 
tuazione. Di Mauro non è an¬ 
cora pienamente convinto di 
trasferirsi alla Fiorentina. Tan¬ 
to per Iniziare, ha «sparato» la 
richiesta di un miliaido all'an¬ 
no. Serviranno alcuni incontri 
e molta pazienza per <hiude- 
re» l'ofrerazione. L'ala olande¬ 
se Van't Ship ha ottenuto dal 
Genoa un contratto triennale 
da 650 milioni a stagione. A 
proposito di «tulipani»; Samp- 
doria e Fiorentina seguono at¬ 


tentamente. in Svezia, il com- 
- portamento dell'attaccante 
Roy. Costa 6 miliardi. Ma or¬ 
mai la caccia alio straniero é 
diventatata talmente spasmo¬ 
dica da far dimenticare tutti i 
riferimenti economici e di bi¬ 
lancio. 

Macchinosa oltre ogni limite 
l'operazione Cravero-Lazio. 
Bonetto, procuratore del libero 
torinista, con ampie facoltà di 
firma, per tutto il ^meriggio di 
ieri ha discusso a Milano, nella 
sede della «Cragnotti & Part- 
ners», con l'amministratore de¬ 
legato biancazzurro Lionello 
Cclon, illustrando le residue 
perplessità del giocatore. Ma il 
principale ostacolo era l'ingag- 
: gìo. Cravero chiedeva un mi¬ 
liardo e mezzo a stagione. La 
. Lazio arrivava a un miliardo. 
Nella notte un altro incontro 
per smussare gli ultimi angoli. 
Cragnoti. è sempre alla ricerca 


di un portiere. Ieri ha ricevuto 
un garbato ma deciso «no» da 
; parte del Milan che ha dichia¬ 
rato incedibile Rossi. Alla so¬ 
cietà rossoncra la Lazio ha 
chiesto anche Filippo Galli. In¬ 
tanto. Cragnotti proverà per 
l'ultima volta a chiedere all'A- , 
talanla Ferron. Il presidente ! 
orobico Percassi si é reso prò- * 
motore di una importante ini- j 
zialiva. Ha latto una sosrta di 
scommessa coi tifosi. Se i'Ata- 
lanta nel prossimo campiona- ■ 
lo non totalizzerà almeno un ; 
punto in più dei 35 di quest'an- .. 
no, concederà agli abbonati f- 
uno sconto del 10% .sul prezzo ^ 
della tessera della stagione 
successiva cioè la '93-'94. ; 
Fronte Roma: si cerca un di- 
fensore, ma non si tratta né del 
pisano Taccola, né dell'asco¬ 
lano Benetti. ' 

Schillaci continua a sperare ! 
neU'Inter o in subordino nel ' 
Napoli. Vanamente. l.'Inter ha '■ 


scelto Carnevale. Feriaino non 
pen.sa a Totò. A quc.slo punto : 
per l'attaccante siciliano resta ; 
solo il Cagliari. Non a caso ieri ( 
ha fatto una sorta di marcia in- . 
dietro, non disprezzando affai- - 
to la squadra sarda. Ma la trat¬ 
tativa è da costruire. . . - 

Niente di nuovo sulla vicen- ; 
da Vierchowod. Eriksson non s 
vuol mollare il difensore e 
Mantovani non può far arrab¬ 
biare subito il nuovo allenato¬ 
re. La Juve oggi opererà un , 
nuovo tentativo proponendo : 
Marocchi e miliardi. Il difenso- ; 
' re Paganin dalla Reggiana si i 
traslerisce a Brescia. Il Parma ; 
riprende il portiere Bucci dalla ' 
Casertana. Il romeno Lacatus < 
toma in llalia e va a Brescia. ’ 
Ciocci ha accettato il trasferi¬ 
mento ad Ancona. In attacco ' 
farà coppia con l'argentino Za- f 
rate. Cuoghi la.scia l’arma e si ;; 
avvia verso Venezia mentre ■ 
1-onghi da Padova va alla corio ! 
di Nevio Scala. ■ - ■ r 


132 FESTA DE L’UNITÀ IN MONTAGNA 

NELLO STUPENDO SCENARIO DEL MONTE ROSA 

4-12 LUGLIO 1992 
VALLE DI GRESSONEY 

GABY-PINETA (1.Ó00 m.) 

Si tiene dal 4 al 12 luglio 1992 la 13* Edi-'tione della Festa de l'Unità in mon¬ 
tagna quest'anno inserita per la prima volta nel circuito nazionale delle 
Feste. ■ 

Proponiamo come sempre un soggiorno turistico di nove giorni presso 
Amberghi convenzionati (Gaby, Gressoney e Issime) a condizioni vantag- 
giose.,.. . 

L'offerta varia dalle 180.000, alle 220.000, alle 260.000 e comprende; 

- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 

- possibilità di consumare pranzo e/o cena presso la Festa e i Ristoranti 
convenzionati a prezzo fisso (L. 16.000); . . 

-fruizione di sconti presso negozi convenzionati; ' 

- partecipazione agli spettacoli previsti nell'ambito della Festa. . 

Sono previste inoltre: escursioni, gite, giochi, dibattiti e altri momenti dì 
socializzazione. ■ : . -7 - . 

Per informazioni potete telefonare ai PDS-Gauche Valdotaine di Aosta - 
Tel. (0165) 362.514 - 238.191 - Fax (0165) 364.126. : 
















